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Ì l buon Natale 
Iella FIAT 

IA FIAT chiude per 15 giorni. Oltre 60 mila operai 
ìrderanno da 12 a 22 mila lire di paga. La Cassa 
tegrazione — alimentata dai lavoratori — subirà 
i salasso di tre miliardi. Un miliardo mancherà al- 
conomia torinese, già duramente provata dalla con- 
untura automobilistica, e sottoposta a nuove rea- 
oni a catena dopo il provvedimento del monopolio, 
cui esempio è subito stato imitato dalla Lancia e 
t altre aziende. Gli effetti potrebbero farsi sentire 
iche a distanza: un mese fa Borletti aveva minac- 
ato misure analoghe a quelle ventilate dalla FIAT. 

Il precipitoso e servizievole volo del ministro 
>lombo a Torino, per annunciare l’abolizione della 
pertassa sulle auto, ha così avuto per tutta risposta 
ì nuovo giro di vite La FIAT è tutto l’anno che 
eme sul governo perchè i suoi indirizzi siano sem- 
e meglio allineati ai propri bisogni. Ha ridotto 
trario due volte, ha chiuso in agosto e chiude in 
cembre. Ogni volta che il governo si mette sull at- 
nti arriva un’altra botta, quasi a dire: « Non basta 
cora»>. E il governo incassa anche quella. E’ acca- 
ito dopo che i ministri del centro-sinistra avevano 
ciso di ridurre la supcrtassa; accade ora, a super¬ 
ba abolita. Le interviste di Agnelli — prima quel- 
dei « diecimila licenziamenti forse », poi quella del 
uturo ancora difficile » — mantengono una con* 
ìuità al ricatto. L’uso politico che il capitalismo fa 
Ila sua congiuntura non è mai stato cosi palese, 
istevano ed esistono difficoltà e incertezze produt- 
re. Ma intanto la FIAT ha rafforzato quest’anno, 

1 mercato interno, il suo monopolio rispetto ai con- 
rrenti italiani, e ricuperato terreno rispetto a quel- 
esteri. Il governo ha apprestato inoltre misure «sta- 
lizzatrici » che consistono in altrettanti regali per 
grandi aziende come la FIAT (oneri sociali ac- 
llati allo Stato, contributi previdenziali ancorati a 
ighe fittizie, imposta cedolare modificata, ecc.). Al 
rmine di un’annata durissima per i lavoratori, il 
onopolio si trova cosi più forte, e da queste posi¬ 
mi riparte. 

*» 

4 OSA troveranno gli operai al rientro in fabbrica? 
reparti, le linee e le « catene » saranno attrezzati 
;r un maggior sfruttamento mediante una riorga- 
zzazione del lavoro che — con pochi investimenti 
scaricherà tutto il gravame del rilancio capitali- 
ico sulle spalle degli operai. (Non sono forse queste 
« previsioni » della Confindustria? ). Intanto il ri¬ 
tto sull’occupazione viene reso permanente: il pa¬ 
one vuole tranquillità , e passerà molto tempo pri- 
a che la FIAT ammetta che le cose le vanno me- 
io, anche se la ripresa sarà già in atto. Intanto il 

1 3 alle rivendicazioni diventa d’obbligo, al punto 
rre in crisi le attuali trattative aziendali sui 
. sui cottimi e cosi via. Intanto il ricorso all’au- 
rismo si estende, come si è visto con le elezioni 
Commissioni interne FIAT e con quelle alla 
-OM, sospese perchè tutti i sindacati respinge- 
[’intollerabile interferenza padronale esercitata 
lindacato » dell’auto. 

a mano libera del governo fa la mano pesante 
onopolio. Componente inscindibile del piano di 
amento è infatti, insieme all’aumento del po- 
iconomico dei grandi gruppi, la diminuzione 
>tere sindacale e politico dei lavoratori. Ecco 
i padroni scagliarsi contro gli attivisti, esau- 
> i sindacalisti, discriminare i militanti, come 
cadendo con un crescendo impressionante in 
l’industria. Ecco, quale portato di quest’oflen- 
1 comportamento scelbiano della polizia nelle 
? vicende politiche e sindacali. Altro che «sta- 
lei diritti » dei lavoratori! 

CHIUSURA decisa dalla FIAT (come quella 
dtre aziende) è perciò un campanello d’allarme 
>lo per il movimento operaio. Dietro quel prov- 
lento c’è nella fabbrica maggior sfruttamento 
ar libertà, dai ritmi di lavoro saturati alle Com¬ 
mi interne immobilizzate; e c’è nel Paese una 
a sulle prospettive di sviluppo economico e sui 
rti di forza politici. Per questo il silenzio del 
no è d’una gravità estrema e non deve durare, 
se il centro-sinistra non disse nulla dopo le 
mi d’orario, oppure prima delle operazioni con¬ 
dalla FIAT per piazzarsi alla Olivetti e ad Ar- 
Scrivia, o per cedere la Ferrania e la RIV. 
n rilancio monopolistico, senza controllo pub- 
nella più grande fabbrica italiana, nel settore 
dell’espansione capitalistica, è un pericolo di 
i operai farebbero le spese dirette, e tutta la 
ì quelle indirette. Sono questioni già dibattute 
idacati. Sia la FIOM-CGIL (nel Convegno del- 
), sia la FIM-CISL (nel Congresso provinciale) 
posto a Torino il problema del futuro dell’in- 
a automobilistica in legame alle esigenze- na- 
i. Il posto dell’auto neilo sviluppo civile; la 
ne della FIAT nell’economia italiana; il ruolo 
sta branca nel mercato europeo e mondiale: 
utti temi sui quali il movimento democratico 
e deve esprimere un’alternativa all’indirizzo 
>olistico. Ma il governo, cos’ha da dire su ciò: 
to i discorsi di Colombo, zelante funzionario 
ande capitale? 

ell’ultimo gesto della FIAT c’è tutta la iattan- 
padroni del vapore, che come Vailetta credono 
tvorare per ITtalia ». Quale « condizione ope- 
’ — sembrano dire —. A noi interessa sfornare 
etture a! giorno. Quale « programmazione de- 
tica»? A noi gli autobus non rendono abba* 

. Occorre rispondere rovesciando l’impostazio- 
nopolistica, invertendo le priorità: la Costitu- 
è fondata sul lavoro, non sul profitto. Già alla 
si presentano scadenze d’azione, con la tratta- 
a sindacale giunta ad un punto morto, e col ri¬ 
to operaio del maggiore sforzo e dei nuovi sacri- 
i. Ma prospettive di lotta vi sono per tutto il mo- 
nento operaio: partendo dalle rivendicazioni, bi- 
;na imporre le riforme; rifiutando la stabilizzazio- 
capitalistica, bisogna imporre con una battaglia 
[litica un diverso meccanismo di sviluppo econo- 

Aris Accomero 


Alle ore 10 si apriranno a Montecitorio le urne 
per l’elezione del Capo dello Stato 
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Da domani aperta la battaglia 


In un anno secondo un'indagine dell'ISTAT 

295 mila «occupati» in meno 

L'Indagine sulle forze di (disoccupate) aumentano da Ime l'uscita dal ruoli delle 


lavoro del 20 ottobre scorso 214 mila a 230 mila. 


■ forze di lavoro» di 336 


(l'indagine viene compiuta || proseguimento dell’eso. mila donne, 234 mila delle 
a cura dell’ISTAT, ogni tre do agricolo In quest’ultimo quali risultano In meno nel 
mesi, su base campionaria) anno, che ha allontanato settore agricolo. Questo 
segnala una riduzione degli 412 mila ■ occupati » ' dalle particolare rende ancor più 
occupati — rispetto al 20 campagne, non ha trovato evidente come l’abbandono 
ottobre 1963 — di 295 mila riscontro adeguato nello attività agricole non 

unità. Le donne occupate sviluppo Industriale. Esso abbia avuto la contropar- 
rlsuttano diminuite di ben è andato per la maggior tlta di una stabile occupa- 
336 mila, I maschi in au- parte ad Ingrossare le file zlone nei settori industriale 
mento di 41 mila. I sot- del disoccupati e dei sot- 0 terziario. Nell’Insieme, 
toccupati, a loro volta, toccupati, mettendo in evi- questi dati Indicano l’ag* 
aumentano di 134 mila denza come l’esodo sla la gravarsi delle contraddi¬ 
cci mila uomini e 28 mila conseguenza più di una po- zioni del sistema economi- 
donne) raggiungendo quota litica agricola sbagliata che co, che la politica « con- 
451 mila. Le persone In d’una necessità dello svi- giunturale » ha semplice- 
cerca di prima occupazio- leppo economico. mente trasferito sulle spai¬ 

ne (che risultano, quindi, Particolare rilievo asau- le dei lavoratori. 


per il 
Quirinale 


Oggi il gruppo parlamentare de fornirà la sua indi¬ 
cazione con una grottesca messinscena «se¬ 
greta» - Rumor , e Moro insistono per Leone, 
candidato di destra - Il gruppo parlamentare de¬ 
mocristiano è diviso e gli alleati sono ostili 


Dopo la FIAT 


CHE NE DICE TAVIANI ? 

Attentato 
mancato 
all'Unità 
di Milano 

Un chilo di dinamite (non è esploso) • Chiara 
impronta fascista airepisodio di teppismo 


Chiudono anthe 
Lamia Abortii 

e forse RIV 

Sospensioni di lavoro fino a un mese 
nelle fabbriche torinesi — Iniziativa 
del PCI e del PSIUP 


Dalla nostra redazione fibaio di lavoratori infatti so¬ 
no stati allontanati dagli sta- 
TORINO, 14. bilimenti con le più svariate 
Le preoccupazioni manife- pressioni che vengono eufe- 
state dagli ambienti sindaca- misticamente collocate sotto 
li cittadini circa i pericolosi | a voce dei licenziamenti 
riflessi della chiusura di fi- « consen suali ». Negli stabi- 
ne anno degli stabilimenti i- „ D . ... .. . , 

FIAT sul resto dell’industria ll ™ entì PlT ? ìhdl Seltl .T da 
torinese, hanno trovato in a ‘ cun * mesi gli operai lavo- 
queste ultime ore una dram- rano non più di 32 ore alla 
matica conferma. settimana anche se questo 

La Lancia ha comunicato non ha fermato il magnifico 
oggi alla Commissione inter- 

na l’intenzione di sospende- P* 

re ogni attività produttiva \ 

dal 21 dicembre al 10 gen- (be & ,e tn ult ' ma P n & inn) 
naio mentre analoghi prov¬ 
vedimenti sono stati adottati 
alla Abarth (quattro setti¬ 
mane) e allTPRA (tre setti- j». • n 

mane) Si apre oggi a P( 

La direzione RIV, che re- _____ 

centemente aveva annuncia¬ 
to di voler regolare i suo; 

programmi sulle disposizioni H ( 

FIAT, ha convocato per do- H H ^^7 MM * 

mani i rappresentanti delle H H n I 

C.I. del gruppo. In altre de- ^R^N | 

cine di piccole e medie azien- ™ 

de vengono segnalati casi di 

chiusura che variano tra i 

sette e i 15 giorni con par- B 

ticolare intensità nel setto- 

re metalmeccanico RRM 

Praticamente questo ulte- RRI MiRRII 
riore giro di vite congiun- 
turale sta coinvolgendo il 
grosso delle attività produt¬ 
tive della provincia con ri- Pomo della discordia.* la 

percussioni pesantissime sul- _ I* li 

l’intero tessuto economico e 6 Ul nUSK — UOllOQUIO 
sulle condizioni di vita di 
decine di migliaia di fami- 

gU ?„ . Dal Mitro limato 

Alla FIAT il nuovo prov- PARin u 

vedimento costerà ai dipen- - ’ u 1 

denti una perdita salariale H Consiglio atlantico, che , 


Domani alle 10 a Montecito¬ 
rio avranno inizio le votazioni Dalla nostra redazione * e un riiilo di dinamite 
per l’ezione del Presidente del- è stato lanciato nel giardino 

la Repubblica. Si tratterà di MILANO, 14 antistante l’edificio di viale 

una tornata parlamentare stra- Un attentato fascista, che Fulvio Testi 75: la miccia si 

ordinaria, con i due rami del solo per caso è rimasto senza è però spenta prima di poter 
potere legislativo, Camera e conseguenze (che avrebbero azionare il detonatore che 
Senato, riuniti insieme in As- potuto essere addirittura mor- avrebbe causato l’esplosione, 
semblea Nazionale, sotto la tali) è stato compiuto la not- L’attentato è stato scoperto 
presidenza del Presidente del- te scorsa contro la nostra re- solo questa mattina alle otto, 
la Camera, Bucciarelli-Ducci. dazione: un pacco contenen- quando un custode ha scorto 
Accanto a Bucciarelli-Ducci tra la cancellata prospicien- 

verrà installata, sullo scanno_— —% te viale Fulvio Testi e la sca- 

presidenziale, una poltrona ■ I linata di accesso all’edificio, 

per il Presidente del Senato | y n un grosso pacco di cellophan. 

che, in questo momento, è il |_j£l CcLtlScI I bai quale usciva una miccia, 
vicepresidente anziano, Zelio- I • in parte bruciata. Nel pacco. 

li-Lanzini. Le sedute saranno 1 _1 • i legati tra loro con un nastro 

seguite per televisione, ora I * C101 I adesivo e collegati ad un de- 

per ora. Difficile è la previsio- I . tonatore, si trovavano otto 

ne sul numero degli scrutini il • • | candelotti di dinamite siglati 

che saranno necessari per | ¥11 1^1*1 1 « Dinamon 1 », fabbricati ad 

eleggere il Capo dello Stato. © I Avigliana (Torino). Gli otto 

Ogni scrutinio, dato il numero I Del decreto contro i do • candelotti pesavano comples- 
dei votanti, non potrà realiz- 1 ganieri e il loro diritto di ■ sivamente 860 grammi e la 

zarsi in meno di tre ore. I sciopero, forse non senti- | loro esplosione avrebbe po- 

I « grandi elettori * del Ca- I remo più parlare. Già lave • . tuto provocare non solo gravi 
po dello Stato saranno 964 ■ re emanato un tale decre- | danni all’edificio dell’* Uni¬ 
composti da 630 deputati. 321 | per spezzare lo sciopero tà > ed a quelli vicini, ma 

senatori e 13 rappresentanti . della categoria con Vimpic I avrebbe potuto avere conse- 

delle Regioni. | go de n e guar die di finanza. 1 guenze mortali per chi si fos- 

La suddivisione, per gruppi, fu da parte del governo atto I ^, e trovato al momento dei- 
in ordine di consistenza nu- | assai grave in linea prati- I 1 esplosione o nella strada, 

merica, vede il seguente qua- * ca e in linea di principio. ■ ? m ’l giardino, o nel salone di 

dro: DC con 399 voti (260 de- I La pretesa, poi, di proce- | ingresso,, o nell’archivio, o ne- 

putati, 133 senatori e 6 consi- > dere alla trasformazione in 8" uff ici della tipografia, 

glieri regionali); PCI con 253 i legge del decreto, attraver- I Gli attentatori devono aver 

rappresentanti (166 deputati, | so la ratifica del Parlamen- 1 lanciato il grosso pacco, dopo 

85 senatori, di cui due — Levi . io, significava istituziona- I aver acceso la miccia, al di 

e Marnilo — iscritti al gruppo | lizzare e rendere permanen- I sopra della cancellata che de¬ 
misto, e 2 consiglieri regiona- 1 te questo crumiraggio di i limita il giardino: ed è stato 

li — Cardia per la Sardegna e I Stato, liquidare per sem- | probabilmente questo partico- 

Cortese per la Sicilia —); PSI I pre il diritto di sciopero dei ( lare ad aver evitato più gravi 

AT A I A riADCAITVAIf con 96 rappresentanti (di cui i doganieri e creare un pre I conseguenze; con ogni proba- 

ULLUl MÌA LA riUKCMlM che in- 61 de P uta ù. 33 senatori, di cui | cedente contro il diritto di 1 bilità il pacco, rotolando al 

J , „ .. uno — Parri — senatore a vi- sciopero in generale: qual- I suolo, deve avere < coperto » 

fkenz?a re fe i 00° irrmi e Lati F e V ^*^ sTsp'e °de re^u tt^gl i operai, ta ’ iscrilto al ? ru PP° misto, I CO sa che non è mai awc- * la miccia soffocandola prima 

meno 40 nece««ari per i sei-vizi, a'tempo indetermfnato. e 2 consiglieri regionali); J n uto in Italia sotto nessun i che potesse azionare il deto- 

PLI con 57 rappresentanti (di I governo e che mai potrà | natore. 

(.1 pap. 4 le informazioni) cui 38 deputati e 19 senatori); I avvenire senza che il siste . Secondo alcuni tipografi 


Dalla nostra redazione 
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y 1 un grosso pacco di cellophan. 

I .Si causa. I d ®l quale usciva una miccia. 

I in parte bruciata. Nel pacco. 
1 • » legati tra loro con un nastro 

1 adesivo e collegati ad un de- 

I tonatore, si trovavano otto 
candelotti di dinamite siglati 
■ ■■ iv M ir.i ■ «Dinamon 1», fabbricati ad 

I Avigliana (Torino). Gli otto 
Del decreto contro i do I candelotti pesavano comples- 
ganieri e il loro diritto di i sivamente 860 grammi e la 
sciopero, forse non senti- | loro esplosione avrebbe po¬ 
rcino più parlare. Già fave- . luto provocare non solo gravi 
re emanato un tale decre- \ danni all’edificio delP< Uni- 
I to per spezzare lo sciopero là » ed a quelli vicini, ma 
, della categoria con l’impie | avrebbe potuto avere conse- 
| go delle guardie di finanza. 1 guenze mortali per chi si fos- 
i„ d/T nnrtp del (inverno atto I se trovato -— al momento del- 






Si apre oggi a Parigi la sessione atlantica 

USA in difficoltà 
al Consiglio NATO 

Pomo della discordia.* la FML — Dichiarazioni preoccupate di McNamara 
e di Rusk — Colloquio di De Gaulle col Segretario di Stato americano 


uno — Parri — senatore a vi- sciopero in generale: qual- I suolo, deve avere « coperto » 
ta, iscritto al gruppo misto, I cosa che «on è mai awc- I la miccia soffocandola prima 
e 2 consiglieri regionali); ’ nulo in Italia sotto nessun i che potesse azionare il deto- 
PLI con 57 rappresentanti (di | governo e che mai potrà | natore. 

cui 38 deputati e 19 senatori); I avvenire senza che il siste . Secondo alcuni tipografi 
PSDI con 48 rappresentanti ■ 1Tìa democratico ne riceva | l’attentato sarebbe stato com- 
(di cui 33 deputati, 14 senato- | un colpo. piuto verso l’una e 15: a quel- 

ri e un consigliere regionale); Questa pretesa non ha I l’ora, infatti, tre tipografi che 
MSI con 42 rappresentanti (di I trovato solo la nostra op rientravano al giornale dopo 
cui 27 deputati e 15 senatori): posizione irriducibile, ma essere stati in una farmacia 
PSIUP con 38 rappresentanti ■ an che l’ostilità dei compa- 1 vicina, hanno visto un uomo 
(di cui 26 deputati e 12 sena- | gn j socialisti e le riserve < allontanarsi dalla cancellata 
tori); PDIUM con 10 rappre- d ei sindacalisti democri- li dell’edificio e salire su un’au- 
scntanti (di cui 8 deputati e I s tjanì t che erano stati del II to che è immediatamente fug- 
2 senatori); Partito popolare resto i promotori dello il gita. E’ questo l’unico dato 
Sudtirolese (SVP) con 6 rap- I sciopero delle dogane. Ed | concreto e potrebbe anche es- 
presentanti (di cui 3 deputati, I ^ auspicabile e presumibi- {sere irrilevante; resta però il 
2 senatori e un consigliere re- • lc c y ie jj decreto , ora, si matto che l’attentato deve es- 
gionale); PRI con 5 rappre- | estinguerà, così che tutto 1 sere stato compiuto necessa- 

l una e prima 
mattino, vale 


2 senatori e un consigliere re- • {c c ^, e jj decreto , ora, si I fatto che l’attentato deve ca¬ 
gionale); PRI con 5__ rappre- | estinguerà, così che tutto 1 sere stato compiuto necessa- 
scntanti (tutti deputati); t/nio- l'episodio Testi isolato ed I riamente dopo l’una e prima 
ne / a [dostana. con 3 rappre- I ort2J - se rva a sconsigliare I delle otto del mattino, vaie 
sentami (di cui un deputalo, per i' apv enire il ricorso a ■ a dire nel solo periodo in cui 
un senatore, un consigliere re- I erazioni analoghe. I l’ingresso principale resta 

gionale); MRP con un rappre- j a ver nà che ancora una . chiuso. 

n P fin C1 rinf PC t n o 1 1 V0U ° t7ienC 0 00,111 è ChP I IlCUStodedciredificio.COBB- 
S?' dPnnfMn rfS pn ri I ncl n0StT0 P° C5<! ,in0 ! pagno Guido Baratelli, aever- 
ri.fnì deputato deI PLI Co i| realtà democratica di fon I tata la natura delPinvolto, ha 
r ... I 1 do ch’è ostacolo insormon » avvertito la polizia che ha in- 

A questi elettori si aggiun-l» labile a ogni tentativo di ■ viato sul posto alcuni agenti 
gono gli ex Presidenti deIJa!| spingere indietro le cose | guidati dal dottor Allegra, 
Repubblica, Gronchi e Segni) sul terreno delle libertà . della squadra politica, il qua- 
(il secondo non parteciperà J fondamentali e delle con I le ha iniziato ie indagini che 
alfe votazioni) e tre senatoriI q.[iste popolari ormai sto- sono dirette dal dirigente del- 


glie. Dal «ostro inviato da Bonn * revisionata dagl i ranno adottando il principio alle votazioni) e tre senatori) 1 ™te popolari ormai sto ! sono dirette dal dirigente del- 

Alla FIAT il nuovo prov- inglesi in FNA e combattuta ài. non rompere i rapporti a vita (Paratore, Ruini e Mer-;J T \ C amente consolidate. Co- I ja stessa squadra politica 

vedimento costerà ai dipen- PARIGI, 14 ( j i Uso aperto da Parigi è un ne con Washington né con zagora). Merzagora, tuttavia, l'offensiva propagandi- * doltof Fargnoli 

denti una perdita salariale 11 Consiglio atlantico, che oggetto di contesa attorno a De Gaulle, mentre Vlnghil- non parteciperà al voto, come;. stica antisciopero delle i Si tralta PVÌdpnf(>mAnf . 

di poco inferiore al miliardo si apre domani a Parigi alla CUÌ si cimenteranno per due terra e Bonn giocano a prò- Capo supplente dello Stato | stimane scorse non ha | in daeini che si ZS’ 

di lire (dalle 12 alle 21 mi- Porte Dauphine, si riunisce giorni, nelle discussioni bda- pria volta un ruolo di primo I tredici consiglieri regiona- qioca to alle fortune eletto- , un terreno ben SS- l’«t 

la lire prò capite a seconda ufficialmente ogni anno per tera u e nell’incontro tra le piano, che ha per ambedue li, eletti nei giorni scorsi sono I raU di chi condotta, e | tentato all’* UnitàTT_ 
del periodo di chiusura), ci- fare il bilancio della situa- quattro .maggiori potenze « paesi la stessa posta: chi i seguenti: Sicilia (Lanza e Co- * come „ on coverà alle for- * le consee L nzé che avrehhe 

fra questa che va ad aggìun- none militare e politica, dei occidentali fVSA, Gran Brc- sara l’alleato privilegiato de- niglio, de. Cortese, PCI); Sor- I tune gotcrna Ute il ritorno | DOlu to avere — Penici a 

gersi ai circa tre miliardi già rapporti tra Est e Ovest, tra fogna, Francia e Germania gli Stati Uniti? A chi sprt- degna (Celioni e Corrias, de, I a meto di polizieschi del » Brave che si «da verifieatA 
perduti dai dipendenti nel «I mondo socialista e quello di Bonn), i ministri atlantici, terà in Europa il ruolo di Cardia, PCI); Trentmo-AUo . passat0f così ogni tentati- I f n nuesti ultimi temni il^lò 

corso dei mesi di riduzione atlantico. Ma tn realta lar- n processo, che si è aperto prima potenza? (Dalvit. de, Pupp, SVP | ro d - SO stenere addirittura I Er ave ma non il solo* «Jnn 

dell’orario di lavoro. gomènto attorno a cui si da tempo, avrà in questa ses- Al suo arrivo a Parigi il e Nicolosi, PSI); Friuli-Vene- con m i sure legislative la | ormai alcuni meri che le nr_ 
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rai è stata costretta a 32 ore posizioni che vanno assu- cestiranno nei mesi a ventre c Benché da tre anni noi . mantenere alla DC tutti i j c ^ coscienza pubblica I folla che gremiva niarza 
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ne media dei salari alla in- questa sessione non è dun - mica all’America (che pre- giunti. In questo periodo la :S1 j; d C Jfir 0r Vn,.«P« I tro rninacce estreme come | luogo in precedenza Ma se 

sostenibile quota di 45 mila que iscritto all ordine del vede il riarmo di Bonn) e efficienza militare dell’orga- g|£5**S® r * 1 d ‘ ^f ° i x * il decreto sui doganieri, ma • si trattasse di un fenomeno 

lire mensili giorno non concerne le rela - gli interessi nazionali o auto- nizzozione atlantica si è ac- *Li,I contro lì P» insidioso com I limitato a Milano. la cosa po- 

. A”» . RIV, praticamente zion. Est-Ovest, bensì mve- nomia atomica dell Europa, cresciuta del SO per cento, rfa/o ena 7^ ed lampo ' ples *° un’offensiva in atto I trebbe avere ancora un’im- 
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è di 40 ore settimanali men- multilaterale, grande pomo Francia. Tra queste due po- d l copertura della politica na- che questi vili gesti fascisti 
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dei dipendenti. Circa un mi- cani, sostenuta accanitamente cuni partners minori, che (Segue tn ultima pagina) (Segue in ultima pagina) L_ - __ - __ __ ( Segue in ultima pmgma) 


luogo in precedenza. Ma se 
si trattasse di un fenomeno 
limitato a Milano. la cosa po¬ 
trebbe avere ancora un’im¬ 
portanza relativa: il fatto è 
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Tavola rotonda 
a Roma 

I comunisti 
oggi nella 
democrazia 
italiana 

Domenica prossima 
20 dicembre alle ore 

10 si terrà al teatro 
Eliseo di Roma lina ta¬ 
vola rotonda sul tema: 
« I comunisti oggi nel¬ 
la democrazia italiana» 
organizzata dal Movi¬ 
mento Gaetano Salve- 
mini. 

Vi parteciperanno i 
compagni on. Giorgio 
Amendola e on. Gian¬ 
carlo Pajetta, l’avvoca¬ 
to Leopoldo Piecardi e 

11 giornalista Umberto 
Segre. Presiederà il 
prof. Guido Calogero. 


Una composta e civile manifestazione 
Incredibile comunicato dei capi di 
istituto della città 


Le trattative per la formazione delle Giunte comunali 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14. 

Mentre nella città perdura e 
si allarga la condanna e lo sde¬ 
gno per la violenza poliziesca 
scatenata ieri e nei giorni scorsi 
contro le manifestazioni giova¬ 
nili in opposizione al - Piano 
Gui » e in richiesta di una pro¬ 
fonda riforma democratica del¬ 
la scuola di ogni ordine e gra¬ 
do, gli studenti napoletani han¬ 
no dato vita questa mattina ad 
una forte, composta, civile ma¬ 
nifestazione di maturità e di 
impegro. Migliaia di giovani — 
forse ottomila, forse diecimila 
anche più — rispondendo al¬ 
l’appello dell’Organismo rappre¬ 
sentativo universitario, si sono 
riuniti In piazza Mancini per 
ribadire la loro volontà unitaria 
di iniziativa e di lotta per un 
insegnamento adeguato ai 
tempi e alle esigenze della 
collettività. 

Già nella convocazione della 
manifestazione di questa matti¬ 
na, la Giunto esecutiva dell’Or¬ 
ganismo Rnppresentativo Uni¬ 
versitario Napoletano ha oreso 
chiara posizione, apprezzando 
« la coscienza e la sensibilità con 
cui gli studenti di tutti gli Isti 
tutl del capoluogo e della pro¬ 
vincia hanno risposto all’appel¬ 
lo per la democrazia e 11 rln 
novamento della scuola italiana 
e che li ha condotti a prose¬ 
guire nell’azione di protesta 
contro 11 Piano Gul - e depre¬ 
cando « gli Incidenti verificatisi 
nel corso di questi ultimi gior¬ 
ni. incidenti che hanno rischia¬ 
to di compromettere tt clima di 
legalità democratica legato al 
diritto di protesta ». 

Serietà e civismo che — co¬ 
me dicevamo all’inizio — si so¬ 
no espressi con grande forza 
già nel corso della manifesta¬ 
zione di piazza Mancini, dove 
sono affluiti giovani e ragazzi 
di quasi tutte le scuole napole¬ 
tane. tecniche, magistrali e clas¬ 
siche. insieme a moltissimi stu¬ 
denti universitari. Alla enorme 
fo’la. calorosa, tesa e pure coiti- 


Si estendono le 
manifestazioni 
in tutto il Paese 

Le manifestazioni contro il 
- piano Gui - si estendono In 
tutto il Paese. Nel salernitano, 
dopo lo sciopero studentesco a 
E BOLI, l’agitazione ha raggiun¬ 
to U capoluogo. NOCERA IN- 
/PRIORE e SCAFATI A SA¬ 
LERNO gli studenti sono In scio- 
due 8* orn *: ieri- mille 
allievi degli istituti professiona¬ 
li e tecnici hanno attraversato 
m corteo le vie della città, bloc¬ 
cando il traffico ed esprimendo 
c ?. n * orza * a l° ro opposizione 
alla - Controriforma » de e la 
loro solidarietà con gli studenti 
napoletani aggrediti dalla poli¬ 
zia. 

Una grande assemblea stu¬ 
dentesca si è svolta a CROTO¬ 
NE. al cinema Aristcn: la poli¬ 
zia è Intervenuta cercando di 
strappare 1 cartelloni con cui i 
giovani denunciavano il carat¬ 
tere reazionario del -piano Gul». 
Una forte manifestazione si è 
svolta anche a CATANZARO, 
davanti al Provveditorato agli 
Studi: 0 provveditore ha rice¬ 
vuto una delegazione studente¬ 
sca. 

Un documento unitario UGI- 
I mesa, che appoggia la posi¬ 
zione assunta dall’UNURI su 
scala nazionale, è stato appro¬ 
vata dai congresso dell'organi¬ 
smo rappresentativo degli stu¬ 
denti universitari di MACERA- 
TA: • Il " piano Gul " — affer¬ 
ma fra l’altro la mozione — 
tenta di bloccare la spesa per la 
scuola pubblica a favore di 
quella privata: esso sarà com¬ 
battuto anche dagli studenti 
maceratesi » 

Una delegazione di universi¬ 
tari dell’USI è stata ricevuta a 
CAGLIARI dai compagni còn- 
sigllerl Cardia e Torrente per 
Il PCI • Zucca e Cambusu per 
il PSIUP al Consiglio regionale. 


pestissima, ha parlato 11 vice 
presidente dell’Organismo uni¬ 
versitario napoletano, Mario Ca¬ 
talano. Sul palco, erano presenti 
tutti i membri della Giunta e- 
secutiva dell’ORUN. Dopo ave-j 
re sottolineato il carattere for-j 
temente unitario delle manife¬ 
stazione in corso a Napoli, Ma¬ 
rio Catalano ha vivacemente cri¬ 
ticato il Piano Gui, particolar¬ 
mente per il metodo di elabo¬ 
razione de' Piano stesso che ha 
tenuto nd escludere tutte le piu 
importanti componenti e propo 
ste del mondo della scuola. 11 
vice presidente dell’ORUN ha 
inoltre stigmatizzato - l'assurdo 
atteggiamento della conferenza 
dei rettori, che ha artatamente 
travisato lo spirito delle agi¬ 
tazioni universitarie e studente¬ 
sche di questi ultimi giorni, in¬ 
sinuando che esse siano stru¬ 
menti di manovra di partiti po¬ 
litici In opposizione al governo-. 

Dopo avere comunicato che 
domani riprenderanno normal¬ 
mente le lezioni In tutte le 
scuole. la manifestazione-si e 
sciolta nella calma più assoluta. 

Ben altra testimonianza è ve¬ 
nuta quasi allo stesso momen¬ 
to. da una riunione dei capi 
degli istituti napoletani, convo¬ 
cati presso il Provveditorato agii 
Studi. In un incredibile docu¬ 
mento conclusivo (che appare 
chiaramente suggerito dagli uf¬ 
fici ministeriali, per non dire 
da nitri ambienti direttamente 
impegnati nell’assurda • caccia 
allo studente- del giorni scor¬ 
si), i presidi di Napoli qualifi¬ 
cano le manifestazioni studen¬ 
tesche - inconsulti movimenti 
che non hanno alcuna fondata 
causa». Non una parola di crì¬ 
tica o di riserva per il Piano 
Gui. non un rigo di solidarietà 
per gli studenti contusi e feriti, 
ma disprezzo per «le rivendi¬ 
cazioni che si presentano come 
pretesti gratuiti per inopportu¬ 
ne manifestazioni» e la minac¬ 
cia finale di - gravi sanzioni di¬ 
sciplinari per quanti sobillatoli 
o trascinatori senza convinzione 
daranno altre prove di imma¬ 
turità ». 

Con questo documento si so- 1 
no voluti porre 1 presidi napo¬ 
letani al livello dei poliziotti 
scatenati nei giorni scorsi con¬ 
tro gii studenti. Ci sembra un 
fatto Indegno, per il prestigio c 
la serietà della scuola, e inop¬ 
portuno. 

Andrea Geremicca 

NELLA FOTO: l’imponente 
manifestazione di piazza Man¬ 
cini. 


FIRENZE 


Le sinistre del PSI: 

passare all'opposizione 

Chiesto la convocazione di un congresso straordinario - Im¬ 
pegno per la formazione dì Giunte di sinistra 


Le elezioni 
a Bressanone 

BOLZANO. 14. 

’ A Bressanone si è votato do¬ 
menica scorsa per il nuovo Con¬ 
siglio comunale. Ecco i risultati 
(tra parentesi i risultati della 
consultazione del 1960): PCI 194. 

1 seggio <200, 1 seggio); DC 
1255. 5 seggi (1147, 5 seggi): 
SVP 4.957. 19 seggi (4.564. 19 
seggi); PSI 416, 2 seggi (385, 

2 seggi); PSIUP 46; MSI 551, 
2 seggi (650, 2 seggi): PSDI 300, 
1 seggio (201. 1 seggio). 


Grave lutto 
del compagno 
Dario Valori 

E’ deceduta domenica, nella 
sua abitazione romana, la ma¬ 
dre del compagno Dario Va¬ 
lori, della segreteria nazionale 
del PSIUP I funerali avranno 
luogo in forma privata. Al 
compagno Valori giungano le 
affettuose condoglianze del- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14. 

Le minoranze della Fede¬ 
razione socialista fiorentina 
(sinistra e « lombardiani-) 
hanno chiesto la convocazione 
di un congresso straordinario 
per l’uscita del PSI dal go¬ 
verno. 

La richiesta è contenuta In 
un documento approvato al 
termine di un convegno pro¬ 
vinciale al quale hanno preso 
parte, tra gli altri, 1 membri 
della Direzione del PSI, Bal- 
zamo e Codignola. oltre a rap¬ 
presentanti socialisti di altre 
città della Toscana. 

La risoluzione, approvata al 
termine di un ampio dibattito, 
parte dalla constatazione che 
«1 risultati elettorali hanno 
confermato. In modo ancor più 
evidente di quanto avvenne 
nelle elezioni politiche del 
1963, che l’elettorato sociali¬ 
sta dà un giudizio negativo 
della partecipazione del PSI 
ad un governo di centro sini¬ 
stra nel quale l’impegno pro¬ 
grammatico e la solidarietà 
politica si sono sempre più 
deteriorati, tantoché lo svuo¬ 
tamento del già limitato pro¬ 
gramma e l’involuzione del 
governo hanno consentito alla 
DC di presentarsi addirittura, 
durante la campagna elettora¬ 
le, come contlnuatrice del vec¬ 
chio equilibrio centrista e co¬ 
me garante degli attuali rap¬ 
porti economlco-sociali ». Do¬ 
po aver rilevato che le « per¬ 
dite del PSI appaiono tanto 
più gravi nel quadro di una 
avanzata a sinistra -, 11 do¬ 
cumento prospetta come «ur¬ 
gente la convocazione del con¬ 
gresso straordinario per il ri¬ 
tiro del partito dal goveroo 
e per un rilancio dell’inizia¬ 
tiva del PSI-, Tale rilancio, 
che deve av\<mre dall’oppo¬ 
sizione al governo, viene in¬ 
quadrato ne’la prospettiva di 
una « generale riorganizzazio¬ 
ne della sinistra Italiana », 
che - sarebbe pregiudicata 
senza rimedio dalla cosid¬ 
detta unificazione «sr^ì-dìsta 
col PSDI ». 

« Contro l’unificazione col 
PSDI — prosegue il documen¬ 
to — le attuali minoranze 
della Federazione del PSI 
continueranno a battersi e 
pertanto condannano e deplo¬ 
rano le affermazioni di alcuni 
compagni, in particolare del 
sottosegretario v.«ttani; affer¬ 
mazioni incompatibili con la 
tradizione del partito e con 
la stessa linea fissata dal suoi 
congressi ». 

Affrontando il problema del¬ 
la formazione delle Giunte 
alla luce dei recenti risultati 
elettorali. U documento del¬ 
le minoranze socialiste fioren¬ 
tine afferma che l'avanzamen¬ 
to a sinistra avvenuto anche 
nella provincia di Firenze, 
-consente al PSI, pur se In¬ 
debolito. di contribuire a dar 
vl*a ad amministrazioni loca¬ 
li efficienti Impegnate a rea¬ 
lizzare programmi corrispon¬ 
denti agli interessi dei lavo¬ 
ratori e della maggioranza 
della popolazione ». 

Dopo aver richiamato l'Im¬ 
pegno preelettorale assunto 
alla unanimità dal Comitato 


direttivo della Federazione 
socialista fiorentina, il docu¬ 
mento sostiene che - il PSI 
deve quindi continuare a par¬ 
tecipare a giunte di sinistra 
sia in quei comuni ove sareb¬ 
be anche possibile un'altra so¬ 
luzione, sia in quelli ove il 
PCI ha la maggioranza asso¬ 
luta ». 

Per quanto riguarda ,ln par¬ 
ticolare. il Comune di Firen- 


Permessi 
ai militari 

Il ministero della Difesa, in 
occasione delle prossime feste 
di Natale e Capodanno, ha di¬ 
sposto affinchè vengano con¬ 
cessi turni di permessi di cin¬ 
que giorni ciascuno, compati¬ 
bilmente con le esigenze di 
servizio, ai militari delle tre 
armi. 


ze, le minoranze della Fede¬ 
razione socialista fiorentina 
sostengono che -non è nep¬ 
pure ipotizzabile valersi del¬ 
l'appoggio di forze della de¬ 
stra politica ed economica », 
avendo il risultato elettorale 
- indicato il modo possibile 
per evitare la Iattura del com¬ 
missario: una giunta di centro 
sinistra positivamente orien¬ 
tata in senso progressista a- 
vanzato, basata sui valori 
della Resistenza e della di¬ 
fesa degli interessi dei lavo¬ 
ratori. senza delimitazioni a 
sinistra ». 

- Qualora tale soluzione non 
risultasse realizzabile per il 
rifiuto della DC — conclude il 
documento — si dovrebbe dar 
vita ad una giunta risoluta- 
mente a sinistra, con sindaco 
socialista, contando sulla par¬ 
tecipazione o sull'appoggio, 
oltre che dei consiglieri so¬ 
cialdemocratici, anche di 
quelli della sinistra democri¬ 
stiana 


Composte da PCI, PSI e PSIUP 

Giunte di sinistra 
in comuni aretini 

Proseguono gli Incontri fra i tre partiti per esten¬ 
dere gli accordi ad altre Amministrazioni 


AREZZO. 14 

Mentre sono in corso gli in¬ 
contri tra le Federazioni del 
PSI, del PCI e del PSIUP. per 
discutere 1 termini di un ac¬ 
cordo per la formazione delle 
Giunte, in alcuni grossi centri 
della provincia, con popolazione 
superiore ai cinque mila abi¬ 
tanti. si sono già costituite am¬ 
ministrazioni di sinistra. A San 
Giovanni Valdarno è stato elet¬ 
to sindaco il compagno Leo¬ 
netto Melani: Il socialista Ca- 
vicchioli è vice sindaco E* 
entrato in Giunta anche il con¬ 
sigliere del PSIUP II Consi¬ 
glio comunale è composto di 
15 rappresentanti del PCI. uno 
del PSIUP. e due del PSI. su 
complessivi trenta consiglieri 
A Foiano della Chiana, dove 
il PCI. da solo ha ottenuto 
undici consiglieri su venti, è 
stato eletto sindaco il compagno 
sen Galliano Gervasi I due 
consiglieri socialisti hanno vo¬ 
tato per il loro candidato e non 
hanno accettato l'invito ad en¬ 
trare in Giunta, mentre la D.C 
ed il PSDI si sono astenuti dal¬ 
la votazione. 

A Cavriglia. dove t comunisti 
hanno tredici consiglieri su 
venti, è stato confermato sin¬ 
daco il compagno Antonio Ca¬ 
mici: vice sindaco è stato eletto 
il socialista Boni. 


F.G.C.I. 

Convocato 
il Comitato 
centrale 
per il 17 o 18 

La Segreteria nazionale 
della FGCI ha convocato 
per il 16 dicembre (ore 
16) la Direzione nazionale 
e per il 17-18 dicembre 
(inizio ore 16) il Comitato 
1 Centrale. 

| Il Comitato centrale del¬ 
la FGC si riunirà presso 
la sede della Direzione del 
Partito. 1 

Le date d! convocatone 
delle due riunioni naziona¬ 
li sono state spostate di 
nn giorno a «ansa della 
convocazione della dire 
rione nazionale del Far 
tlto. 


CARRARA 

PCI, PSI 
e PSIUP 
riconfermano 
gli accordi 
per Giunte 
di sinistra 


CARRARA. 14 

Presso la sede del PCI si 
sono riuniti oggi i rappresen¬ 
tanti delle Federazioni pro¬ 
vinciali del PCI, del PSI e 
del PSIUP pe r discutere la 
situazione post elettorale e 
le soluzioni da dare alle am¬ 
ministrazioni dove nelle ele¬ 
zioni del 22 novembre scorso 
i partiti di sinistra hanno ot¬ 
tenuto assieme la maggioran¬ 
za assoluta dei voti e dei 
consiglieri 

Al termine della riunione 
è stato diramato un comu¬ 
nicato congiunto in cwi è 
detto che »i rappresentanti 
delle tre Federazioni, con¬ 
formemente agli impegni sot¬ 
toscritti prima delle elezioni 
amministrative del 22 novem¬ 
bre, ribadiscono, in via pre¬ 
liminare, la volontà di dar 
vita a giunte di sinistra aper¬ 
te a tutte quelle forze che si 
richiamano alla Costituzione 
e vogliono operare in modo 
conseguente per la sua attua¬ 
zione, a cominciare dalle ci¬ 
viche amministrazioni. 

• La vittoria conseguita dal 
tre partiti in detti comuni, 
contro un avversario che si 
era scatenato e, nell'intento 

di raggiungere i suoi velleita¬ 
ri propositi, non aveva esita¬ 
lo a condurre una campagna 
elettorale senza esclusioni di 
colpi, impregnata di un ac¬ 
centuato spinto antioperaio 
i un fatto altamente positivo, 
che dimostra la inequivocabi¬ 
le volontà dei cittadini di an¬ 
dare avanti sulla strada nel 
nnnovamento economico e 
sociale del paese 

» 1 rappresentanti delle tre 
federazioni — prosegue il co¬ 
municato — certi di interpre¬ 
tare la volontà dei cittadini 
che hanno votato per t parta¬ 
ti di sinistra, concordano sul¬ 
le esigenza di avere alla di¬ 
rezione dei comuni nei qua¬ 
li, assieme, raggiungono la 
maggioranza assoluta, giunte 
dt sinistra, le sole capaci di 
assicurare fino al 1970 una 
direzione democratica alie¬ 
na da ogni formo di discri¬ 
minazione verso te altre for¬ 
ze politiche, tale da garantire, 
con t’attuaztone di avanzati 
programmi, lo sviluppo e il 
progresso di questi comuni 1 
nell’interesse di tutti * cit¬ 
tadini. 

* Ciò premesso, * rappre¬ 
sentanti delle tre Federazio¬ 
ni. decidono di tornare a riu¬ 
nirsi entro la corrente setti¬ 
mana per procedere ad un 
più dettagliato esame del 1 a si¬ 
tuazione - 

Il comunicato t firmato da 
Silvano Lombardi, segretario 
della federazione del PCI; 
Bruno Mussi, segretario della 
federazione del PSI; Arnaldo 
Zucchi ni. segretario della fe¬ 
derazione del PSIUP. 


SICILIA 


Costituite dieci 
giunte unitarie 

Accordi di sinistra in importanti centri • Situa¬ 
zione ancora aperta in numerose località 


Riceviamo e pubblichiamo: 

• « Signor Direttore, 

nel riferire con accostamenti 
tendenziosi alcuni passi staccati 
del mio discorso di ieri alla Ca¬ 
mera ” l'Unità ” di oggi sabato 
12 dicembre riferisce che io mi 
sarei lanciato nella difesa dei 
’’ bianchi massacratori in Con¬ 
go ’’. • 

- Non mi stupisce la tenden¬ 
ziosità, del tutto normale per il 
Suo quotidiano, ma protesto con 
ogni forza contro la ignobile, 
totale falsificazione riguardo al¬ 
le frasi da me dedicate al pro¬ 
blema del Congo, falsificazio¬ 
ne che offende più ancora che 
il mio onore di uomo politico, 
la mia coscienza di cristiano. 

« Ciò che lo dissi ieri alla 
Camera è riportato pressoché 
alla lettera da " li Popolo ’* di 
oggi e suona cos: ”.. stigma¬ 
tizzando I massacri di donne e 
bambini, di missionari e di suo¬ 
re non intendiamo certo soli¬ 
darizzare con l'attuule fazione 
dominante nel Congo. Non vi 
è dubbio che In sede di giudi¬ 
zio storico-culturnle possiamo 
esprimere un grave giudizio ne¬ 
gativo nel confronti di quel 
popoli europei che non hanno 
saputo trasformare in decenni 
di loro governo popoli selvag¬ 
gi in popoli civili, ma non vi è 
del pari dubbio che non possia¬ 
mo riconoscere caratteri di ci¬ 
viltà a quei popoli o a parte 
di popoli ciie operano quelle 
atrocità ”, 

•• La invito formalmente a 
normu delle vigenti leggi sulla 
stampa n pubblicare questa mia 
lettera Ermanno Dossettl •». 

Pabblicliiamo volentieri que¬ 
sta lettera delion. Dossetli per¬ 
ché, malgrado i termini aspri, 
ingiuriosi e inpiusti che contie¬ 
ne contro di noi, essa rappre¬ 
senta una testimonianza (felle 
contraddizioni in cui si dibat¬ 
tono larghi settori della D.C. di 
fronte alla questione congolese 
e. piu in generale, della poli¬ 
tica verso il terzo mondo. E‘ 
evidente che ciò che all'on. Dos- 
setti importava di più, nel suo 
discorso alla Camera, era di 
non solidarizzare «con l'at¬ 
tuale fazione dominante nel 
Congo ■*, cioè con Ciombe. 
Preoccupazione sacrosanta. .Va 
allora perché non esprimerla 
con chiarezza e tenere invece 
un discorso contorto, e pieno 
di termini ripescati nel voca¬ 
bolario del più ripugnante co¬ 
lonialismo, che rendeva legitti¬ 
ma la versione data dall'Unità 
del suo discorso ? E perché 
i'on. Dossettl è costretto ad ado¬ 
perare certi termini contro il 
nostro giornale, che pure egli 
sa, per personale esperienza, 
che anche in sua difesa è in¬ 
tervenuto or non è molto a ri¬ 
stabilire la verità contro defor¬ 
mazioni faziose ? Noi non ab¬ 
biamo mai pensato che la prima 
virtù predicata da Cristo fosse 
la rassefjnarionc. Abbiamo sem¬ 
pre pensato che fosse il corag¬ 
gio. E' tempo che le sinistre 
democristiane si pongano questo 
problema della priorità delle 
virtù cristiane di fronte alle 
forze conservatrici c reaziona¬ 
rie cattoliche che le costringono 
nell'equivoco e nell'umiliazione. 


Provocazione 
fascista a Terni 

Provocatori fascisti hanno 


Dalla nostra redazione ancora Profondo è dimostrato 

*“ , ‘ da quanto avviene a Mazza- 

. . PALERMO, 14 rino, dove i de., fallito il 

Dieci giunte comunali di si- tentativo di dividere comu- 

nistra sono state costituite nisti e socialisti, hanno messo 

nelle ultime ore in Sicilia: j n atto uno scandaloso ten- 

a Lentini (Siracusa) e snida- tativo di corruzione, peraltro 

co dell amministrazione I CI- fallito, al danni di due indl- 

PSIUP il compagno Marilli pendenti eletti nella lista del 

(PSI e PSDI sollecitati a par- pei „ . , . , . . 

tecipare alla giunta, hanno ^ Marsala (provincia di • ^ r °voc a tori fascisti hanno 

declinato l’invito); a Monte- Trapani. 80 mila abitanti, più tvfr a «a. n0 J* J n 8 * 

vago (Agrigento) PCI, PSI e del ^apòluogo) dove era*sta- bacheca dell Unità dri}a se- 

indipendenti hanno eletto to firmato, ancóra prima delle »nnH°Hei r nnatrn 

sindaco il compagno Barrile. elezioni, un accordo ner la s \“ ,a c°P la del nostro giornale, 

per il quale ha votato anche giunta di sinistra tra PCI c ^ e , de j U ^i Ciava u comporta¬ 
la minoranza d.e.; ancora nel- pgj e pgnjP. al quale si n ? en *° a polizia, in occa- 

l’Agrlgentino, a Ribera e a orientano ad aderire anche j* 0 ! 00 n n il lhi tr V ° r-n no ni o « a 

Raffadali, i compagni Torto- d ue republicani dissidenti, la - ! qui.ling » congolese, una 

rici e Di Benedetto sono sta- DC s | è scatenata e. pur di !8 n ° ta mano ha scritto « Viva 

ti eletti sindaci di ammini- ottenere che il PSI spezzi ii- duce ; viva Ciombe - e ha 

strazioni comuniste (il PSI. j e prospettive unitarie, non disegnato un fascio. L. atto prò- 

a Ribera, non soltanto ha ri- esita a far accreditare la vo* vocatorio e stato denunciato 

fiutato di partecipare alla ce che è disposta a cedere la neI £ orso dcII t e numerose as- 

Aiunta, ma ha disertato per- carica di sindaco del capo* semblee popolari che sì ten- 

sino la seduta del Consiglio): luogo ai socialisti, che ave- gono per protestare contro lo 

a Campofiorito (Palermo) il vano deciso di non parteci- imperialismo colonialista a 

compagno Rieia presiede una pare a g j un te con la DC dove Contro l’atteggiamento del ff» 

giunta PCI-PSIUP; ancora essa h a gi à ] a maggioranza vern ° e della polizia, 

nel Palermitano, a Contessa <j a SO ] a 

Entellina. il compagno soc <a- Per il comune di Palermo. __ 

lista Di Martino presiede invece, nessuna difficoltà tra 

una giunta PC1-PSI-PSIUP; DC e psi; i socialisti, che 

a Centuripe (Enna) comuni- pure avevano condotto nei » • »• 

sti. socialisti e socialisti prò- mes i scorsi una coraggiosa e AITO iCppISflCO 
letari hanno eletto una giunta forte battaglia contro gli am- _ 

di sinistra di cui è sindaco il ministratoci d c. collusi con Ufi AriflHA InIIHA 

compagno socialista Castana mafiosi e speculatori, stanno **** iuiiv iipiiiv 

(e la vittoria unitaria è stata ora definendo gli ultimi par- Un atto di teppismo contro 

festeggiala ieri sera con una ticolari del programma qua- la sezione del Partito comu- 

grande manifestazione popo- dripartito. nista italiano è stato compiute 

lare alla quale ha preso parte a Catania nel corso di una la scorsa notte ad Ariano Ir¬ 
li compagno Pompeo Colalan- tempestosa seduta del Consi- pino. Elementi bene individua- 

ni); a Ntscemi (Caltanissetta) g ij 0 comunale il de. ing. An- bili hanno infranto un vetrr 

il compagno Di Bennardo e tonino Orafo è stato eletto della finestra e, dopo essere 

sindaco di una amministra- sindaco con i voti del centro- penetrati nell’interno del lo- 

zione alla Quale P a^ T t r e T Si pa i 1 i , • sinistra. L'elezione ha riser- cale, hanno distrutto la ba- 

con PCI, PbJ e an- vato però una g roS5 a sorpre- checa in cui era esposto II 

f. he / l» s< ?f Ialden ?f C 5 a iV C ik«,!n1* sa ai fautori dell'accordo qua- nostro giornale ed hanno bru 

ha (Caltanissetta) il co^urn- dnpartito: due consiglieri so- ciato il materiale propagandi- 

sta Dolce è sindaco di una cialisti. non condividendo lo stico che è loro capitato tra 

giunta PCI-PSI-PSIUP. e a orientamento del loro parti- le mani 

Buseto Palizzolo <[Trapani ) Il t o. si sono rifiutali di votare I dirigenti della sezione han 

compagno socialista Cusuma j^,. y candidato de. e hanno no protestato presso il eom 
Sci P d»t* d giunta PCI- dat0 f l0ro vot | all’aw. Scar- missariato di PS per queste 

davilla, capo-gruppo del PSI. vile atto che ha suscitato umi 

«• siffniflrativi tm FPstlara ' dva indignazione in tutti * 

giungono alcuni significativi w. • T3SC3 rOlflfd r i*tndmi democratici arianesl 

ep-.sodi caratterizzati dal ri- ci.tadim democratici ananesi 

fiuto di alcuni gruppi d c. di -1 

compiere discriminazioni a j 

esempio ad Alcamo (Trapa- Dallo scalo di Fiumicino 

ni), il «egretario della se-_ 

zione d c.. Milana, è stato 

eletto sindaco sulla base di M M M m ma m 

un accordo delle forze di si- I M a 

s.’Aì'ss; LAir rrance licenzia 

comuniSmo: i voti del gruppo 

PCI-PACS (cristiano sociali ^ ■ _ 

autonomisti) sono stati anzi 

cinquanta lavoratori 

awenu'o a Caiatafimi. anco- ■ 

ra in provincia di Trapani 

dove il de. Pirrone è stato Cinquanta lavoratori delI'Air to unitariamente lo sciopero, a 
eletto sindaco eoi voti del France addetti allo scalo di ministro dei Trasporti Jervoli 
centro sinistra e con quelli. Fiumicino sono scesi da ieri in no al quale è stato chiarito chi 
determinanti, del gruppo PCI- sciopero a tempo indetermina- il provvedimento delI'Air Fran 
PACS sulla base di una net- lo: la compagnia francese in- ce non ha alcuna giustificazio 
ta chiusura a destra. fatti ha chiesto il loro heen- ne economica; il ministro Jer 

Tutti questi fatti contrad- ziamento avendo deciso di in- volino al termine del colloquii 
dicono nettamente da un lato caricare delle attività dello sca- s * è offerto per una mediazione 
la tendenza di fondo manife- Io la CIASA (Compagnia ap- ma ,a compagnia francese lu 
stata dalla DC. In sede regio- paltatrice di vari servizi aero- confermalo di voler attuare 1. 
naie, di vincolare alla formu- portuali). Il provvedimento del- 5U f J n !,V, at i V ’ a ' x .... 

la di centro-sinistra tutti gli rAir France ha destato allarme 

schieramenti espressi dal vo- tra . i avora tori addetti aali sea- con> . piu I t ,°. dal 1 s ”i da f a ^ 1 interes 
to popolare; e. dall'altro i sando i Minb’ro di Franca li 

l'orientamento della destra lL d „ Y an ® n?a g m*nom Italia a *Hi*r*nsigente atteggia 
socialista di imporre, ovun- mcnto deU * Air France Tert 

que anche In Sicilia, 11 cri- tendente ad abolire tutti gli sca- anC he iniziata una riunione d 
terio della -omogeneità* li e ad investire dell attività ià tutte le Commissioni interni 


luogo ai socialisti, che ave¬ 
vano deciso di non parteci¬ 


pare a giunte con la DC dove co n t ro 1 atteggiamento del fl¬ 
essa ha già la maggioranza vern ° e della polizia, 
da sola 

Per il comune di Palermo. __ 

invece, nessuna difficoltà tra 

DC e PSI: i socialisti, che 

pure avevano condotto nei > .i A 

mesi scorsi una coraggiosa e ATTO TCpPISTICQ 

forte battaglia contro gli am- • 

ministratori de. collusi con («(I AriflllO IrnUlO 

mafiosi e speculatori, stanno uu «■■“■■V 

ora definendo gli ultimi par- Un atto di teppismo contro 

ticolari del programma qua- la sezione del Partito comu- 

dripartilo. nista italiano è stato compiuto 

A Catania nel corso di una la scorsa notte ad Ariano Ir- 
tempestosa seduta del Consi- pino. Elementi bene individua- 
glio comunale il d c. ing. An- bili hanno infranto un vetro 
tonino Orafo è stato eletto della finestra e, dopo essere 
sindaco con i voti del centro- penetrati nell’interno del lo 
sinistra. L'elezione ha riser- cale, hanno distrutto la ba- 
vato però una grossa sorpre- checa in cui era esposto il 
sa ai fautori dell'accordo qua- nostro giornale ed hanno bru- 
dripartìto: due consiglieri so- ciato il materiale propagandi- 
cialisti, non condividendo Io stico che è loro capitato tra 
orientamento del loro parti- le mani. 

to. si sono rifiutati dì votare I dirigenti della sezione han 
per il candidalo de. e hanno no protestato presso il eom 
dato f loro voti all’aw. Scar- missariato di PS per queste 
davilla. capo-gruppo del PSI. vile atto che ha suscitato um 
C racr . viva Indignazione in tutti * 

r'oiara cittadini democratici arianesi 


G. Frasca Polara 


Dallo scalo di Fiumicino 

L'Air France licenzia 
cinquanta lavoratori 


terio della -omogeneità- " * 
della stessa formula di cen- LiAbA. 
tro-sinlstra. Che la sltuazio- La gì 


della rateg-ria per stabilire I 


tro-sinlstra. Che la sltuazio- La gravità di tale iniziativa iniziative e le forme di lott 1 
ne sìa ancora apertissima e è stata illustrata ieri mattina da portare avanti per la tute] 
che il contrasto nel PSI sia dai sindacati, che hanno indet- e la difesa del posto di lavori 
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Le «SS» de 



uestura di Roma 


Parigi 


Sartre parla 


«Speciali» nel picchiare gli operai 09,1 studenti: 

■ . ., . . . che cos’è la 

e nel prefabbricare testimonianze 


letteratura 


Einaudi 

s*. tP / — 
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Dopo le sintesi storichs 
ài Deakìn, Shirer, Tbontdt, 
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Li comanda Santillo « laureato » a Porta San Paolo - Cinque aggressioni in un mese - Le vitti¬ 
me: studenti, operai, anticolonialisti - Sono illegali persino per Malagodi - Bisogna scioglierli 


I 

I*. 

L 

S|f 

•’ .l , 


t C'è chi li chiama SS, c'è chi li chiama commandos o chi in- 

ece — come il ministro Taviani alla Camera — nega addirittura 

a loro esistenza. Stiamo parlando della «squadra speciale» diretta 

dal vice-questore di Roma, Emilio Santillo, Mimi per gli amici. 

L’argomento è di attualità perchè nell’ultimo mese gli sbirri in borghese sono 
stati visti « operare » per ben cinque volte nelle strade della capitale: il 13 novem¬ 
bre contro studenti e professori protagonisti della Marcia della Scuola; il giorno 
dopo contro i dipendenti dell’autolinea Zeppieri e i passeggeri «pendolari» che 

>i erano uniti ai lavoratori---- 

n scionero’ il 29 novero- no a lt'° 5S < ?5S i° ne che i poli- Tribunale i commandos so- 

. ziotti sono cittadini « specia- stennero la loro versione e 

Dre ce stata laggiessione g , e t j, e j commandos di il fattorino fu condannato 

1 freddo contro i giovani Santillo sono gli « speciali tra n reato a volte viene prò- 
die uscivano da Palazzo gli speciali », mentre ì parla- vocato Un tentativo in tal 
Brancaccio al termine di una mentari, specie d’estrema si- senso possiamo considerare 
nanifestazione contro l’ag- nistr<], sono dei rompiscatole il vile ceffone dato a freddo 
jressione imperialista, nel (per adoperare un eufemi- nel commissariato S. Eusta- 
Tongo; il 9 e 10 dicembre in- smo). chio al nostro cronista du¬ 

ine l’esplosione più brutale Qualche miglioramento del seppe Bianco mercoledì scor- 
> teppistica della violenza trattamento economico uffi- so: se Bianco avesse reagi-' 
loliziesca contro i cittadini ciale, una vita più comoda, to (come poteva umanamen- 
: i parlamentari che prote- g jj elogi dei superiori, la co- te accadere) a quest’ora si 
davano per la presenza a scienza di essere qualcosa di troverebbe a Regina Coeli 
toma del boia Ciombe. La € speciale »: ecco cosa cemen- con la solita accusa di « ol- 
eenica repressiva delle SS ta la SS della questura di traggio, resistenza e violen- 
li Santillo è ormai sperimeli- Poma. Non si tratta evidente- za a pubblico ufficiale ». 
ata e conosciuta. ^ Arrivano mente di ingredienti mate- fj dossier della SS si è 
mi luogo dove avrà inizio la rinli e morali diversi da arricchito giovedì scorso di 
nanifestazione di studenti o quelli che si riscontrano in un altro fatto «speciale»: la 
li operai o di anticolonialisti tutti « i corpi speciali » di obiettiva collusione con la 
(non fa differenza) con alme- questo mondo squadracela fascista diretta 

io un ora di anticipo, non L a i oro funzione e il carat- dall’on. Caradonna. I fasci- 
,infossano divisa ma sotto la tere c j e j] a i oro az j one mutano sti. mescolati tra gli agenti 
pacca o 1 impermeabile a - con jj midare dell’orienta- in borghese, brandivano man¬ 
to il manganello d ordinanza mento politico governativo ganelli e cercavano di pic- 

i la pistola ficcata m una a- Q uando venne creata la chiare i manifestanti anti¬ 

ca interna alla maniera de, t squadra speciale negl, ciombisti. 
jangsters americani. Quando am j,j ent j de n a questura si La misura è ormai colma, 
tossono, procedono a n «- d , sse c | ie essa rappresentava Persino un «mastino» del- 

itrellamento preventi o. 1 un progresso j n senso «de- l’ordine costituito come il li- 

uttadmi dalle mani ca - mocratico » rispetto ai vecchi berale Malagodi ha dichia- 
nrntMt? noerai-f) tcm P' scelbiani. Si disse che rato illegali le SS della que- 
pr n i !ihS ?nlli contro le dimostrazioni popo- stura romana. Le migliaia di 

l hS^nnanrlJ c’à di mez lari si sarebbe cercato di non cittadini che l’altro giorno 
libraccio (quando c e di mez ,. . «celere» ma di hanno nuovamente manifesta- 
zo il piano Gui) vengono fer- scagliare la « ceiere » ma cu R , - Adp -._ 

ma,; mnn mano che arrivano esercitare una pressione « al- lo a " el cinema Adria- 

™v«aU “ pint 0 n r iT?n°: nnglese , attraverso appuo- ™ taUer^f’ ano”™ 

ulti, fermati e trascinati a to J commandos. , Scioglimento della fami-l 


Sartre crede nell'Impegno politico delle nuove 
generazioni e queste hanno fiducia in lui - La 
polemica con il « nouveau roman» 


j Dal nostro inviato franchi (quattrocento lire) ‘ .. 

'i ‘T, j Sr sì aggiungono le sotto- romana dolPlmporo 

amò?) ì fj ì « Che cosa può la lettera- 'giornale. Ciarle avrebbe rnc- nella satira 

jB.p» ' r JP ' .i I Kg tura? ». Questo è il quesito colto nella serata tre milio- pungente del poeta latino 

JP dell’Unione degli studenti co- ira milioni di lire), destina- MARZIALE 

b l,n, ^ iSti, h tt ri, y ito t , . <n di : tl f l sovvenzionare il gior- £p|Q|^£jy||y|| 

li 5 f t * Paul Sartre e Simone de giovani, cui si mescolavano .^millenni* pp. Ruo¬ 
li Beauvoir a Jorge Scmprun, molti studenti africani e f<oL. 6 ooo. 

§1 >>’« 'ASA' Jean Hicardou, Yves Berger asiatici, cartelle in mano, li- 

W, %, ’ * t .v *' :% } y(Premio ■ Perniila) e Jean - bri e dispense sotto il brac- Una nuova edizione del 

M *** t - ^ f*, : Pierre Page (Premio Renau- rio, cingevano la IWutualità catalogo Vitali: 

S ^ Seimila studenti hanno attesa di aprirsi un varco LAMBERTO VITALI 

1 ;! , Pi. < V4 'Wuj&r gremito Insala della Mutua- per entrare nella sala. Il I innCRA CRAFICA 

B z 1 '/ ^ ^lite, per quattro ore e mez- pubblico ■ aveva un po’ più ™ "rBHA UlIAriWII 

v ^ ^Jf, V' co consecutive, dalle nove di o un po’ meno di venti anni. DI MORANDI 

M • > sera alfe una e mezzo della Tutta In gioventù del quur- $ ( ^ ^ ^ ^ ii p t a Juiloy 

W I'., ' »»« discussione spesso diffi- denti della Università di RlIe * lto L - J00 °- 

Sì''- ,P. PPB^BBÉk. " cile. condotta un silenzio Prancia sembravano essersi 

/ da chiesa, rotta soltanto dagli dati appuntamento — emer¬ 
gi ' ' applausi e da qualche fischio si dalle loro chnmbres de 

lì /i*~ 4 >, contro gli esponenti del bonnes. dai-caffè, dai ; lon- 

7ì '•»*' — « nouveau roman». Qualche toni quartieri della peri f e- 

' altro migliaio di ragazzi ria — nella gelida notte di ’ 

erano restati fuori, perché i Parigi, sotto l’acqua e il ne- 
' „<' ' posti all’interno si erano vischio, per ascoltare Sartre. 

r> ,** & esauriti assai prima che il Sartre, che ha rifiutato il - 

f Jr dibattito cominciasse. Costo Nobel, parlava agli studen- 

-. It^i llcl biglietto d’ingresso: tre ti di Parigi. 

-, :•-.'/*£ / ' Accoalienza delirante 

■OBiAMHMHHÌ "* , ’’ w 8 ,,sh “ mciiimiiic WILLIAM STYRON 

0 B 1/ L’accoglienza delirante che grandi apparati di propagan - E QUESTA CASA 

< ' V j' g la sala gli ha tributato, Pa- da e di diffusione, compio- DIEDE ALLE FIAMME 

^ ^ soltanto negli con- dalla politica». percolili sino- 

„ rtm ’éf- 9- \ & , la scena dell Olgmpia salgo- „ nae francese costituisce un Vn romonso «moderno *1 

^Tif" r ' «' jpfi n y C ( f talli da\f > C *C Ju ,L ' C essa } ,unf ? di riferimento idea- GUSTAVE FLAUBERT 

M- \ 'I S | E / ■■■'**' potesse avere per oggetto un Premio Nobel — gesto che BOUVARD 

f filosofo, un granile tutelici ha attirato su Sartre gli stra- enénilAUBT 

»' tl,a ^ e ’ c l ,e tui scriU^ piorni p t n , a /ipni ed avvelenati di B rCvlIvIlB I 

~ . ***&"' i - * <, teur, *lo non conosco oggi ne e non solo di quelle — RuKvno'l^^Me 

... . . . 2 . J „ va comunista, questo è il se- cese/Tm ^enorme H prestigio, Scconda adizione: 

1 pohziolt in borghese della «squadra speciale» si scagliano contro una delle ma- qno pih vistoso di quanto cd ha dato ai gioV( l mi la y ri _ CARLO CASSOLA 

tv 1 f Pel <a finn fl 'inVi.ni/imhicfn rirnlf net q Hnmq nat rr iawm * ■ t • *l ’ii/i 47 



| «Biblioteca di culmi» stotlc»» pp. 614 
con io ctttlne fuori testo Rii. L. 9000. 
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rovocau con spirnom e ..,- - .“ —" impegnati a battersi fino al- 

ulti, fermati e trascinati a ' , ,, lo scioglimento della fami- 

uva forza nei « carrozzoni ». Le belle promes. e della gerata € squat i ra speciale ». 
La seconda fase della re- questura hanno fatto la fine . _ ... 

. .. — • Silverio Corvisieri 


iressione è ancora più bru- di quelle della DC al con¬ 
ale e illegale. Il dirigente — gresso di Napoli. La « squa- 
i solito il vice-questore San- dra speciale » gettò la ma- 
illo in persona — dà. senza schera per la prima volta il 
reavviso alcuno, l’ordine e 9 ottobre del 1963 quando 
fiora ì poliziotti si lanciano si scagliò contro gli edili ro¬ 
dando come i pellirosse nei mani. CTera allora « il gover- 
lm western. Delle fasce tri- no d’affari » presieduto da 
fiori, delle intimazioni dì Leone e si preparava il cen- 
ioglimento attraverso il tri- tro-sinistra moderato di Mo- 
lice squillo dì tromba di cui ro j poliziotti in borghese 
irla il codice, non c’è nean- s j distinsero soprattutto nel 
e la parvenza. Gli energu- rastrellamento di stile nazi- 
eni cercano subito di divi- S f a operato dopo le cariche 
re i manifestanti, d isolare e d 0 p 0 ] a fj ne t jefi a protesta 
gruppo e quindi di frasta- 0 p era j a: « fammi vedere le 
iare il gruppo stesso: final- man j > gridavano ai passanti, 
ente in tré-quattro af^rra- g scorgevano j ca in m ena- 
: un dimostrante lo marno- bt g le da orbi e arrcsta . 

lizzano e lo costringono a 
re da bersaglio ai pugni e £ 

le manganellate dei colle- Al processone furono pro- 
i che sopraggiungono come P r '° * commandos a testimo- 
,f orz j niare contro i 33 imputati. 

~_’. j; Gli edili furono condannati 

?,atn a cufTirfonTT il mal sl, H a hase delle accuse poli- 
3 ziesche nonostante quasi tut- 

^hi t te le testimonianze apparis- 

1 ,L n ? sero «prefabbricate». Memo- 

I fatto cne Io donno non »-* *. «• - j; _ rt i* _ 

devono colpire neanche R r , mor ,^V~ mn „,*: p An 

1 ,p 3 rr n „ nn » nor óccprf» P°l° Vallario che. risponden* 

rt , ' . P- irìnn t l° separatamente alle do- 

isportato al piu vocino _, * . , __■ 

mmissariato. Il gruppo d. I? a " de , del prendente del 
mmandos si riunisce al Tr 'bunale. sostennero / imo 
osso e ricomincia il suo la- e ^ a ^ tro di aver sequestrato 
rn e consegnato al commissario 






IfiSS 




' «V;’ 4 




nifestazioni anti-ciombiste svoltesi a Roma nei giorni scorsi. 



*7 Ut I Ì ' ' 


Mizzi interrogato 



dai magistrati ? 


Leonida Mizzi 


devono colpire neauviie _ .- R n mnn 7amnott; À An 

" ."rarro’zòneTpofcssore Bcl ° Vallodo ci,e rispondenl Concluse le indagini della Guardia di Finanza - Come da 2000 quin- 

Knnrtitn al niò trinino do separatamente alle do- ■ 

mmààof ° sì "riSniT sZllni7o %w ta,i di «feccia» i bonomiani producono 2000 quintali di «ottimo» vino 

osso e ricomincia il suo la- e ^ a ^ ro di aver sequestrato ' . 

ro... e consegnato al commis.-,ano jj ras j 0 nipr I.comda Mizzi. fano. Racale. Ugento e Tau- miti a conoscenza, prendiamo [ interbancario creando cosi un 

Non c’è forse romano che l,n coltel ‘°. " coltello con il direttore generale della Fe- risano. La G.F. avrebbe poi cosa sarebbe accaduto con maggiore onere per lo Stato 

n abbia visto una 1 volta o R ua ^ e uno degli edili li a- derconsorzi si è recato in allargato il proprio compito una partita di vino dell'an- Quanto abbiamo riferito è 


prunde sia lo disponibilità conferma, la prova che egli ■■ n ■ n ji» ■ rAHB 
della gioventù e come In de- uon vuo i e essere istituziona- IL wAwvIATUKB 

- politicizzazione della Fran- 1 izzato. integrato dalla « so- - , , - —_. 

eia non rappresenti nn fat- detà del benessere ». ’ . '<<„> 

** * to reale. .... «Che cosa può la lettera- , I V I 

Sartre crede nell impegno ,„ rn? , Lfl rj$ ‘ post(I a qucsto A• 

politico delle nuove gt t ^ quesito era in questa sinpo- > - „ — y<\ 

zumi: questo e il segreto per j f|rp c magnifica manifesta- 
cm , giovani lo reputano co- _ ionp di studc nti alla Mutua- L . - . -~v' * 

me il solo uomo della vec- m - - n Q s{ 

ta'rìareTòrT 0111 ' cani di Parigi verso nuove 

["Nell’intervista concessa a ^Z'rTsmo^Ui 

B ratmnza pili letto e pM 
di ™“° della stagione.* 1 ^ 

in questi termini: « Sono ( SJ> es<t 0 un carattere « Su P ctror<in * PP- »»J- R U- L »«•. 
convinto, egli affermava, che ,,, ,-J r -, . c « r ?”cre 

la depoliticizzazione di un duro. (Uffici e ed assai tnter- 

giovane non è che apparai- 710 <" problemi letterari, se Un «tMoro ««poltO» 
ie... Un ragazzo arriva in s . 1 . eccettuano gli interventi dalla nostra lattaraturai 

una società' vecchia... Ma la c 1 ‘ WÌOnc dc CARLO MARIA MAGGI 

giovinezza e di per se lot¬ 
ta... La depoliticizzazione H dibattito era stato aper- ■■ TEATRO 
non significa che questo gio- ,n da f ves Ruin. della se - 

rane è stato castrato delle grcteria dell U.L.C., il quale P6ILANESE 
sue rivendicazioni politiche nveva dato, dopo la sua in- 

ma che si è riusciti a na- traduzione. In parola a Jor- rtccolu di cImhci ImI.ibi .no^ 

ma ine si e fintini u un _ ' liti» Due voli, di complessive pp. un- 

. scendergliele, h in questo Pe Scmprun. L autore del , 34 o In astuccio L. 18 000. 

senso che la gioventù resta « Grande viaggio » aveva ri¬ 

tma forza politica in potcn- sposto ni problema: « Qual è ■■ canoflla 

Ìmm rn - p clic bisogna cercare di d posto della letteratura nel . .. . . . .. . . _ . 

nO aiutarla a prendere coscien- momento attuale?» e, dopo «agii «arrapinati» Inglasll 

za delle sue rivendicazioni ». nver fatto riferimento a JOHN OSBORNE 
« Perché siete venuti ad Gramsci, ha parlato della 
Stato 1 nscoltare Sartre? ». ho chic- responsabilità dello scritto- TEATRO 
aio è sto ad uno dei ragazzi che re e del potere di conte- 


CARLO MARIA MAGGI 


tra scene di questo gene- 


vrebbe minacciati ma che lo questi giorni — in gran se- 


W...J/.SV V...W ••••vr VJC./I a.1- '<uuinw auuidmu NimiU e ... . ; f ’ , r J t lf J' A L J 

indagatore sul piano naziona- nata 1959-60 conferita negli solo una parte delle cose che gremivano la Mutualità stazione della letteratura. Le commedie dì USDOrne da 


he scambiare per una ver- nere le rispettive versioni:! dagini. Nello stesso tempo j to in merito a strane opera 
ne italiana dei teddy-bogs a rigor di logica almeno uno! sarebbe pervenuto al magi- , non» di - alchimia enologica 


operata negli stabilimenti di 
Aradeo, Casarano. Collepasso. 


dagini. Nello stesso tempo to in merito a strane opera- operata negli stabilimenti di fi loro responso consapevoli, dell analisi, dell impegno in- integrare a sé gli scritto- DABC|À 

sarebbe pervenuto al magi- zioni di - alchimia enologica - Aradeo. Casarano. Collepasso. però, dei tentativi che gir, Icllcttualc severo: perche ri. « Ma per questa borghc- ■ 

si hinii«nn« nnizVn maViri dei due mentiva ma il nre- s,ra, ° •* rapporto definitivo operate negli Enopoli della Galatina, per un complesso sono stati messi in moto — e egli è contro tutti i eedimen sia — ha detto Scmprun — DEI BEIOEMTD 

unVSSl,l5,< sidonté lanciò correr?. p *?.'■ Cuarch» di Finanza rn- Fedcrconaorzi. Tra Faltro sa- di oltre 25 000 quintali di vino non da oggi - per evitare ,i opportunisti alte morte .1 più ornsso e vero scenda- «««««"IV 

una squadracela tascista. suienie lascio correre .. Jativamente all evasione fisca- rebbe stata sequestrata una ' Altro reato- circa 300 milioni un processo che coinvolgo- correnti ,-nrtm il mtticicmoiìn c eh ~ le si tiranni il no A cui» d. CjiIo Muletti » tomi di *«. 

uello Che ne sa più di tilt- Gli agenti in borghese so- le operata dalla Federconsorzi lettera firmata da una delle di lire che dovevano essere rebbe grandi personaggi della ',, orc j,c dcntin” attere Fbbene comndnni Ze 1 ?!«*>« pp tróin 196 . con 14 1 

naturalmente il vìce-que- no «speciali» non soltanto la 9 ua,e non avrebbe pagato persone a carico delle quali addebitati in attivo sui conti DC e l'operalo dcllintero _v a,c c P crcì ^ acnum a t t re. hbbene, compagni, fac- , co!ori R,; cgJIO l. 18 000 . 
re Fmilin Cantillo Mimi in niazza oliando in cmouc una l* ra di alcuni miliardi di si sta svolgendo l'indagine dei conferenti sarebbero in- feudo bonomiano. quello che 'natone concertata che lo ciamo in modo che qucstol 

suo cenere è veramente contro unomenano botte da ifT 1 F° s,a . dl fabbricazione per in questa lettera si avvertila vece stati - distolti - a favore wene definito il -prolunga- Stato, la grande industria, il Scandalo si compia». Gli ap- 

j ti’ 3 - le nr ki ingentissime quantità di vino ehe un enopolio federconsor- della Federconsorzi. gonfiando mento della DC nelle ramDa- commercio, con tutti i loro* plausi sono stati travolgenti j®* •Htlcn#» 

1 vedette. Ha una vocazio- r bi. ma anche dopo quan- trasformato in alcool in base tile era riuscito a ricavare oltre ogni misura credibile le gne-. Cna cosa e certa per al «DAStrtO HOMO». 


veramente « speciale » per do si tratta di giustificare a alle disposizioni per la distil- 

dine pubblico La sua posteriori le violenze poli- lazione agevolata quintali di - feccia-. sporto, gestione, fitto, ecc imponente di documenti e || I i || I __ 

urea» col massimo dei ziesche con grossolane mon- Naturalmente non si sa li gruppo di stabilimenti Negli addebiti sarebbero nelle mani della magistratura II VI||ArR (|0||Q |0|tO 

i l’ha ottenuta il 6 luglio tature Dell’ultima « impre- nulla sull'interrogatorio del enologici leccesi è quello ove s ^ a ;j fatti pesare anche 15C relativamente ad una sfera 

1960 quando a Porta San sa » è stato vittima un fat- Mizzi Circolano pero voci la Federconsorzi faceva ma- jj re a j quintale di vino per di operazioni che è stata sem- 

lo diresse le più brutali torino dell’autolinea Zeppie- Sln,a "nea di di resa da lui «enalmente le operazioni di spese di -collocamento- il r»re mantenuta segreta mal- Per Ricardou. si tratta di ^razione dell'uomo 

iche della breve ma tra- ri: il lavoratore fu formato. *S*ì"Ì3W 3"£S! SSTS^Tìf SS? To' i&JTSSZX i ?«?'“" ' !"T ^ ««".«"• * 

epoca tambroniana pestato e quindi accusato di zionari del Consorzio agrario dotto ma da quel momento dotto dall'enopolio alla Feder- e centinaia di miliardi delle l. arte * * [ nrte . ? >cr j 7 >t‘n*--a r,u gl 

staurazione del centro-si- aver picchiato i poliziotti In leccese e in particolare sul non ne erano più i padroni consorzi: a^re^lóo lire slreb’ finanze^n^bbllche! ^ * 1 " <>mo J Gli . scnttnri non .La letteratura è. 


2000 quintali di vino da 2000 spese per miglioramento, tra¬ 
quintali di - feccia -. sporto, gestione, fitto, ecc 


gne-. l'na cosa e certa per 
la prima volta una massa 
imponente di documenti e 


iyou quando a roria tianisa » e staio vuuma un lai- - : À-wJ? 

lo diresse le più brutali Morino dell’autolinea Zeppic iZZtZtenLlZTscZclrè 
iche della breve ma tra-|n. il lavoratore fu fermato. ogni resp onsabilit5 sui fun- 


Negli addebiti sarebbero I nelle mani della magistratura 


pre mantenuta segreta mal- f 
grado fossero in giuoco mto- r j#j 

_: _a: : 1 ; - j ■ « . » * 


mn tutti i loro*plausi sono stati travolgenti j®* «Li Mllcllt» 

|al «Dtttrto Homo», 

Il valore della letteratura '41 Anton ioni: 


MICHELANGELO ANTONINI 


Per Ricardou. si tratta dii razione dell’uomo c del mon- CETI C|| Il 
fintare tanto -1 Farle perldo e ha cercato, scrivendo, la ’ 11-1*1 


ra non portò afi’allonta- direttore, dottor Giuseppe Sa- nemmeno formalmente I-a bero state addebitate ocr oeni Fomndi lori che I oom n 5 ° no ct,c l r » formnfor? - «i 1 mi intenzione e fraternità: 

ento di uomini come -- - tiella Nello stesso tempo Miz- Federconsorzi si faceva rila- qinn tale di vino pe r P -Iafo ne pubblica sia informata in librt mezzi di inforni azione essa svela agli uomini il 

litio, da incarichi dirci- zi insisterebbe sulla Imcad, sciare -caria bianca- .in c - Sot an pabill” rtibatUmcn-ò rhc Per Tre, Itero,-r , „n Uhm mondo clic non è una cosa 

1 di . polizia politica . Del DI™:-.- nrìlalo della Federconsorzi ra?o rdolamcmo che JSrtva tanto questi giuocheni avreb rughi ogni dubbio, che dia a. non c mai serrilo n nirnlat- risso ma un diicnlrc conti- 

to. non abolendo la «poli- RinVIOffl Ma la documentazione in ma- fatto firmare da ciascun con- bero fruttalo - limilatamen giudici lopportunitJi di va- tro che n provocare una vo- m« f >. una sorta di avnccn- 

pohtica ». sarebbe dtffici- no a j giudici — proveniente ferente) Una volta preso il t0 ada partita di prodotto are ,°.' n ^d 0 , e dia. an- canone letteraria ». et * fi- darsi di cose c di situazioni 

fare a meno di un uomo |m rilffllOVIA da sequestri operati presso prodotto la Federconsorzi ne mufAnr'a, dll °* htà df difendersi da Cernie ,)ri non hanno mai impedì - r,,r inglobano lo scrittore 

ne il Vice-questore San- ■■Unione q c A leccese, presso gli eno- combinava di tutti i colori ccnl ° m,,,on, d ' llre ,da dI difendersi da accuse bnmhini d , mnrir ' medesimo. 

o m » m m poli e le banche — non sem- I.a convenzione bancaria che Questo è solo un esempio c ^° fi nora aoa hanno nem- , . pie- re, e Sartre con un linauaamn 

I duecento uomini attua!- SUI DFOIlIfilllf bra P 0 * 153 dare molla possi- il ministro Colombo doveva limitato- l'indagine avrebbe meno smentito Questa e lu- fame . Jcan-Pterre Fngc ’ dnmjnntn P..,,’ nr ; n 

nte in servizio nella «som. piUUlCHll bilità di scampo al ragiomer respingere nella sua qualità accertato che gli stessi sistemi n, f a soluzione che luti, si non ha esitato ad affermare J 11 _’ mn „. , . ( * to . tutlai * a 

coeeiale » Hi Rima ìnfaV • Mizzi e agli altri funzionari di presidente del comitato in- sarebbero stati adoperati per «.tendono Se la - pratica - cbe j a tradizione dei roman- .j a macstri(l clic rende 

a speciale ni k. ma. intat- UrDUIIIStlCI della Federconsorzi sui quali terministeriale per il credito I varie annate e su scala na- , relativa alla Federconsorzi ||ber/tni portò alla presa - m P tc ‘° d suo pensiero, si 

sono tutte creature (li r>an- j a magistratura sta portando serviva, in primo luogo, per zionale Segnaliamo infine fosse messa in archivio ne dp i[ rt Bastiolia e rhp il \’n- c impegnato soprattutto a 

lo Selezionati uno ad uno a termine l'istruttoria penale poter maneggiare le somme quanto ci è stato riferito da verrebbe un colpo per il con- rnma* n i * sconfiggere gli epigoni del 

sottoposti a un corso di ad- 1 ha commistione massa de! Quanto alle indagini della destinate al finanziamento una persona che vuole man- retto di giustizia che ogni eit- ' eau roman auuaic poirco- * Souvean roman » metten- 

stramento: ginnastica, lot- PCI comunica che la riunione Guardia di Finanza esse si dell'ammasso A questo punto. tenere Tanonimo ma che ha ladino ha nella propria men- °e n propria volta aprire la ^ nIido f c con tr'addizioni 

libera, judo, brevi tstru- nazionale di venerdì 18 sui sarebbero dirette in un primo per ciascuna annata vinicola. scritto al nostro giornale una le Quanto prima si arriverà prospettiva di straordinari . ^ . . .. . , ’ 

oni sulle tecniche renres- 1 robteml urbanistici, venendo momento su un gruppo di cominciano complicati giuochi lettera molto circostanziata a togliere ogni dubbio che sconvolgimenti. *.{ u . , F ] 

vetisate in Italiae al l’est e- a coincidere con la elezione ? n °P°» dfH« provincia rii bancari e contabili che i ma- Si tratta dei rapporti tra la può sorgere in proposito e SlirìOJlc dc Bcauv0ìr do- *\ ?u ? d ° , f S A' 

c-, ‘ ,, n , j - pr-.id-nte della Reoub Lecco e cioè sugli stabilimenti gistrali avrebbero ricostruito Federconsorzi e il Banco di tanto meglio sarà per tutti. , - * quelli che rifiutano alla lei- 

Oltre alla cura dei corpi del Presidente della Repub dj Squìnzano (tre cn 0 poii> : documentato con certosina Napoli. La lettera afferma che in primo luogo per la giu- P° <*ic r c polemizzato t ini- taratura ogni potere sul 

bado a quella de.le anime... buca, è rinviata. La nuova d j Xovoll fduc). Aradeo. pazienza. il Banco concordò con la Fe- stizia. mente con Ricardou c Ber- reale. 

t poliziotti della «squadra data di convocazione verrà Campi Patentino. Casarano. Tanto per fare un esempio. derconsorzi un tasso superiore j 1 per, afferma che ogni scrif- 

* è stato ripetuto fi- comunicata tempestivamente. Lecce, Matino, Parabita, Ruf- dei tanti dei quali siamo ve* a quello stabilito dall'accordo fore ha sofferto della sepa- IH. ■» HI. 


consorzi: altre 100 lire sareb- finanze pubbliche. 

bero state addebitate per ogni E' quindi l ora che I opin.o 


Rinviato 
la riunione 
sui problemi 


zi insisterebbe sulla linea di sciare -carta bianca- <in 
difesa basata sul carattere realtà si tratta di un comph- 
privato della Federconsorzi cato regolamento che veniva 
Ma la documentazione in ma- fatto firmare da ciascun con¬ 


quidale di sino per -lavo¬ 
razione e conservazione Sol¬ 
tanto questi giuochetti avreb¬ 
bero fruttato — iimitatamen- 


—’:".V , v - lane» quanto ciane iter i pienezza che ali mancava. 

finanze "pubbliche ' ar ' C ‘° 1,10mn y G,i scrit tori non La letteratura è, per lei, co- 

E'quindi Fora che I opimo f" no cnc ^Uirmaton. ed 1 municazìonc e fraternità: 
ne pubblica sia informala in Lòri mezzi di informazione e'sa svela agli nomini il 
un pubblico dibattimelo che Per Yves Berger * un libro mondo che non è una cosa 
fughi ogni dubbio, che dia ai non c mai servito a nicnt’al- fìssa ma un divenire conti- 


giudici 1 opportunità di va- I fro che a provocare una vo- nuo, una sorta di avviccn- 


•»ld Ict UUVUim-innta/m iaa aa*« imiu aulitene Ud LldàLUII LUH' . ,, ... , „ a A _ j. _ * -- - 1 .. 1 ' -- 

no ai giudici - proveniente ferente) Una volta preso il t0 al5 a partita di prodotto P’ ,ar ® J * 10 ,Ff !°.5 ^ ia '- J K l " razione letteraria », c 1 * li- darsi di cose e di situazioni 

Ha «DfiiifKlrì nnprali nrfK^n DTfwlott d In FpHormncAT7Ì nn PTCS3 lfl CTRITIC *- Ot?n ulK 1 * * 8 PJ POSSI I k»i finn ImnnA mn! imnnrlì HlT ITIOI(ì!)f]Tln in ^nriffDr»> 


da sequcslri operati presso prodotto la Federconsorzi ne presa in orarne ben due* 
il C A leccese, presso gli eno- combinava di tutti i colori | ccnl ° milioni ai lire 


htà’ df'd'fendersi daTcwe bri non ìwnno waì '™P?di- inglobano lo scrittore j 

che finora non hanno nem- to «» bambini dl morire di mcaisimu. j 


poli e le banche — non sem- La convenzione bancaria che Questo è solo un esempio I c ^° fi nora non hanno nem- f* a nm tJnl PÌDT- T 71 ° nr rn, l Sartre, con un Mnauaaoto 

bra possa dare molta possi- il ministro Colombo doveva limitato- l'indagine avrebbe I meno smentito Questa e lu- fame . Jcan-Pierre Fngc ’ 


bra possa dare molta possi- u ministro Colombo doveva limitato- , indagine avrebbe i - 1 . , - 1-• ”*'■ d iifiriln Sminai/, 

bihtà di scampo al ragiomer respingere nella sua qualità accertato che gli stessi sistemi n,ca soluzione che tutti si non ha esitato ad affermare J ’ i ato tuttavia 

Mizzi e agli altri funzionari di presidente del comitato in- sarebbero stati adoperati per attendono Se la - pratica - cbe j a tradizione dei roman- .. ,T \ n mnestna che rende 

— _ _ . _ . . ■ » - I T» A I **1 T T T * ^ * L : 1 L' /V/l A r AA*. 11 t» fe » ri A ■ V , — m. A _ _ _ __ _ - - 



LE AMICHE A GRIDO 
L'AVVENTURA LA NOTTE 
L SCUSSE DESERTO ROSSO ^ i 


pp *vin 497 con ji illanr»- 
i loto Rilegato L. 4500. 


««il'' « ...— --■ - .. — —- ai ovoli «(luci, rtraaeo. 

ì poliziotti della «squadra data di convocazione verrà Campi talentino. Casarano. 
> » è stato ripetuto fi- comunicata tempestivamente. Lecce, Matino, Parabita, Ruf- 
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Fiorentini 


l’Unità / martedì 15 dicembre 1964 


Si alza dal lettino 
e corre al balcone 


* i | ' » * 44 ^ . i 

I seicento lavoratori dello stabilimento sulla Tiburtina hanno iniziato una settimana 
fa la lotta per ottenere l'immediato pagamento dei salari di novembre che il pa- 
drone si rifiutava di corrispondere. Ieri una grave decisione di Fiorentini ha con- 
v vinto i lavoratori all'estrema forma di lotta... 

CENTO LICENZIAMENTI 


E 360 SOSPENSIONI 


Chiuso lo stabilimento di Fabriano • Stamane una delegazione di lavoratori romani 
o marchigiani da Delle Fave - Riunione delle segreterie della C.d.L. e della FIOM 



• f' > •> 


Opera! della Fiorentini dentro lo stabilimento occupato 


■'4;?■ *m&^T***% 

*\ ... ■' ■ rv T... ; • . ■<> ' \ 


9~' V** 


Improvvisamente, dopo mesi e mesi di 
ininterrotto torpore, la Giunta comunale 
— che nel frattempo non ha mosso un dito 
per porre in qualche modo rimedio alla 
crescente crisi dei trasporti — ha deciso 
di riproporre dinanzi al Consiglio, in ter¬ 
mini di grande urgenza, l’aumento delle 
tarile dell’ATAC. La discussione sulla 
proposta della Giunta di centro-sinistra 
dovrebbe cominciare venerdì prossimo; si 
cerca quindi, da parte del sindaco, di 
stringere i tempi per imporre un voto 
(con l’appoggio eventualmente delle de¬ 
stre, sempre disponibili per operazioni del 
genere) prima di Natale o almeno prima 
di Capodanno. Ecco la strenna di Petrucci 
al milione di romani che ogni giorno sale 
sui pullman o sui tram dell’azienda co¬ 
munale! 


La tariffa unica 

L’obiettivo deU’amministrazionc. come è 
noto, era quello di giungere all’aumento 
del prezzo dei biglietti (50 lire come ta¬ 
riffa unica) entro il giugno scorso, per 
applicare appunto la nuova tariffa a par¬ 
tire dal primo giugno. Il tentativo falli. 
Falli per una vivace opposizione popolare 
nei quartieri, nelle organizzazioni di mas¬ 
sa, nei sindacati; e falli per l’azione ener¬ 
gica dei comunisti in Consiglio comunale. 
L’aumento, tra l’altro, così come era con¬ 
cepito, era rivolto a colpire soprattutto l 
lavoratori della periferia, che sono la parte 
più consistente degli utenti dell’azienda: 
chi è costretto a prendere ogni giorno tre 
o quattro mezzi per recarsi al lavoro e 
per ritornare a casa, avrebbe visto decur¬ 
tato il salario in modo intollerabile. 

La delibera venne ritirata; si parlò di 
« ritocchi », senza tuttavia rinunciare alla 
sostanza della questione: un aumento di 
10 miliardi da far ricadere sugli utenti. 

L’annuncio del « rilancio » del caro-ta¬ 
riffe è stato dato ieri nel corso della riu¬ 
nione dei capigruppo capitolini. Su questa 
riunione, il compagno on. Aldo Natoli ci 
ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Passate le elezioni e alla vigilia delle 
feste di Natale, la Giunta di centrosini¬ 
stra ha improvvisamente risfoderato il fa¬ 
migerato progetto di aumento delle tariffe 
dell’ATAC e della Stefcr.. Quel progetto 
Chi, nella passata primavera, la nostra 
ovMMlilone aveva bloccato. Cosi, l’Ammi¬ 


nistrazione di centro-sinistra, che da tre 
mesi si è dimostrata incapace di affron¬ 
tare la discussione — da noi richiesta — 
sulla grave situazione del settore edilizio, 
allo scopo di stimolarne l’attività, non ha 
saputo fare di meglio che programmare 
per i romani, come regalo di fine d’anno, 
"dieci miliardi di maggiori spese”, per i 
trasporti. 

A maggio noi costringemmo la Giunta 
a ritirare il suo progetto, sostenendo che 
con un puro e semplice aumento delle ta¬ 
riffe non si sarebbe risolto alcun problema, 
ma tutto avrebbe continuato ad andare 
di male in peggio, verso il disastro. Sugge¬ 
rimmo al sindaco di far studiare un serio 
programma di riforma della struttura del¬ 
l’ATAC, in tutti i suoi servizi, di presen¬ 
tarlo al Consiglio comunale, unitamente 
alle proposte relative agli investimenti 
necessari, che dovevano essere finanziati 
con la famosa legge dei 150 miliardi (ap¬ 
provata dal Parlamento da oltre un mesei. 
"In quel quadro, dicemmo, se fosse stato 
proposto anche un ragionevole ritocco a 
certe tariffe, noi lo avremmo discusso in 
modo costruttivo". 

Il sindaco e la Giunta presero preciso 
impegno che solo in questi termini sì sa¬ 
rebbe riparlato di aumenti tariffari. 

Ed ecco, invece, che sindaco. Giunta e 
centro-sinistra si rimangiano l’impegno 
preso e ripresentano l’aumento tariffario 
puro e semplice, solo con qualche mo¬ 
difica! 


Nel vecchio solco 

Non si potrebbe avere episodio più di¬ 
mostrativo dell’incapacità dello zoppicante 
centro-sinistra capitolino ad affrontare in 
modo nuovo i più gravi problemi cittadini. 
Esso, in realtà, non fa che continuare a 
marciare nel vecchio solco della politica 
che. in questo settore, hanno tracciato per 
oltre quindici anni i Rebecchini ed i Cioc- 
cettl. con l’appoggio della destra liberale, 
monarchica e fascista. E’ la politica che 
porta l’ATAC e la STEFER alla rovina. 

In queste condizioni — conclude Natoli — 
l'atteggiamento del gruppo comunista non 
potrà essere che di ferma e tenace oppo¬ 
sizione in difesa degli interessi dei lavo¬ 
ratori romani e delle loro famiglie, sempre 
più duramente provate dal carovita •. 


Bimba nel vuoto da 25metri 


I seicento lavoratori della Fiorentini hanno occupato ieri, nel primo pomeriggio, lo stabilimento 
sulla Tiburtina. Già in lotta da una settimana per ottenere il pagamento dei salari di novembre, i 
lavoratori hanno deciso l’occupazione della fabbrica in seguito alla decisione di Fiorentini, resa nota 
ieri mattina, di sospendere tutti gli operai (circa 400), meno quaranta, e di licenziare cento impiegati. 
La situazione dei lavoratori di Fiorentini, che è il presidente dell’Unione degli industriali del Lazio, è resa 
ancora più drammatica dai provvedimenti adottati dal padrone nell’altro suo stabilimento, quello di Fabriano: 
li è stato richiesto il licenziamento di 174 operai su 17 6 e di 15 impiegati su 19. Questa mattina una delega¬ 
zione di operai della Fiorentini di Fabriano, che sarà accompagnata dai membri della Giunta comunale, si incon¬ 
trerà con i lavoratori ro- 

ammmmmmmmamammmammmmmmmmmaa—mammmmmaaamammmmmmmKmmammmrniiammMmm .* . mamrnm mani che hanno occupato 

±_ la fabbrica ed insieme si 

- 4P »m _: - m * recheraTmo al Ministero 

SIWIÉMHm w9m~ del Lavoro. Stamane si riu- 

iWIIi Mm .III m wMlilW niranno anche le segrete- 

^ v ' * ' * rie della FIOM e della Ca- 

. . . . U mera del Lavoro. 

Questa situazione. la 
chiusura di uno stabilimen- 

Dopo le elezioni, alla vigilia di Natale... La Giunta comunale, to ® la paral j s \ deii-aitro, è 

r ' 3 maturata gradatamente: una 

sconfitta nei suoi propositi nella scorsa estate, ci riprova: maturazione che ha portato 

, r -i- i- • •» .. . .. r* li la fabbrica sulla Tiburtina da 

vuol far pagare 10 miliardi in piu agli utenti. Come qualche I - modello -, vent’anni fa, per 
mese fa, però, l'opposizione a una politica che non fa nulla I-Tutog^ad^nfViJSraz^n 6 

per risolvere la crisi dei trasporti e che ne riversa il peso da artigianale. Per anm fio- 

• ~ 1 renti-m si è adagiato, mo- 

sugli utenti è netta e decisa (e questa è appunto la conferma strando ia limitatezza dei suoi 

, . . .. r» x * orizzonti, sulle commesse che 

che da Natoli a nome del PCI); per la strenna di Petrucci, I gli giungevano dall’estero, in 

. » i. i_ , i_• _ particolare dall'Unione So- 

nOn SI può ancora dire che tutto e gio deciso. rietica, senza preoccuparsi 

del riammodemamento degli 
impianti. Le commesse man 
. | t mano sono calate, sino a ces- 

I '*M Éf ^ sare del tutto: all'estero si 

■ ' H ^ producevano prodotti miglio- 

1 JL utivi. a pre “‘ m ° ,, ° compe - 

• Le spese sono state fatte 

naturalmente dai lavoratori. 
*^M Da un organico di 700 operai 

da Capodanno 

JL si sono susseguii: dalle ri¬ 

duzioni di orano sino ai li¬ 
cenziamenti e alle sospen- 

Improvvisamente, dopo mesi e mesi di lustrazione di centro-sinistra, c he da tre sioni, 

ininterrotto torpore, la Giunta comunale mesi si è dimostrata incapace di affron- Le sospensioni e i licenzia- 

— che nel frattempo non ha mosso un dito tare la discussione da noi richiesta ^ menti decisi len rappresen- 

per porre in qualche modo rimedio alla sulla grave situazione del settore edilizio, tano l’ultimo esempio. un:la- 

crescente crisi dei trasporti — ha deciso allo scopo di stimolarne l’attività, non ha ternamente scavalcando tutti 

di riproporre dinanzi al Consiglio, in ter- saputo fare di meglio che programmare gii accordi: una chiara dimo- 

mini di grande urgenza, l’aumento delle per i romani, come regalo di fine d anno, strazione della brutalità dei- 

tariffe dell’ATAC. La discussione sulla "dieci miliardi di maggiori spese , per i ] a ij nea c h e 5 tn attuando il 

proposta della Giunta di centro-sinistra trasporti. padronato laziale diretto da 

dovrebbe cominciare venerdì prossimo; si A maggio noi costringemmo la Giunta Fiorentini. Non a caso a quel- 
cerca quindi, da parte del sindaco, di a ritirare il suo progetto, sostenendo che lo è aeoa duto nello sta- 
stringere i tempi per imporre un voto con un puro e semplice aumento delle ta- b;ii men to del presidente del- 

(con l’appoggio eventualmente delle de- riffe non si sarebbe risolto alcun problema. punione industria.i fanno da 

stre, sempre disponibili per operazioni del m a tutto avrebbe continuato ad andare contomo 1 casi della Miiatex. 

genere) prima di Natale o almeno prima di male in peggio, verso il disastro. Sugge- deJa voxson della Sarma 

di Capodanno. Ecco la strenna di Petrucci rimmo al sindaco di far studiare un serio - ,-‘ ti . 

al milione di romani che ogni giorno sale programma di riforma della struttura del- Li. „ 7^,- 

sui pullman o sui tram dell’azienda co- f’ATAC, in tutti 1 suoi servizi, di presen- turau - alla Fiorentini mizia- 

munale! tarlo a i Consiglio comunale, unitamente rono nc } febbraio scor so. 

alle proposte relative agli investimenti quando furono troncati tutti 

necessari, che dovevano essere finanziati eli straordinari: fecero segin- 
i~ I con la famosa legge dei 150 miliardi (ap- | to, in gnigno. Io riduzioni di 

■■ iullllM provata dal Parlamento da oltre un mese». orano: da 45 ore a 36 per gli 

"In quel quadro, dicemmo, se fosse stato opera;, da 45 a 41 per gli im- 

L’obiettivo deU’amministrazione, come è proposto anche un ragionevole ritocco a pagati- in luglio a.tra r.du- 

noto, era quello di giungere all’aumento certe tariffe, noi lo avremmo discusso in Zl0ne d . ora _ 0 ^ 36 0 - e a 

del prezzo dei biglietti (50 lire come ta- modo costruttivo". (F * 7, * ’ ‘ 

riffa unica) entro il giugno scorso, per n sindaco e la Giunta presero preciso “ * * a . . 

applicare appunto la nuova tariffa a par- impegno che solo in questi termini sì sa- chieste -■*> ed insieme i pa¬ 
tire dal primo giugno. Il tentativo fallì. rebbe riparlato di aumenti tariffari. nrn licenziamenti e so^pensio- 

FaHl per una vivace opposizione popolare Ed ecco, invece, che sindaco. Giunta e rrl: in dicembre, infine, gl: 

nel quartieri, nelle organizzazioni di mas- centro-sinistra si rimangiano l’impegno operai non sono stati pagati 

sa, nei sindacati; e falli per l’azione ener- preso e ripresentano l’aumento tariffario e iniziata una settimana 

gica del comunisti in Consiglio comunale. puro e semplice, solo con qualche mo- fa la j otta cho ha ava . to en 

cepWov”«ra dÌ, ‘ Ca! '» ' 

lavoratori della periferia, che sono la parte z.oue. 

più consistente degli utenti dell’azienda: y | mmL ALe ‘- 30 - al ‘ • niZi0 do1 * a ' 

chi è costretto a prendere ogni giorno tre NGI VGCCIilO SOICO vero, gli operai hanno trova- 

o quattro mezzi per recarsi al lavoro e to un comumcrto all’ingres;o 

per ^ornare a c !a if'.a v , r n e t ^ 1 e . r ^° docur * Non si potrebbe avere episodio più di- dol o stabilimento, in esso s: 
tato 11 salario in modo ntollerabile. mostrativo dell’incapacità dello zoppicante d.ceva che -per il ndimen- 

La delibera venne ritirata; si parlò di centro-sinistra capitolino ad affrontare in sionamento dcii’orgamco - si 

* nTSentfl 3 modo nuovo i P iù gravi problemi cittadini. rendeva neees.-ar.a la sospen- 

sostanza della qu ti *»e. tir utenti Esso, in realtà, non fa che continuare a s.one a tempo indeterminato 

10 L’Tnnuncio d del .rilancio» del caro-tal marciare nel vecchio solco della Pirica d: tutti «li operai, meno : 

riffe è stato dato ieri nel corso della riu- c ^ c - in 9 u ! iSto set t to , re ^ 1 l ann ? > . t, : ac S Ìa J to ^^. r ^ uaranta r.er««an per i ser¬ 
mone dei capigruppo capitolini. Su questa Glt 4 r f Quindici anni i Rebecchim ed i Cioè- vizl , c di cento impiegati. La 

riunione il compagno on. Aldo Natoli ci con l’appoggio della destra liberale. reazione dei lavoratori e sta- 

ha rilasciato la seguente dichiarazione: monarchica e fascista. E’ la politica che ta immediata: hanno eletto un 

« Passate le elezioni e alla vigilia delle porta l’ATAC e la STEFER alla rovina. comitato di abitazione, hanno 

feste di Natale, la Giunta di centro-sinl- In queste condizioni — conclude Natoli — stabilito ì turni e si aggirano 

atra ha improvvisamente risfoderato il fa- Patteggiamento del gruppo comunista non nei grandi cortili delio stabi- 

migerato progetto di aumento delle tariffe potrà essere che di ferma e tenace oppa- limento tra lunghe file di 

dell’ATAC e della Stefcr.. Quel progetto sizìone in difesa degli interessi dei lavo- escavatori (una cinquantina. 

Chi, nella passata primavera, la nostra ratori romani e delle loro famiglie, sempre por circa due m.hardi) che 

sesMUone aveva bloccato. Cosi, l’Amml- più duramente provate dal carovita •. nessuno vuole comprare. 


| l'aggressione al nostro fotografo 

I 

] Rinviato 
| il processo 

| Poliziotti fuori e dentro l’aula, in borghese e in 
I divisa, per la prima, rapidissima udienza del processo 
» per -direttissima» contro il fotografo deli’Ùnità e 
| Paese Sera Filippo Ravagli e contro il giovane carpen- 
. tiere Alfredo Scoccia. Le accuse sono uguali a quelle 
I di tanti altri processi: resistenza, oltraggio, violenza, 
lesioni. Anche la sezione del Tribunale è la stessa: la 
j quarta, che ha al - suo attivo -, fra le altre, la durissima 
I sentenza contro i giovani che nel luglio del 1960, a 
» Genova, scesero in piazza per manifestare contro il 
I* governo fascista di Tambroni. 

. Filippo Ravagli e Alfredo Scoccia furono assaliti, 
I percossi e arrestati mercoledì 9 dicembre scorso, in 
Largo Argentina, durante la prima manifestazione de- 
I mocratica romana contro la visita del boia Ciombe. I 
I poliziotti vollero evitare al nostro fotografo di ripren- 
i dere le scene di violenza alle quali la squadra speciale 
1 in borghese («SS») della questura sì stava abbnndo- 
. nando. senza alcun apparente motivo, contro cittadini 
I che manifestavano pacificamente il proprio sdegno La 
stessa sera il collega Pino Bianco fu fermato e poi rila- 
! sciato (dopo essere stato schiaffeggiato da un poliziotto 
■ che ora ha denunciato) assieme ad altre 105 persone. 

| Al processo, ieri, Filippo Ravagli è apparso sorri- 
I dente, sereno. Ha salutato la madre, il fratello • un 
gruppo di suoi colleglli e dì giornalisti venuti al « pa- 

• lazzaccio - per portare la propria solidarietà. I difenso- 
I ri, Berlingieri, Fiore, Guidi e Tarsitano, hanno chiesto 

qualche giorno di tempo per studiare l'assurdo rapporto 
| della questura. 

* Il Tribunale ha rinviato a lunedi prossimo, 22 di- 
| cembre. Per quella data ì poliziotti che sostengono di 
I essere stati colpiti dai due giovani (e che sono stati 
I giudicati guaribili in 48 ore) faranno meglio a presen- 
| tarsi senza le pecette e le bende che eri mattina osten- 
, tavano: altrimenti, rischieranno di far ridere. 


RASTRELLATE 
TRE BISCHE 





r ZA***^*'- *£ 


Sono state scoperte ieri tre bische in un - circolo nautico » 
pri\ato, in viale Bruno Buozzi, in un - circolo sportivo-, in 
via Tagliamento. e in un - circolo culturale -, in via Monser- 
rato. La più grossa delle tre era quella in viale Bruno Buozzi: 
i poliziotti che hanno fatto irruzione nell'appartamento, di 
proprietà di Enrico Gozzo, hanno sorpreso 37 persone, tra 
le quali molte donne, tutte intente in una partita a - chemin 
de fer-. Sui tavoli sono stati sequestrati 2 milioni e 300 
mila lire in contanti. 11 milioni di assegni e 500 gettoni per 
10 milioni di lire. Un induiduo ha anche tentato di fuggire 
calandosi da una finestra con un lenzuolo, ma è stato fermato. 
Tra i fermati vi è un generico cinematografico che dice di 
aver perduto in un anno 60 milioni di lire. 

Nel -circolo sportivo- di via Tagliamento ventuno per¬ 
sone giocavano a - baccarat -: sono stati sequestrati quattro 
mazzi di carte, 200 fiches di valore variante tra le 500 e le 

10 mila lire. 750 000 lire e centomila l.re in assegni Nel «cir¬ 
colo cinturale -, infine, sono state fermate sedici persone. 

Triste fine per io « notte brava » 

ET finita male per due fratelli c due toro amici una notte « di 
vita » Dopo e«sersi ubriacati e aver insultato una loro amica e 

11 gestore di una trattoria, il quartetto ha cominciato a spaccar 
vetri e a forare le gomme delle vetture in sosta in viale Jonio. 
al Tufello L'intervento della polizia è servito solo a far finire 
quattro agenti all'ospedale. Poi, però, sono arrivati i rinforzi e 
Giovanni e Sitano So’.lnas. rispettivamente di 20 e 19 anni, sono 
stati costretti ad arrendersi Strenua, però, la loro resistenza: al 
Policlinico sono stati giudicati guaribili in 15 giorni ciascuno, 
ricoverati e piantonati. I loro due amici sono fuggiti, ma i poli¬ 
ziotti li hanno identificati. 

Via in un attimo mezzo milione 

Un attimo di disattenzione ed è scomparsa la borsa conte- 
• nente mezzo milione. Candido Barbarella, via F. Turati 1M, ha 
lasciato ieri pomeriggio la sua 1100 In sosta In via Ostiense ed 
ò sceso per pochi minuti, dimenticando però la borsa col de¬ 
naro sul sedile dell’auto. Naturalmente quando è tornato borea 
e denaro erano scomparsi. , 


■ Ecco l'oiarlo dei negozi per 
I le feste natalizie: 

• Alimentari: 

I Mercoledì 16, giovedì 17, ve- 

• nerdl 18. snbnto l‘J - protrnzlo- 
, ne della chiusura alle ore 
I 20.30. Htvendite «11 vino chlu- 

• suri» alle ore 21.30. 

, Domenica 20- chiusura eom- 
I pietà, ad eccezione delle rl- 
I vendite di vino (8-13). Latte¬ 
rie. pasticcerie, rosticcerie ora- 
I rio festivo. 

I Lunedi 21. martedì 22. mer¬ 
coledì 23: protrazione chiusu- 
! ra alle ore 20.30. Rivendite 
f dì vino chiusura alle ore 21.30. 

Giovedì 24: negozi, mercati 
I rionuti. ambulanti e posti fls- 
I si: orarlo ininterrotto di ven¬ 
dita alno alle oie 20. 

I Venerdì 25: chiusura coni- 
I pietà, ad eccezione dei forni. 
1 delle rivendile di pane e pa- 
I sta. drogherie, rivendite il» 

I pasta all'uovo fresca (con li- 
1 cenza specifica) e delle rl- 
I vendite di vino che rimarran- 
I no aperte fino nlle ore 12. per 
1 la vendita del pane, della pa- 

■ sta. del dolciumi, «lei vini e 
I del liquori. Le latterie, le pa- 
I eticcerie, le rosticcerie, orario 
» festivo. 

I Sabato 26: negozi, mercati. 

• ambulanti e posti fissi, npertu- 
, ra dalle ore 8 atte 13. I forni 
I effettueranno la doppia panl- 
I Reazione per il rifornimento 

del pane per la domenica sne- 
I cessiva. 

I Domenica 27: chiusura com¬ 
pleta. ad eccezione delle ri- 
I vendite di vino (8-13). Latte- 
I rie. pasticcerie. rosticcerie, 
orario festivo. 

I Lunedi 28, martedì 29. mer- 
I coledl 30: protrazione chiusu¬ 
ra alle 20.30. Rivendite di vi- 
I no chiusura ore 21.30. 

] Giovedì 31: negozi, mercati 
rionali, ambulanti e posti fis- 
I si. apertura ininterrotta fino 
I alle ore 21. Rivendite di vino, 
ore 22. I forni effettueranno 
I la doppia panificazione per il 
I rifornimento del pane per il 
1 successivo 1. gennaio. 

| Venerdì 1.; negozi, mercati 
I rionati, ambulanti e posti fis* 

• si, chiusura totale per l'intera 

■ giornata, compresi i forni, le 
I rivendite di pane e le rivendite 

• di vino. Latterie, pasticcerie e 
» rosticcerie, orarlo festivo. 


La sciagura al « quartiere Africano » —■ La pic¬ 
cola era malata — La madre si trovava al bagno 

Agghiacciante sciagura, ieri, al «quartiere Africano»: una bimba di 3 anni 
figlia di un sottufficiale dei carabinieri, è precipitata dal balcone del settimo 
piano. Non è servito a nulla che il portiere dello stabile la portasse tra le 
braccia fino al vicino studio di un medico: la piccola vi è giunta morta. La 
tr.’igedin si è abbattuta nella casa di Nicola Meroln, un brigadiere di 33 anni, e 
di sua moglie Maria Masucci, di 29 anni in via Tripolitania 211. La vittima è la 
loro unica figlia: .Anna Fabiola. La piccola era stata tutto il giorno a letto, assistita 
dalla mamma, perchè sofferente di una noiosa tonsillite. Si era lamentata a lungo, 
aveva pianto per non pren¬ 
dere le medicine che le e- r— 
rami state ordinate. Verso I 

1 s “èn"?rMoroX br che t 1 Per Natale e Capodanno 

bimba si assopisse. La don- --- 

na ne ha approfittato per I 

recarsi nel bagno a rinfre- 1 A 

scarsi il viso. Cosa sia ac- I —--- - 

caduto dopo è difficile I U|SI ri 

stabilire: ma la conclusione . 

è quella, orribile: un volo di | 

oltre 25 metri, un piccolo MA 1 # 

corpo sfracellato sul marcia- I An na»/C% 

piede I 

I carabinieri di viale Eri- , 

trea, comunque, che hanno I 

svolto una rapida indagine 1 . _ . „ . . . . 

ir. mcn rial loro commilitone l Ecco loinrlo dei negozi per Sabato 2 pronazione chiu- 

n casa elei toro commi.uoiie. i (p feste natallzle: Bllra alle 20 . 30 . Rivendite di 

hanno cercato di ricostruire | vino con licenza specifica alle 

il cammino della bimba. An- Alimentari: 01 e 21,30. 

na Fabioln deve essersi sve- I Mercoledì 16 , giovedì 17, ve- Domenica 3: chiusura com- 

nnn hn * nerdl 18. snbnto tu* protrnzlo- pietà ud eccezione «Ielle riven- 

g iata a l improvviso non a ‘ e ° de lla chiusura alle ore dite di vino (8-13). Latterie, 

piu visto In madre ai suo 1 ^0.30. Rivendite «li vino chiù- pasticcerie, rosticcerie, 01 ario 

capezzale, ha deciso di cer- I sura a ii e ore 21.30. festivo. 

caria Si è alzata dal letto e. , Domenica 20- chiusura coni- Lunedi 4. martedì 5: negozi, 

scalza ha cominciato a gira- I pietà, ad eccezione delle ri- piotrazione chiusura alle 20,30. 

scalza. K I vendite di vino (8-13). Latte- Rivendite di vino con licenza 

re per la casa. Hn attraver* r l e> . jas ticcerie. rostii-cerle ora- ode 21 .30 

snta lift corridoio, la sala I r j Q ' festivo. Mercoledì 6: negozi, merca- 

Hn nrnnzo — le orme dei I Lunedi 21, martedì 22. mcr- ti, ambulanti e posti fissi, dal- 

da Pranzo | e orme coleUt 23: protrazione chiusu- le 8 alle 13. 

suoi piedi nudi sono state ■ rft ade ore 20.30. Rivendite Abbigliamento, arredamento 
viste sul pavimento — ha | «il vino chiusura alle ore 21.30. c merci varie: 

raggiunto una porta-finestra Giovedì 24: negozi, mercati Domnnl 16. giovedì 17. ve¬ 
rbo dà su un balcone. £ da I rionali, ambulanti e posti fis- perdi 18. sabato 19 ' protrazto- 

cne aa su un o ‘ c * I 8 p ora rlo ininterrotto di ven- ne chiusura nlle 20.30. 

11 è precipitata. dlta s jpo alle 01 e 20. Domenica 20: negozi, banchi 

II brigadiere Merola, prò- | Venerdì 25: chiusura coni- del mercati, ambulanti, posti 

far «-orrore ri- I pietà, ad eccezione dei forili, fissi: facoltà di apertura dal- 

prio per non far correre ri- | g eUe ’ nvcndlte di pane e v>V le ore 9 alle 13 e dalle 15.30 

schi alla sua piccola, aveva . drogherie, rivendite «i» nlle 19,20 

legato alle sbarre della rin- I pasta all'uovo fresca (con li- Lunedi 21. martedì 22. nier- 

ahiern _ distanti una dal- 1 cenza specifica) e delle ri- coledl 23 protrazione cliiusu- 

I vendite di vino che rimnrran- ra alle 20.30. 

1 altra meno di un palmo I no apert e fino nlle ore 12. per Giovedì 24- negozi, banchi 

una rete metallica a larghe I (a vent i|ti» del pane, della pa- del mercati, ambulanti e po- 

maglie. La bambina non . Bta> de j dolciumi, «lei vini e sii fissi: apertura senza inter¬ 
nerebbe notuto in questo I dei’ liquori. Le liuterie, le pa- ruzlone sino ulte 20. 

inaiare In testa tra 1 Sticcerie. le rosticcerie, orario Venerdì 25. sabato 26. dome- 

modo. infilare la testa tra (estivo. ni™ 27: chiusura totale per 

un ferro e l’altro. E certa- I Sabato 26: negozi, mercati. l'intern giornata. 

mente non lo hn Tatto nep- I ambulanti e posti fissi, aperti!- Lunedi 28. martedì 29, mer- 

mire ieri sera. Essa deve in- . ra dalle ore 8 nlle 13. I forni eoledl 30. giovedì 31: protra- 

__, I effettueranno la doppia pani- rione chiusura serale alle 20. 

vece essersi arrampicata prò- | fi( . azione per q rifornimento Venerili 1- gennaio: chiusu- 

prio lungo la rete, aiutan- del pane per i a domenica sue- ra totale per rimerà giornata, 

dosi forse con i vasi di fiori, I cessi va. Sabato 2- protrazione della 

affacciarsi comodamente I Domenica 27: chiusura com- chiusura alle ore 20. 

per affacciarsi comouamenie b ad eccezlone de lle ri- Domenica 3: negozi, banchi 

al balcone. Poi na perso ■ ven dJte di vino (8-13). Latte- dei mercati, ambulanti, posti 

l’equilibrio. | r i e> pasticcerie. rosticcerie, fissi: facoltà di npertura dal¬ 
li corpicino insanguinato è orarlo festivo. le ore 9 alle 13. 

ria nr. moa fin I Lunedi 28, martedì 29. mer- Lunedi 4- protrazione della 

stato scorto da un ragazzo. I co j cdl ;l0; protrazione chiusu- chiusura alle 20,30. 

al quale e però mancato il ra a | je 20.30. Rivendite di vi- Martedì 5- negozi, banchi 
coraggio di soccorrere la pie- I n o chiusura ore 21,30. «lei mercati «finali, nmbulan- 

cola E’ corso invece dal por- | Giovedì 31: negozi, mercati ti, posti fissi, npertura senza 

■ i„rp Hflln stallile Adriano rionali, ambulanti e posti fis- interruzione fino alle ore 22. 

bere dello stabile — Adriano ^ apertura ininterrotta fino Mercoledì 6 chiusura per 

Parmegiani — che si intrat- I a jj e ore 2 i. Rivendite di vino, l'intera giornntn. 
teneva sul portone con il 1 ore 22. I forni effettueranno I negozi, banchi e ambu- 

amir. st-ìhilo ndin- I ,a doppia panificazione per il lami di fiori osserveranno do- 

custode dello stabile ama l r , forn *; mento rie l pane per fi menica 20 l'orario inintcrrot- 

centc. Amilcare Romani. ^ 1 l BUCCe gsjvo 1. gennaio. to dnllc ore 8 alle 20,30; lu- 

due uomini sono corsi in i Venerdì l. : negozi, mercati nedl 21. martedì 22. merco- 

ctrnrtn hnnnn nreso tra le I rionali, ambulanti e posti fis* ledi 23: protrazione della 

t» E, «n 1 «i. chiusura totale per l'intero chiusura alle ore 22. Nelle 

loro braccia la bimba, si so giornata, compresi i forni, le giornate del 25, 26. 27 dlcem- 

no accorti che era priva di I rivendite di pane e le rivendile ore e 1.. 3 e 6 gennaio osser¬ 
vila. ma — in un ultimo di- • di vino. Latterie, pasticcerie e veranno l'orarlo festivo di 

sperato tentativo — l'hanno I rosticcerie, orarlo festivo. apertura dalle ore 8 alle 13,30. . 

portata nel vicino studio del " — — - —— — - — - —— —— — — — 

dottor Caldini. Il medico, pe- _______________ 

rò. ha scosso la testa, non { 

c'era più nulla da fare. |“** mmm “**“ """* " r r r | 

Intanto, in casa, la madre . • *■ 

della bambina si era accorta I f| gÌ orno | TJ 1 C C O 1 SL 
della scomparsa di Anna Fa- IO » 

biola. Si era allarmata, ave- ■ Oggi, martedì 15 di- i 

va subito pensato a una di- | ^™,, r * . (3 ^ "°n * — __ 

sgrazia. Quando la donna è sor’ge afie 7.59 è I CrOM3»C£l» 

scesa in strada, il portiere, I tramonta alle 16.39. J 

con la comprensibile caute- Luna plrna 11 19. 

la. è stato costretto a dirle )(0fc> —— m J 

la terribile verità. __ _ _ _ __ ___ 

Più tardi, pietosamente co- _ 

perto. il corpo senza vita , .. , , — . 

delia bambina è stato ri- Cifre della citta Centralina 

portato nella sua casa, è sta- lerl sono nat t g 2 maschi e 82 Ieri ò stata inaugurata a 
to adagiato sul suo lettino. femmine. Sono morti 32 maschi Plano, dal sindaco, la prim: 

Fino a notte, terminata la e 29 femmine, dei quali 5 mi- centralina di raccolta della Cen- 

doverosa e raDÌdissima inda'* nori dei sette anni. Sono stati trale. Si tratto del primo di uni 

rine giudiziaria in casa è celebrati 21 matrimoni. Tempe- serie di imniant decentrati ne 

gine giuuiziaria, in casa e rature; massima 16. minima 4. pressi dei luoghi di produzione 

stato un mesto pellegrinaggio p er 0 gg£ j meteorologi preve- già In programma da tempo 

di amici e colleghi dello dono cielo parzialmente nuvo- La centralina ù costata 300 mi- 

sventurato padre. loso, temperatura In aumento. lloni. attualmente può racco- 

cflmrn Altri I fflòrtlfl A/) Alll ”1 lllt* 


Sabato 2 pronazione chiù- I 
mira alle 20.30. Rivendite di | 
vino con licenza specifica alle 
oie 21,30. 1 

Domenica 3: chiusura coni- | 
pietà uil eccezione «ielle riven¬ 
dite «il vino (8-13). Latterie. I 
pasticcerie, rosticcerie, ut ario | 
festivo. 

Lunedi 4. martedì 5: negozi, I 
piotrazione chiusura nlle Itt),30. | 
Rivendite di vino con licenza 

alle 21.30 I 

Mercoledì 6: negozi, merca- I 
tl, ambulanti e posti fissi, dal¬ 
le 8 alle 13. I 

Abbigliamento, arredamento I 
e merci varie: 

Domnnl 16, giovedì 17, ve- i 
nerdl 18. sabato 19' protrazio- I 
ne chiusura nlle 20,30. 1 

Domenica 20: negozi, banchi ■ 
dei mercati, ambulanti, posti I 
fissi: facoltà di npertura dal- 1 
le ore 9 alle 13 e dalle 15,30 • 
alle 19.20 I 

Lunedi 21. martedì 22. mer- * 
coledi 23 protrazione chiusu- . 
ra alle 20.30. I 

Giovedì 24- negozi, banchi ^ 
dei mercati, ambulanti e po- 
sii fissi: apertura senza inter- | 
ruzione sino ulte 20. I 

Venerdì 25. sabato 26, dome¬ 
nica 27: chiusura totale per , 
l'intern giornata. | 

Lunedi 28. martedì 29, mer- I 
coledl 30, giovedì 31: protra- . 
rione chiusura serale alle 20. I 
Venerdì 1. gennaio: chiusu- I 
ra totale per l'inieru giornata. 

Sabato 2- protrazione della I 
chiusura alle ore 20. I 

Domenica 3: negozi, banchi 
dei mercati, ambulanti, posti I 
fissi: facoltà di npertura dal- | 
le ore 9 alle 13. 

Lunedi 4- protrazione della I 
chiusura alle 20,30. | 

Martedì 5- negozi, banchi 
«lei mercati Ornali, ambulan- I 
ti, posti fissi, npertura senza | 
interruzione fino alle ore 22. 

Mercoledì 6 chiusura per I 
l'intera giornntn. I 

I negozi, banchi e ambo- * 
lami di fiori osserveranno do- | 
menica 20 l'orario ininterrot- I 
to dalle ore 8 alle 20,30; lu- 1 
nedl 21, martedì 22. merco- ■ 
ledi 23: protrazione della | 
chiusura alle ore 22. Nelle * 
giornate del 25, 26, 27 dlcem- • 
ore e 1.. 3 e 6 gennaio osser- I 
veranno l'orarlo festivo di I 
apertura dalle ore 8 alle 13,30. . 


Il giorno | 

Oggi, martedì 15 di- I 

cembre (350-161. Ono- I 

mastico: Achille, tl 

sole sorge alle 7.39 e ■ 

tramonta alle 16.39. i 

Luna piena 11 19. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 92 maschi e 82 
femmine. Sono morti 32 maschi 
e 29 femmine, dei quali 5 mi¬ 
nori dei Bette anni. Sono stati 
celebrati 21 matrimoni. Tempe¬ 
rature: massima 16. minima 4. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo parzialmente nuvo¬ 
loso, temperatura in aumento. 


piccola 

cronaca 


Centralina 

Ieri è stata inaugurata a 
Piano, dal sindaco, la prima 
centralina di raccolta della Cen¬ 
trale. Si tratta del primo di una 
serie di impianti decentrati nel 
pressi dei luoghi di produzione 
già in programma da tempo. 
La centralina ò costata 300 mi¬ 
lioni. attualmente può racco¬ 
gliere ogni giorno 60 mila litri 
di latte, ma la sua potenzialità 
può essere facilmente raddop¬ 
piata. 


JtyflWk 
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Via Balbo, 39 
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impartito 

Comitato 

federale 

Il Comitato Federale e la 
CP.C. sono convocati per do¬ 
mani alle 17 nel locali di via 
Botteghe Oscure. Ordine del 
giorno: » Esame della situazio¬ 
ne politica dopo il voto del Z2 
novembre ». 

Consiglieri 
e segretari 

Oggi alle ore 18 avrà luogo 
In Federazione la riunione del 
presidenti del gruppi consiliari 
e dei segretari delle sezioni di 
Velleirl, Marino, Tivoli, Civita¬ 
vecchia. Ncttnno, Grottaferraia, 
Monterotondo, Gnldonla, Cerre- 
terl. CoIIcferro. Mentami ed 
inoltre del segretari delle ione 
di Civitavecchia. Castelli roma¬ 
ni, Tivoli, Sabina. 

Convocazioni 

POSTELEGRAFONICI (lo Se¬ 
zione) alle ore 13, dibattito 
pubblico con Renzo Trivelli; 

v»'9V.* gordiani, ore 20, as¬ 
semblea con Edoardo D'Ono- 
frio; FERROVIERI ad Esquill- 
no, ore 19, C.I». sulla program¬ 
mazione con Felizlanl; domani 
alla Sez. ALBF.RONF. alle ore 
20, Comitato zona Appla. 

Amici Unità 

Doman», alle 18,30, nel salon- 
clno della federazione In via 
del Frentanl 4, si riunisce II 
cornhato provinciale « Amidi 
dell Unità ». 

Ordine del giorno: campagna 
abbonamenti aU’Unltà. Rinasci¬ 
ta e Vie Nuove; esame diffu¬ 
sione nella campagna elettora¬ 
le. Presiederà il compftgM Pie¬ 
ro Della Seta. 


’ìt“7 ! '.*7. 
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Per un sopralluogo di tre giorni 

Ad Auschwitz 

i giudici 

• 1 , - , ■ • \ 

del processo 


di Francoforte 




PROCESSA S^SSRaSUL 


* * i s 

Colpi di scena a ripetizione 

«caccia al curaro» 




La difesa: « E’ un successo strepitoso! » - L’ac¬ 
cusa: « E’ il tipico quadra del curaro! » - ) profani 
ci capiscono ben poco - Oggi ancora altre prove 


OSWIEOIM (Polonia) — I membri della corte tedesca del processo di Auschwitz 
mentre passano attraverso il cancello principale del campo di concentramento sopra 
il quale sta la scritta in tedesco che dice « Il lavoro rende liberi », durante l’ispezione 
al campo ieri mattina. Nel gruppo si notano il giudice tedesco Walter Hotz (a sinistra) 
e, al centro, il direttore del museo del campo, l’ex prigioniero Kazimir Smolen. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 14 

« La gascromatografia? Cor¬ 
to un ottimo metodo per in¬ 
dividuare gli acidi e i grassi: 
ma per i curari mi lascia per¬ 
plesso, tanto più che in quat¬ 
tordici anni di esperienza non 
ho mai compiuto prove del ge¬ 
nere... Cosi vi consiglierei di 
affiancarmi un altro esperto..- 


Pochi bimbi 
hanno completato 
la vaccinazione 
antipolio 

Il Ministero della Sanità ha 
lanciato un pressante appello 
a tutte le famiglie perchè si 
porti a compimento il ciclo 
della vaccinazione antipolio 
con il metodo Sabin: solo tre 
milioni e 287 mila bambini, in¬ 
fatti. hanno completato il ciclo 
con la quarta dose di Sabin. 
Si tratta — un comunicato mi¬ 
nisteriale lo dice chiaramente 
— di un numero insufficiente: 
neppure la metà del già ridot¬ 
to numero di bimbi che nella 
primavera scorsa avevano pol¬ 
lato avanti il ciclo delle tre[ 
dosi. 

Oggi il ministero si trovii 
con una scorta di vaccino di 
oltre 17 milioni di dosi ancora 
inutilizzate. Tale situazione ri¬ 
badisce la necessità -— da noi 
invocata fin dal primo giorno 
della campagna Sabin — di 
rendere la vaccinazione obbli¬ 
gatoria, almeno per le nuove 
leve, i bimbi, cioè, che deb¬ 
bono essere immunizzati con¬ 
tro la polio dopo i primi quat¬ 
tro mesi dalla nascita. 


Chi. al processo NigrLoli, 
entrato ormai nella terza set¬ 
timana di -udienze di labo¬ 
ratorio - ha pronunciato que¬ 
sta frase esplosiva" Niente di 
meno che il prof. Giovanni 
Battista Marini Rettolo Marco¬ 
ni. dirigente dell'Istituto Supe¬ 
riore di Sanità, più volte ci¬ 
tato nel corso del dibattimento 
come •• nume tutelare della 
gasoromatografia - e nominato, 
la settimana scorsa. -• super pe¬ 
rito ■■ del processo. 

All'udire la sua sentenza, da¬ 
vamo piombati in uno --tato di 
profondo abbattimento: se du¬ 
bita lui. il luminare, il -uper- 
pento. elle saia di noi. miseri 
profani? Co-a faià -- ei chie¬ 
devamo — la povera dife-a 
Nigrisoli. che mostrava di cre¬ 
dere alla gaseionmtogiafia co¬ 
me al « giudizio di Dio -- di 
questa vicenda" Scingeremo 
Deiitala. Peri mix. Trabucchi, 
suicidi per disperazione, don¬ 
dolare al vento d'inverno, ap¬ 
pesi ai rami degli alberi del¬ 
l'istituto farmacologico? Pei 
fortuna, la nostra angoscia e 
-tata di breve durata perché 
poco dopo un altro superperito 
ha emesso un parere sostan¬ 
zialmente contrario a quello di 
Giovanni Battista Marini eec 
ecc. Poiché il processo Nigri¬ 
soli ha questo di buono: « Non 
c‘è mai veleno — .m fa per 
dire — senza contravveleno» 
Infatti l’udienza si era già aper¬ 
ta nel segno della eontriddi- 
•/ione I nostri lettori rieorde- 
tunno le sconcertanti dichi.ua- 
7 .ioni rese dalle due parti, al 
termine della prova biologica 
compiuta nella •• lunga notte - 
di venerdì scorso •• Strepitoso 
successo •• aveva annunciato per 
ia difesa il prof. Trabucchi 
.. Tutte le caratteristiche della 
sincurarina » aveva proclamato 
Pavv. Costa, per la parte civile 
Dopo di che gli avversari si 
erano trovati d'accordo almeno 
nell’andare a dormire e ne! nn 



I Iltl N/l. — I.a lettura ufficiale dell'esame biologico sul frenico diaframma di cavia, effettualo per accertare 
la presenza o meno di curaro nelle urine di Ombretta Galeffi. Da sinistra: il dott. Berti, l’avv. I)e Marsico, li 
cancelliere Beppi, il prof. Niccolini (di spalle), l’avv. Perronx, il prof. Bolletti. 


Nostro servizio 

OSWIECIM (Polonia), 14. 
La Corte di giustizia del Tri¬ 
bunale di Francòfone ha sosta¬ 
to in silenzio dinnanzi al muro 
lero di Auschwitz prima di en¬ 
trare nel più famigerato caru¬ 
so di sterminio organizzato dai 
Mzisti. Ad Auschwitz sono sta¬ 
le assassinate oltre 4 milioni di 
persone e a Francofortr si sUm- 

Ì o giudicando alcuni degli no¬ 
nni che avevano la rrspansabi- 
tà della disciplina del campo 
er rendersi conto dei fatti la 
arte ha ritenuto opportuno 
jmpicre un'ispezione in loco 
jp rattutto bisognava stabilire 
da una cella all'altra si pate¬ 
rno distinguere urla e voci: la 
|sposta è sfata positiva. 

\ll Presidente, Walter Hot;, e 
magistrati, sono arrivati in 
itobus a Oswicrim per vedere 
posto nel gitale i criminali 
t zisti hanno compiuto atroci- 
che vanno al di hi di ogni 
imaginazione. Il governo fio¬ 
cco ha dato il suo benestare 
|che i magistrati tedeschi corn¬ 
ino nella zona ima ricopni- 
yne per tre giorni La corte 
ìesca è giunta ieri a Varsa- 
qtlindi ha proseguito per 
Cicoria e da questa città ha 
jgiunto Oswiecim in autobus 
2on i magistrati è anche uno 

( gli imputati del processo rii 
ancoforte. il medico delle S S. 
nn; Bernhard Lticus che. tra 
uomini citati in giudizio a 
fancofortc. è uno dei meno 
npromessi. I.ucas ha oggi 5.7 
ni, è stato Punico degli im- 

I tcti che abbia accettato di 
narc ad Auschwitz, i «inai¬ 
ati tedeschi hanno isDCziona- 
l’edificio nel quale era stato 
ternato il comando della co¬ 
lpo, lo scalo ferroviario al 
de arrirnrano pii ebrei per 
lere avviati alle camere a gas 
flcuni dei posti nei quali re¬ 
tano esegtiite . le esecuzioni 
lassa. 

Lurns ha auardato ogni rosa 
giudici, senza mai dire una 
ila o dare un segno di enw- 
i e; camminava impassibile 
te se Auschwitz non ali ri- 
fdassc nulla. E paure in qne- 
stessi post» Lucns ride tor- 
ire a morte migliaia di no¬ 
li e di donne: ha acuto un 
lento di nervosismo soltanto 
Indo la Corte si è fermata 
silenzio dinnanzi ai muro 
Lucas era tra coloro che 
azionavano i prigionieri da 
iarc alle camere a gas. 

Per tre giorni i giudici di 
tneoforte potranno girare li- 
Jamente nel recinto noi qua- 
torgeva il campo di stermi- 
Sono accompagnati dal di¬ 
more del Museo di Auschwitz 
è autorizzato a rispondere 
loro domande .a mostrare 
imenti c ad illustrare il fun- 
i amento delle camere a gas. 

forni crematori c dei vari 
iment» di tortura nei quali i 
ìici si imbatteranno. 
fi termine della risita di oaai 

[ indici tedeschi apparivano 
lo scossi da ciò che avevano 
^o. - Di queste cose — ha rit¬ 
irato Walter Hot: — noi 
[ramo sempre soltanto sai- 
parlare. Ora le abbiamo vi- 
per la prima volta coi no- 
occhi. È’ molto importante 
si sia data la possibilità ad 
Corte di giustizia tedesca di 
lire ad Auschiritr -. 

molto importante soprat¬ 
to perchè a coloro che ren¬ 
io processati a Franco’ortr 
ora p i» diffìcile sostenere 
non sapevano niente In 

( fi i processi, finora, i crimi- 
i «adisti si sono seniore di- 
dicendo di * non sapere - 

Joseph Smith 


Misterioso delitto a Sdora 


Moglie e marito massatrati 
a randellate nel loro letto 


Gli assassini, ancora sconosciuti, hanno cercato quindi di 
dar fuoco alla misera abitazione per far sparire ogni traccia 
Tuttora ignoti i motivi dell'allucinante eccidio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14 

Orrendo delitto questa notte 
a Scinra. un piccolo centro del 
Palermitano posto ai piedi del¬ 
le Madonie: due coniugi — Ro¬ 
sario Itnndazzo dì anni 51. pic¬ 
colo coltivatore, e Giuseppina 
Mangiafridda. di anni 39 — so¬ 
no stati massacrati a colpi di 
bastone nel loro letto. Gli as¬ 
sassini hanno poi cercato di dar 
fuoco all'abitazione, forse per 
tentare di far sparire ogni trac¬ 
cia dello spaventoso scempio. 
Non ci sono riusciti: il fumo 
che si levava dalla casa del de¬ 
litto ha dato l’allarme ed il cri¬ 
mine è stato scoperto 

Era ormai l'alba: gii assas¬ 
sini avevano intanto guadagna¬ 
to almeno due ore preziose di 
vantaggio Ai primi accor-i nel¬ 
la casa si è presentata una -ce¬ 
na agghiacciante: sui letto del¬ 
la modesta abitazione dei Ran- 
da/.zo — una stanza al piano 
terra destinata al deposito di 
attrezzi agricoli ed una stanza 
al piano superiore — cerano 
oue corpi massacrati: il cranio 
-fondato, il volto irriconosci¬ 
bile. iidotio ad una orrenda 
ir i-ehera di sangue: l'uomo in 
pigiama, ia donna completa 
niente mina 

Polizia. c..rabimcri e magi¬ 
stratura brancolano nei buio: il 
movente mafioso sembra da e- 
sclndere «per ì carabinieri l’uc- 
ci-o non a\ eva contatti con le 
cosche niaiìo-e che hanno tratto 
nuova linfa vitale dalia libera¬ 
zione degli assassini del com¬ 
pagno Salvatore Carnevale* e 
cosi anche quello delia ven¬ 
detta (sembra che i due coniu¬ 
gi menassero vita assai ritirata 
e non contassero nemici) Re¬ 
stano in piedi due ipotesi: I . 
rapina, ed il tentativo dì violen¬ 
za Ma anche queste due ipotesi 
sono fondate su traccio non suf¬ 
ficientemente consistenti: i cas¬ 
setti rovi-tati, la biancheria 
me-sa sossopra. il corpo ignu¬ 
do delia donna «<>no mdiz: a-- 
sai fragili In ca-a dei Randa/- 
70 di denaro ne circolava ben 
poco e le donna può essere 
stata uccisa proprio mentre sta¬ 
va per indossare la camicia da 
notte 

I.unica cesa certa è che ì 
due sono stati colti di sorpre-a 
Ieri sen erano nrr.a-ti sino a 
tardi a c isa del padre di lei. a 
vedere la televisione Poi sono 
tornati nella toro abitazione e 
si sor.o preparati per la no’te 
Gli assassini non avevano certo 
appuntamento con i due T.intY 
che sono entrati non dalla porta 
ma oa una finestrella, rieoi-i a 
raggiungere il loro scopo E a 
dimostrare clic erano almeno in 


due. gli assassini, sta il fatto 
che i due coniugi, pur essen¬ 
dosi difesi disperatamente, sono 
stali sopraffatti. 

Quando gli assassini hanno 
visto che non sarebbero in al¬ 
tra maniera riusciti ad avere il 
sopravvento, uno di loro, ha 
colpite all’impazzata, furiosa¬ 
mente. orrendamente, con un 
randello che è stato trovato 
stamani dai carabinieri, in un 
angolo, vicino al Ietto. E se 
si pensa al macello, e ni ten¬ 
tativi di difesa delle due 
vittime, c e da pensare che an¬ 
eli* i cassetti possano esser vo- 


Bimbo ucciso 
da uno shampoo 
insetticida 

AVELLINO. 14 
Un bambino di un anno. An¬ 
gelo De Simone. è morto per 
intossicazione a Mirabella 
Eclano dopo che la madre gli 
aveva lavato la testa con uu 
liquido insetticida. Poco dopo 
il lavaggio dei capelli si è sen¬ 
tito male ed è stato portato da 
un sanitario le cui cure non 
sono però valse a strapparlo 
alla morte. 

La madre del piccolo. Eli¬ 
sabetta Blasi di 38 anni, è sta¬ 
ta denunciata a piede libero 
all'autorità giudiziaria dai ca¬ 
rabinieri. 


lati via nella colluttazione e che 
ia rapina non c’entra per niente. 

Compiuto il delitto gli assas¬ 
sini sono scesi nella stalla con¬ 
tigua alFabitaziene, dove il 
Rnndaz.’o era solito rinchiudere 
i suoi ar.irrt.li. hanno preso al¬ 
cune manciate di paglia che. tor¬ 
nati di sopra, hanno posto sotto 
il letto di morte, «andò fuoco 
Poi sono fuggiti. Ma la paglia, 
umida, anziché appiccare il fuo¬ 
co al letto, ha sprigionato una 
lunga colonna di fumo denso 
che. dopo avere riempito la 
stanza, ha cominciato ad usci¬ 
re dalla finestra-balcone. Il 
fumo é stato più tardi notato da 
un bracciante che stava andan¬ 
do a rigovernare le bestie in 
una stalla vicina. • L’uomo ha 
pensato ad un incendio e. dopo 
avere invano bussato alla por¬ 
ta dei ttar.riazzo. ha dato l'al¬ 
larme. chiamando due congiunti 
degli uccisi che abitano a po¬ 
chi passi di distanza. 

Insieme con i tre. si sono pre¬ 
cipitati nella casa la cui porta 
era insol.tamente accostata. Sa¬ 
liti al primo piano h.mno sco¬ 
perto la strage. Sul delitto, dal¬ 
la alba di stamani, indagano 
la squadra mobile di Palermo, 
il commis-ciri.ito di PS e la com¬ 
pagnia dei carrbinìeri dì Ter¬ 
mini Imere.-e. oltre al sostituto 
Proc'irr-'ore di Termini dr. Pai¬ 
no Tq serate e stato compiuto 
un prima. £< rumarlo esame dei 
cadaveri Nt-«un fermo é 'tato 
ancor,. cT*»ltuato 


g. f. p. 


AVVOCATI: 

Seconda 
giornata 
di sciopero 

Seconda giornata di com¬ 
patto sciopero degli avvo¬ 
cati. Tutti i processi, con 
la consueta eccezione del 
« Nigrisoli » e dei giudizi 
per direttissima, sono stati 
rinviati. La protesta è con¬ 
tro l'aumento della carta 
da bollo, che ha portato un 
appesantimento del costo 
della giustizia pari al 30. 
40 per cento. 

Nonostante la ferma pro¬ 
testa degli avvocati, i quali 
hanno rilevato l'incostitu¬ 
zionalità dell'aumento, che 
impedisce ai meno abbienti 
di rivolgersi alla magistra¬ 
tura. non sembra che il go¬ 
verno abbia intenzione di 
annullare questa « misura 
anticongiunturale -, appar¬ 
sa fin dal primo momento 
molto impopolare, ma dalla 
quale, anzi, conta di trarre 
un maggiore introito di cir¬ 
ca 30 miliardi ai danni di 
chi deve chiedere un certi¬ 
ficato o iniziare una ver¬ 
tenza civile, il costo dei 
certificati, ora che la carta 
da bollo non costa più due¬ 
cento ma quattrocento lire, 
è quasi raddoppiato. Gli 
avvocati.- nei prossimi gior¬ 
ni. dovrebbero decidere una 
nuova agitazione. Alcuni 
hanno proposto Io sciopero 
a oltranza. 


viare a starnala* la • lettura - 
dei grafici lisciti dalla prova. 

Bene, eoi corpo rinvigorito e 
la mente rinfrescata dal riposo 
domenicale, entriamo noH'i-ti- 
tuto fainiacologieo. decisi, que¬ 
sta volta, a capire tutto Atten¬ 
diamo le due ore necessarie al 
compimento della •• lettura » e 
finalmente riusciamo a impa¬ 
dronirei dei relativi verbali 
Una prima scorda fa maledire 
la sorte che ci ha fatto gior¬ 
nalisti: poi il vizio asstudo del 
mestiere ci spinge a tentare una 
decifrazione. Fatica vana. Ri¬ 
corriamo agli interessati e ot¬ 
teniamo risposte così dotte che 
preferiamo riassumerle a modo 
nostro. 

Professor Bolletti. consulen¬ 
te della p arte civile: <• Tutte le 
caratteristiche della sincura¬ 
rina 

Prof. Trabucchi: « Un trion¬ 
fo strepitoso... Se dovessimo 
accettare l'interpretazione di 
Niccolini. anche il prof. Beimi 
(il perito che ha prestato la 
sua urina per l'esperimento a 
titolo comparativo) dovrebbe 
essere curarizzato. *• 

Chiaro? Chiuso, come diceva 
quel comico, posto in una si¬ 
tuazione imbarazzante (piasi 
quanto la nostra. 

Passiamo al pomeriggio. La 
corte e tutto il corteggio si tra¬ 
sferiscono dai sotterranei al¬ 
l'aula delle lezioni per racco¬ 
gliere il giuramento dei due ul¬ 
timi un ordine di nomina) su¬ 
perperiti della gai-cromatografia, 
il prof. William Ferrari, della 
Università di Cagliari, il pro¬ 
fessor Marini Rettolo ecc. tee. 

Ed ecco il secondo far met¬ 
tere a verbale la >ua micidiale 
dichiarazione: lui é venuto per 
servire la giu-tizia. ma la 
gascromatografia. applicata ai 
•• compo.'ti ammonivo quaterna- 
li a proprietà curarizzanti •• 

• vulgo, curari) Io lascia per¬ 
plesso-. E questo perché i sud¬ 
detti composti, con il riscalda¬ 
mento • indispen-abile nella 
gascromatografm •. si decompon¬ 
gono per cui l’analisi potrebbe 
dare solo - un indizio di pro¬ 
dotti in decomposizione - che 
dovrebbero quindi essere rico¬ 
nosciuti come unici e tipici fra! 


Milano 

Rapina con 
sparatoria 
in una banca 


le eventuali alti e sostanze su¬ 
scettibili di dare «quadri» cro¬ 
matografici simili. Si aggiunga 
la necessità di un •• vaglio cri¬ 
tico -, e di una « profonda espe¬ 
rienza che Ini. Mai ini Bet¬ 
tole» eee. ecc. non ha. mai es¬ 
sendogli capitato in quattordici 
anni di ricercare curari. Con¬ 
cludendo, per una - questione 
di coscienza -, propone la no¬ 
mina di un altro specialista 
nella persona del prof. Arnaldo 
Liberti dell'Università di Na¬ 
poli. Le due pai ti si rimettono 
e il Liberti, rintracciato con 
una telefonata urgentissima, 
promette di arrivate domani 
alla riunione preparatoria del¬ 
la gasernmatografia. Noi. intan¬ 
to, raccogliamo la dichiarazione 
dell'altro superperito, prof. Ma¬ 
rio Francesco Antonini, diretto¬ 
re dell'Istituto di Gerontologia 
di Firenze, dove dovrebbe svol¬ 
gersi l’esperimento. •• Con le 
dovute precauzioni e «enza pre¬ 
tendere all'assoluto riteniamo di 
essere in grado di determinare 
con una certa sicurezza, l'even¬ 
tuale presenza della sincurari- 
na nelle orine di Ombretta Ga¬ 
leffi. . Infatti gli esperimenti 
compiuti sul liquido di pazien¬ 
ti curari zzati per operazioni o 
anestesie, ci hanno dato sempre 
risultato positivo, ma anche 
quando la do-e di .-indirai ma 
eia minima Tutto dipende dal¬ 
la riuscita degli esperimenti 
preliminari di estrazione, pu¬ 
rificazione e separazione com¬ 
piuti con cromatografia su 
carta - 

E co-1 possiamo andare* a 
dormire tranquilli, anche per¬ 
ché domani ci attendono altre 
due belle prove, biologica e 
cromatografica 

Pierluigi Gandini 


Villastellone 


Uccidono il gioielliere 
che volevano rapinare 


TORINO, 14 

Alcuni banditi, non hanno 
esitato, a Villastellone. un cen¬ 
tro rurale a 21 km. da Torino, 
ad uccidere a colpi di pistola 
un gioielliere che intendevano 
[rapinare. La vittima, che per 
metterli in fuga non ha esitato 
a impugnare una rivoltella e a 
sparare, è stata raggiunta da 
un proiettile al cuore elle l’ha 
folgorato all’i.-tanto 

La gravissima aggressione (• 
-uecessa fulminea alle 18.-15 di 
oggi in una strada centrale di 
Villastellone. la via Co-solo, 
dove -orge la gioielleria di cui 
era titolare ■] treutaset tenne 
Franco Bottiero. 

L'n « palo -- è stato visto ag- 
gir.ir-i ad una cinquantina di 
metri dalla gioielleria Prove¬ 
niente da Torino è giunta una 
macchina chiara, probabilmen¬ 
te una - 1300 da cui sono bal¬ 
zati giù due o tre banditi, men¬ 
tre un altro complice é rimasto 
al volante della vettura. 

Pochi attimi dopo i banditi 
hanno fatto irruzione nell'orefi- 
rera. certi di sorprendere ii 
titolare e di rapinarlo dei pre¬ 
ziosi Cosa sin successo in (pie- 
eli attimi non e -tato ancora 


pos-iliile appurare Per certo, 
al momento attuale delle inda 
Rini, si sa soltanto che vi . 
stato lino scambio di rivolte! 
late, che Francesco Bottiero è 
crollato a terra rolpito al cuo 
re e che subito dopo i banditi 
sono fuggiti. 

Un testimone che al niomen 
to dei fatti si trovava sulla 
stiada a poche decine di metri 
dalia gioielleria ha affermato 
clic uno dei malviventi ere 
u-cito dal negozio sorretto dai 
complici e trascinando una 
gamba: segno che probabil¬ 
mente era rimasto colpito L'in- 
'•bie.sta. in seguito a tale pre¬ 
zioso te-tmionian/a. assumevi! 
un ulteriore slancio: fonogram 
mi pili precisi partivano, anno 
tondo quest'ultimo particolare 
I. » segnalazione dava i suoi 
frutti: pare infatti che alla sta¬ 
zione (li Bra sia stato fermato 
uno dei banditi. Un giovane 
era ?ce-o dal treno prevenien¬ 
te .la Torino Trascinava mala¬ 
mente una gamba, fasciata di 
recente 

La - mobile • torinese, dal 
canto suo. ha fermato altre tre 
persone, fortemente sospette di 
es-ere gli autori del delitto di 
Villa-tellone 


CENTOMILA 
ABBONAMENTI 
PER IL 196S 
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UN DONO ECCEZIONALE 
PER GLI ABBONATI 


Quattro importanti sentenze 
della Corte Costituzionale 


| Sei .-entt-nzo che re-; 
altrettante que-'ionl di 


.ngono 
ìegi'ti- 

I mità sono -tate depo-itatc nei’.a 
j cancelleria della Corte Co-titu- 
zionale. a Palazzo del'a Con-ul 
!a Quattro dei giudizi -ono di 
particolare inter e.-.-e Uno ri¬ 
guarda il dovere di a.-sis’enza 
fra i coniugi: il secondo l'obbli¬ 
gatorietà deU'asstcurazione r°r 
'alcune categorie di lavordon: 
tii terzo l’attenuante della ri- 
Inarazior.c del danno, l'ultimo 
] un articolo della legge Mori n 
sulla regolamentazione .iella 
prostituzione 

In breve le questioni risolte 
dalla Corte Costituzionale. 

1> non é costituzionale l’arti¬ 
colo 570 del codice penale nella 
parte in cui punisce con la re- 


olu-.one fino a un anno chiun¬ 
que. abbandona :1 domicilio do¬ 
mestico. si sottrae agli obblighi 
d: a-'i-tenza inerenti dia qua¬ 
lità del coniuge 

2> Nuu è enft:tuz:oti5ig l'ar¬ 
ticolo ! dei decreto !eg.elativo 
26 aprile 1957. n 318 (sulle 
pensioni della Fre\ ì.icnzu so¬ 
ciale) il quale d.-por.e ■'he - le 
persone soggette alle a-sicura 
/ioni obbligatone per !a invali¬ 
dità. la vecchia.a e i -uper.-t t . 
per la iubercolo-i e per la di- 
-occupazionc involontaria, deb¬ 
bono essere assicurate anche se 
continuano o iniziano l'attività 
retributiva alle dipendenze al¬ 
trui dopo il compimento del f«0' 
anno di età «e uomini e del 
55’ «e donne». 


3) Non e incostituzionale il 1 
sesto comma dcll'art 62 del co-' 
dico penale che concede una; 
attenuante a chi. prima del g.u-i 
di7io. risarcisco il danno reontoj 
alia persona oflesa j 

4> Non è incostituzionale il* 
3' comma dollari 3 della legge* 
Merlin, che punisce, fra l'altro, 
i! gestore o il prepo-to di un) 
albergo, il quale - tolleri abi-i 
tualmcnte la prt-enza di tina i 
o più per.-one che. aH’.iiternoj 
dei locale stes-a. si danno alla! 
prostituzione- Tale norma — I 
hanno osservato i giudici della' 
Corte — non è in contrasto cr n 
l’articolo 3 della Costituzione, 
che afferma il principio della 
uguaglianza fra ì cittadini. j 


MILANO. 14 ! 

Dr..mni itica rapina nell agea- 
z.a n 22 della - B.mca Comn’-**- 
c.a’.o Italiana -, .n via Solari 34. 
ad op-*ra d. quattro banditi nu-i 
scherrt: e -,rmr-*i di ni.tra e 
p sto!-*, g,unti . bordo di «na 
111300 ‘..rg.Pa Vercelli Me.*n? 
uno di — i ami-’o d. mitra. •? 
rimasto -uLa s,,^;-) gj-, ,|;r ? i 
sono avv.c.nat. ..I banco pun¬ 
tando le p:s*ol-* contro gli '.-i-, 
piegati e.d : cl rat: Ur,o dei 
due ha p-.rUto .n frmeo-e. af¬ 
fermando eh-* non sarebbe st.a. 1 
to f--*to alcun male ai pres. nti 
se non si fossero r be’.lati 

I due s. sor.o quindi d.r-*’ti 
alia c.-.ssa f.icer ioi. consegnare 
il denaro che v: era contenuto 
e che da un primo calcolo as¬ 
sommerò!)!»-* i e.rea d ec. ni..io , 
n: Preso ti d- n .re. ii ‘er/e-'o è- 
corse all eterne per risa! re 
sull *u’o Troiano :n quei mo 
memo ’T - u> v-vr- m vii ^o. ir. 
una -pintori- dt-ì conini .-- »- 
nato di Porta Migemi in 
igeme <- scoro impugnando !i' 
p s*o'.- -*d ha 'i*!o fuoco . o.;*ro 
i bird, - ! 

Som-ira eh-* uno dei milvi- 
vcr.ti s j r ma-to feri’o ' rr 
de. ì.ie -r-n \ i p;.--o.a ha tot- 
f-via risposto al fuoco, spi: *.n- 
do in d.rez ene ieii'agenv- ' «* 
frattempo anch* -un br.g»1.*-e 
é sceso daii iuto d-*i;.a poiiz'u 
mpuguand*- >»n n» tre. •. -..ttuf 
ficlr-te non ha p**ro potuto spa¬ 
rare per il pencolo di colo.re 
le persone che accorrevano da' 
ogn. p.irte ! 

Tutti i banditi hanno cosi pu¬ 
nito risalire sulla loro auto, fa¬ 


ll tradizionale dono per gli abbonati al¬ 
l’Unità (vecchi e nuovi), che abbiano 
sottoscritto per il 1965 l’abbonamento an¬ 
nuo e semestrale, sarà quest’anno ve¬ 
ramente eccezionale. 

Si tratta di un libro dedicato alla vita 
e all’opera di Paimiro Togliatti. Il vo¬ 
lume. di grande formato (35x25), di com¬ 
plessive 283 pagine, di cui 54 a colori, 
stampato, in • off-set », appositamente per 
gli abbonati, con una copertina a quat¬ 
tro colori, elegantemente rilegata, illu¬ 
stra la vita di Togliatti e rievoca in par¬ 
ticolare la grande manifestazione di cor¬ 
doglio per ia sua scomparsa. 

La spedizione del libro, che ha richie¬ 
sto un notevole lavoro preparatorio, sarà 
iniziata il più presto possibile. 

ABBONAMENTO SPECIALE 
PER IL « PIONIERE » 

Uno speciale tipo di abbonamento sarà 
dedicato quest'anno ai lettori del • Pio¬ 
niere dell'Unità ». Grazie al contributo 
dell'Associazione Amici dell’Unità sarà 
applicata infatti una tariffa ridotta: li¬ 
re 2.000 per un anno; L. 1.100 per sei 
mesi. I lettori del • Pioniere » riceveran¬ 
no in proposito, nei prossimi giorni, una 
lettera, con allegato un modulo di conto 
corrente postale, che li invita a sottoscri¬ 
vere l’abbonamento. 

Ai papà e alle mamme dei giovanissi¬ 
mi lettori del • Pioniere » l’invito a con¬ 
tribuire al successo della raccolta degli 
abbonamenti al supplemento per i ragaz¬ 
zi aiutando... concretamente i loro figli. 

GLI ABBONATI ELETTORALI 
DIVENTANO LETTORI ABITUALI 

La campagna abbonamenti elettorali 
si è conclusa, come è noto, con un grande 
successo. Più di 50.000 sono stati gli ab- 




bonamenti raccolti. Nei giorni scorsi a tut¬ 
ti gli abbonati è stata inviata una lettera 
di ringraziamento con l’invito a rinno¬ 
vare l’abbonamento per tre mesi. Ad 
una settimana dalla spedizione delle pri¬ 
me lettere sono già pervenuti circa 500 
abbonamenti. Altri lettori hanno scritto 
che, pur non potendo sottoscrivere l'ab¬ 
bonamento. si impegnavano ad acquista¬ 
re ogni giorno l’Unità. 

1 responsabili Amici dell’Unità, nel qua¬ 
dro del lavoro, che porteranno avanti per 
la campagna abbonamenti, diano il mas¬ 
simo di popolarizzazione all’iniziativa, 
tenendo conto che il rinnovo degli abbo¬ 
namenti elettorali è limitato al 31 di¬ 
cembre. 


A PISTOIA VOGLIONO VINCERE 
LA GARA DI EMULAZIONE 

Il compagno Meoni, responsabile degli 
A. U. di Pistoia, c» ha comunicato che, 
subito dopo la campagna elettorale, ci si 
è messi al lavoro per la raccolta degli 
abbonamenti con l’intento di vincere la 
gara di emulazione, lanciata in campo 
nazionale. 

I compagni di Pistoia, non c’è dubbio, 
manterranno l’impegno. Tuttavia molte 
altre Federazioni hanno manifestato 
propositi... bellicosi. Sotto a chi tocca 
dunque! 

L'ABBONAMENTO 

SOSTENITORE 

II compagno Vincenzo M., di Roma, con 
cronometrica puntualità, ha rinnovato an¬ 
che per il 1965 l’abbonamento all’Unità. 
Ma si tratta — e da qui la nostra segnala¬ 
zione — di un abbonato particolare. Il 
compagno M. infatti, da otto anni, sot¬ 
toscrive l'abbonamento sostenitore (25 
mila lire). Ve ne sono molti altri come 
lui, ma, riteniamo, potrebbero essere as¬ 
sai più numerosi. Attendiamo quindi fi¬ 
duciosi di sapere quanti saranno per il 
1965 i compagni, che, potendolo, var¬ 
ranno imitare il compagno Vincenso M. 
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La stampa clandestina 
antifascista tra il 1922 e il 1943 
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La nuova ondata (asciata contro i salari 


Giornali 


ral e contadini, riorguluatnl. agitatevi, tate sciopero 
, per difendere il vostro panel 
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fu o ri legge 


La storia della stampa costretta dal fascismo nell'illegalità in un volume di 
Adriano Dal Pont, Alfonso Leonetti e Massimo Massaro — Documenti sul 
grande contributo dei comunisti alla lotta contro la tirannia — Un libro che i 

giovani devono conoscere 



A sinistra: la 
redazione del 
giornale 
cland estino 
« Non molla¬ 
re » ; sotto: 
la « squadra 
d' acciaio » 
dell* Ordine 
Nuovo In una 
foto del 1921 


-Tre anni or sono l'ANPPIA (Associa¬ 
zione Nazionale Perseguitati Politici Ita¬ 
liani Antifascisti), ricordando l'aula quar¬ 
ta del tribunale speciale fascista, nella 

quale furono inflitti migliaia di anni di carcere 
agli antifascisti militanti, pubblicò un volume, 
Aula IV, contenente una particolareggiata e pre¬ 
cisa cronistoria di quei processi, specificando per 
ognuno di essi nomi e 


condanne. Buon lavoro, 
come buono ò il libro 
che l’ANPPIA ha lan¬ 
ciato in questi giorni: Gior¬ 
nali fuori legge: la stam¬ 
pa clandestina antifasci¬ 
sta, 1922-1943 (1). Per ope¬ 
ra di Adriano Dal Pont, 
Alfonso Leonetti, Massimo 
Massara — una équipe di 
due giovani e un « vec¬ 
chio » — in un bel volume 
di 350 pagine è stata espo¬ 
sta la storia della stampa 
clandestina prodotta da 
tutte le correnti antifasci¬ 
ste, con un’amplissima do¬ 
cumentazione, con la ri- 
produzione in 96 tavole di 
molti dei fogli che i comu¬ 
nisti, i socialisti, gli ade¬ 
renti a « Giustizia e Liber¬ 
tà », le organizzazioni sin¬ 
dacali illegali, i repubbli¬ 
cani, la Concentrazione an¬ 
tifascista, i cattolici del 
gruppo neo-guelfo, i libe¬ 
rali-monarchici dell’Allean¬ 
za Nazionale, l testimoni 
di Geova, i gruppi sloveno¬ 
croati di varie tendenze 
politiche, i comitati costi¬ 
tuiti per soccorrere le vit¬ 
time, diffusero nei venten¬ 
nio fascista, a costo di 
enormi sacrifici, per difen¬ 
dere gli interessi dei lavo¬ 
ratori, per mantenere effi¬ 
ciente ed orientare l’oppo- 
sizione al fascismo, prepa¬ 
rarne il crollo. 


Scopi e 

differenziazioni 


I documenti sono illu¬ 
strati ed obiettivamente 
inquadrati in riassunti del¬ 
le attività politiche svolte 
nei vari periodi, dai diver¬ 
si partiti, in modo da ren¬ 
derne evidenti gli scopi ed 
anche le differenziazioni. 

Nella ricca appendice 
sono stati compresi: un 
elenco delle agitazioni ope¬ 
raie e contadine nel 1927, 
un elenco dei 527 processi 
perpetrati dal 1927 al 1913 
contro la stampa clandesti¬ 
na, gli autori ed i diffusori, 
un elenco dei giornali an¬ 
tifascisti pubblicati al¬ 
l'estero. un florilegio bre¬ 
ve, ma molto divertente, 
di ordini del « Minculpop » 
alla stampa fascista in Ita¬ 
lia e altri vari documenti. 
Tra questi mi sembra op¬ 
portuno riconiare un arti¬ 
colo pubblicato da Batta¬ 
glie sindacali (maggio 
1929). l'organo della Con¬ 
federazione Generale del 
Lavoro salvata dai comuni¬ 
sti. e scritto dall'on Guido 
Miglioli per esaminare le 
vicende della Confedera¬ 
zione stessa, gli sforzi già 
fatti e quelli da fare per 
l’unità sindacale tra lavo¬ 
ratori socialisti e lavora¬ 
tori cattolici Mi permetto 
di riportarne qualche bra¬ 
no ancora di grande attua¬ 
lità. 

« Devo ricordare — scri¬ 
va l’on. Miglioli — perchè 
ha la sua importanza, un 


fatto incontestabile ed è 
che, anche nei momenti di 
più acceso contrasto tra la¬ 
voratori ” bianchi ” e lavo¬ 
ratori ” rossi ” un piccolo 
gruppo di uomini ha saputo 
levarsi sopra di esso e su¬ 
perarlo E’ il nucleo che fa¬ 
ceva capo all’Ordine Nuo¬ 
vo, i cui componenti — og¬ 
gi dobbiamo costatarlo — 
incominciavano un’opera 
di profonda trasformazio¬ 
ne nella storia del movi¬ 
mento sociale italiano... Es¬ 
si non venivano da nessu¬ 
na tradizione di compro¬ 
messo c di collaborazione 
con le classi borghesi; 
quindi non erano neppure 
affetti da quell'anticlerica¬ 
lismo che aveva coalizzato 
nei ” blocchi popolari ” il 
Partito socialista con altri 
partiti borghesissimi, ope¬ 
rai e contadini sfruttati 
con i loro sfruttatori... E’ 
risaputo che il giovane 
gruppo dell’Ordine Nuovo 
aveva larghe simpatie ne¬ 
gli stessi ambienti demo¬ 
cratico-cristiani. Il con¬ 
traddittorio nel comizi 
pubblici tra l’oratore cat¬ 
tolico e quello dell’Ordine 
Nuovo non finiva, come 
avveniva spesso negli al¬ 
tri casi, tra fischi e basto¬ 
nate. Piero Gobetti che 
non taceva il suo sarcasmo 
amaro per gli uomini • più 
in voga sulla scena dei par¬ 
titi e delle organizzazioni 
socialiste o popolari, esal¬ 
tava la forza innovatrice 
di questa corrente rivolu¬ 
zionaria e ne pronosticava 

10 sviluppo fatale ». 

Troppo .spazio occorre¬ 
rebbe per citare le consi¬ 
derazioni del Miglioli sulle 
colpe della Confederazio¬ 
ne social-riformista e della 
Confederazione ' « bianca », 
sabotatrici entrambe della 
lotta antifascista, e sulle 
loro responsabilità nella 
sconfitta. E’ per questo che 

11 fondatore del « sindaca¬ 
lismo cattolico ». nell’esilio 
forzato, non potè lavorare 
con le organizzazioni sin¬ 
dacali e politiche cattoli¬ 
che dei vari paesi europei 
e preferì lottare a fianco 
delle organizzazioni diret¬ 
te da comunisti pur mante¬ 
nendo integra la sua indi¬ 
struttibile fede religiosa, 
ed è por questo che. dopo 
la Liberazione. De Gaspe- 
ri non volle Miglioli nella 
Democrazia cristiana, già 
avviata a salvare ed a re¬ 
staurare la vecchia Italia 
dei capitalisti c dei ricchi 

Il libro sulla stampa 
clandestina non può dirsi 
completissimo, perchè mol¬ 
ti documenti devono anco¬ 
ra essere rintracciati. Per 
esempio, agli autori fu ne¬ 
gato l’esame delle istrutto¬ 
rie dei processi, i cui at¬ 
ti contengono certamente 
molte copie di stampati 
clandestini oltre che docu¬ 
menti di vario genere In¬ 
fatti i governi e le autorità 
de continuano a mantenere 
in vigore una vecchissima 
legge e non fanno eccezio¬ 
ne neppure per i processi 



politici del Tribunale Spe¬ 
ciale. Così la DC applica il 
principio della « continui¬ 
tà »; ha paura che le ver¬ 
gogne ed i delitti della po¬ 
lizia, dei giudici, dei gover¬ 
nanti fascisti siano troppo 
ampiamente documentati, 
tanto più che ci sono cosi 
pochi cattolici tra i perse¬ 
guitati e i condannati. Cio¬ 
nonostante il libro è otti¬ 
mo. appassionante ed estre¬ 
mamente istruttivo. 


Il ricordo 
delle lotte 


Si apre con un breve ri¬ 
cordo delle lotte che furo¬ 
no necessarie anche in Ita¬ 
lia. anche dopo il Risorgi¬ 
mento. per conquistare e 
difendere la libertà di 
stampa come tutte le altre 
libertà. Le classi dirigenti 
; taliane nulla hanno mai 
concesso, se non prese alla 
gola, ed appena possibile si 
sono gettato nello braccia 
prima del fascismo e poi 
della DC. Seguono molte 
pagine dedicate alle violen¬ 
ze illegali e « legali» del 
fascismo, commesse dal 
1919 al 1926 fino alla com¬ 
pleta soppressione della 
libertà di stampa. E’ ricor¬ 
dato il discorso del 3 gen¬ 
naio 1925 con cui Musso¬ 
lini assunse la completa 
responsabilità di tutto 
quanto era avvenuto m 
Italia, compresi gli assas¬ 
sini: rileggendolo, molti 
anni dopo averlo sentito 
pronunciare in Parlamen¬ 
to. ho concluso, ancora una 
volta, che giustissima fu la 
condanna a morte decreta¬ 
ta dal CLN con il pieno 
accordo di tutti i partiti 
rhe lo componevano. 

Nel dovuto rilievo è 
mes^a la ignobile onera del 
« giornalista » Feder/oni. 
ministro agli Interni, isti¬ 
gatore e complice delle vio¬ 
lenze fasciste, autore delle 
vane leggi e disposizioni 
con le quali fu strozzata la 
libertà di stampa e. poi 
premiato con la presidenza 
del Senato e poi.. non so so 
assolto o amnistiato, co¬ 
munque lasciato impunito 
a godersi pensioni e ric¬ 
chezze. mentre sarebbe 
stato giusto ed opportuno 
gettarlo in galera per molti 
anni, se non altro, per le 
continue e flagranti viola¬ 
zioni dello Statuto che ave¬ 
va giurato di rispettare e 
far rispettare E’ pure gu¬ 
stosamente rievocata la 
risposta schernevole data 
da Vittorio Emanuele III a 
una commissione di gior¬ 
nalisti che si era fatta ri¬ 
cevere per chiedere il suo 
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Gli Editori Riuniti pubblicano il 
«Dizionario» di Alfred Berthoiet 
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‘ L’angelo re dei demoni (da 
un « bestiario > arabo) 


Un’opera che può efficacemente contribuire a strappare il lettore dal 
chiuso di una visione acritica delia religione, dalie dogmatiche esalta¬ 
zioni e dagli antistorici rifiuti 


intervento in difesa dello 
Statuto: « trasmetterò il 
memoriale a S.E. Musso¬ 
lini ». 

Dopo queste premesse, 
ampie ma utilissime, il li¬ 
bro giunge alla sezione 
maggiore e più importante, 
alla storia ancora quasi 
ignota, nel suo complesso, 
della stampa clandestina, 
di cui ho già detto. I/ho 
letta e ne parlo commosso: 
mi ha risuscitato infiniti 
ricordi, ha richiamato at¬ 
torno a me mille volti di 
compagni e di amici cadu¬ 
ti o che ancora oggi sop¬ 
portano le conseguenze 
delle torture, delle soffe¬ 
renze. di lunghe prigionie, 
ma mi ha anche dato la 
soddisfazione di poter dire: 

* Oro anch’io ». Il letto¬ 
re mi scusi questa punta 
d'orgoglio. 

Sono forse andato un po’ 
fuori del mio argomento 
e quindi mi affretto a con¬ 
cludere permettendomi di 
raccomandare la lettura 
dei due volumi pubblicati 
dall’ANPPIA, Aula IV e 
Giornali fuori legge soprat¬ 
tutto ai giovani. Sono in¬ 
numerevoli i giovani che 
cercano la loro via e vo¬ 
gliono non perdere la ra¬ 
gione della vita solamente 
per vivere Leggano quei 
due libri ed avranno la 
prova inoppugnabile che 
nelle tenebre fasciste vi 
furono migliaia e magliaia 
di italiani che rigettarono 
il c tira a campà », il «ho 
la famiglia da mantener*, 
io >. il « chi me lo fa fa¬ 
re? > per dare alla propria 
vita il fine altissimo della 
lotta per riconquistare la 
libertà con il popolo italia¬ 
no e per tentare di evitar¬ 
gli gli orribili massacri e 
ìa sconfitta nella seconda 
guerra mondiale preparata 
e voiuta anche dal fasci¬ 
smo Se dovranno costata¬ 
re che la grande maggio¬ 
ranza di essi erano comu¬ 
nisti. ebbene considerino 
che questo è un fatto in¬ 
contestabile (troveranno 
nel l.bro le ammissioni te- j 
stilai 5 di Guido Miglio!:, j 
di Luigi Salvatorelli, d: ! 
Aldo Garosei). che non è 
colpa dei comunisti se 
troppi altri preferirono at¬ 
tendere... la sesta giornata, 
e ne traggano le conse¬ 
guenze che sembreranno 
loro giuste. 

Ottavio Pastore 


(1) A Dal Pont. Leonetti. 
M. Massara. Giornali fuori leg¬ 
ge (l.a stampa clandestina a n- 
tifaicuta J9ìz-I94.t>. Roma. 
ANPPIA. 1964. pp. 344. L. 6000. 


Nella foto nel titolo: una del¬ 
le prime Unità clandestine 
(25 luglio 1927) dell’edizione 
piemontese 


Il • Dizionario delle Reli¬ 
gioni - clic ci rime presenta¬ 
to dagli Editori Riuniti 11), si 
inserire in quel fermento di 
interessi per una considera¬ 
zione storico - culturale del 
fatto religioso, che ormai ha 
raggiunto larghe cerehie del 
pubblico italiano. 

Si tratta di interessi ritali 
per la nostra cultura, che 
non hanno trovato finora ap¬ 
pagamento e della cui inten¬ 
sità c vastità gli editori hanno 
preso chiara coscienza solo 
negli ultimi anni. E ciò non 
avviene a caso, se ancor oggi 
in Italia si circonda la reli¬ 
gione di quelle circospczioni 
da tabù, di cui tutti facciamo 
giorno per giorno esperienza. 

Troppi interessi - terreni -, 
troppi privilegi politici e so¬ 
ciali si celano alle sue spalle 
perché la nostra classe diri¬ 
gente possa guardare con be¬ 
nevolenza ed incoraggiare 
esigenze culturali che voglio¬ 
no la religione, come ogni al¬ 
tra esperienza umana, sotto¬ 
posta ad una analisi scienti¬ 
fica che la scarnifichi delle in¬ 
crostazioni mistificatrici, e la 
riconduca alla sua vera ma¬ 
trice, alle contraddizioni e la¬ 
cerazioni storiche della so¬ 
cietà. 

Il papato di Giovanni XX1I1 
aveva, tra l'altro suscitato un 
brulicare di vecchi e nuovi 
studi storico-religiosi, un'e¬ 
splosione di edizioni eccel¬ 
lenti. mediocri, inutili, che se, 
da una parte, indicavano 
quanta forza avessero accu¬ 
mulato interessi fino ad al¬ 
lora inesorabilmente soffo¬ 
cati. dall'alt ni. rilevavano la 
improvvisazione, il disordine, 
la superficialità frettolosa con 
cui non di rado gli editori ve 
avevano valutata la presenza. 
Tuttavia la valutazione stori¬ 
ca, scientifica della religione 
rimase sostanzialmente chiu¬ 
sa nella cultura delle élites 
intellettuali e non riuscì ad 
infrangere gli angusti limiti 
del gruppo degli -specialisti -, 

La pubblicazione di que¬ 
sto Dizionario vuol spezzare 
quei limiti e portare all'aper¬ 
to. in mezzo al pubblico più 
vasto, l’esempio di una ana¬ 
lisi del fenomeno religioso 
che sia nel contempo rigoro¬ 
samente scientifica c facilmen¬ 
te assimilabile Si tratta di una 
ptibblicazione che mira, per 
ciò che le è possibile, al su¬ 
peramento di quella frattura, 
tuttora profonda nella cultura 
italiana, tra ricerca scientifi¬ 
ca e divulgazione, tra il - fa¬ 
re individualmente scoperte 
originali - come diceva Gram¬ 
sci. e il - socializzarle -, il 
farle diventare -elemento di 
coordinamento e di ordine in¬ 
tellettuale e morale 

In questa prospettiva dopo 
i Lineamenti di storia delle 
religioni di Ambrogio Donini. 
questo è il tentativo più serio 
e più ampio che ci sia stato 
presentato negli ultimi tempi, 
anche se di quei Lineamenti 
non ha la bruciante attualità 
e vivacità della problematica. 

Il Berthoiet aveva lavorato 
al suo Dizionario negli anni 
precedenti alla seconda guer¬ 
ra mondiale, preparando un 
manoscritto che. pronto fin 
dal *- U. la guerra impedì che 
fosse pubblicato e che. fini poi 
con l'essere distrutto. L’auto¬ 
re si accinse allora a ricostrui¬ 
re la sua opera sulla base de¬ 
gli appunti che aveva potuto 
salvare; nel 1951 Berthoiet 
moriva e il Dizionario vedeva 
la luce nell'edizione tedesca 
Tanno seguente 

Le vicende, la collocazione 
storica dell'opera e la forma¬ 
zione scientifica dell'autore 
(studioso di esegesi biblica e 
di teologia), spiegano, da una 
parte l'assenza di alcune voci 
riguardanti movimenti reli¬ 
giosi su cui l'attenzione degli 
studiosi s'é fermata solo ne¬ 
gli ultimi anni: dall'altra il 
maggior respiro dato alla trat¬ 
tazione delle grand: religioni 
istituzionali. L'ampiezza dei 
fenomeni abbracciati, caratte¬ 
ristica questa di ogni dizio¬ 
nario. ha spesso costretto in 
un oirò limitato alcune roci 
ai chi problemi il pubblico 
italiano è particolarmente at¬ 
tento 

Bisogna tener conio che 
siamo di fronte ad un'opera 
nata per il pubblico tedesco, 
culturalmente cosi direrso da 
quello italiano, c che la sua 
stessa collocazione storica la 
fissa inevitabilmente entro i 
limiti di un determinato mo¬ 
mento della ricerca storico- 
rcliaiosa. ad un determinato 
stadio dei suoi risultati. 

Ciò non intacca l'interesse 
culturale e la validità scienti¬ 
fica del Dizionario, fondata 
sulla capacità delTauiore di 
usare con grande equilibrio 
i suggerimenti metodologici 
delle più varie provenienze, 
senza lasciarsi irretire dalle 
scorie metastoriche derivate 
ad alcuni di essi da imposta¬ 
zioni Irrazionalistiche: cosi 
pur trovando suggestioni pro¬ 
prie della fenomenologia reli¬ 
giosa. il tenore cercherà ìnu- 
tdmrnte le pseudo-scientifiche 
formulazioni di quella scuola 
sugli archetipi e sulle strut¬ 
ture eterne e Immutabili della 
religione. 

Il Berthoiet sa assicurare e 
mantenere alla suo trattazio¬ 


ne il contatto con la realtà 
storica che sottende dia ma¬ 
nifestazione religiosa, e sa cel¬ 
iare di sovrapporvi arbitraria¬ 
mente quelle costruzioni ideo¬ 
logiche ch'egli potrebbe ic- 
pcrtre nel suo impegno reli¬ 
gioso. Questo costante riferi¬ 
mento alla storicità del feno¬ 
meno religioso gli permette, 
iti volta in volta, di indivi¬ 
duare nelle modificazioni del¬ 
la religione egiziana lo svi¬ 
luppo della società faraonica: 
ili riconosce re che l’idea esca¬ 
tologica della fine del inondo 
nacque - già urlili mente dei 
primitivi - dall'esperienza del 
terrificante scatenarsi delle 
forze naturali: di vedere al di 
sotto del - polimorfismo - del 
la religione greca - l'esistenza 
di tanti piccoli Stati, oltre che 
le diverse origini della popo¬ 
lazione -, 

Il Berthoiet non si ferma 
dunque, come giustamente no¬ 
ta Donini nella prefazione al 
Dizionario, alla concezione 
della religione come - fatto 
puramente etico-ideale - pro¬ 
pria della scuola di Adolf 
Harnack. a cui tuttavia ap¬ 
partiene; nella consapevolez¬ 


za delle multiformi implica¬ 
zioni storiche del fenomeno 
religioso, nel ricondurlo alle 
reali condizioni dclTuomo 
nella natura e nella società, 
tl Berthoiet non solo sembra 
superare, per certi aspetti, i 
limiti di quella .scuoia, ma 
trova anche la forza e la pos¬ 
sibilità di superare i pericoli 
che dalla sua coscienza reli¬ 
giosa iiotrcbbero derivare 
all’analisi dello studioso. 

Ne è nata un'opera com¬ 
plessa. - al di fuori di ogni 
passione apologetica e di ogni 
ristretta mitizzazione di tipo 
folcloristico », una opera che 
può efficacemente contribuire 
a strappare il lettore italiano 
dal chiuso di una visione acri¬ 
tica della religione, in cui le 
vicende della nostra cultura 
l'hanno finora costretto, sia 
essa di dogmatica esaltazione, 
sia di antistorico rifiuto. 


f. pit. 


(1) ALFRED BERTHOLET: 
Dizionario delle Religioni, 
(prefazione di A. Donini). 
Editori Riuniti. 
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In alto: la Riforma trionfante (incisione di Lucas Cranach 
il Giovane, XVI sec.). Sopra: miniatura con storie di San 
Paolo (dalla Bibbia di Carlo il Calvo) 


rivista delle riviste 


I marxisti, la famiglia 


e la società 


Non cinedo siano circolati 
abbastanza nella stampa e 
nelle organizzazioni comuni¬ 
ste i temi e ì risultati del 
seminario di studi ctie, pro¬ 
mosso dall’Istituto Granisci, 
ebbe luogo il 14-15 maggio di 
quest’anno a Roma, avendo 
per oggetto generale il rap¬ 
porto Famiglia e società nel¬ 
l'analisi marxista. Eppure, a 
leggerne ora gli atti (relazio¬ 
ni e ampi sunti della discus¬ 
sione) nel primo dei Quader¬ 
ni (ottima cosa) ili «Critica 
marxista», ci si avvede che 
11 dentro è materia ricchissi¬ 
ma, esaltante, di dibattiti, di 
partecipazione, di passione 
per i compagni, nette sezio¬ 
ni. nei circoli, sui giornali. 

Il titolo un po’ accademico, 
nel suo rigore, sottintende 
infatti la trattazione di argo¬ 
menti che intei essano tutti 
(il matrimonio, la educazione 
dei figli, i rapporti tra il 
mondo in cui viviamo e la 
nostra vita personale), moti¬ 
vi che sono anzi alla radice 
stessa della spinta ideale, 
profonda, intima per cui un 
uomo o una donna diventano 
comunisti, sperano e lottano 
per un mondo diverso. 

Raramente come attraver¬ 
so l’esposizione e l’elabora¬ 
zione espressesi in quel con¬ 
vegno da parte di studiosi 
((Rosoli, giuristi, pedagoghi, 
dirigenti politici) i grandi 
motivi ideali sono emersi co¬ 
sì nettamente e non solo in 
termini di prospettiva d’a¬ 
zione (ehè anche questi ci 
sono stati, e nettissimi, come 
diremo) ma nella più ampia 
visione di un futuro libero, 
di un avvenire costruito per 
l’uomo, per la sua felicitò 
come persona, oltre la tappa 
dell’emancipazione dal lavo¬ 
ro salariato dallo sfruttamen¬ 
to. Cosi una ventata d’aria 
pura, un orizzonte più chia¬ 
ro, un richiamo alla carica 
finalistica del socialismo 
scientifico hanno dato alla 
discussione il suo respiro 
pieno. 

Non ne tenteremo neppure 
un sunto; basterò, per la se- 
gnalaz.ionc doverosa, ricorda¬ 
re che sulla base di una re 


solubile, e che perciò soltanto 
un matrimonio dissolubile, 
per iniziativa unilaterale dei 
coniugi può creare le basi 
per una loro effettiva pa¬ 
riti). 

La casistica offerta, sull» 
varie posizioni « cristiano¬ 
borghesi », sulla legislazione 
nei Paesi dell’Europa occi¬ 
dentale e settentrionale, sul¬ 
la situazióne sociale in Italia, 
è stata assai ricca, ma tra 
tutte esemplare ei ò apparsa 
la documentazione offerta da 
Luciana Castellina sull’espe¬ 
rienza sovietica. Che ha co¬ 
nosciuto sinora tre fasi: quel¬ 
la dei primi anni rivoluzio¬ 
nari (realizzazione piena dei 
prineipii marxisti) che pari¬ 
fica il matrimonio di fat*o 
a quello registrato, e ricono¬ 
sce come sola base dei rap¬ 
porto familiare il vìncolo di 
sangue; quella dell’involuzio¬ 
ne dei decenni staliniani, un 
abbandono crescente dell’ori¬ 
ginaria piattaforma leninista, 
e quella, ancora limitata e 
contraddittoria, aperta dal 
processo di revisione del 
XX Congresso. Ma più anco¬ 
ra dell’esposizione è risultata 
interessante la ricerca (sulla 
base delle condizioni politi- 
co-soclaU-economlche reati) 
delle cause di questo trava¬ 
glio legislativo, di costuma, 
di spinte e remore ideali. 


p. 5. 


Un libello 
antisemita 


I Da un articolo di Carlo 

I Casalegno apprendiamo la 
comparsa a Kiscincv. In 
Moldavia, di un equivoco 

1 volumetto dal titolo Ebrai¬ 
smo e sionismo contempo¬ 
ranei. opera di tal Maytsky. 

I L’opuscolo, a quanto pare, 
spazia dalla mistica della an- 

I tiea religione alla politica 
del nuovo .S’tafo di Israele. 
Secondo il Maytsky, l’cbral- 

I ca.come religione, sarebbe la 
peggiore possibile: pessimi¬ 
sta. nazionalista, antifemmi- 


lazione generale di Umber- I rii . sf „ unti,melare perché 
to Cerrom e di altre parti-, | « legalizza il potere degli 
cMari Jd^ 1 ’r anc ‘'U .V 1 V.r^ nl | sfruttatori - e predica - il ri- 


I 


I 


spetto idolatra dello zar m, 
inventando la favola del 
Messia per -soffocare la 
protesta sociale dei lavora¬ 
tori sfruttati con la promes¬ 
sa di un bel futuro ». Nato 
da simili principi, lo Stato 
d'Israele poteva riuscire sol- 
I tanto il peggiore di tutti gli 
Stati: asservito a Bonn come 

I a Wall Street, vassallo del¬ 
l’imperialismo, nemico del 

I suo stesso popolo languente 
-sotto le crudeli condizioni 
del capitalismo », mentre 

I mctà dei lavoratori sono di¬ 
soccupati o retrocedono da 
operai qualificati a mano- 

I vali. 

Da questo florilegio il Ca¬ 
li possono lare conces- ■ 5(, b - ;/ao trae, non gratuita- 
di principio in questo I V} en * e : I impressione che tl 
, da narte delle forze 1 Maytsky riproponga, sotto lo 


Bortolotti, Luciana Castellina, 
Marisa Pittaluga, Alessandro 
De Feo, Diana Amato Vin¬ 
cenzi) che hanno affrontato 
altrettanti aspetti storici, giu¬ 
ridici. morali, sì sono accese 
discussioni vivacissime dove 
si sono messe a fuoco l’estre¬ 
ma importanza e complessi!ò 
della materia. 

Bastino qui gli elementi 
principali del contendere (e 
dell’impegno comune). Sulla 
legislazione matrimoniale at¬ 
tuale che richiede un radi¬ 
cale rinnovamento, e occupa 
un posto di primo piano nel¬ 
la scala dei problemi politici, 
il rapporto di Ccrroni è sta¬ 
to assai esplicito (e non con¬ 
traddetto dagli intervenuti). 
Non si possono fare conces¬ 
sioni 

campo da parte delle forze 
marxiste nò accontentarsi di 
affermare (come puro ò giu¬ 
sto) che la risoluzione radi¬ 
cale delle contraddizioni del¬ 
l’istituto familiare è connessa 
al rivolgimento della societò 
e delle sue strutture. Muo¬ 
versi sul terreno legislativo 
(divorzio, diversa regolamen¬ 
tazione della materia che 
concerne i figli, i rapporti 
patrimoniali tra i coniugi, ec¬ 
cetera. ere ) è anzi, una del¬ 
le condizioni per contribuire 
alla trasformazione {Iella so¬ 
cietò italiana 

Piuttosto, qui, il discorso sj 
è articolato enormemente. 
Chi ha insistito s U Ra necessi¬ 
tò di una campagna di mas¬ 
sa per l'avnnzamonto della 
coscienza civile del paese, 
chi ha chiesto un colloquio 
con le forze e 1** ispirazioni 
cattoliche accentrato attorno 
al -momento di libertò ». 
chi ha. in proposito, precisa¬ 
to che - solo la societò che 
noi prevediamo, «olo una so¬ 
cietà sciolta dalla lesge fer¬ 
rea del capitale può anche 
essere una societò pluralisti¬ 
ca-, chi ha sottolinpato una 
certa funzione storica del 
- ribellismo sessuale -, chi. 
infine, ha sostenuto che la 
disparità — e quindi la in- 
ferioritò della donna — è l’a¬ 
nima del matrimonio indls- 


schcrmo della propaganda 
I untireligiosa c antisionista, il 

■ medesimo antisemitismo del 
I libello del Kitchko deplorato 

nell'Unione Sovietica e nel 
I mondo. E’ vero che proprio 
| per difendersi da un simile 
sospetto l'autore mette le 
I mani avanti, ricordando che 

• l'antisemitismo è incivile, 

■ condannato dalle leggi del- 
| lURSS e alieno dalla men¬ 
talità sovietica. Ma questa 

I può essere la classica - scusa 
| non richiesta ». Che lascia 
tuttavia intendere come per 
I fortuna, dopo lo scandalo 

• Kitchko gli antisemiti non 

■ usano più in URSS presen- 
I tarsi a viso scoperto. 

E ' un buon segno, ma oc- 
I corre andare acanti ancora 
l per far si di risolvere fino in 
fondo — cioè fino all’elimi- 
I nazione di ogni » caso Kitch- 

• ko - o Maytsky — questo 

■ problema fondamentale per 
| luffe le società civili, ma in 

particolare per una società 
I socialista che. mirando a 11- 
I bcrare l'uomo, deve respin- 
. pere recisamente qualidasi 
I discriminazione tra gli uo- 
1 mini, ed eliminare le radici 
| di un passato reazionario 
I perché non continuino a 
fruttificare in nessun modo. 


I_ — J 


Documenti 
di teatro 


CENSURA E CULTURA 


- La storia della censura è 
la storia delia cultura -, scrive 
Carlo Di Stefano in principio 
di questo volumetto, edito as¬ 
sai opportunamente nei - Do¬ 
cumenti di teatro - di Cappelli 
(I>a censura teatrale in Italia. 
1600-196? pagg. 156. con 16 il¬ 
lustrazioni f.t„ L. 600). Con 
rigore di studioso, ma pur con 
la passione dell'uomo di pal¬ 
coscenico. Di Stefano rico¬ 
struisce le vicende, «empre 
assai complesse, dei rapporti 
fra la produzione drammatur¬ 
gica. eli attori, gli scrittori, c 
l'autoritò. civile o ecclesiasti¬ 
ca: quest'ultima è la protago¬ 
nista. nei secoli che precedono 
quello scelto per segnare il 
punto d inizio della trattazio¬ 
ne vera e propria: ma non 
senza interne contraddizioni, 
che più si complicheranno 
successivamente per i contra¬ 
sti (o le aìleanze) con i di¬ 
versi poteri pubblici 

Fra il '700 e 1’ '800, a ogni 
modo, alle motivazioni fino al¬ 
lora prevalentemente *■ mora¬ 
li - dei provvedimenti di cen¬ 
sura, e di tutto l’atteggiamento 


dei -superiori- verso l'arte 
del teatro, si andranno so¬ 
vrapponendo e sostituendo ra¬ 
gioni più esplicitamente - po¬ 
litiche-, Nel periodo preri- 
sorgimentale e risorgimenta¬ 
le -i libri che vengono seque- 
stratL quelli che vengono fer¬ 
mati alla frontiera, le comme¬ 
die e le tragedie che vengono 
vietate o le b'ttute che ven¬ 
gono tagliate o rivedute sono 
tutte d'ar 2 omento politico-. 

La casistica che Di Stefano 
fornisce al riguardo h ampia, 
nutrita, illuminante per la 
'fessa tinta di grottesco che, 
nella prospettiva storica, cor¬ 
te decisioni assumono- si guar¬ 
di alle vicissitudini delle allu¬ 
sive tragedie in costume di 
G.B. Niccohni. soprattutto del 
suo Arnaldo Da Brescia; per 
non dire della fiera persecu¬ 
zione cui vennero sottoposte 
le opere teatrali del Foscolo e 
deU'AIfleri (l'autore del Saul 
non sembra essere molto più 
fortunato nommen oggi, come 
recenti fatti comprovano). 

E veniamo a periodi più vi¬ 
cini a noi. Le imprese della 


censura fascista sono docu¬ 
mentate ottimamente da Di 
Stefano sulla traccia d’una 
fonte diretta: le Memorie inu¬ 
tili dello Zurlo, che fu censo¬ 
re teatrale dal '31 al '43. cioè 
nella fase culminante delia 
dittatura mussoliniana (in piu 
d una evenienza, il - duce - in¬ 
dossò personalmente le vesti 
di Madama Anastasia, comi¬ 
nci caso della Cafcrina Sforza 
di Som Bcnell., sforbiciai., 
perché, fra le altre cose, - due 
papi sulla scena sono trop¬ 
pi -!). Ed ecco, nel dopoguer¬ 
ra, dopo una breve, impetuo¬ 
sa parentesi di libertà, l'offen¬ 
siva oscurantista riprendere in 
pieno, per tre buoni lustri: i 
clamorosi - affari- della Man¬ 
dragola di Machiavelli e della 
Goremante di Brancati (il 
quale ultimo offri al compian¬ 
to scrittore l'occasione per un 
sacrosanto suo libello) non so¬ 
no che due esempi fra tanti. 

Con la legge dell'apriie 1962. 
mantenuta in vita la censura 
cinematografica (e quella su¬ 
gli spettacoli di rivista o affi¬ 
ni), la censura teatrale viene 


ufficialmente abolita: una lot¬ 
ta. possiamo dirlo, quasi mil¬ 
lenaria ottiene il suo primo 
tangibile successo. Ma le re¬ 
strizioni alla libera espres¬ 
sione artistica continuano a 
manifestarsi nelle più vane 
forme; magistrati troppo ze¬ 
lanti. funzionari di polizia, 
obliqui - consiglieri » seguita¬ 
no a intimidire il malvivo 
teatro di prosa, la proibizione 
(ormai di prammatica) ai 

- minori di 18 anni » ticn lon¬ 
tano dalle ribalte il pubblico 
più giovane, mentre un mo¬ 
derno mezzo di comunicazio¬ 
ne e dj diffusione, qual è la 
TV’, è oggetto dei veti più oc¬ 
culti e più assurdi. Alla sua 
meritoria fatica di -storico-. 
Di Stefano pone perciò i! po¬ 
lemico suggello d'un militan¬ 
te della cultura, concludendo 
il suo libro — utile, anzi ne¬ 
cessario, e di saporosa letture 

— con rafferma-ione che - il 

problema della censura... dun* 
qua. è ancora valido, interes¬ 
sante, vivo: non integralmen¬ 
te risolto». _ _ » 


.1 
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IL GRANDE VIOLINISTA SOVIETICO IN ITALIA 
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ILINDIA MJVICIIvv IN II ALIA . 

A ... . r Iclowns 

Oistrach a G enova [ di Mimmo 

parla della 
musica In URSS 


1 


« Ho suonato il violino di Paganini. Mi 
avevano detto che era uno strumento 
difficile, fatto per le lunghe dita del 
Maestro: non è vero » 


Sanremo: scelte 
(ma che fatica!) 
le ventiquattro 


a Dalla nostra redazione da c *. n giacchetta, per.ji 

La patria di Paganini è stata tia, questo sole «. E aggiunge, 
la prima città straniera ad ac- con una ironia lievemente ma- 
coglicre, dopo la grave malattia lincontca: • Ma la prego di non 
dei mesi scorsi, il ritorno di p urlare del mio male su l'U- 
David Oistrach. Se ne potreb- nità: al pubblico non piacciono 

non finire, se Oistrach non fosse. In realtà Oistrach appare, co - 
a guardar bene, il violinista me- me si direbbe per un campione, 
no puganiniano. meno strepo- in Gran /orma. Nei due concerti 
nesco, meno diabolico. Glielo 'd Politeama, con l'orchestra 
diciamo, e Oistrach ride subito del Teatro Comunale sotto la 
con quella sua culda risata co- direzione di Claudio Abbado. 
munlcativa di uomo sereno, di ha suonino il Concerto op. 77 di 
spirito illuminato da una « ra- Bralirns, ottenendo un vero 

0 < « n L'ho biotto amato. Paganini. ^ ^Siamo ora seduti nella hall 

assai meno*. E ad una nostra della musica nell'Unione Sovie- 
domanda: -Si conosco il suo tica, dell'amore cosi largamen- 
vtoltno. L’ho suonato qualche te e profondamente sentito dal 
anno fa nel Palazzo del Coma- popolo, da tutto il popolo, per 

un violino * diffìcile-, fatto ap- NcllURSS gli esperimenti dt 
posta per lui, che aveva dita musica concreta, elettronica, in 
lunghissime. Non è vero, è un genere tutte le manifestazioni di 
violino normale, per niente dif- avanguardia sono di interesse li- 
ficilc. Il difficile è un’altra cosa: mitato. j.u grande maggioranza 
suonare il violino ». E ride an - crede nel ritmo e nella melo- 
cora. ^omc-^liberato dal più sot- dùi /^ome_ ^ |nte tizzo P^trach),^ 

da to ” 0 d fare ° due* 1 passi "a piedi, fa non sono molto noti in Italia: 

Petroli. Evl.idov, Levitin. Poi 
naturalmente zi sono i * clas- 
' 1 .vici - di oggi, di cui è insupe- 

_ rabile interprete, Prokofiev e 

■R M — Stravinski. Ma ognuno sa che 

Wi iMMMAMUJU m. HJIAIVil l’arte di questo artista è la ptu 

W mWMuM^fcnnntu,M ® IH® completa dei nostri giorni: essa 

)km &&w 9 Ir V wf V V può affrontale la musica di 

Bach e quella romantica. Mo - 
_ za r t e Bartòk. uc.n ci sono li - 

JF H m £ m ■ miti per essa. E occorre ag- 

M ^^a aIk jh m I giungere che non si tratta af- 

M Un/ffl FKB Vf|f|V , f] " S /atto di un’arte eclettica; è una 

■ MigSwB f |f Iflvlti M c/ie a 

H W sempre, come nota distintiva 

una luminosa. pacata, oggetti- 
W a va grandezza. Dopo Genova, 

m __ JK. "_ M.M. _ Oistrach visiterà nella sua at- 

■■■ ■ *1 mmrmm tuale tournée, Roma e Palermo. , 

BrZ WWTmm |||| lllftll W Sarà nuovo Italia, in altre 
m w w città, nella primavera prossime. 

m » Vorrei suonare qui da voi 1 

SANREMO, 14 17) Mia cara di Mogol-Mas- assieme a mio figlio Igor. E* ’ 

La società ATA ha reso noti sara (STAR); bravo, sa.’ Igor suona ora in 

itoli delle 24 canzoni ammesse 18) Non a caso il destino ci ha Francia, l’anno prossimo sarà In I 
XV Festival della canzone fatto incontrare di Antartide- Italia. Con lui andrò certamen- 1 
diana, programmato per le se- C. A. Rossi (California); te in America *. Quest'uomo che ■ 

del 28, 29 e 30 gennaio 1965 19) Prima o poi... di Amurri- ha dato la sua arte a tutto il ■ 

Casinò municipale di San- F crr -, r j (MAS)* mondo, con ur.a generosità che ' 

.... 20) Se piano!, se ridi di Mo- non ha l’eguale, ci rivela ora il I 

te 24 canzoni, in ordine alfa- cml-Marchetti-Satti (Fama)* suo coito mu autentico, umano, 
ileo, sono: 21) Si vedrà di Gentile-Len- ^uasi ingenuo: gli mostriamo al- \ 

■ ) Abbracciami forte di Mo- jj ni (& c0 Adriatica); cimi sìl °i dischi. Non li conosce 

fe-Donida (casa editrice Radio 22) Ti credo di Amendola- neppure tutti. Qualcuno manca 
Icord Ricordi); Gagliardi (Ariston); alla sua collezione. Ha registra¬ 

mi Amici miei di Pallavicinl- 23) Tu che ne sai di Amurri- to P pr case discografiche di tut- 
Honnello (Araldo); Pisano (Esedra)" t0 ^ mondo, ma non tiene più 

|) A fP e “ a d 0 ™?™ di Fred 24) Vieni con noi di Maresca- conto dei * pezzi * eseguiti, cer- 
ftigusto (Peer Italiana); p n „ ann rr.ennnrnliii to non tiene conto dei - diritti 

■) Cominciamo ad amarci di ' .. Ma quei dischi lo interessano 

■lavicini-Mescoll (Leonardi); Come e noto, la RCI.Italiana ^stremamente Vuole comperar¬ 
mi Devi essere tu di D’Acqui- no deciso di ritirare ì propri insiste per pagarli. Veniamo 

H-Ricky Gianco (Casiroli); cantanti dal XV iestivai di San- u una transazione * faremo un 

H) Di fronte all'amore di Si- r ,® J T 10 ,* P r o c|S ; |r o le ragioni cambio. Ci portiamo a casa il 
■ni-Bindi tRcgina); di tale decisione. >• direttore ge- Quartetto op. 74 e la Romanza 

■) E poi verrà l'autunno di nerale della società, Giuseppe op 50 Beethoven. 
■urri-Bascerano (AIDA); Ornato, ha detto tra 1 altro: _ 4 .. T 

H) Ho bisogno di vederti di « La RCA italiana ha ritenu- (vidimino GdllOlìl 

■nsete-Ciampi (Suvini Zer- to inaccettabili le condizioni , 

Hi); poste dalPATA. La nostra so- '^*®da foto accanto al titolo: 

H II tuo amore di Bruno Lau- cictà avrebbe dovuto cioè espor- David Oistrach). 

■Santa Cecilia); re a tutti i rischi della mani- __ 

■)) Invece no di Pallavicini- festazione (rischi confermati da * * 

Hni (Cantico); numerosi casi precedenti) sola- 

■ ) Io che non vivo (senza mente artisti di fama interna- CorV Grflflt 

■di Pallavìcini-Donaggio (Ac- zionale. cioè Paul Anka, Neil VUi j wiuiii 

Ho): Scdaka c Gino Paoli, i quali * n 

H) Io non volevo di Leva- giunti al successo c alla popo- g UOTIS wCIV 

Berberi (C. A. Rossi); larità al di fuori di Sanremo • 

B) 1 tuoi anni più belli di mantengono la vendita dei loro mMavi 

Hol-Gaspari-Polito (Tiger): dischi a livelli costantemente QIlOll Qwll HflllU i 

H L’amore è partito di Beppe elevati, senza ottenere in cani- wnnn ,, 

■ri tte (Durlum); bio la possibilità di esporre nel- HUL,L.\ wuuu, ì . 

■) L’amore ha l tuoi occhi la vetrina del Festival alcuni Cary Grnnt e Doris uay sono 
H Pallavìcini-Kramer (Kra- cantanti già noti come Riccardo stati proclamati gli - attori piu 
■); Del Turco. Donatella Moretti, popolari del 1964 - nel XX\ III 

^p) Le colline sono in flore Louiselle: possibilità che tnve- Concorso annuale fra gli attori 
H?alibi-Angiolini (Fono Film ce viene offerta ad altre case cinematografici svolto attraver- 
Krdl); discografiche. so un sondaggio dellopimone 

« pubblica, dal - Box Office -, ( 

H Cary Grant c Doris Day han- 

no vinto per il terzo anno con-j 
M secutivo; è questa la 19. volta 

m che l’attore figura fra i primi 

■uu ..a amha jla Ab|^^a dodici scelti dal referendum e 

ILinque qiorm cu finn 

■ I v „ favoriti -. Ambedue quest’an- 

■ no hanno interpretato un solo 

Ha >0 a ■ ■ 0 film: Cary Grant Sciarada e l'at- 

B I |u jm|a ah■ trice Fammi posto . tesoro. 

I itQiiflni in Ungheria 

H w mon, Paul Newman, Richard 

■ Burton. Rock Hudson. Gregory , 1 

H . . . Peck. Peter Sellers. John Way- 

H Nostro SCIVIZIO quasi certamente, prossimo ad Kirk Douglas. Sean Conne- 

■ mmiDCCT ,, essere trasformato, nel luglio rv Tonv Cur t is e James Stewart. 

■ BUDAPEST. 14. 19ba. in un vero accordo, i.a Attrici* Doris Day. Shirley 

Hnque giorni di film italiani rassegna dei prossimi giorni non ^Incl-aine Debbie Reynolds l 
■Jngheria: il 17, 18 e 19 di- è certo il primo incontro ne * Ann Margret. Natalie *Wood!' 
■thre a Budapest e il 19. 20 sarà l ultimo del pubblico un- Sandra Dee. Elizabeth Tavlor.! 
■l dello stesso mese netta gherese con la cinematografia A ' uc j re ‘ v \n\\ s Sophia Loren.' 
H di Gyor. I film presentati italiana, di cui viene apprezza*a ^ U d rC y Hepburn. Caroli Ba- • 
Bfnno quattro Sedotta e ab- la spontaneità e il temporamen- ^ eT c j oan ne Woodvard i 






CAMPIONE — Bocciato a Sanremo con una canzone sui pagliacci (la figlia del padrone 
si dà al pagliaccio per vendicarsi del domatore...), Domenico Modugno si è rifatto l'altra 
sera, intervenendo con la sua ultima composizione al Festival del clown, vinto da Gigi 
Cavallini, ultimo di una dinastia di gente del circo. Ecco Modugno con il francese 
Rivers (a sinistra) e Cavallini. (Telefoto) 


e prime 


Canzoni 

Gilbert Bécaud 

Ventiquattro, venticinque, 
ventisei canzoni... Quante ne ha 
cantate, in realtà, Gilbert Bé¬ 
caud? E’ stato impossibile tene¬ 
re il conto: una dietro l’altra, 
sono fluite sugli spettatori sen¬ 
za soluzione di continuità, iir un 
« turbinoti *• alimentato da una 
fantastica vitalità e sorretto da 
una musica a tratti travolgen¬ 
te, a tratti tenue e soffusa d’a¬ 
marezza o di rimpianto. Il pub¬ 
blico applaudiva, voleva dell’al¬ 
tro. Abituato atte ore piccole, il 
recital era parso troppo breve. 
Ma Gilbert era ormai stremato. 
«* Monsieur 100.000 volts « c’è 
l’aveva messa tutta. Ha cantato 
con quanto fiato aveva in gola 
(e non è poco!), ha suonato il 
pipno in due o tre canzoni, ha 
percorso la scena per tutta la 
sua ampiezza almeno una doz¬ 
zina di volte. Insomma, un re¬ 
cital all’insegna della vigoria 
fisica e musicale. 

Solo in due o tre canzoni. Gil¬ 
bert si è raffrenato. Ed allora 


egli ci ha trasmesso anche un 
brivido: per esempio, quando 
ha cantato C'etait mon copain 
(l'aniico sopravvissuto ricorda 
l’amico ormai scomparso): Rosy 
& John (la « e •» commerciale 
sta a indicare la " dotta ». due 
artisti la cui unione è ormai 
solo un ricordo: qui è apparsa 
evidente la regia di Clouzot e 
l’occhio di bue che isolava, a 
tratti, l’interprete sulla scena, 
creava una sorta di flash-back); 
Le pianiste de Varsavie (il pia¬ 
nista che sognava di diventare 
un grande concertista: ma la 
guerra infrange il suo sogno 
ed egli si ritrova a suonare nei 
bistrò parigini); Marie Marie 
(un carcerato al quale la fi¬ 
danzata non scrive più: e lui, 
bibliotecario, ha per amici or¬ 
mai soltanto i poeti). 

Canzoni di ieri e di oggi. 
Quelle di ieri più epidermiche, 
anche se piacevoli; quelle di 
oggi (dopo l'approdo lirico al- 
l ’Opera di Arani nutrite di 
esperienze cosmopolite, elevate 
a livello di composizioni che 
sono qualcosa di più di una 
occasione musicale e che con¬ 
tengono gli elementi di un «mi¬ 


cro-dramma ». Ecco perciò L’o- 
range. che si snoda su un rit¬ 
mo reso ossessionante dai cla¬ 
mori (e qui Bécaud, costretto 
— come a Parigi — al bis, ha 
recitato con commovente con¬ 
vinzione il dramma dell’uomo 
accusato ingiustamente di aver 
rubato l’arancio); T’es v enti 
de loin, la storia del Cristo, 
raccontata su temi musicali 
echeggiami il gospel (ed anche 
qui la regia di Clouzot si è vi¬ 
sta): ecco la deliziosa, tenue 
ma veridica storia di Nathalie. 
la guida sovietica che accom¬ 
pagnò Bécaud per le vie di 
Mosca. 

Eppoi tante altre canzoni, 
nelle quali Bécaud ha profuso 
tutto sé stesso. Si è forse senti¬ 
ta la mancanza dell'orchestra 
a largo organico (a Paridi, 
era di sessanta elementi), ma 
l’ottimo complesso diretto da 
Raymond Bernard ha supplito 
con entusiasmo. Festeggiatissi- 
tno, Bécaud non potrà conce¬ 
dere repliche. Questa sera un 
recital a Prato e poi di nuovo 
a Parigi. 

I. S. 


Cary Grant 
e Doris Day 
attori dell'anno 

HOLLYWOOD. 14. 
Cary Grant e Doris Day sono 


Vince la 
mamma: 
insieme! 


+ r -'/ 

-*vv. 
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jnque giorni di film 
italiani in Ungheria 


Nostro servizio 

BUDAPEST. 14. 
nque giorni di film italiani 
taglieria: il 17, 18 e 19 di- 
bre a Budapest e il 19. 20 
1 dello stesso mese nella 
di Gyor. I film presentati 
nno quattro Sedotta e ab- 
lonata di Pietro Germi. I 
pagai di Mario Monicelli. 
oso di A. Lattuada. e II 
gelo secondo Matteo di 
Paolo Pasolini. Alia inau- 
zione delle - Giornate del 
italiano» che avrà luo- 
1 cinema Pusckln della ca¬ 
le sarà presente un gruppo 
fintasti italiani.La delega- 
e sarà composta del registi 
uada. Pasolini e Glauco 
egrini (del quale sarà pre- 
ato La porta di S Pietro) 
file attrici Rosanna Schìaf- 
e Gabriella Georgclli. 
i rassegna, che si svolge a 
li mesi di distanza dalla 
tentazione di tre film unghe- 
a Roma e a Milano, pui 
ristrettissimo numero di 
gometreggì si propone di 
ire un quadro sintetico del- 
luale produzione cinemaio- 
flea Italiana Essa inoltr»*, 
tituisce una solida base per 
incremento dei rapporti od¬ 
ali, cui tendono Italia e L’n- 
Tia, come dimostra il piano 
lavoro culturale firmato nel 
braio scorso a Budapest e. 


quasi certamente, prossimo ad 
essere trasformato, nel luglio 
1965. in un vero accordo, l.a 
rassegna dei prossimi giorni non 
è certo il primo incontro ne 
sarà l’ultimo del pubblico un¬ 
gherese con la cinematografia 
italiana, di cui viene apprezza’a 
la spontaneità e il temperamen¬ 
to. Basterà pensare che. tra gli 
oltre 140 film stranieri che ogni 
anno vengono presentati in 
questo paese. 20-25 sono ita¬ 
liani. 

Di Germi il pubblico unahe- 
rcse ha potuto in questi anni 
apprezzare II cammino della 
speranze. L'uomo di onaha e. 
lo scorso anno. Divorzio all'Uà- 
liana, di cui sono piaciuti la 
vena satirica e l'interpretazione 
di Marcello Mastroianni. d:\e- 
nuto in Ungheria uno tra ah 
attori stranieri più popolari. Le 
opere di Monieelli finora pre¬ 
sentate sono dn erse: Guardie e 
ladri. Le infedeli. Padri c figli. 
e un episodio di Boccaccio 70. 
Infine di Lattuada si ricordano 
con pecore Senza pietà c Le 
tempesta L'attuale rassegna del 
film italiano si tiene in un mo¬ 
mento particolare le -ossib-lità 
di una collaborazione, nel carn¬ 
eo cinematografico, con la rea¬ 
lizzazione di un film in copro¬ 
duzione. sembrano essersi aper¬ 
te un varco. 


g. b. 


Disperate ! 
le condizioni I 
di Bendix 

HOLLYWOOD, 14 
l medici disperano ormai di 
strappare alla morte William 
Bendìx. il popolare attore ci¬ 
nematografico, colpito da una 
gravissima affezione alle vìe re¬ 
spiratorie e ricoverato in ospe¬ 
dale da martedì scorso. Bendix 
ha quasi 59 anni, essendo nato 
a New York U 14 gennaio 1905: 
attivo nel circe c- in teatro, 
prima di esordire sugli scher¬ 
mi (ultimamente ha lavorato 
per diverse «serie -televisive*, 
si affermò n^eli anni della guer¬ 
ra e In queltt immediatamente 
successivi ad essa come un ca¬ 
ratterista di vaglia. 



LOS ANGELES — ii piccolo Christian Devi 
Brando di 6 anni corre gioiosamente in¬ 
contro alla madre Anna Kashfi. E' la prima 
volta che l'attrice rivede il figlio nato dal 
matrimonio con l'attore Marion Brando da 
quando la Corte di Los Angeles lunedì 
scorso le ha tolto temporaneamente la 
custodia del bambino (telefoto) 


Il Nuovo 
canzoniere 

Seconda serata del Nuovo 
canzoniere al teatro Goldoni. 
Ma una seconda serata prece¬ 
duta da una settimana densa di 
recital — accolti da un pub¬ 
blico festoso ed entusiasta — 
nei circoli culturali della Ca¬ 
pitale. E una settimana densa 
di avvenimenti, primo tra i 
quali la protesta popolare con¬ 
tro i massacri nel Congo e l'ar¬ 
rivo di Ciombe a Roma. Tra i 
compiti vici Nuovo canzoniere 
c’è quello di « proporre ~ un 
nuovo nucleo di canzoni (e 
questo è del resto il titolo del¬ 
lo spettacolo), alimentando il 
repertorio delle voci di prote¬ 
sta. registrando 1 ? cronaca per 
drammatizzarla. Non poteva 
perciò mancare una canzone su 
Ciombe e sulla protesta popo¬ 
lare. L'ha scritta e l'ha cantata 
Ivan Della Mea. dimostrando 
ancora una volta di essere una 
delle voci più interessanti che 
alimentano la grande tradizio¬ 
ne della canzone popolare. - So. 
lo i fascisti — dice la canzone 
— erano d’accordo con Ciom¬ 
be E la polizia, che si è sca¬ 
gliata sui dimostranti. Dov’è fi- 
n.ta la libertà d’opinione? -. La 
canzone (intitolata «No a 
Ciombe») rasenta l’invettiva 
anarchica ma senza dubbio 
esprime lo stato d'animo che 
la maggior parte degl: italiani 
.ha provato in questi giorni. 

' La seconda serata ha natural- 
j mente presentato interpreti e 
! motivi nuovi (r.spetto a lune- 
idi scorso): accanto a Straniero, 
jalìa Marmi, a Della Mea. ecco 
gl: altri protagonisti di Bella 
jciao: Caterina Bueno. la deli¬ 
cata ma incis.va interprete d.i 
|canti toscani: Maria Teresa Boi. 
e.olu. la quale porta nel grup¬ 
po la voce della Sardegna: Gio¬ 
vanna Daffini e Vittorio Car¬ 
pì. una coppia affascinante e 
commovente nsieme ( ma quan¬ 
to v.gore popolare netta voce! 
e nella figura della Daffin,’). 
Ciebert Ford. 1 negro-america¬ 
no protagon.sta dei .Vepri e de: 
Tromboni di Dio. che i nostri 
lettor, g'.à conoscono e che ha 
presentato j canti detta liber¬ 
tà. del - freedom movemrnt -1 
'una figura, quella d- Ford.i 
ìsenza dubb o p.ena di forza.! 
• rappresentativa detta indoma¬ 
ti.i.*à dei negr.) Canti di ven¬ 
demmia. di lavoro, d’amore e di 
fes*a. echegg.ati in tutti i dia¬ 
letti: e poi la canzone sin p.- 
!oti dei bombardieri america¬ 
ni B 2? (con le atomiche a bor¬ 
do: r.cordate Stranamore?) 

sempre in volo, le -copias- su 
Grmnau. sul caro compagno Gr:. 
mau. ammazzato da Franco, la 
canzone di Boris Yian. Le dé- 
irrteur («Caro De Gaulle. io 
non vado a fare la guerra..») 
e l’inno Le brigate internazio¬ 
nali. mus.cato da Eisler. 

Serata piena, pubblico entu-i 
siasta. richiesta di -bis». Uno 
spettacolo che ha co.nvolto in 
pieno gli spettatori. 

vice 


contro 

canale 

I « nostri » 
scappano 

i • 

Il Telegiornale, in que¬ 
sti giorni, è più ricco di 
servizi di cronaca e di no¬ 
tizie varie: la cosu, natu¬ 
ralmente, ci sembra positi¬ 
va. Purtroppo, tra questi 
servizi e quelli politici cY* 
un netto stacco, nel tono 
e nel taglio: i servizi poli¬ 
tici, infatti, sono sempre 
terribilmente ufficiali c 
non abbondano di infor¬ 
mazioni. Tipici i servizi 
che riguardano l'elezione 
del Presidente della Re¬ 
pubblica: mentre tutti i 
quotidiani sono gremiti di 
notizie sugli incontri, sulle 
trattative, (e anche sugli 
intrighi in seno alla mag¬ 
gioranza) che preparano la 
elezione, il Telegiornale si 
limita a un generico calen¬ 
dario delle riunioni e alla 
lettura di brani di comu¬ 
nicati. E clic dire dei ser¬ 
vizi sull'Alleanza atlantica 
e sul MEC? Estrema bre¬ 
vità che confina con l'er¬ 
metismo: quasi che i tele- 
spettatori non avessero il 
diritto di saper troppo del¬ 
le « segrete cose »... 

In mancanza di TV7 
(rinviato, crediamo, a cau¬ 
sa dello sciopero dei gior¬ 
nalisti: ma perchè non dir¬ 
lo esplicitamente?) sui due 
canali, ieri sera, si sono 
trovati a confronto un film 
c un lavoro teatrale. Lo 
spettacolo più interessante 
era senza dubbio quello ci¬ 
nematografico: La prova 
del fuoco di John Huston 
ci ha mostrato la guerra di 
secessione americana, te¬ 
ma di tanti e tanti film, da 
un punto di vista incon¬ 
sueto. 

Invece che le solite, edi¬ 
ficanti e spettacolari scene 
che fanno gridare al pubbli¬ 
co € arrivano i nostri! », ab¬ 
biamo visto una guerra ve¬ 
ra, combattuta da soldati 
che hanno paura c che sof¬ 
frono, discutono, scappano, 
sparano come uomini di 
carne c d’ossa. Purtroppo, 
questi aspetti avrebbero po¬ 
tuto onere anche più peso 
nel complesso dell’opera, se 
La prova del fuoco non 
fosse stato manomesso dal 
produttore della Metro, il 
quale temeva, più che le 
reazioni sfavorevoli del 
pubblico, le conseguenze 
politiche di un simile film 
nel 1951, in pieno clima di 
csaltazio n c nazionalistica 
per la guerra di Corea. Giu¬ 
lio Cesare Castello ha ricor¬ 
dato nella sua introduzione 
queste vicende: ma, dinan¬ 
zi alle sue domande, Huston 
si è mostrato assai reticen¬ 
te, come se ormai preferis¬ 
se dimenticare. Interpreti 
principali del film erano 
A urite Murphy (Fleming) e 
Bill Mauldin (Wilson), due 
giovani che si erano distinti 
nella seconda guerra mon¬ 
diale, il primo guadagnan¬ 
dosi molte medaglie e il se¬ 
condo disegnando una serie 
di vignette mordenti di sog¬ 
getto militare, una delle 
quali guadagnò anche il 
Premio Pulitzer. 

Sul primo canale. Arlec¬ 
chinata di Tcrence Rattigan 
è stata gustosamente inter¬ 
pretata da Gianni Santuccio 
e Carla Bizzarri. Ci è par¬ 
so, tuttavia, che se il regi¬ 
sta Lanfranchi avesse dato 
alla sua regia un taglio più 
televisivo, i telespettatori 
avrebbero potuto sentirsi di 
più sul palcoscenico . insie¬ 
me con gli attori, e gli in¬ 
tenti di Rattigan sarebbero 
stati meglio realizzati. 

g. c. 


-salvi/— 

programmi 

TV - primo 

8.30 Telescuola 

17.30 La TV del ragazzi c Giramondo ». 

18.30 CorSO _ di iatrutlone popoli 

19,00 Telegiornale della sera (prima e 

19.15 te Ire arti 

TO SO Alle soglie f a el . la (iT) len * a: * u c 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera (seconda « 


di latruzlone popolare, 

della sera (prima edlx) 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

della scienza: i La cellu¬ 
la » (II) 


21,00 Follia 


22,30 Teatrino Te8ll dl Gtac 

del Quartetto Cetra TffC, n ? cg<a 

23,00 Telegiornale de „a none. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e „„ 


della sera (seconda edlz.) 

Film per la serie t In- 
grid tìergman » Con In- 
grld Bergman, Robert 
Montgomery, (leorge San- 
ders Regia dl W S Van 
Dyke 


Testi dl Glacobett! e Sa¬ 
vona Regia dl Fernanda 
Turvant. 


delta notte. 


21,00 

21,15 

2Ì,55 

22,35 

23.05 


Alle sei, 

Chause D'Anlin 

Concerto 

Niqlh Journey 

Molle sport 


e segnale orarlo. 

Commedia dl ltoger-Ferdt. 
nand Con Mario Scaccia 
Regia di Davide Monte- 
rnurrl 

sintonico direno da Gof¬ 
fredo Peirassl. 


Balletto dl Marta Graham 


f ■ • 5 | 
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George 


Sanders: « Follia » (primo, ore 21) 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8 , 
13, 15. 17, 20. 23: ore 6,35: 
Corso di lingua inglese; 8.30: 
Il nostro buongiorno; 10.30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.30: 
Melodie e romanze; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli ami¬ 
ci delle 12; 12.20 Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon - Zig-Zag; 
13.25: Coriandoli; 13.55-14: 
Giorno per giorno: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali: 15.15: 
La ronda delle arti; 15.30: 


Un quarto d’ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Le straordinarie avventu¬ 
re di Bob Hill; 16.30: Corrie¬ 
re del disco: musica da came¬ 
ra: 17,25: Canzoni popolari 
italiane; 17.40: La vita nel 
laghi; 18: Concerto diretto da 
Massimo Pradella: 19,45: Mo¬ 
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Affogare le 
vecchie signore, tre atti di 
Riccardo Rangoni; 22.20: Mu¬ 
sica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30. 11,30. 13,30. 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 19.30. 

21.30. 22.30: ore 7,30: Musi¬ 
che del mattino; 8.40: Canta 
Wilma De Angelis: 8.50: L'or¬ 
chestra del giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Incontri; 
10.35: Le nuove canzoni Ita¬ 
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musica; 
11.35: Dico bene?; 11,40: Oggi 
in musica: 12,20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appunta¬ 
mento atte 13: 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti; 14.05: 
Voci alla ribalta; 14,45: 


Cocktail musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale: 15,15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15,35: 
Concerto Ln miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Radlotele- 
fortuna 1965; 16.40: Panora¬ 
ma di motivi; 16.50: Fonte 
viva: 17: Schermo panora¬ 
mico; 17.35: Non tutto ma di 
tutto: 17.45: Frank SLnatra 
canta New York: 18,35: Clas¬ 
se unica; 18.50: I vostri pre¬ 
feriti; 19,50: Zig-Zag; 20 ; 
Attenti al ritmo; 21: Napoli 
contro tutti; 21.40: Musica 
nella sera; 22.15: L’angolo del 
Jazz . Jazz dall'Europa 
Orientale. 


Radio • terzo 


Ore 18.30: La Rassegna. 
Teatro: 18.45* Kazuo Fuku- 
sbima: 18.55: 1764-1964* - Dei 
delitti e dette pene* dl Ce¬ 
sare Beccaria: 19.15: Panora¬ 
ma dette idee: 10.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Franz 
Schubert: 20.30- Rivista delle 


riviste: 20.40: Antonio Fran¬ 
cesco Bonportl, Angelo Co- 
retti: 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20: Richard Strauss; 
22.15* Passeggiando per la 
Chanca. Racconto di Juan 
Goytisolo; 22.45: La musica 
oggi. Sven-Erik B3ck. 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 
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r Unità 7 martedì 15 dicembre 1964 


Un punto è certo: 
non saremo mai 

f f 

dalla parte 
degli oppressori 

. Cari amici, • ' 1 

■ non sono uno dei vostri, ma mi 
trovo più di una volta a concordare 
*£• con quanto scrivono o dicono i co¬ 
munisti; e leggo spesso, con inte¬ 
resse, anche l’Unità. Sono pertanto 
uno di quei borghesi che potenzial¬ 
mente simpatizzano con voi, fino 
al punto da accettare come utile ul 
Paese il vostro ingresso nella sfera 
del potere governativo. Ma una co¬ 
sa non posso assolutamente accet¬ 
tare e francamente mi ripugna fino 
a far traballare e mettere in peri-- 
colo tutte le mie simpatie per il 
comuniSmo. Ed ù il vostro atteg¬ 
giamento < a senso unico > nelle 
questioni razzistiche in genere, e 
in particolare sugli avvenimenti 
congolesi di questi giorni. Il vostro 
pedissequo ossequio agli orienta¬ 
menti • e interessi della Russia — 
vero tallone d'Achille della poli¬ 
tica comunista in Italia, senza il 
quale a quest’ora avreste con voi, 
probabilmente, la maggioranza del¬ 
l’opinione pubblica ed elettorale 
italiana — produce m questo cam¬ 
po effetti decisamente dannosi, por¬ 
tandovi ad ostentare indignazione 
e dolore per le vittime nere ma nep¬ 
pure una parola di solidarietà c 
commozione per quelle bianche; 
riprovazione e odio per gli uccisori 
dei negri, ma comprensione e tol¬ 
leranza per gli uccisori dei bianchi. 

E' proprio difficile, anzi impossi¬ 
bile, per chi, non avendo sottoscrit¬ 
to una tessera, non è tenuto a pen¬ 
sare che < il partito ha sempre ra¬ 
gione », seguirvi su questo terreno: 
e l’insistervi come il vostro giornale 
e partito stanno facendo, mi si cre¬ 
da, è piuttosto - controproducente. 
Come sarà controproducente — ma 
prevedibile e necessario — che di 
questa lettera non un rigo, che non 
sia sostanzialmente mutilato o tra¬ 
visato, compaia su codesto giornale. 

. ENZO SCI ACCA LUCA 
(Genova) 

Ecco, invece, che la lettera compare 
fui nostro giornale. E vogliamo dire 
questo: 

La nostra opinione è che un uomo 
ucciso sia un uomo ucciso, e basta. 
Non andiamo ad indagare sul coloro 
della pelle. E* anche nostra abitudine 
diffidare, sempre, dalle lezioni di uma¬ 
nitarismo di quella stampa, ad esem¬ 
pio, che ha sempre difeso, nelle parole 
e negli atti, il razzismo e la discri¬ 
minazione. Preferiamo sempre guar¬ 
dare ai fatti, ed evitare il « senso uni¬ 
co » che il nostro lettore ci rimpro¬ 
vera. Cosi lunedi (30 novembre) rias¬ 
sumevamo il nostro atteggiamento de¬ 
finendolo come un atteggiamento che 
• non dimenticando di deprecare la 


lettere all'Unità 


morte di tanti europei non dimenti¬ 
cala nemmeno di mettere in rilievo 
in quale quadro questa tragedia si 
fosse verificata, quali fossero i veri 
responsabili della drammatica situazio¬ 
ne, e quanti altri innominabili crimi¬ 
ni si nascondessero dietro i racconti 
sulla "barbarie nera" ». La morte di 
quegli europei, in altre parole, non 
è un episodio fiorito improvvisamente 
nel Congo perché gli africani sono dei 
barbari K‘ stata, sosteniamo, la con¬ 
seguenza diretta degli imperialisti, in 
qualche caso addirittura il risultato 
della apparizione fisica dei •• parà •*. 
ad esempio, sulla piazza di Stanley- 
ville, dove è risultato che furono pro¬ 
prio i « parà - i primi a sparare. Da 
mesi aerei americani attaccavano le 
zone liberate, da mesi l mercenari di 
Ciombe ipeendiavano, sgozzavano, vio- 
lentavanoy da mesi tentavano col ter¬ 
rore di strappare quella vittoria che 
nemmeno il lancio dei « pari » è stato 
sufficiente a dare loro Non è certo 
quindi per « ragioni umanitarie - che 
gii imperialisti sono intervenuti, e non 
sarà certo i! nostro giornale a tentare 
di coprire una operazione come questa, 
partecipando a questa orgia di •* uma¬ 
nitarismo- che è la cosa più vergo¬ 
gnosa di cui la nostra stampa bor¬ 
ghese si sia, di questi tempi, mac¬ 
chiata. Il • fatto che il nostro lettore 
dovrebbe comprendere è questo: il 
nostro giornale è sempre dalla parte 
dei popoli oppressi che lottano per la 
loro libertà, non é mai. e non sarà 
mai, dalla parte degli oppressori. 

Sono saliti 
del 300 per cento 
r prezzi dei posti 
nel Cimitero di Firenze 

Egregio direttore, 
data l’impossibilità di ospitare 
nel Cimitero di Trespiano la salma 
del mio defunto marito, morto esat¬ 
tamente due anni fa, fummo co¬ 
stretti ad accettare il posto provvi¬ 
sorio (deposito) al Cimitero di Set- 
tignano. I primi giorni di novembre 
ho ricevuto una lettera nella quale 
mi si comunica che il Comune, 
avendo finalmente portato a termi¬ 
ne la costruzione dei loculi, mi sol¬ 
lecita a definire la sistemazione del 
mio congiunto. Non contento di 
sottopormi alla tristissima opera¬ 
zione della esumazione, il Comune 
fa trovare il prezzo dei loculi au¬ 
mentato del 300 per cento (due anni 
fa 40.000 lire, e oggi 100.000 lire. 
Il posto nel quale è oggi la salma 
di mio marito costerebbe addirittu¬ 
ra 450.000 lire). E tutto ciò grazie 
ad una esosa legge in vigore dal 
settembre di quest’anno. 


So poi che i prezzi, nei cimiteri 
dei comuni limitrofi, è infinitamente 
inferiore. • ■ - C. ’ ‘ 

Sono una pensionata con una en¬ 
trata mensile di L. 30.000 e si P u ° 
ben immaginare a quali disagi sono 
costretta. La cifra di 40.000 lire 
sarebbe stata un sacrificio possibile, 
ma quella attuale è molto, molto 
superiore alle mie possibilità. 

Credo che quanto ho scritto non 
sia soltanto un fatto personale, ma 
interessi tutti i cittadini. La rin¬ 
grazio per l’ospitalit. 

CLEMENTINA PANCHETTI 
( Firenze) 

« Consigli cristiani 
agli elettori » 

Cara Unità; 

nell’Italia del * miracolo econo¬ 
mico » oggi scioperano molte cate¬ 
gorie di lavoratori per il rinnovo 
dei contratti di lavoro, e da parte 
della Confindustriu si risponde fa¬ 
cendo delle offerte misere (quando 
non attenta agli accordi già sotto¬ 
scritti), una profonda ci isi investe 
tutti i settori e aumenta la disoc¬ 
cupazione; si è perfino fatto un 
tentativo per portare l’età pensio¬ 
nabile a 70 anni; si è invitato il 
popolo a fare nuovi sacrifici. Tutto 
ciò dopo 20 anni di governo demo- 
cristiano. 

Ed ecco che il caro signor par¬ 
roco di S. Caterina (Colle Val (l'El¬ 
sa) la mattina del 15 novembre u.s. 
fece distribuire questa circolare che 
vi allego, intitolata « Consigli cri¬ 
stiani agli elettori ». / parrocchiani, 
però, non hanno dato retta a quan¬ 
to ha scritto nella circolare il buon 
parroco, o meglio le hanno dato ret¬ 
ta soltanto là dove dice: * ... E sola¬ 
mente (piando la tua COSCIENZA 
non trema e non dubita, allora 
VOTA PURE COME Tl PARE>; 
cosi hanno fatto c hanno rotato 
PCI, non dando ascolto al la lettera 
dei vescovi all'elettorato, che se¬ 
guiva subito dopo lu fine della cir¬ 
colare. 

Perchè lo hanno fatto signor par¬ 
roco'/ Perchè i problemi che più so¬ 
pri! accennavo sono solo una piccola 
parte di quelli che assillano ogni 
giorno i suoi parrocchiani, i citta¬ 
dini di Colle, c tutto il popolo ita¬ 
liano. Ecco perchè noi comunisti an¬ 
diamo avanti, perchè discutiamo dei 
problemi reali della vita, dei pro¬ 
blemi che hanno di fronte tutti gli 
italiani, siano essi cattolici e non 


cattolici. Ecco perchè a Colle Val 
d’Elsa il PCI è passato dal 64,5 al 
67.6 per cento e da 19 a 22 con¬ 
siglieri comunali. *• • 

Un parrocchiano 
(la lettera è firmata) 

Colle Val d’Elsa (Siena) 

Un po' più di » tifo » 
per la « Fiorentina » 

Cari amici, 

sono un ragazzo di 15 anni, e 
vedo sempre l’Unità che ogni gior¬ 
no entra nella mia famiglia. Nono¬ 
stante la mia giovane età, mi inte¬ 
resso di politica. Ma mi piace molto 
anche lo sport, e precisamente il 
calcio. Devo fare però un rilievo 
al vostro bel giornale, ed è questo: 
non apprezzate affatto la Fiorenti¬ 
na. Sul Pioniere scrivete, e va bene, 
che lo scudetto lo possono vincere 
il Milan e l'inter, la Juventus o il 
Bologna: ma perchè non ci mettete 
anche la Fiorentina? Insonnia, non 
vorrei proprio che su l’Unità si fa¬ 
cessero delle ingiustizie (anche se 
si tratta solo di calcio). E poi de¬ 
sidererei che il resoconto delle par¬ 
tite della Fiorentina fosse fatto da 
un giornalista che fa un po’ rii tifo 
per i... t gigliati ». 

AVES FEUHACUTI 
(Correggio - Peggio Emilia) 

Controllo delle nascite: 
spera in una 
sentenza illuminata 

Signor direttore, 

ho letto che la Corte Costituzio¬ 
nale è stata interessata alla que¬ 
stione se sia o meno legittimo fare 
propaganda per il controllo delle 
nascite, dopo clic un deputato so¬ 
cialista c il segretario dell'Associa¬ 
zione nazionale per l’educazione de¬ 
mografica erano finiti dinanzi u un 
tribunale per aver sostenuto l'op- 
portunità di un tale controllo. Spero 
che la Corte Costituzionale emetterà 
una sentenza che stabilisca, una 
volta per tutte, l’incostituzionalità 
dell’art. 112 della legge di PS e 
dell’art. 553 del Codice penale. Ma 
in quest’attesa vorrei fare una con¬ 
siderazione, pur dichiarando che, a 
mio avviso, i problemi delle zone 
sottosviluppate italiane non si ri¬ 
solvono con le pratiche anticonce¬ 
zionali La considerazione è clic, 
quale clic sia la sentenza della 
Corte, la realtà dimostra che in 
Italia anche per il controllo delle 


nascite non esiste parità tra i citta¬ 
dini per la buona ragione che le 
classi più povere, e non solo, come 
si vuol dare a credere, per ragioni 
di ignoranza, non possono ricorrere 
ai prodotti anticoncezionali, perché 
non sono in grado di pagarseli. 

Il problema, quindi, sarà risolto 
soltanto se — dopo una illuminata 
sentenza della Corte costituzionale 
— non soltanto si potrà fare libera¬ 
mente propaganda per il controllo 
delle nascite, ma si metterà tutta 
la popolazione in grado rii ricorrere, 
magari con un intervento dello Sta¬ 
to. ai prodotti anticoncezionali che 
giù oggi, se si vuole, possono essere 
acquistati in farmacia. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Grazie 

signor Mattei 

Cara Unità, 

ti sarei grato $e vorrai pubbli¬ 
care questa mia rivolta al signor 
Enrico Mattei il quale pubblica, 
sulla rivista Successo (n. 11 rii no¬ 
vembre) un articolo dove, trattando 
dei fatti di Mosca, afferma che i 
socialisti di Nonni hanno compresi) 
che questo era il momento di dare 
addosso ai comunisti. 

Grazie signor Mattei, con questo 
lei ci conferma che effettivamente 
in questa campagna elettorale i co¬ 
munisti sono stati attaccati da tutti. 

Sempre nell’articolo in parola si 
diceva anche che il ferro è caldo 
per diminuire i voti del PCI. 

Credo che il signor Mattei abbia 
provato poi una grande delusione 
(perchè si sarà accorto che il ferro 
non era tanto caldo come credeva): 
infatti, sulla Nazione dei giorni 
scorsi ammetteva che « i comunisti, 
nonostante ì fatti di Mosca sono 
avanzati ». 

Pi nuovo grazie signor Mattei. E 
speriamo che la prossima volta 
possa accorgersi in tempo che non 
si tolgono voti al PCI facendo 1 an¬ 
ticomunismo. 

RINO P1EHONI 
Ospedaletto (Pisa) 

Guardie carcerarie 
o carcerati ? 

Signor direttore. 

siamo un gruppo di agenti di cu¬ 
stodia in servizio presso le Carceri 
Giudiziarie di Lecce. Siamo perciò 
dei dipendenti statali, ma con una 
differenza che tristemente ci di¬ 


stingue, c cioè di non poter far va¬ 
lere in qualche modo i nostri di¬ 
ritti presso la nostra Amministra¬ 
zione con una qualsiasi forma di 
protesta. Ciò sembra incoraggi la 
Amministrazione statale a pren¬ 
dersi su noi le rivincite delle scon¬ 
fitte che subisce su altri fronti. 

Lasciando da parte la questione 
salariale (i nostri stipendi irrisori 
rispetto a quelli di altre categorie 
di statali) vorremmo farle cono¬ 
scere solo qualche incresciosa si¬ 
tuazione del nostro corpo. 

Nel 1956 fu emanata una legge 
che stabiliva la giornata di riposo 
settimanale anche per i corpi di 
polizia. Negli altri corpi la legge 
è entrata regolarmente in rigore, 
nel nostro no. Nel 1961. il 15 mag¬ 
gio, una circolare ministeriale di¬ 
sponeva che anche da noi (final¬ 
mente.') si mandasse ad effetto 
(niella legge. Nonostante queste 
precise disposizioni a noi, la gior¬ 
nata settimanale di riposo viene 
sistematicamente negata, e conces¬ 
sa solo dopo un mese o quaranta 
giorni di servizio giornaliero. Il 
brogliaccio lo può testimoniare. 

Si potrebbe pensare che è un ser¬ 
vizio straordinario richiesto dulia 
scarsezza del personale di servizio. 
Non vogliamo discutere questa at¬ 
tenuante che poi è solo il risultato 
disastroso delle penose condizioni 
in cui il nostro corpo vive, e la 
pochissima convenienza economica 
clic offre, ma ricordiamo che an¬ 
che a questa situazione fu promes¬ 
se (e con tono di così patetica 
premura) che si sarebbe posto ri¬ 
medio. Comunque, se ci chiedono 
un servizio straordinario dovrebbe¬ 
ro almeno rimunerarlo; invece non 
ee lo pagano nè con doppio nè con 
semplice salario c noi perdiamo le 
giornate di riposo settimanale che 
vi spettano senza nessuna retri Ini¬ 
ziane. Ancora: da intreccili anni 
non ci danno più la licenza annua¬ 
le, ma ce la dimezzano e diminui¬ 
scono secondo i casi e anche qui 
senza nessuna retribuzione. 

Caro direttore, come vede, siamo 
in una brutta situazione. E guai a 
protestare: portiamo le stellette e 
non possiamo parlare. Capita che i 
nostri colleghi si rovinino la salu¬ 
te (è realtà non metafora) per i 
replicati servizi notturni e poi so¬ 
no costretti a chiedere prosciogli¬ 
menti. 

Un gruppo di agenti di custodia 
delle Carceri Giudiziarie 
(Lecce) 


L'INPS fa difficoltà 
per pagare i tre mesi 
di arretrati ai tbc 

Cara Unità. 

debbo ringraziarti anche a nome 
rii altri t.b.c. perchè lu tua segna¬ 
lazione, ritengo, abbia sollecitato il 
governo e i due rami del Parla¬ 
mento a fare approvare prima la 
legge che stabiliva l'aumento da 
9 a 12 mesi per i dimessi dai sanato¬ 
ri, poi a farla pubblicare perchè 
avesse vigore sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale. 

Ora sono a chiederti di segnalare 
(inasto fatto: la legge è stata scritta 
sulla Gazzetta Ufficiale il 2 novem¬ 
bre ma soltanto giorni fa, agli spor¬ 
telli della Previdenza Sociale, han¬ 
no accettato le nostre domande che 
chiedevano gli arretrati. Gli impie¬ 
gati, a loro giustificazione, diceva¬ 
no che non sapevano niente e che 
non avevano disposizioni dal cen¬ 
tro e in questo modo si è perso un 
altro mese. • • • 

Ci auguriamo che per ottenere 
questi 3 mesi d'arretrati non ti deb¬ 
ba aspettare un anno e mezzo coma 
è successo per il passato. Dico que¬ 
sto perchè alcuni impiegati hanno 
detto che prima di fare gli accer¬ 
tamenti e conteggi passeranno di¬ 
versi mesi. Sarebbe bene invece, 
proprio perchè ci hanno fatto aspet¬ 
tare tanti) tempo, questa volta ci 
facciano avere almeno entro la fine 
del mese in corso queste sospirate 
90 mila lire che ci spettano di diritto t 

B. M. 

(Firenze) 

Opera nazionale 

ciechi civili : 

non bastano 5 mesi 

per liquidare 

gli assegni riconosciuti 

Signor direttore, 

la beffa dell’Opera Nazionale dei 
Ciechi civili: io cri altri da cinque 
mesi abbiamo completato le prati¬ 
che per ottenere tnt assegno uita- 
hzio. e abbiamo anche superato la 
visita medica collegiale. Purtroppo 
(incora nulla abbiamo potuto rice¬ 
vere. e neppure sappiamo quando 
ci pagheranno questo misero vita¬ 
lizio. 

GIOVANNI MAURIZI 
(Roma) 

1000 lire per il 
« fondo di solidarietà » 

Il compagno Armando Silvesti olii, di 
Ancona, ci ha inviato L. 1.000 pct* 
il - fondo di solidarietà» delle lettere. 


Comunicalo stampa 

Venerdì 1(1 p.v. durante In se¬ 
rata eli gala al Teatro dell’Opera 
in occasione dell'anteprima mon¬ 
diale del film « Matrimonio al¬ 
l'italiana » attorto da Carlo Pon¬ 
ti a boiieOclo della Croce Rossa 
Italiana, verrà consegnata dal 
Presidente dell’Ente Provinciale 
del Turismo Travaglilo di s. Ri¬ 
ta una medaglia d’oro a Sopitili 
Loren quale riconoscimento per 
l'efficace attività che l’attrice ha 
Svolto nel presentare alla televi¬ 
sione americana un'inchiesta su 
Roma. 

Il film <i Matrimonio all’italia¬ 
na » 6 interpretato da Supina Lo¬ 
ren e Marcello Mastroianni con 
la regia «li Vittorio De Sica ed i- 
tratto dalla commedia di Eduar¬ 
do De Filippo « Filumona Mar- 
tulano ». 

I biglietti per l'importante se¬ 
rata sono in vendita dalle ore !! 
alle ore 14 e dalle ore 17 alle 
ore 20 presso il Comitato Centra¬ 
le della Croce Rossa Italiana - 
Via Toscana n. 12 (via Veneto). 

«Otello» all'Opera 

Oggi alle 21 in abbonamento 
alle seconde serali e speciali per 
studenti, replica di « Otello » di 
G. Verdi, diretto dal maestro 
Carlo Frane! e interpretato da 
Agostino Lazzari. Virginia Zenni, 
Anna Reynolds, Angelo Mori. 
Pietro Bottazzo •* Franco Veli- 
triglia. Regia di Sandro Scctui 
Scene e costumi di Giorgio De 
Chirico. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Lo spettacolo verrà 
replicato giovedì 16 in abbona¬ 
mento per la terze serali. Crai e 
speciale per studenti. Sabato re¬ 
plica delio Spettacolo di Balletti 

« Teatro Totale » 
all'Arlecchino 

E" imminente la «prima» della 
novità assoluta « Manon » (da 
Prevosti di Carmelo Bene primo 
esperimento di Teatro Totale, 
(prosa, musica, danza, pantomi¬ 
ma). Lo spettacolo sarà diretto 
da Carmelo Bone con la colla¬ 
borazione di Salvatore Siniscal¬ 
chi. 

« Processo 
per Magia » 
ai Satiri 

Questa sera alle 21.13 Renzo 
Giovampietro. Andrea lìosic. Ma- 
risa Belli presentano « Processo 
per magia » (De Magia) di Apu¬ 
leio. Regia di Renzo Giovam¬ 
pietro 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 17 e venerdì alle 21.13 
al Teatro Olimpico rappresen¬ 
tazioni dell’opera da camera di 
Brno In programma. Comodi.i 
sul ponte. Enth'acto c Et Reta¬ 
tilo de Macse Perirò Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(tot 302*33) 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Saia Borronuni) 

Giovedì alle 17 concerto dot 
Quartetto Brnluns 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Atte 22 C ta Giovani A’tori As¬ 
sociati presenta to spettacolo 
di F AlutR. G M.tulini. S Si¬ 
niscalchi . In cut >t parla di 
un nobile marchese • con E 
Blandii. A Cavale. L Ferretto. 
G Matassi G Mauri. L Mez¬ 
zanotte. B San rocco. P Vida 
DELLE ARTI 

Alle 22 • Fcninmtnutl » diverti¬ 
mento musicale, regia di Leone 
Mancini 

della cometa 

Alle 21..7') : « Lui e lei », con 
Renzo Ricci e Èva Magni. 
DELLE MUSE «Via fori» 43. 
tei 86*2948) 

Alle 21.31 C ja «tl piosa G. Co- 
belli-L Schoclter con Gianna 
Piaz in • I-a caserma dette fa¬ 
te » di G. Ha.lessi. G Cobel!i, 
scene c costumi E. Lurzati; rr.u- 
aiche G. Proietti; regia G. Co- 
bel»!. 


ELISEO 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Riposo 

GOLDONI 

Riposo 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle le 

marionette di Maria Accoltella 
con lo spettacolo Natalizio 
« Biancanevi’ e I sette nani » «li 
I. Accoltella e Ste. Albero di 
Natale. Cori. Premi per i bam¬ 
bini. 

PARIOLI 

Alle 22 « I,a manfrina • rii Ghi¬ 
go De Chiara; uno spettacolo 
nel mondo di G. Utilii. con A. 
Clielli. R. Billi, E. Garbici, F. 
Fiorentini, Mv Quattrini. L. De 
Hcrnnrdis. Luisa e Gabriella. 
Regia F. Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Comp. del Buonumore 
ili Marina Lamio e Silvio Spac- 
eesi con Manlio Guardabassi. 
Fioria Marrone. Alfredo Censi, 
con: « La giostra » di Massimo 
Dursi. Musiche Romagnoli. Re¬ 
gia Mario Righetti. Ultima set¬ 
timana. 

QUIRINO 

I)a sabato alle 21.15 Rina Mo¬ 
retti o Paolo Stoppa nello spet- 
taeolo ili J. Littlewood e C. 
Chilton « Oh che licita guerra» 
Riduzione italiana G. Guerrieri. 
Adattamento canzoni G. Negri. 
Coreogr. J. Kauflin. Regia Je¬ 
rome Kilty. Collnbornz. regia M. 
Aliprandi. Orchestra diretta ria 
S. Potenza. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo Da giovedì 17 C la del¬ 
le Commedia diretta da Giu¬ 
seppe Caldani, c«in «Nuda con 
la rosa » di Marcel Achard con 
G. Caldani. P Pavese, L Biel¬ 
la. T. Altannira. G. Rocchetti, 
C. Perone. V Stagni. 

ROSSINI 

Alle 21.13 la Stallile di prosa 
romana di N Cliecco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei c 
Enzo Liberti presenta: « Came¬ 
re separate • di G. Genzato. Re¬ 
gia Liberti 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.15 prima C ia di prosa 
Renzo Giovampietro. Andrea 
Bosie. Marisa Belli presenta : 
« Processo per magia » (De Ma¬ 
gia) di Apuleio «li Marlaora 
Regia R. Giovampietro. 
SISTINA 

Alh* 21,15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rascel c De¬ 
lia Scala in - • II giorno della 
tartaruga » musiche di Rascel. 
Costumi Coltellacci Coreogra¬ 
fie Budrlv Schivati 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di madame r»u*- and <11 
Londra e Gronvin di Parigi 

tngte««o continuato dalle io ai- 
■e 77 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Altrazii'ni risolante, nar. par¬ 
eheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELL! «713 306» 
Mille e una donna c rivista 
Tullio Pane (VM 13) 1)0 4 

LA FENICE (Via Salaria .là) 
Furia del West, con P Forest 
e rivista Denr.e in top'es A 4 
PALLADIUM (Tel 555 131) 
Guardatele ma non toccatele, 
con II Tognazzi e rivista C 4 

VOLTURNO «via Volturno) 

Grande Compagnia Fanfytla 
netta rivista • Paradiso di don¬ 
ne 2 ‘•pollaceli non conti¬ 
nuali, primo alle !5,30, secondo 
alle 20.50 Prezzi fatn Lari. 

CINEMA 

Primi* visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Voglio essere amala In un trito 
d oit«mc. c««n D Revnold® (alle 

15.15- 13-2U.20 22.50) 8 4 

ALH AM BR A (Tel. 783.792) 

Il treno con B Lancaster 

DR 4 

AMBASCIATORI (Tel 4B1 57») 
Rio Oonchos, con E O Brien 
(alte 16-18.20-20,30-22.50) A 4 
AMERICA (Tel 586 168) 

Voglio essere amata In un tetto 
d’ottone, con D. Reynolds (alle 
15.13-18,10-20.30-22.50 ) 8 ♦ 


ANTARES (Tel. 890.947) 

Il ponte di Waterloo, con R 
Taylor Ult 44 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
ncdtlmc Story (alle 16-18-20-22» 
ARISTON ('lei. 353.230) 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 15 - 16 . 50 - 18 , 40 - 20 . 30 - 22 . 50 ) 

SA 4 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
La mia signora. con A Sordi 
(alle 16-18.05-20.20-23) SA 4 
ASTORI A tTel. 870.245) 
('risalitemi per un delitto, con 
A. Debili (VM H) G ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I.a signora e I suoi mariti, con 
S. Me Laine (ap 15. ult. 22.10) 

SA ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Delitto allo specchio, con A 
Lualdi (VM 18) G ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

Tre notti d'amore, con C. Spante 
(alle 15.30-18-20.15-23) 

(VM 13) SA 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I. c pistole non discutono, con 

II. Camerini A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Le pistole non discutono, con 
R. Carne ron A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I.a tornila insanguinata, con M. 
Leipniz (ap. 15.30, ult. 22 . 45 ) 

G 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap 15.30. ult 
22.45) SA 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 

La signora e I suoi mariti con 
S- Me Laine (alle 15.45-13- 

20.15- 22.50) SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

II magnifico cornuto, con U Di¬ 

guazzi (alle 15.30-17,10-20.15- 
22.45) (V.M. 14) SA 44 

EDEN (Tel. 3 800 188) 

... E venne il giorno della \ co¬ 
detta, con G. Peok tilt 444 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita Telcf 
847.719) 

Cinerama. Questo pa//«i paini 
pazzo pazzo mondo, con S. Tra- 
cv (alle 16-19.30-22.45) SA 444 
EÙRCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

La mia signora, con A Sordi 
(alle 15.45-17.50-20.05-22.50) 

SA ♦ 

EUROPA (Tel. 865 736) 
l_a notte dell’Iguana, con Ava 
Gardncr (alle I5.45-17.43-20.10- 

22.50) (V.M. 18) DR 4 4 

FIAMMA (Tel.471.100) 

Topkapl c«in P UMlnov tati*- 

15.30- 18.10-20.25-22.50) G 4 4 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Chiuso 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Erro il finimondo 

(VM 1 B | DO ♦♦ 
GARDEN (Tel. 652 384» 

I.a signora e i suol mariti, con 
S Me Lninc SA 4 4 

GIARDINO tTel 894 946) 

I.c pistole non discutono, con 
R Cameron A ♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
tu» tomba insanguinata. con M 
Leipniz (alle 15.30-17-13.50- 20.10- 

22.50) G ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674 908 i 
SOS naufragio nello «parlo. Con 
P. MnnToc (ap 15.30) \ ♦ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

I.e pistole non discutono. c«»n 
K Cameron A 4 

METRO DRIVE-IN i6aV)152i 
«edotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrassi.-» (alle 20-22.45) C 4 

METROPOLITAN (1 689 400) 

Il serio, con B 3 ogarde iati»- 

15.30- Dt. 15-20.30 23) 

(VM 13' DR 44* 
MIGNON (Tel 669 493» 

Un giorno «71 terrore, ron O 
Do Havilland (alte 15.30 - 17 - 
18,50-20 40-22.50) DR 444 

MODERNISSIMO 'Galleria S 
Marcello Tel 640 445» 

S «la A Hotel d-llr icrginl. 
con N Kivan S ♦ 

Sala B Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460 2851 
I,a mia signora, con A Sordi 

SA 4 

MODERNO SALETTA 
002 agenti segretissimi. con 
Franchi-lngrassia C 4 

MONDI AL tTel 834.876) 
t_a signora e 1 suol mirili, con 
S Me Laine SX ♦ ♦ 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D Reynolds (alte 

15.15- 13-20.20-22.50) S 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

Cleopatra, con L Taylor (alle 
15-18.50-22.30) SM ♦ 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

I.e pistole non discutono, con 
R Cameron A 4 


schermi 

e ribalte 


PARIS (Tel. 754.3C6) 
Controsesso, con N. Manfredi 
(ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 14) SA 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 


Seconde visioni 


AFRICA (Tel. 8.380.728) 
Duello a Passo Indios 


«z«. uo.-i twr Duello a Passo Indios A ♦ 

p ai M^ni(n t i C 7-,nò il nho 20 AIRONE (Tel. 727.193) 

2*50? ° ( 5 DU 30 *** 11 conquistatore della Virginia 

UATTRO FONTANE (Tele- A1A<5KA A ♦ 

fono 470.265) Sangue alla testa, con J. Gabin 

Controsesso, con N. Manfredi s 

(ap 15. ult 22.50) ALBA (Tel. 570.855) 

UIRINALE (Tel. 462.653) a Parl 6 i - ro y. ^ 

La bimba insanguinata, con M. A , pc'i-Tv,! K 4 Rj 

mRIINETTA (Tel. 670.012) * Vù^LnbVe movlmcn,a,a ’ £ on ® 

«*_tl_I _t II .Inttnf UìlIlH *' ▼▼ 


22.50) DII ♦♦♦ 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Controscsso. con N. Manfredi 
(ap 15. ult 22.50) 

(VM 14) SA 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 


I ciuniz G 4 

QU1RINETTA (Tel. 670.012) M^LaliVe mov,mcn,a,a ’ 

Srntland Yard contro II dottor AipyoNF (Tel 8 360 *)’■?») 
Maliose, con P. Vali Eyck (alle ALCYOMt Ilei. 0.J6U.9JU) 

16.15-18.15-20.20-22.50) ,c voC * ,,lanC .v-2 f 

(VM 14) G 4 AL p, PR , ( M 18) 
RADIO CITY (Tel. 464.103) ALFIERI 

Non mandarmi dori, con Doris " co » B Mancaste 

Dav (np 15. ult 22.50) SA 44 «n 

REALE (Tel 58023) ARALDO 

C r ,r .5 SPS u S U Manfnd ‘ Mansfleli* 

‘ P (VM 14. SA 44 AR GO (Tel. 434.059) 


ARALDO 

Londra a 
Mansfield 

ARGO (Tel, 


Lancaster 

DR 


mezzanotte. 


434.059) 


EUROPA 


22.50) 

FIAMMA 

T«ipkapi 


REX (Tel. 864 165) PT '® 9 P°**° , d ‘ combattimento, 

5 %^ * ' tempesta (ult. ARJE| _ <Te , 5 30 .521) 

~~ Chi vuol dormire nel mio let- 

RITZ (Tei 831.481) t„? con S. Milo SA 4 

Cleopatra, con L Taylor (alle ARS 

15-18.50-22.30) SM 4 prima linea chiama commandos 

RIVOLI (Tel. 460.883) BR 4 

Sco'land X'ard contro II dottor ASTOR (Tel. 7.220.409) 
Maliose, con P. Van Eyck (alle I.a città del vizio DR 4 44 
16.15-18.15-20.20-22.50) ASTRA (Tel. 848.326) 

(VM 14) G 4 Missione segreta, con S. Tracy 

ROXY (Tel 870 504) * ♦♦ 

La (ornila insanguinata, con M. [ATLANTIC (Tel. 7.610.6a6) 
Leipniz (alle 16-13.45-20.50-22.50) L’idea Ossa, con S Koscina 

G 4 1 (VM 18) SA 44 


ROYAL - CINERAMA (Telefo- AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
no 770.549) Testimone d’accusa, con T. 

Il grande sentiero, con Richard Power C» 44 

IVidmark (alle 15.30-18.45-22.30>! AUREO (Tel. 880.606) 

A *4 II giuramento dei sloux A 4 
SALONE MARGHERITA (Te- i AUSONIA (Tel. 426.160) 

lefono 671 4.39) I Ballata di un soldato, con V , 

Cinema «l'essai: Settimo sigillo! Ivncoiov _ 

SMERALDO (Tel 351.581) ; AVANA (Tel. olo.o9<) j 


SMERALDO (Tel 351.581) 

I due toreri, con Franchi-In-j 
grassi a C 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 49.3) 
I.a radula dell’Impero Romano, 
con S Lorot» (alle 15 . 30 - 1 . 4 . 50 - 
22.30) SM ♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

Per un pugno di dollari, con C 

Easlivixxl «alle 16 - 13.40 - 20.45- 

22.50) A 44 

VIGNA CLARA «Tel 320.350) 


Ilataan. con J Waviie DR 44 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Intrigo a Taormina, con U Tn- 
gn.izzi S 4 

BOITO (Tel. 8.310 198) 

Il fornaretto di Venezia, run 
M Morgan DR 4 4 

BRASIL (Tel 552.350) 

X sud ruttano i tamburi X 4 
BRISTOL (Tel 7 615 424) 
Uragano su X'alu DR 4 


CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

I due evasi da Sing Slng, con 

Franrhi - Ingrassia C 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

La pistola non basta, con A. 
Quinti A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Lo strangolatore dalle nove 
dita, con K. Dur G 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Cittadino dello spazio, con J- 
Morroiv A 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Le fatiche di Ercole, eoi» S. 
Koscina SM 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Dracula II vampiro, ron Peter 
Cushing S 4 

DELLE TERRAZZE . 

Sangur misto, c«»n A. Gardner 

DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
li piacere e il mistero 

(VM 18) DO 44 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

II liuto In cima alle srale, ron 

G Prck DK 444 

DIANA (Tel. 780.146) 
Centomila dollari al sole, con 
J.P. Bclmondo A 4 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 
Mille e una donna 

(VM 13) DO 4 
ESPERIA (Tel. 582.884) 

I.'idea fissa, con S Koscina 

(VM 13) SA 44 

ESPERO 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S Connery G 4 

FOGLIANO (Tel 8 319.541) 
Deliriti allo specchio, con A. 
Lualdi (VM 18) G 4 

GIULIO CESARE «353.360) 

Il vendicatore mascherato, con 
G. Madison A 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
la pistola non basta, con A. 
Quinti A 4 

{IMPERO (Tel. 295.720) 

Il ballo dette pistole, con T. 
i Young A 4 


con M 

A 4 


casa grande, con 

A 4 


Scusa me lo presti tuo marito. BROADWAY (Tel 215 740) 
con S Me Lame (alle 15-17.20-1 I,a sita privata di Henry Orirnt 
2o-22.t5» SA 44* con P Sellers SA 4 


Sollers 


TELEVISORI .100 Lire LOR A 

CON CONTATORE - PRONTA CONSEGNA 
ITELEFDNAMDO Al NUMERI 636846-535647 


f&UttCOfl et anso 

ie$aM titZEL 
t -àcampotiC 
ÓOnf&'zionL 


T,, DR ♦♦ INDUNO (Tel 582.495) 
J4U.8»/) ... E venne tl giorno della sm¬ 
ina. con l To- eletta, con G Peck DR 444 

S ♦ ITALIA (Tel 846 030) 

,itu IJO) L’idea fissa, ron S. Koscina 

I X'enrzia. «on (VM 18) SA 44 

UR ♦♦ JOLLY 

>52 350) I pistolero* di rasa grande, con 

tamburi X 4 A NicoI \ + 

7 610 424) JONIO tTel 880 203) 

1 ♦ I,"amante indiana, con James 

’el 21a 740) Stewart DR 444 

li Henry Orimi LEBLON (Tel. 552 344) 

**A 4 Blue llawav. con E Presici- 

M 4 

_ MASSIMO (Tel. 751.277) 

Le voci bianche. c«in Milo 

«VM 13» S\ »» 
NEVADA (ex Boston) 

Il cenerentolo, con J La'ivis 
» « 4 

NIAGARA (Tel. 6 273 247) 

I desperados A 4 

NUOVO 

Piombo rovente, con B L 111 - 
castcr (VM 16) DR 444 

_ NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

! Cinemi «elezione Terzo segre- 
j to. con S Boy«l DR 44 

! PALAZZO (Tel 491 431) 

L’uomo della legge A 4 

PRENESTE (Tel 290.177) 

» X’ento selvaggio A 4 

A | PRINCIPE (Tel 352 337) 

1 | Il giuramento dei siouv A 4 

MmM ^ RIALTO (Tel. 670 763) 

Personale II Bogarl' Colosso 

d’argilla DR 444 

RUBINO 

Alle frontiere del Texas A 4 

Savoia (Tei. 865023 » 

TRR Le pistole non discuto»», con 

^ R Cameron A 4 

us** ? SPLENDID (Tel. 620 205) 

pili SE? Guerra di Trota, ron S Rrev.s 

r M M sm 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

I.o strangolatore dalle 9 dita, 
_ | con K Dor G 4 


SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 
Destino in agguato, con G. Ford 

Dlt 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Z -6 chiama base, con E. Co¬ 
stantino G 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Pony Express, con C. Boston 

ULISSE (Tel. 433.744) * * 

I gangster»! non muoiono nel 
loro letto, con S. Taylor • 

(VM 14) DR 4 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

X’euto selvaggio A 4 

VERBANO (Tel. 841.295) 

II grande dittatore, «li C. Clia- 

plin SA 44444 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Rio (’oiirlios. con E O'Bricn 

A 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Furore sulla città, con William 
Holdcn G 44 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Uno dm- tre, con J. Cngncv 

C 4 

ANIENE 

Pistole calde a Tiicsou, con M 

Stcvcns A 4 

APOLLO 

Pistolero* di casa grande, con 
A Nicol A 4 

AQUILA 

1 tigli del deserto A 4 

ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 

Maciste l'eroe più forte del 
mondi» SM 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

I piaceri coniugali, con D 
Turri SA 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM Dì) A 44 

CASSIO 

Testimone d’accusa, con Ty rotte 
Power G 44 

CASTELLO (Tel. 561.767» 
Follie «l'estate 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Festival di Walt Disney l'inoc¬ 
chio DA 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

1 Assassinio del doti. Ilirlitkok. 

I con F. HabaI G 4 

DEI PICCOLI 7 

1 Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La vergine della valle A 4 

DELLE RONDINI 
Cielo di fuoco, con G Peck 

DR 4 

OORIA (Tel. 317.400) 

I temerari del West A 4 

EDELWEISS (Tel 334 905) 

Vita coniugale, con J. Ctiarri«‘r 
(VM U) DR 4 

ELDORADO 

II leggendario X-15. con C 

Bronson A 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

Furia degli apaches X 4 

FARO «Tel. 520 79») 

F.B.I. chiama Istambul. «-.>n B 

Corte/ «I 4 

IRIS «Tel 865 536) 

Furia bianca, con C Hc«t«»n 

A 4 ♦ 

MARCONI (Tel. 740 796» 

I tabu «VM 13) DO 4 


NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Il gigante, con I. Dean DR 44 
ODEON (Piazza Esedra (») 
fieli) di fnoci' con G. Peck 

DK 4 

ORIENTE 
II gnaulo verde 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Una pistola che canta 
PERLA 

I tre del West A 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
('risiine Kerler, con J. Buckin- 
gain l VM 14) DR 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Scandali nudi (VM 18 ) DO 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Tutti per uno M 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

La legge del fuorilegge, coll Y. 
De Carlo A 4 

RENO (già LEO) 

I due monelli, con Josclito S 4 
ROMA 

II passo del illavolo, con R. 

Taylor A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Ore rubate, con S Hayivartl 

S 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Delitto aito specchio, con A. 
Lualdi (VM IH) G 4 

Sale parrocehiali 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Riposo 

DEGLI SC IP IONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
LI Cid. ron S. Loren A 44 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

I.a vergine di ferro, ron M 
Craig SA 4 

SALA SESSORIANA 

F.B I. agonie Implacabile, ron 
E Costantino G 44 


S. FELICE 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 
Il cambio della 
FcrnaiiiU'l 
VIRTUS 

Riposo 


guardln, con. 
SA 4 


CINEMA Crii: CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
KNAL: Alita, Airone, America, 
Archimrdr. Argo, Ariel, Astra, 
Atlantic, Aiigiistus. Aureo, Ali- . 
sonia. Avana, llnldiiiun. Ib'lslto, 
Brulicacelo, Brusii, Broaduav. 
California. Castello. Onestar, 
('Iodio, (’olorado. Corso, Cristal¬ 
li). Del Vascello, Diana. Boria, 
Due Allori, Eden. Eldorado, Espe¬ 
ri». Garden. Giardino. Giulio Ce- ’ 
sare. Dolly \i«ioti, Iitti 11 no. Iris. 
Italia. La Fenice. Majrstlc, MI-, 
giion, Monilial, Nevati». Ne ir 
York. Nuovo. Nuovo Oolilrn, 
Nudi o Olimpia, Oriente, Orione, 
tritai bino. iMunrturio, Pinza, Prt- 
ma Porta. Principe, Qiilrlnrtta. 
Reale. Rialto. Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Stadium. Traia¬ 
no di Fiumicino, Tiiscolo, XMtto- 
ria. TEATRI: Arti. Della Come¬ 
ta, Delle Muse. Piccolo di X’fcn; 
Piacenza. Rblotto Elise», Rnuliì, 
Satiri. 

• •••••«•«••••«•••titmtttttit 1 m iti te 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per lu cura 1 
delle * sole » disfunzioni e de- , 
bolezze sessuati di origine ner- 
vosu. psichica, endocrina (neu- 1 
rastcruu. deficienze ed anoma- I 
Ile sessuali) Visite prematri- ( 
moniali. Don. P- MONACO, i 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta- 1 
rione termini - Scala tlnlstra, 
plano secondo, tnt. 4. Orario 
4-12. lfi -8 e per appuntamento 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi st riceve nolo 
per appuntamento. Tel- 471.110 
(Aut. Com Roma 16019 del 
25 ottobre 1956 ). 


Medico specialista dermotofotf» 
DOTTOR b ■* a* mm 




DAVID 


Cura sclerosante (ambulatortai* 
■enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
nebril. eczemi, ulcere varlco» 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLI 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tri, 394.501 Ore S-2#: fesllvl 8-19 
CAut M San n. 779/223153 
del 29 margio 19591 


ANNUNCI ECONOMICI 


I e sigle che appaiono »c- . 

canto ai titoli del fi Ira 
corrispondono alla se- “ 
Cliente classificazione per • 
generi- 0 

A = Avventuroso • 

C = Comico ® 

DA = Disegno animalo 
DO = Documentario - 

DR = Drammatico > 

G = Giallo £ 

>! = Musicale 0 

S = Sentimentale ’ f 

SA = Satirico 0 

SXI = Storico-mitologico ® 

II nostro gtndlzto sul film * 

Tiene espresso nel morti) • 
seguente: 0 

44 ••• = eccezionale ® 

#444 - ottimo • 

444 buono 0 

44 = discreto 0 

4 — mediocre 0 

X’ XI 16 ~ vietato al mi* . 

norl di 16 anni _ 

••»•••••••••• 


>1 CAPITALI SOCIETÀ I- 51» 

FIMLK piazza Vanvtielli II» 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
fiduciari ad impiegati Cessione 
quinto stipendio autosowen 
z;om 

IFIN - Piazza Municipio 84 
telefono 313504 Napoli Prestiti 
fiduciari ad impiegati Aulosov 
-•enziom 

I» AUTO MOTO CICLI 1. 5< » 

ALIA MOMMI VENTURI LA 
f'IlXIMISSIONARIA più «niIr» 
di Roma Consegne Immrrth 
le Cambi vantaggiosi Farti! 
fazioni • Vi» |||ssnla|| n ?t 
CINQUEMILA MENSILI au*o 
nuove, assicurate bollate. es«-nTi 
cambiali ipoteca • OVUNQUE - 
tei 380 650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 - Roma 
LAVORATORI! Volete ottime 
autovetture occasione, facilita¬ 
zioni pagamento Rivolgetevi 
Dori BRANDINI Firenze. 


ca razionale ai servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
irienta amori, affari, sofferen- 
'ù Pignasecca 63 Napoli 

6) INX’FSTIGAZIONI L. 50 

X.A SCACCOMATTO Inve¬ 
stigazioni pre-post matrimo- 
-ì i a 1 1 Controllo personale O- 
pera ovunque Sanlaiucia 39, 
:-!on» >36224 - 383R37 Napoli. 

I R. I. Dir grand'ufficiale PA- 
I.I’XIBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- ( 
matrimoniali Indagini delicate. 
Opera ovunque Principe Ame¬ 
deo 6 ? (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni I 6 (» 7R? - 179.125 ROMA 

7) OCCASIONI L. 5f 

AURORA GIACOMF.TTI - OFF 
MACELLI 56 - offre SPLEN¬ 
DIDI OGGETTI REGALI NA¬ 
TALIZI - PREZZI IXIBATTL 
BILI!!! - Approfittate!!! 

I» * MFDICIN A IGIENE I- 51 


'2_ v * Klt _L_5f x A SPECIALISTA venere» 

MAGO egiziano lama mondiale pelle divrnn»l«»nl sessuali Dotto 
premialo medaglia d’oro re- .MAGLIETTA. via Orla*!* 00 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi- Firenze * Tel. 298 971. ' 




















l'Unità / niartedi 15 dicembre 1964 


Losi: «Non giocheremo contro la Juve se prima non verremo pagati» 


ROMA: I GIOCATORI IN SCIOPERO? 
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I)a sinistra: Il 
commissario 
Ì\IA «INI 1)KT- 
T1NA, l'allena- 
tort* I.OHKNZO 
c 11 capitano 
LOSI sono 1 
protagon isti 
tUlla crisi glal- 
lorossa. 


I Milan (distrazioni a parte) resta la squadra più forte 


La Juve potrà f 



dì 


Lorenzo solidale con i giallorossi che finora 
hanno avuto solo poche migliaia di lire di 
anticipo sulle loro spettanze di 7 mesi 

Marini in 
difficoltà 


I/euforia per la vittoria di proprio alla vigilia dei due in- 
Messina Ila prima vittoria ut contri? E' presto detto perche 
trasferta ottenuta dalla Roma in non credono più alle promesse 
questo campionato» e durata di Marini a seguito di una serie 
pochissimo: già ieri 1 gioca- di .riforma/.,un: d s istio>e pei- 
ton hanno rapidamente fugato venute alle loro ut occhio 
l’atmosfera di entusiasmo e di Lo stesso Marini in uno dei 
ottimismo creatasi nel cimi g.al- rarissimi incontri con 1 gioca- 
lorosso annunciando di entrare tori non ha più fatto parola ^ 
in lotta aperta contro la so- dei due incassi ma ha detto che 
oieta. * Siamo decisi a tutto — cercherà di mantenere le prò- |M 
ha spiegato capitan I.osi par- messe ricorrendo se necessario 
lancio anche a nome dei coni- a sue piopriet.t 
pagai — ormai abbiamo pazivn- 1’**. h inno s «putti che la int¬ 
uito sul troppo. Se non nce- ttos-i /ione pievo 1 t.fosi ha 
reremo prima della partita di fluitato solo l'Ut) mila l.re An- 
domemca con la Juve il saldo coki hanno ippnvo che Marini 
delle nostre spettanze (stipendi, con . due incessi (promessi ai 
premi di partita e rate di rein- giocato: - ' » dece necce far fruii- 


PAG. 9 / sport 

Offrendo 15.000 dollari 


Fernandez 

sfida 

Mazzinghi 


yuyyi di sette mesi) paleremo 


MijH'um j> -Min ili .inpro- i 


quando recupererà Siveri 


I cedimenti nella ripresa sono un cam- 
panello d'allarme per l'Inter 

A Torino la giustizia sportiva possibili meno quello dell'ala 
è fatta largo al 91’. La * zona pura. 

isarini -, ribattezzata - zona Questa Insolita tattica, che a- 
ente belli-, ha consentito alla veva per scopo quello di crea- 
,ventus di raggiungere l'ormai re spazi a benefìcio di Fcrrario 
sperato, ma arclmeritato pa- c Amarildo. ha in parte sna- 
gglo e al campionato di tirare turato il vero gioco del Alitati 
i bel sospiro di sollievo. Lode il quale si è sin qui affermato 
a Juve, quindi, e al nuovis- proprio in virtù della nutrita 
no spirito di bandiera che la e massiccia wirtccipazione atta 
ima c che le permette di manovra collettiva. Buon per 
\erare in un domani migliore, la capolista che Benitez ha 
-La squadra c'è per tre quar- compiuto i soliti miracoli di 
| c’è la difesa, tornata erme- abnegazione, sforzandosi di di¬ 
ra com’è nelle tradizioni ju- fendere e di assicurare i ne- 
tutine, nonostante il caos la- ccssari collegamenti (Rivera, 
iato da Amarai ; c'è il centro- ancora latita) ad un attacco 
mpo. specie ora che Del Sol monco e squilibrato; e vivi elo- 
i saputo disciplinare il suo for- pi a quell'inarrestabile furetto 
rinato podismo. di amarildo, capace, prozie aita 

Manca l’attacco, che possiedo a ^i?rme la re¬ 

nili farfallette alle ali e un ™™a?dia bianconera 

l tT mancan~a C °d r i a «na'Talida ^omma, il Milan è sempre 
Tna ™; a "f, < ? Man f° rte ‘ anche nelle Oiomate non 

ìlla con otti dialogare. Man proprio brillanti, come vuole la 
insomma, il -professo -O- c j asse> ina j a condizione di al- >- J ' H 

T E Jt rÌ 3^fhJrtn TÌ ìl O rfuro il cnui comincia a mostrare la & ZÉÉ 3 

,e di Hcriberto il -duro», il cortla dell'usura. Si capisce che MÈ 

ile continua ad illudersi di .j jviiian ha solo da consolarsi, iJ 
erne fare a meno Sivon p(inr<landosi in ( , iro . C ’è l'Inter 

I Juve è necessario, anzi, in- ,. h{ , fJa un po - di tempo in qua ^B 

yensabilc, ara che t bianco- flfl pres0 p abitudine di giocare ’ HV * ^ 

i formano finalmente un un- spumeggianti primi tempi e di „ " ~ftÈZ j 

degno di rispetto e non TJ (j rars j a v n a privata nella ri- ^BBe 

accolito dt pellegrini sencar- „ rexa andando incontro a ri- ^^^B •* tHB 

nè parte come 1 anno scorso. sc bi grossissimi, come contro il flBKf 

e rito nella Juve attuale. Si- iji ncross i c come, ultimo esem- SBB - - M 

i jmò far faville e conscn- vi0f cont ro la Sampdoria. La te- f&m - M 

’ l auspicata » esplosione » di secon do cui i nerazzurri pec- -MB »»»^ ' B 

itor Combtn: semprechè -ano di sufficienza e, raggiunto tÉMBHB«Ì 
?api5ce —^ la lunga assenza ^ boftjno di un paio di goals di 
campi di gioco non abbia vantaggio, decidono di * snob- <s ^ *w 

tgginito le famose gambette bare • l'avversario, sta in piedi n 
- profeta ». a fatica. »•?" 0 «* (•* 

Milan dal canto suo, a- Sì, ci sarà anche questo, ma „ *_ _ t 

>be tutto il diritto di im- »a mancanza di tenuta alla di- 

tare contro l’eccessiva moti- stanza sta diventando II grave j&tirlfiM tàsii 
i sità dell'arbitro Sbardella, tallone d'Achille dell'Inter. Mol- 
onestamente dovrà ammet- ti osservatori identificano il mu- *™&**Vi &-- >. 

1 — come, infatti, molti ros- lamio dell'Inter con uno sca- njvifwiie mii am 

tri hanno signorilmente am- dimento collettivo della difesa. * 1 * ' " 

so — che la Juventus non ma noi ci permettiamo di dis- ___ 

tbbe meritato di perdere, sentire. La difesa nerazzurra 
tronde. il punto che Lie- becca molti goals perchè non e 

m si ritrova nella scarsella sufficientemente sollevata dal ■! _ Jl 

i rtiene alla categoria dei centro campo c dall'attacco. Il IcCUpcrU Ul 

;i d’oo. che non sappiamo II solo Suarcz lotta a denti_ 

e altra squadra domenica stretti, ma, mancandogli l’ap- 

•bbe lasciato Torino Unbat- poggio del grezzo Tagnin e del- 

. Segno è che il Milan è l'attuale, evanescente Corso, fi- ^ ■ 

> di ottima stoffa e che sa nisce per spomparsi più degli h ■ 

! valere anche quando non altri e per terminare provatis- | 

pii ingranaggi girano alla simo. Logico che sia poi la di- H I 

èzione o anche se, improv- fesa a trovarsi nei guai. Per¬ 
meate e per motiri tattici ciò il problema di 11 li. è quel¬ 
la misteriosi, viene privato lo di potenziare il ccutro-cam- 

ntemente dell'apporto delle po e di dare un volto meno _ 

Alludiamo alla messa a ri- provvisorio all attacco, dove, per 
i di Fortunato (ultimamente la verità, troppa pente ha subi- 
trma strepitosa^ c all'impie- to infortuni. I provvedimenti 
tranissimo di Mora, che a urgono, specie considerando che M 

no ha ricoperto tutti i ruoli «I sempre faceto H.ii. ha pro¬ 
nosticato l'Inter capolista pei 
gennaio. 

‘ Fermata dalla nebbia a Vi- 

cenza (ma. forse, è stato meglio 

UamaIaJì A4 cosi, per -viola-), la Fio- ■■ 

mClvOICOI Iw reatina si è vista raggiungere al 

quarto posto dal Tonno e dai- 
• || I D i Q Roma. I granata, a dimostra¬ 
si allena IO II che il calcio è piuttosto ,» \DOVA : Pianta: Rogora, 

mallo, hanno giocalo meglio in rrrvaln . Serrn l, Barholini, Pf- 
MILANO. H. dieci che m undici, tantoché, e- str in-. càstcchia, Pasqolna. Mae 
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all’azione concreta: o chiedere- r ‘, , 

n,o il sequestro conscmifirol luti no a dare il colpo dì gra¬ 
digli incassi (cosa però che seni- Zla e arrivata la notizia che 
Imi abbastanza difficile da rea- dopo aver respinto tutte le 
lizzare) o ci rifiuteremo decisa- • avances di Evangelisti e dei 
mente di scendere in campo ». , 'UOi amici, dopo la battaglia 
E l’allenatore Lorenzo, di rin- s>o»teniita contro di loro in seno 
calzo, lia dichiarato di essere all assemblea * che lo ha con- 
completamente solidale con ì fermato commissario sino ad 
giocatori anche perché può te- aprile) Marini ha cercato di 
stimomare che essi non si sono veni f L ‘ i ui UI> accordo man- 
mai tirati indietro, non sono mai da*>d° una persona eli sua filili- 
mancati al loro dovere. E c.ò cia ‘«S 1 » oppositori con le se- 
nonostante siano tutti assillati guenti proposte - •• \ i lascio la 
da preoccupazioni finanziarie. Ko,mi se subentrate «elle mie 
- E' giusto dunque — ha con- puranzte bancarie (per circa un 
eluso Lorenzo — che lu società miliardo e duecento milioni 
jjai/hi loro (juanto hanno [tua- I )ari a * vecchio deficiti e se mi 
augnato-. Ma può pagare la [“[<' 5W milioni così suddivisi: 
Roma’’ t“ i -subito. UH) tra un mese. 

Per comprendere megl.o co-\^^ ,ra ( ^ ,,e 7ll cst e l r >0 a fine 
me stanno eflettivamente le cose campionato, questi ultimi per 
sarà opportuno fare una bievc hi cessione di Schnellinger - 
ciomstoria della società. Seal- « II oppositori hanno rispo¬ 

sto Gianni dalla presidenza^ 0 ‘'Picche» - o perche non 
dopo una lunga faticosa (e di- hanno i soldi avendo fatto Èva»- 
spendiosissima) campagna. Ma- gch^fi un \ ero •• bluff •• come si 
rini Dettina si insedio due anni riteneva da pm parti, o per- 
fa alla massima carica con un che sperano rii avere la Roma 
programma ambizioso, puntare a condizioni ancora migliori 
alla conquista dello scudetto. cioè limitandosi a rilevare sem- 
Perciò dopo un anno di tran- pHcemente Marini nelle sue 
sizione (nel quale comutuiue esposizioni bancarie, senza dar- 

trovò modo di gettare al vento * m ‘* Jf' 1- . ... . 

altri milioni con gli ingaggi . ‘luesto e il loro obiettivo è 
inutili di Charles e di Berg- innegabile che 1 agitazione dei 
nuirk) Marini passò decisa- Siocaton ^ li favorisce nel senso 
mente all’azione l’anno scorso che può indurre la Lega ad in¬ 
quando gettò sul mercato eal- ^ rv V nire .. esautorando Marini 
cistico centinaia e centinaia di fettina (tanto piu che e die- 
milioni acquistando Sorniani. j a proroga alla gestione 

Schultz. Schnellinger, Krascoli. commissariale per più di 90 




pipaspi^ ' 

f: Z'% H " - 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES, 14 

11 picchiatore locale Orge I’ernandez — già iliiTIclle rivale 


' * Ard’.zzon. Dori e via dicendo. K» orn ‘E Anche per questo duo- di Emlle Griffìlli per la corona mondiale del welter — al è 

Non basta ancora: prelevò una R 0 *’ Alarmi dovrebbe fare il laureato sabato sera campione argentino della categoria pe.st 

(intera squadra giovanile (la Pro possibile per accontentare i gio- medi, battendo per abbandono all’Inizio dell'ottava ripresa. Il 

5‘Italia), -acquisto» dal Como calori - ina ammesso che trovi titolare Ilcetor Mora, sul ring dello stadio .Luna I’ark » di 


J 'Italia) -acquisto» ual t-OlllO l*«imm-a-u eoe uovi mviiM .->ui 

lil diritto ad attingere nei suoi ’ so,dl PV* r f:,r frontp alle at ' «l'»csta citl/i. 

: vivai dietro versamento di una tl,al ‘ scadenze riuscirà poi ad La vittoria ili Fernandez non 
‘ Isovvenzione annua di 150 mi-l :,rrvari ' •* ghigno? Non è stata, comunque, una sorpre- 


omiinqnc, una sorpre- bordate rivali, aH’infuori di ri- 


jwim.', mm jmia., . Oppure non finirà per accor- tonte -canoca» Questo per- prendersi nelle riprese succes- 

mente. - • gersi di aver gettato dalla fine- che Barreto ha già avuto modo sivo. principalmente per la 

I . Iroul P^ro « s s s ( i P |ra altri milioni senza aver più dt dimostrare una spiccata per- scarsa velocità e decisione ac¬ 
ino: e ben presto Marini dovette .. .. . - . * -- -i- ..i— -t-~ 


casate da Fernandez Più che 






subito, dopo AVrr ppr^o ^ «trgontino nicromo ings ri( scc infotti prosso-' 


JUVENTUS - MILAN 2-2 — II secondo goal rossonero segnato da FERRARIO. 


Il recupero di B 


Parità (0-0} tra 


Mercoledì 23 
si allena la B 


PADOVA: Pianta: Rogora, 


MILANO. 14 


richiesta del commissario spulso Moschino, sono riusciti rami, neretta. Carminati, 
la rappresentativa della se- a raggiungere la Lazio, la Ro- PARMA; eccelli: Fontana, 
i B ». comm Paolo Mazza, la ma £ riuscita /malmentc a ria- Silv&gnm; "versoiatto. Rivellino, 
nazionale ha disposto che un cer ? in trasferta, sfruttando il Paggi: Calzolari, Sassi. Baisi. 

dra abbia"l!Togo mercoledT ?.i contropiede arma prediletta di Wnil. 

mbre. con Inizio alle ore H.to. Lorenzo, e le tnpenu.tà difen- ARBITRO, palazzo di Pa- 
cntro tecnico federale dì 5. sur** del Afcssina. che ha fallito termo. 

la a Coverciano in Firenze- anche un rigore NOTE: Spettatori f 000. gior- 

gruppo dei selezionati effet- r augurabile che il Torino e !»*’* *»■“» pj 

k la preparazione avendo , tentato. Angoli S-l per II Pa¬ 

latrice una squadra delal lega fioma archino ora die la dova . 
anale ncmiprofesslonisti. classifica si è assestala, di dar- 

Annuncio ufficiale della con* si un gioco meno avaro c piu 

alone verrà dato lunedi 21 piacerete; il materiale a loro dt* Il doppio zero è 1 espressione 


- -f in, , ■ ‘ , '\^nni ,I, stn*rai/à di rifarsi con ,0I,e ^ah»* 0 - dopo aver perso l'argentino macino letternlmen- h’g s . ( gh riesce infatti presso- 

l„ I .UL llHMIT «* ” -US” 1» «fc 11 '"Hioni ,«•, »vcr .II,,,* «JMJ E' 

-, s;a per la s\aiorizzaz:one su- dandola p r di p.u limiti. egemonia nei pesi medi avve- 

luta dai gioeatori. s.a per la «elle mani d: un gruppo ben Tornando al match di sabato. „iva nel corso del settimo tem- 

- Il secondo goal rossonero segnato da FERKARIO. contrazione verificatasi „ e i caratterizzato politicamente, che ;i j ..Luna Park », aggiungeremo po . quando Fernandez partiva 

mercato calcistico. non fa chiaramente sperare che Hector Mora, pur superiore come una furia, colpendo ripe- 

- Cosi Sormam e andato :n pre- n ’ enIt ‘ <n nu ‘" no » Fernandez in peso, statura. Ultamente l’avversario al corpo 

stilo alia Sampdoria (in cambio Robfirfo FrOSI a ^ t,n B° e scherma, nulla ha po- t » ( t a | capo 

B di Toma.s.n e Tambor.m» con tuto per aiginare le esplosive Appendice di qualche inte- 

diritto <L riscatto alla società resse per noi. italiani, è ciò che 

blucercniatu per 30l) milioni: ed -—— ——-—- — • ci diceva subito dopo nel 

era costato 51)0! suo camerino il -neo-campioni* 

C’osi Frascoli e s’.3to ceduto _ . I 11 _ _ argentino dei medi Org<» Fer- 

■ ^ ■■ ali«i Spai per 33 miì.oiii - ed era! ADDrOVOffi GOllCI FIDAL nandez: » Ora desidero combat - 

costato 130' Co^i Orlando sta-; * ■ fere col vostro Sandro Mazzin 

H ■■ HI io CL ‘‘ ioto dl-a E. urent.ua per- — —-- ghi.. I.o desidero affrontare 

I mBBH ■ ^B^r Ih H H BMB aoìi 31) ma.un. (aveva una ((uo- per dimostrare sono ormai 

tazione ben maggiore 1 . Venne ^ ^ tornato alla mia forma di un 

alla Roma Schnellinger .n com-i B __ _ "M — _JL _ * __ 9 tempo non molto lontano, a quel 

- penso ma ; 350 imi.on. spesi peri B mM BBubBABB ■ flkC ■ ofl VBoBBBfl hvello mondiale che mi permise 

I .-.UO acquato non poterono BlB^ BIB%BBBB B ! #BB JfaBBFBBI c !‘ «’mbaHere per la corona 

__ __ & f essere iscritti ne. b.lanci soca'.. l‘h’ 1 welter. Ho infatti accusato 

KfldfPt * tiata la gravita del defic.t, ! appena .0 kg. per questo in- 

K1 JOW BJR VUùnUM • Incrtanto il «.watore r.ma,e d, m m a , entro di conseguenza Mazzin- 

W . (proprietà perdonale del conte ' J^B _ A -» ^ hl » vrh . m r T, f ‘ ,,n . Pretto me- 

le società !.s;s Eis-£=i: del prOSSIIKO WW SHiSHS 

• f 9 m fi lanche i p:ù - fidat.--. non r.u-ci 1 , ol 1 altra ceder- 

PHVffl nrmnmnm alln 'Più a far fronte a; tanti irnpe-' Il CD leli . FIDAL ha RFT. Sv.zzerà al hm.te di 20 ° - ”■ 

IH IIIBOI ■ lUIIWIHHIb UHU : gm prtsi . ,, are che il Como io approvato .1 seguente ca «ndar.o anni (Km 10) ;n Italia. 9-11. 11 signor I.ectoure. "match- 

’abb.a Citato .n tr. banale perfidie nian.festaz oni federali per camp.onat: assoluti d’Italia ma- jnaher del ••'Luna Park -, aval- 

J*--inloiiri i.nadenip.enz?. e g.i a.bergh.'le categor.e «* n.orx.-, e jun.ore'. i ^eh.!. su p:-ta: 17-33. camp.ona- J ava subito dojH) la cosa, dicen- 

Uf5CfPlffIU lpre>;o : quali 13 Roma -. recava dc.’.’anno Lo.7 (3e«>in.o :. .n.-.: a-voluti d’Italia femminili su tlo<n pronto e dispostissimo a 

Mereg.dli. tocca di tc-ta ; fìo- ■ ’.n r.t.ro od ospitava .e squa-izu dt-'i ,itt \ .t. u. ei>r">a su 5 tr 24 25. camp.onati naz.o- co nt r attare Sandro Mazzinghi 

rondo il montante n Consiglio federale «icil.i FI P idre stran ere gli avrebbero ch.u-,da ..n z.o d •.! att.v ta d. nur-^i!; nu-ch.:, jun.ores su p.sta: r °P una b° rva di L 000 dollari. 

Nella ripresa il Parma ripie- b.» r.chiamalo le società tutte -<! so ic porte r.scrvandosi anche c.a ->u ->*ra ia .lì. camp.onato d.’ .\aasto- 3. .ncontro mternazio- * f par.e. . e accetterà liti¬ 
ga tre volte con-ecutive in an- una maggiore disciplina, avendo t . d r :to d. andare .n oc.et., d. cur^i campestre, fas-i,..’., e Min o-,-s Frane -* ' 11 , 1 campione del mondo dei 

golo nrazione di Mazzanti. C.a- notato, nel cor*o del precedente, b . mz.onaì-. pr.ma prov a • SuJ' t* 0 "i on a t ;a - . ' p " nc '! SV-oS* 5 ,edl J»nior potrà affrontare 

vicc'nia. Ì’.eauinr con tiro di campionato, ù ripetemo t- na.in- y^bbra tr '4 eamnor'-i^ r.anr.a .i — Fernandez a Barnes, durante 11 

't'nif furi , j rlic.ir^i tb f.itti eo *pi«o<u mere -j * g.oca.or. uv v amen.e .ialino » • - * * ^ [Coppa Europa - Bruno Zauli -, prossimo mese di marzo Un 

qo* t t uit.rno. viene concluda da| d volte violenti «riir - .n.-.'.-e .ir- a > tu i- o di ->or:eta d, cor>a campestre. _ , -, T , „, H me»*, ui iiidnu. un 

una panta in tuffo d. Lcceili hanno 2 ‘che vXe *-on zo^ 'g’- pena- rum sono'Ma* ^*’ nazionale, stenla prov a i^’ fina ’‘' niascmie a Roma: 22. avvenimento del genere richia- 

E" questo il più bel momento io sport ». ed ha d ito d.sp<«izio-> ’ - t , cu>( , , e . n j* (Nord In: a». Marzo- 7. camp, o-," < ’l , f i ' 1 Europa -Bruno Zaulimcrebln* attorno al ring mezza 

del Padova Poi gli emiliani ni agli organi fed.ir,!i d» attua- ' , ,‘V.ac nato di m.c.i :.-« d. c.r-a canipe- >"m.fina.e f-mm.n.Ic a Lipsia: collettivi:.-, italiana in Argen- 

^2‘f. 0r ""' - iS"^,=.7,;..^. .-.VSri"?: o- t-n» PI..V» *«,«■*,<■ 11-14. Coppa Europaj.ma Nella fo.o SANDRO MA7.- 

? l L. h Pia T n .‘ a . non | Il Consiglio direttivo del CI A.’nuò d.re che : g.aborosA. hanno 'Centro Rai.a» valevole anche» - Bruno Zauli-. finale maschile * ZINCHI. 


Padova 
e Parma 


Basket: 
le società 
richiamate alla 
disciplina 


ARBITRO: palano eli Pa- yp a P 3 * 11,110 U1 eccelli 

termo. ET questo il più bel momento 

VOTE: Spettatori 1000. zior- i( e l r adovj Poi gli emiliani 
nata quasi serena, terreno al- rispondono con i.n tiro - telefo- 
ìrntato. Angoli 5-1 per il Pa- nato - di Pinti che Pianta non 
dova. ha difficol a a bloccare Un'azio- 

PADOVA. 14 r0 pT-anale di Mazzanti un¬ 
ii doppio zero è l’espressione P°g» a I cetili in ur.a difficile 
, .. rz .• _j: _a..* carata, txc Cavicchia indugia 


mbre 1964: l giocatori do- spostatone non sarà eccelso, ma della superiorità dinamica del » 
en, r° le ore 18 ^ p, tr Jcmprc superiore alla Padova — netta e costante 
[co‘flde^ale d^ Sanfi Mana media. H annullata però dalla sterilità 

iverciano: saranno lasciati In II Bologna, sfoderando un ormai cronica dell attacco. Le 
tà nel pomeriggio di merco- Bulgarelli da dieci e lode, ha su- azioni offensive dei biancoscu- 
23 dicembre, subito dopo perato il Foggia ma non t dubbi dati si sono susseguite nell area 
ìnamento. profano sul suo conto e che emiliana con poco ordine e pri- 

nguerdano la difesa, un tempo ve di incisività per cui non si 

—-- imperforabile e ora stretta con- può attribuire solo al valore 

correnza col gruciera. C'è poco della difesa bianco-crociata, ed 
_ da stare allegri considerando in particolare ad alcuni mter- 

htniAfllA A ’ nctn Che domenica i'aerersario si venti di Uccelli, l’integntà del- 
IHIUrHIV ^ chiamerà Milan.... la rete degli ospiti. 

Varese e Atalanta. oneste prò- U Parma schierava all’attacco 
m C CAlicicflnnA rinciali di centro-classifica, han- l’esperto Sassi che si è assunto 
1 JCHIOimilW no catturato un punto a Cagliari però compiti a centro campo 
dir. Ht.rwfi.A C a Mara*si, mentre il Mantova mentre le manovre di contro- 
ìmi»'ar"i°tccnicl ruUtttvwwiv ha ricevuto una boccata d’os- piede sono state affidate a Pin- 
>er la r pista e la strada della sipeno a Catania Sperare è an- ti. Baisi e Calzolari Le fasi sa- 
erazlone ciclistica italiana, rora lecito per gli uomini di lienti: al quarto d’ora Mazzanti. 
no confermato oggi che par- Mari; ricordate lo scorso anno oggi al centro del reparto a- 
nno mercoledì prossimo per {a , mnrf j 0 d e jfa salvezza • del vanzato, sfiora il gol: si Ubera 
i Sebastiano, alIil :> «co^po di vi- Messina ? bone di due difensori, ma solo 

Mteo «t radale' dove °ri°svS?ge- r n dft vanti ^ portiere mette a lato. 

no^Tcampionati mondiali 1965. P* Al 37* Calzolari su centro dii 


Luis Tulli 


fatti contrari 


discipl.n.i 


l.ecco 13 
Presela 13 
Alodena 13 
Napoli 13 
Catanr. 13 
Regg. 13 
Palermo 13 
Alesa. 13 
Verona 13 
Spai 13 


8 2 11 9 14 n , dcl C.E.G. 

8 2 12 10 14 Al dirigenti, la F-I-P. ha rac- 


' Roma 

Come s: vede da 


6 3 12 11 14 comandato particolarmente di fa-! giocatori sono passa 


nulo con pP-onato ra.ano L>a ^°’ naz onale femminile 'Frància. Aiuirffi l'flcffl 

rida con lo, co -= a r- *^P|,V rt ‘'^P rI -(Jugoslavia. Pai.a in Francia: ApCllO I OSTO 

i tori ^ * i '* *TllZ.O d*t. « it*) • . , 

*r "Dro*es*a' cu P- S ‘ a campo mternaz.o- "’ ’ ;nC0nti ; 0 intemaziODa.e ___ il mn i.L 

och: "iùrn, na,e e nazionale. Cimano: 12-13. ronchile Itai:a*Romania (ed ” ■H01CI1 

/.si ifcón-i*’ ven t ua - e criterium nazionale eventualmente Finlandia) in Ita- 

d 800 m. a'P’- r 2 “ etl al hm.te di 21 ann.:|'‘'*a'- Oltobre: 3. incontro inter- RfinVCHIlt 1-1111001 

Lega a'.ìa 15. cr.terium naz onah ferrimi- nazionale femminile iiaììa B- rr 

j nili juniores (due sedi»; 19-20. Svizzera A m Italia: 3, incontro j- on emendo stati raggiunti 
* tempo i; ncontro .nternaz.onale maschile internazionale maschile Italia accordi tra le parti, è stata io¬ 
ti ai fatti | Itaha-R ? T. al lim:‘e di 21 anni: Centro Sud-Grecia ai limite dii detta Pasta per l’aggiudicazione 


r —fe un vanvi -- 

• P*(Al 37* Calzolari su centro dii Parma 13 


Venf vìa 13 4 4 5 12 14 M ** opera di profonda persuasione concreti e se finora non «ono^ incontro t nternaz*onaIe rem- o<) anni (in Italia>- 10 camp : o- dell incontro di pugilato tra 
P.Patrb» 13 4 4 5 11 13 12 ve "? , u P ubb . ,,co ^ r f, he ,scesi ad atteggiamenti p.ù dra- minile Italia-Austria (ed even- . a, dcàa'hion cam- NT * no Benvenuti (detentore) e 

Bari 13 2 7 4 12 15 lì * a , I da, a^°™ D r , f a re .‘h nc, “ d »‘stici è perché fidavano nella tualmente Olanda); Luglio: 3-4. nato f I{aI ’ 3 dl deca.hlon cam- T&m mfcso Truppi (sfidante), va- 

Trani 13 3 3 5 9 16 II £h" C pràtlMmcmr «i wolmo promessa di Mar.ni D»^ttina che incontro internazionale maschile Panato nazionale di eptathlon Jevolc n campìonato d Ralia 
Livorno 13 2 7 4 7 11 11 sempre in sanzioni finanziarie — sarebbero stati interamente sa'.- delie sei nazioni (Sv. zzerà. RFT, luntores, campionato d Italia di dc , pes , Le offerte do- 

Potenza 13 3 5 5 15 19 11 quando non si raggiungono prov- dati dopo le partite con la Juve Francia. Italia. Belg.o. Olanda) pentathlon femminile seniores vranno pervenire alla Federa- 

Padova 13 2 7 4 5 9 11 vedimentl molto pm «rari — che e d u Milan (che si spera for- a Berna: 3-4, incontro interna- e juniores: Sorembre : 4, chiù- zione pugilistica italiana entro 

S.Monza 13 2 6 5 11 20 10 riMdono necrwarlamente sulle n j SCano grossi incassi). zionale maschile Grecia-Austria- sura dcH’att.vità su pista: 14. il 2 gennaio prossimo II com- 

Trlest. 13 3 2 ’8 7 19 8 JSonsabiH a termini dl rerota- Perché allora hanno cambiato Italia in Grec.a; 4, incontro !n- chiusura dell’attisità su strada battimento dovrà svo’gtrgl tra 

Parma 13 2 2 9 7 17 6 mento. atteggiamento e rotto gli indugi temazionale di marcia Italia, di corsa e marcia. il 2 e il 17 febbraio ptoaimi. 


-J 


:v isr«.-. 


.-Sìxs' w- 
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pag. io / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 15 dicembre 1964 


Intervento di Macaiuso alla conferenza Pirelli 



Ministeri e Cassa sulla negativa 

50 mila forestali 
senza eontratto 


Domani sciopero in Calabria * Giornata di scioperi 
e manifestazioni anche in tutta la Puglia 


nelle fabbriche 

una nuova unità 

Numerosi interventi nel dibattito sulla rela¬ 
zione del compagno Asti 


Un grave stato di malcon¬ 
tento fra i 50.000 lavoratori 
‘ idraulico-forestali, causa la 
drastica riduzione della oc- 
' cupazione e il rifiuto mini- 
, storiale ad accettare la trat- 
, tativa per una regolamenta¬ 
zione nazionale del rapporto 
di lavoro di questi operai. 

La Federbraccianti è da 
. tempo intervenuta presso i 
, ministeri del Lavoro e del¬ 
l’Agricoltura nonché presso 
la Cassa per il Mezzogiorno 
perchè venissero affrontati 1 
' seriamente questi gravi pro¬ 
blemi. Con l’argomentazione 
delle « scarse disponibilità fi¬ 
nanziarie » si è risposto alla 
richiesta sindacale di garan¬ 
tire, come minimo, una oc¬ 
cupazione pari al 1963. E in¬ 
tanto migliaia di lavoratori 
forestali sono disoccupati con 
gravi conseguenze sociali e 
produttive in tutte le zone 
interessate. 

Sul piano contrattuale il 
rifiuto ministeriale ad apri¬ 
re una trattativa diretta de¬ 
nota l’intendimento di la¬ 
sciar permanere una anor¬ 
male situazione in cui il rap¬ 
porto di lavoro di questi di¬ 
pendenti da Enti Pubblici è 
regolamentato dai contratti 
stipulati con la Confagricol- 
tura. 

Il non volere dissociare le 
proprie responsabilità da 
quelle del padronato agrario 
non depone certo a favore 


la base della protesta dei la¬ 
voratori pugliesi. 

Nel corso della giornata 
manifestazioni si svolgeran¬ 
no nei principali centri pu¬ 
gliesi, mentre a Foggia lo 
sciopero nvrà la durata di 24 
ore nell’intera provincia su 
decisione della Federbrac¬ 
cianti e UIL-Braccianti. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Ieri nella sala dell'ex Aren¬ 
gario in Piazza del Duomo, sii 
è svolta la conferenza di of¬ 
ficina dei lavoratori della Pi 
relli. All’importante assemblea 
erano presenti numerosi parla¬ 
mentari e dirigenti di partito 
e delegazioni operaie delle fab¬ 
briche Pirelli di altre città, la 
conferenza si è aperta con una 
relazione del compagno Asti. 
Egli ha esposto all'assemblea, 
per il necessario approfondimen¬ 
to. una serie di temi: la condi¬ 
zione operaia dentro e fuori del¬ 
la fabbrica in rapporto alla si¬ 
tuazione politica e ai problemi 
generali della società italiana, 
la lotta per la programmnzio- 


r 


della funzione sociale cheli ccn i„ n i e (1,5%) ,u questo 
pure questi enti pubblici do-Il ..... 


vrebbero assolvere. 

Per protestare contro la 
negativa posizione ministe¬ 
riale, per rivendicare lavoro 
e un nuovo coniratto i 15.000 
forestali della Calabria scen¬ 
deranno in sciopero domani 
mercoledì 16. 

Altre e più impegnate ini¬ 
ziative di lotta si attueranno 
nelle successive settimane se 
avesse a persistere il rifiuto 
a discutere e accogliere le 
richieste dei lavoratori. 

Sempre mercoledì 16 si at¬ 
tuerà in Puglia una giornata 
di scioperi e manifestazioni 
da parte dei braccianti, sala¬ 
riati e coloni. Al centro di 
questa giornata di lotta che 
vede impegnati 250.000 lavo¬ 
ratori stanno i problemi pre¬ 
videnziali e contrattuali della 
categoria. 

• Il contratto bracciantile 
scaduto sin dall’estate scorso 
in tutte le 5 province pu¬ 
gliesi, il rifiuto a dare una 
regolamentazione contrattua¬ 
le alla colonia anche dopo la 
recente legge sui contratti 
agrari, la volontà di conse¬ 
guire la effettiva parità pre¬ 
videnziale e di dare una sta¬ 
bile soluzione — secondo le 
proposte dei lavoratori — al 
problema dell’accertamento 
e collocamento agricolo: que¬ 
sti i problemi clic stanno al- 


Venerdì 18 
l'Esecutivo 
della CGIL 

Venerdì prossimo si riunirà 
• Roma il Comitato esecutivo 
della CGIL per discutere sulla 
preparazione del VI congresso 
della Confederazione. 


Lezione ai crumiri 
del «Messaggero» 

Con chi stanno 
i ferrovieri 


i\'ello elezioni ilei rappre¬ 
sentanti ilei personale in se¬ 


tti una Ittita tanto importan¬ 
te; hanno auìttnomanicnle c 


no al consiglio tli A mulini- responsabilmente deciso per I 
straziane delie F.S., il sinda- In lotta nerchè altra strada I 


rato unitario ha conservalo 
la maggioranza assoluta (60 

I prr cento) e gli stessi seggi 
(2) tirila consultazione pre¬ 
cedente: ha ottenuto J3RR co- 
I ti in più, pur subendo una 
• flessione in percentuale ( — ,3,5 

I per renio), che non ha inci¬ 
so, , tuttavia, sugli c flettivi 
rapporti tli forza. 

Il maggior numero di voti 
alla CISL e l'aumento in per- 


sintlacato derivano dal Lassar- 

I lomento dei voti del « sin¬ 
dacato » d'ispirazione fasci- 
sto, la CISNAL, che questo 
anno non Ita partecipato alle 
elezioni. Il 90% dei ferro¬ 
vieri. infine, ha votato per i 
sindacali a rappresentanza 
nazionale, battendo il tenta¬ 
tivo di frantumazione della 
rappresentanza sindacale at¬ 
traverso le varie liste di 


lotta perchè altra strada 
non era staiti loro offerta. | 
L’hanna preferita tdl'iillesi- ! 
sino, alla suborifinaziotic 
smarcata alla « politica dei 
redditi » e del a contenimen¬ 
to ilei salari ». due facce del¬ 
la stessa medaglia tifila po¬ 
litica governativa. I 

Quali possono essere le I 
cause vere della flessione del ■ 
SFI-CGl l, e, soprattutto, ilei \ 
forte numero tli astensioni 
dalle elezioni per il consiglio I 
di Amministrazione? La mas¬ 
siccia azione diversiva, i ri- I 
calti, le minacce possono aver 1 
disorientato, turbato la co- I 
scienza di alcune centinaia di I 
ferrovieri. Ma oltre tigli eie- I 
menti di natura amministra- I 
Uva o. meglio, governativa 
che i ferrovieri possono aver 
visto in queste elezioni, c'è 
da domandarsi se non vi sin 
stato — come avviene anche. 


per la gestione del Dopola¬ 
voro — una sottovalutazione 
dell'importanza della compe¬ 
tizione. 

V* 


disturbo, di carotiere corpo- 
ratino, organizzale e salirci- ad esempio, per le elezioni I 

tate dagli amhienti ministe- per la gestione del Dopala- * 

rinli n partecipare alla com¬ 
petizione. 

Un quadro, tutto somma¬ 
to, abbastanza positivo sin per 
il marcato spirilo d'unità e 
di fiducia della categoria url¬ 
io ('.GII,, sia di maturila sin¬ 
dacale. Questo il giudizio 
unanime dei sindacali. CASI, 
compresa, che non ha tratto 
motivo alcuno, dalla lieve 
flessione del SFI-CGl!.. per 
I un diverso giudizio 

Non così in pensano i pen- 
I nivendoli del .Messaggero, ben 
I noli per essere stali fra i più 

• incarogniti nell'aggressione 
I antisciopero contro i ferro- 
, rieri. Questi lanzichenecchi 
I dei fratelli Ferrane - vorreb¬ 
bero da questo episodio trar- 

I re chissà quali auspici per 

• « battere n gli « illimitati sco- 

■ pi politici della CGIL ». na- 
| tiiralmrntr asservita al PCI, 

. come stancamente hanno ri- 
I pelalo anche ieri. Non var¬ 
rebbe la pena di dar loro una 

I risposta se anche altri gior- 
» nati non avessero parlalo di 

■ « sconfitta » del sindacalo 
| unitario. 

. Il SFI-CGlL sta conduren- 
I do una lotta dura, difficile 
quanto sacrosanta. Ila acuto 
I contro tutta la stampa pndro- 

• naie, la HAI-TP e. a mnmen- 
| ti. sia pare con motivazioni 
I diverse, non è stalo favnre- 
. cole nemmeno l'organo del 
I PSl. I ferrovieri c il loro 

sindacato di maggioranza non 


ne democratica. Nei dibattito 
sono intervenuti numerosi lavo¬ 
ratori. I.e conclusioni sono state 
tratte dal compagno Macaiuso. 

Noi siamo oggi — ha detto 
l'oratore — dinanzi ad una fase 
nuova della lotta politica e so¬ 
ciale. E’, quello che attraversia¬ 
mo. un momento in cui si deci¬ 
de — per un lungo periodo —, 

10 sviluppo che dovrà avere il 
Paese in una o nell'altra dire¬ 
zione Bisogna, dunque, avere 
chiara coscienza della posta in 
gioco. Perciò riteniamo ancora 
una volta decisivo (come è stato 
decisivo nel passato per rom¬ 
pere il monopolio assoluto del¬ 
la DC e, successivamente, il 
centrismo) l'apporto che la clas¬ 
se operaia è chiamata a dare 
nei punti essenziali dello scon¬ 
tro: le grandi fabbriche. 

I.e difficoltà derivanti all'eco¬ 
nomia da una mancata politica 
di rinnovamento strutturale col¬ 
piscono oggi anche il settore in¬ 
dustriale. Si registra l'inizio di 
un processo di recessione eco¬ 
nomica che viene attroncato dal 
governo e dalla borghesia con 
i criteri capitalistici tradiziona¬ 
li e cioè scaricando le difficoltà 
sulle masse popolari. Torna — j 
in tal modo — ad affacciarsi 

11 pericolo della disoccupazio¬ 
ne. La classe capitalistica è riu¬ 
scita — in questa situazione — 
a conquistare alcune posizioni. 
E Macaiuso indica, a questo pro¬ 
posito. alcuni momenti salienti 
dell'iniziativa padronale: la pres¬ 
sione verso lo Stato per subor¬ 
dinarne le scelte agli interessi 
monopolìstici; la pressione ver¬ 
so la DC e le forze politiche ad 
essa alleate per un rilancio del¬ 
l'anticomunismo (si è giunti, 
ha sottolineato l'oratore, fino 
alle macroscopiche conseguenze 
messe in luce dalla visita di 
Ciombe. ai brutali attacchi alle 
libertà costituzionali da parte 
di organi di Stato»: pressione e 
azione nelle fabbriche per ac¬ 
crescere lo sfruttamento, per 
vanificare il potere contrattua¬ 
le. per comprimere le libertà 
sindacati e democratiche: con¬ 
centrazione monopolistica a 
livello nazionale e internazio¬ 
nale con la conseguente liqui¬ 
dazione delle aziende margina¬ 
li e il dissesto di strati di bor¬ 
ghesia piccola e media. 

A questa linea d'attacco pa¬ 
dronale — rileva criticamente 
il compagno Macaiuso — non 
è stata data una risposta ade¬ 
guata sul terreno delle lotte so¬ 
ciali e politiche. Questo — affer¬ 
ma l’oratore — è il punto essen¬ 
ziale che occorre avere presen¬ 
te. Sappiamo che ciò è dipeso, 
in parte, anche dal fatto che 
nella politica governativa di 
complicità coi monopoli è stato 
coinvolto anche il USI. Ma la 
ricerca delle cause di tale man¬ 
cata risposta all'attacco dei 


qui, nell'assenza di un tale po¬ 
tere o di una tale unità, che 
sta la ragione del fallimento del 
centro sinistra. . . 

Di qui l'esigenza di una nuo¬ 
va unità che implica anche un 
processo di unificazione . delia 
classe operaia sulla base delle 
chiare scelte che noi ' indichia¬ 
mo. Di qui l'urgenza di attua¬ 
re le indicazioni delia Confe¬ 
renza nazionale di Napoli per 
una presenza qualitativa del 
partito nelle fabbriche. Dobbia¬ 
mo avere nella fabbrica una 
organizzazione profondamente 
democratica che renda partecipi 
delle decisioni di lotta e di ini¬ 
ziativa tutti i lavoratori e crei 
il terreno per una profonda 
unità — ha affermato Macaiuso 


Una importante iniziativa della FIOM 


Costituito il sindacato 
dei tecnici e impiegati 


La relazione di Coldagelli e le con¬ 
clusioni di Boni — Nuovi rapporti di 
collaborazione fra la categoria e gli 
operai metalmeccanici 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 14 

La prima conferenza nazio¬ 
nale dei tecnici c degli impie¬ 
gati metalmeccanici, indetta 
dalla FIOM nel quadro delle 
tesi approvate dal quattordi- 
cesimo congresso nazionale, ha 
salutato, ieri, la nascita del sin¬ 
dacato della categoria. Si è 
trattato di una scelta estrema- 
mente coraggiosa e innovatri¬ 
ce che. per altro, testimonia 
la sensibilità e la maturità del 
sindacato unitario di fronte a 
una realtà concreta quale si è 
sviluppata nel settore metal- 


- concludendo il suo discorso. 1 meccanico in questi ultimi )0 


Le flotte nel 1964 


OTTAVI SUL MARE 


• igruppi monopolistici va ricer¬ 
co riprova? Quando si l.cata in altro: precisamente, nel- 
tratla di volare per alimeli- Ila contraddizione che si rileva 
tare il proprio potere contrai- I ; tra i risultati elettorali (posi- 
tunle, quando si tratta di eleg- 'itivi) del 22 novembre . c .l£ 

gere i propri rappresentanti |' C0n f. err ì].'! 1 n0 3 3 , t . e , “ 

,, f . . V . , .1 aprile t>3 —. e i risultati (ne- 

neUe commissioni paterne I I * tivi) de lle eiezioni di fab- 

fcnnmeni di regresso, anche ,' brica per k . commissioni inter¬ 
so limitato, del SH-CGII. o | ne ind j L . a tj dai voto alla FIAT o 
dell'assenteismo non esistono. | a lla stessa Pirelli. 

Nelle ultime tre settimane |j E’ proprio questa contraddi- 
hanno volalo per le Gommis- Azione che induce ad appuntare 
sioni Interne circa 3.500 fer- |P a nostra attenzione sulla fabbri- 
rovicri dei depositi ili Poma. Ij ca e b ,rc ' comprent e- 

Heggio Calabria. Cahanisset- ^me senza un chiaro nesso 

. s * i ir ir • . • I»tra la lotta rivendicativa e azio¬ 

ni. c dell officina trazione e {■ po , jtica p(>r ]a svolta a s j. 

materiale rotabile di I orino. J n i s tra e la programmazione de- 
/,<» (.GII, ha attenuto 2593 l.niocratica noi non riusciremo 
roti, pari al 76%. con 3R seg- 1 j xl dare uno sbocco positivo allo 
gi. con l'aumento di ben IO I scontro in atto nel paese e non 
seggi, perduti dalla GISI. e l ! riusciremo a rispondere, nem- 
dal a sindacato autonomo » «^meno sul terreno rivendicativo 
dei macchinisti, che, uniti, |‘all attacco padronale. 
sono scesi da 21 a 11 seggi. | Queste considerazioni non val- 
perdendo centinaia di voli.. Ijgono solo per il Nord ma anello 

- i- » ». i -_- I per il Mezzogiorno II risultato 

Lcp,sodio delle elezioni £ q da noi n 22 

de! (.nnsigito di Amministra- lj no C- embre nei Sud è qualche 
zinne delle r.S. e. dunque, *| COsa cbe deve interessare tutto 
mi episodio che inutilmente |. d partito poiché anche li è pro- 
«7 Messaggero prende poi a 11 prio il mancato collegamento 
pretesto per la solita, smn- .lira azione rivendicativa ed azio¬ 
nilo provocazione anlicomn- Lne per la programmazione ad 
nistn. Su questo piano non laver determinato Ja nostra fles- 
seguiamo gli apologeti ilei I s:one. Se noi indugiamo ulte- 
massnrro delle fosse Ardenti- I, r^ormente a ricercare e stabilire 
or, i traditori della stessa so- collegamento tra «due m o- 
..... i- . - ii I nienti — nvendicativo e pol:- 

lidarieta di categoria nella | . 

lotta per il contratto dei 
giornalisti. 


s. a. 


ico — ‘ dell'azione delle masse 

l 's'apre il pericolo che le forze 
sociali che negli anni passati si 
ischierarono con noi su posizio 


Tutti fermi dalle 14 alle 20 


PERUGIA. H 

Tutta Todi oggi ha solidariz¬ 
zato con i lavoratori colpiti da 
ingiusti licenziamenti, dalle so¬ 
spensioni e riduzioni d; orario 
di lavoro dalle smobilitarmi 
che vengono messe in atto nei 
settore delle fornaci Uno sco¬ 
però generale unitario (dalle 14 
alle 2 ji ha paralizzato tutti gli 
uffici, le attività industria.- e 


I hanno snttnvnlnlata i rischi * f ni avanzate per le riforme, di- 

—~ - - - - —— - - — — — — —— ■ 1 —Vvengano riserva della DC. del 

suo blocco di potere che fa per¬ 
no nel Mezzogiorno su un par¬ 
ticolare tipo di spesa pubbli¬ 
ca: i poli industriali. 

lì punto nodale di tutta la no¬ 
stra iniziativa — ha rilevato Ma- 
ralnso — è la capacità di dar 
vita ad una forte ripresa della 
azione rivendicativa e di colie- 
garla alia lotta per la program¬ 
ma/..one democratica. Il conve¬ 
gno ha sottolineato con forza 
questa esigenza E' infatti su di 
essa che dobbiamo concentrare 
l'attenzione, coscienti che nella 
misura in cui riusciremo a far 
avanzare la nostra linea nelle 
fabbriche daremo una positiva 
spinta a tutta la situazione po¬ 
litica nel paese. 

La programmazione che viene 
oggi delineata dal centro si¬ 
nistra mette al centro — come 

rigenti locali dei partiti. La va-,sta passando a,,a \™So 'monópolUtìc.r m 7 questa 

Lazieoda's;oppòt U. ha messo in* 0 uni - PWammazione ^ 


Sciopero generale a Todi 
contro i licenziamenti 

Grossa manifestazione unitaria * Le proposte della Camera dei lavoro 

Dal nostro corrispondente 


sta protesta popolare è stata 
una tempestiva reazione al con¬ 
traccolpo della situazione eco¬ 
nomica ed alle manovre oad*o- 
nali che rischiano di far pre¬ 
cipitare l’economia cittadina tn 
uno stato che non ha paragone 
se non in quello dell'immediato 
dopoguerra 

Quasi mille famiglie 'par; 
circa al venti per cento 1-'Ma 
popolazione attiva di tutto il 
comune» sono state ’olpite dal- 


commerciali Nel teatro con.u-jj e misure padronali, dalle smo¬ 
llale si è svolta una vib-ata bilitazioni La fornace Arstei 
manifestazione di protesta pre- U5 occupati», ha sospeso già da 
senti ; parlamentari comunisti tempo il ciclo di lavorazione 
.... — —.. d complesso aziendale Carbo- 


e de, dirigenti delle tre organiz¬ 
zazioni sindacai», CGIL. CISL e 


nieri <220 operai» dopo la di- 


UIU commercianti, operai, d.-nunuzione dell orario di lavoro 


atto il provvedimento di so¬ 
spensione totale del lavoro per 
la fornace di Montesanto, ed 
ha chiesto 150 sospensioni g 20 
licenziamenti tra le maestranze 
dello stabilimento di Peate 
Naia. Si aggiungano i licentij- 
menti del settore edilizio e si 
avrà un quadro veramente 
preoccupante delia situazione 
occupazionale di Todi. 

Dalla manifestazione unitaria 
del pomeriggio sono scaturite 
proposte concrete per superare 
la crisi e scongiurare i licen¬ 
ziamenti. 

Giancarlo Cellura 


una programmazione dei 
monopoli, e per essi. AI con¬ 
trario. una programmazione 
democratica deve avere a! cen¬ 
tro non il profitto monopolisti- 
co. ma l’interesse pubblico e i 
centri di decisione pubblica: 
regioni, comuni. Parlamento, 
sindacati. Stato. 

Ma una tale programma- 
izione (democratica e antimono- 
politica» non può essere impo¬ 
sta senza una ampia e salda 
unità e senza un forte potere po¬ 
litico capace di dar vita ad un 
processo che anche se paci¬ 
fico è rivoluzionario. E’ questo 


TONNELLAGGIO 
(in 000) nel 1964 



+ Aumento o 
— Diminuxiono 
(Rispetto ol *63) 


USA 



22.430 


— 703 


INGHILT. 


21.490 


75 


LIBERIA 


14.500 


+ 3.158 


NORVEGIA 


14.447 


•f 808 


GIAPPONE 


10.813 


+ 837 


URSS 


6.958 


+ 1.524 


GRECIA 


6.888 


+ 206 


ITALIA 


5.700 


.+ 103 


GERMANIA OCC. 


5.159 


+ 109 


FRANCIA 


5.116 


— 100 


OLANDA 


5.110 


— 117 


SVEZIA 


4.308 


+ 132 


PANAMA 


4.269 


+ 376 


DANIMARCA 


6 

2.431 


13 


II grafico indica la consistenza delle flotte mercantili 
nei principali paesi marinari del mondo. Come si vede 
l'Italia, nonostante il lieve incremento del tonnellaggio, 
non è riuscita neppure nel 1964 a guadagnare le posizioni 
perdute negli anni scorsi. Ciò a causa della politica degli 
incentivi e delle leggi-tampone portata avanti senza una 
visione organica dei problemi marinari nel quadro dello 
sviluppo economico del Paese. 


Il 22 e 23 dicembre 


Sciopero dei 
telegrafisti 

Bloccato da ieri ii Centro radio di Fiumicino 


I Itlcgrafisti attueranno in 
tutta Italia un primo sciopero 
di due oro in ogni turno, nei 
giorni 22 e 23 dicembre, per 
protesta contro l'atteggiamento 
dcH’amministraziono delle PTT 
in mento all’inizio delle trat¬ 
tative per la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro. 

Tale riduzione — rileva il sin- 


I mezzadri 
in sciopero 
domani 

Domani, mercoledì, ha luo¬ 
go lo sciopero nazionale di 
24 ore proclamato dalla Fe- 
dermezzadri per far avanza¬ 
re la contrattazione applica¬ 
tiva c integrativa della legge 
sui patti agrari. Numerose 
manifestazioni avranno luogo. 


anni, durante i quali i nuoci 
processi tecnologici hanno pro¬ 
fondamente modificato il rap¬ 
porto di impiego e la colto fa¬ 
zione nel processo produtti¬ 
vo degli impiegati e dei tecnici. 

Di questa nuova realtà, del¬ 
la necessità di ricercare nuo¬ 
ve vie per superare gli sche¬ 
matismi. le insufficienze c. an¬ 
che gli errori commessi nel 
passato hanno ampiamente di¬ 
scusso i rappresentanti dei più 
importanti complessi industria¬ 
li del Paese nel corso delle 
tre sedute che si sono tenute 
sabato e domenica nella sede 
della Società di cultura di 
Genova. Perplessità e diffi¬ 
denze nei confronti della scel¬ 
ta operotn dalla conferenza si 
sono manifestate nel corso .stes¬ 
so del dibattito ma, infine, so¬ 
no state superate pressoché 
totalmente e l'unanimità è stufo 
raggiunta in un documento uf¬ 
ficiale che sarà reso pubblico. 

La validità della decisione 
della conferenza nazionale dei 
Irenici e degli impiegati do¬ 
vrà essere, ora. verificata ed 
approfondita per superare tut¬ 
ti gli interrogativi e le incer¬ 
tezze. D'altro canto, ha sotto¬ 
lineato Piero Boni, segretario 
generale della FIOM nel suo 
intercento conclusivo della 
conferenza, notevole dovrà es¬ 
sere l'apporto che la catego¬ 
ria dei tecnici e degli impie¬ 
gati potrà dare, oltre che alla 
battaglia contrattuale, alla ela¬ 
borazione di una piattaforma 
rivendicativa del sindacato, 
proprio sul piano delle scelte 
qualitative, nel momento in cui 
la categoria si sarà liberata di 
ogni visione angusta e settaria. 
Dal canto suo la FIOM impo¬ 
sterà la prossima battaglia con¬ 
trattuale sulla equiinirazionc 
del trattamento norinufiro tra 
operai, da una parte, e im¬ 
piegati e tecnici dall'altra. 
Questa saldatura rappresenterà 
certamente un momento neces¬ 
sario, fondamentale, anzi, per 
portare aranti la battaglia sin¬ 
dacale del sindacato nel suo 
complesso. In tal modo, ha 
soggiunto Boni, sarà possibile 
sopperire all’insufficienza ad¬ 
dirittura storica della nostra 
organizzazione la quale non è 
riuscita, finora, ad elaborare 
una linea specifica di rivendi¬ 
cazioni della categoria. Non va 
dimenticato, inoltre, che il sin¬ 
dacato dei tecnici e degli im¬ 
piegati dovrà essere uno stru¬ 
mento essenziale di elevazione 
culturale attraverso i saldi le¬ 
gami che dovrà mantenere coti 
la scuola e l’università perche 
si completi la preparazione 
professionale dei giovani sen¬ 
za che in essa intervengano 
fattori di deformazione di ca¬ 
rattere aziendale c, quindi, pa¬ 
dronale. 

Il pericolo, infine, di una 
frattura fra impiegati e tecnici 
da una parte c operai dall'altra 
potrà essere superato nella col¬ 
laborazione operativa per l'ela¬ 
borazione della linea rivendi¬ 
cativa a livello delle sezioni 
sindacali aziendali nel cui am¬ 
bito si mantiene concretamen¬ 
te l'unità fondamentale dei la¬ 
voratori e nelle quali dorrà 
essere presente, nel ipunlro del¬ 
lo propria strutturazione orga¬ 
nizzativa, il nuovo sindacato. 
Sarà questo, fra l'altro, il ter¬ 
reno d'incontro che dorrà ga¬ 
rantire che non ri saranno pa¬ 
ratie stagne fra impiegati, tec¬ 
nici c amministrativi da una 
parte, c operai dall'altra 

Alia luce di questa esperien¬ 
za. nuova nel nostro Paese, hai 
concluso Boni, la FIOM potrà 
continuare a ricercare quella 
unità d'azione con le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali con fo 
stesso spirito unitario che ha 
sempre animato il sindacato 
unitario sin dalla battaglia con¬ 
trattuale del '62. 

Il tema del potere contrat - 
tuale dei tecnici e degli im¬ 
piccati era staro affrontata 
nella sua relazione iniroduttiva 
al dibattito da Ncno Coldagelli. 
della FIOM. nazionale. Colda- 
gelli aveva analizzato le orari 
carenze del movimento sinda-, 
cale nei confronti di una ca¬ 
tegoria che conta, oggi, oltre 
200 mila unità e che ha assunto 
una funzione preminente nel 
processo produttivo. Il sinda¬ 
cato non aveva pienamente, 
compreso il ruolo effettivo che 
questa categoria di lavoratori 
poteva assumere nelle lotte, 
sindacali: e questa insufficienza 
si era riflessa nella sua azione. 

Il nuovo sindacato, pertanto, j 
deve ora misurare la capacita' 
delle categorie impiegatizie di, 
conquistare una forza contrat¬ 
tuale autonoma per poter ade¬ 
guatamente affrontare i pro¬ 
vieni i che scaturiscono dalla 
nuora collaborazione dei tec¬ 
nici e degli impiegati ncll'at- 


L'ANCA ai parlamentari 

Dare più impulso alle 
cooperative agricole 

Precisati gli emendamenti alla legge sui mutui 


L’Associazione delle coopera¬ 
tive agricole (ANCA) aderente 
alla Lega ha richiamato l'atten¬ 
zione dei gruppi parlamentari 
sulla necessità di modificare il 
progetto di legge •• per lo svi¬ 
luppo della proprietà coltivatri¬ 
ce - (mutui quarantennali), in 
particolare per ciò die riguar¬ 
da le cooperative agricole di 
conduzione e le «aflittauze col¬ 
lettive 

Gli emendamenti richiesti 
sono i seguenti: 1) ammettere 
ai benefici della logge le coo¬ 
perative tra lavoratori agrico¬ 
li con proprietà comune dei 
terreni: 2) estendere l'esercizio 
del diritto dì prelazione alle 
cooperative aventi per scopo la 
conduzione dei terreni; 3) rico¬ 


noscere alle cooperative di con¬ 
duzione un diritto preferenzia¬ 
le neH’assegnazione dei terreni 
che saranno acquistati dagli en¬ 
ti di sviluppo. 

Circa i criteri generali della 
legge viene richiesto: la elimi¬ 
nazione ili qualsiasi condizio¬ 
namento degli istituti ili eredi¬ 
to nella concessione dei mutui; 
estendere la partecipazione delle 
organizzazioni cooperative dei 
contadini alle Commissioni pro¬ 
vinciali per il .•congruo - prez¬ 
zo della terra (art. 4); dare la 
certezza che il mutuo quaran¬ 
tennale copra l’intero prezzo 
della terra. Queste richieste 
sono state portate a conoscenza 
dei gruppi parlamentari con una 
lettera delToti. Gennaro Miceli. 


Presentate al Senato 


Nuove proposte 
del governo per 
gli enti agricoli 

Si tende a ridurre drasticamente l’attività de¬ 
gli enti di sviluppo e a burocratizzarli 


Quadruplicata 
la produzione 
di mangimi 

La produzione italiana di man¬ 
gimi composti ha raggiunto 15 
milioni di. quintali, quadrupli¬ 
cando in un decennio. He ag¬ 
giungiamo l’entità delle impor¬ 
tazioni. che sono rilevantissi¬ 
me. si ha un’idea della imponen¬ 
te trasformazione avvenuta nei 
sistemi di allevamento del be¬ 
stiame. Ciò comporta conse¬ 
guenze negative e positive; da 
una parte vengono introdotti 
sistemi scientifici di alimentazio¬ 
ne. con rapido accrescimento del 
bestiame: dall'altra si sviluppa¬ 
no allevamenti indipendenti da 
una produzione aziendale, forag¬ 
gera o cerealicola, che ha im¬ 
portanza essenziale per lo svi¬ 
luppo armonico dell'agricoltu¬ 
ra. Infatti siamo costretti ad 
importare circa quaranta milio¬ 
ni di quintali di granoturco al¬ 
l'anno. mentre gli allevamenti 
bovini — che richiedono anche 
la presenza di una base forag¬ 
gera — non si sviluppano. 

I mangimifici che hanno chie¬ 
sto l'autorizzazione in base alla 
legge 15 febbraio 1963 n. 281. 
sono 1300. Fra di essi è presen¬ 
te anche qualche notevole ini¬ 
ziativa cooperativa che ha mo¬ 
strato di avere, in questo cam¬ 
po. particolari possibilità di suc¬ 
cesso 


ducato unitario in un suo co¬ 
municato — è ora -quanto mai 
necessaria di fronte ail'intcnsifi- 
rato ritmo di lavoro dovuto allei * pròcèsso'prrnluniro" La 

nuove tecniche-. I-a richiesta Istruii,irò organizzativa del sin¬ 
cro stata avanzata, fin dal di-j ( j orfl j 0 rforrà essere tale da con- 
cembre dell'anno scorso, allor- scniirpli di svoìuere la propria 
che le PTT si erano impegnatejnffiriiò nell'ambito della po M- 
' * fica generale della FIOM. nel 

contesto dell'articolazione cui 


ad iniziare la trattativa. 

Da ieri sera, intanto, è bloc¬ 
cato il Centro radio nazionale 
e il servizio di posta aerea e 
pacchi rii Fiumicino. Alle 22 
sono entrati in sciopero, per 24 
ore. su invito dei tre sindacati 
postelegrafonici, i 350 lavoratori 
addetti a tali servizi, ai quali — 


lo FIOM stessa è pcrrcnuta ni 1 
congresso di Rimini. attrarer.a\ 
sindacati di settore c di comi¬ 
tati di coordinamento settoriali 
La costruzione del potere di 
contrattazione degli impiegali 
tecnici e amministrativi cornei 


che dobbiamo far comprendere durante lo sciopero, nei cen¬ 
ai compagni socialisti, poiché è tri delle province mezzadrili. 


dopo 16 anni — il ministero ^categoria deve passare attra- 
vorrebbe togliere una indennità 
[di missione pari a 30 mila lire 
mensili. Ix> sciopero interessa, 
fra l'altro, i collegamenti via 
radio con le navi fuori del Me- 
[diterraneo, i servizi radio del 
ministero degli Esteri, il servi¬ 
zio medico del CIRM e l’-Ascol- 
to vita salvaguardia umanità in 
mare -. nonché i servizi di ascol¬ 
to della presidenza del Consi¬ 
glio. il rilancio radio relax con 
la RAU e il ponte aereo con 
Tirana. 


verso la elaborazione di una 
piattaforma sindacale che trovi 
i suoi elementi rivendicativi 
concreti e specifici nel rappor¬ 
to di lavoro quale esso si ca¬ 
ratterizza nel reparto, nell'uf¬ 
ficio. nell'azienda Premessa in¬ 
dispensabile, questa, per un im¬ 
pegno concreto e costante di 
tutta la categoria di fronte ai 
non lontani obiettivi contrat¬ 
tuali che l’attendono. 

Giuseppe Tacconi 


Sospeso 
lo sciopero dei 
lavoratori edili 

I-e Segreterie nazionali don.-, 
FILLEA - CGIL, della FII.CA- 
CISI. e della FEXKAI.-t'IL han¬ 
no avuto i>-r; pera un incontro 
con :i ministro del Lavoro on 
Delle Favo, allo scopo d; illu¬ 
strare nuovamente le indero¬ 
gabili essenze di attuare dei 
provvedimenti straordinari in 
favore dei lavoratori edili rii- 
-occupati. 

Nel corvo del colloquio — in¬ 
forma un comunicato dei «indu¬ 
cati — il ministro ha pro«petta- 
to rintendancnto del «uo dica¬ 
stero di proporre una modifica 
delle norme por il sussidio d: 
disoccupazione in genere. Le 
organizzazioni sindacali pur ri¬ 
tenendo interessante por il fu¬ 
ture. e per la generalità dei la¬ 
voratori lo studio su tale rifor¬ 
ma. hanno ribadito la esigenza 
di un urgente provvedimento 
a favore degii edili sia pure a 
carattere transitorio ma con ali¬ 
quote adeguate. Il ministro s- è 
riservato d» dare una risposta 
entro pochi g.orni. dopo aver 
vagliato lo poss.biiità di attua¬ 
zione di un tale provvedimento. 

Pertanto le organizzazioni sin¬ 
dacali — conclude il comuni¬ 
cato — in attesa di conoscere 
l’esatto pensiero del ministro 
hanno deciso di sospendere lo 
sciopero di protesta dei lavo¬ 
ratori edili fissato per il giorno 
17 dicembre, riservandosi di 
decidere l'azione sindacale fu¬ 
tura ove la risposta del ministro 
fosse negativa. 


Il governo continua a girare 
intorno al problemi» degli anti 
di sviluppo in agricoltura senza 
decidersi a mutare, nella so¬ 
stanza. la sua linea di fondo 
che converge verso la burocra¬ 
tizzazione degli enti sia per 
struttura che per limitatezza dt 
poteri. 

In tal senso si è mosso, al 
Senato, facendo presentare al 
relatore una serie di emenda¬ 
menti che vorrebbero configu¬ 
rare. nel loro insieme, un nuovo 
testo. In pratica, l'art. 1 del 
progetto di legge verrebbe a 
consistere in una nuova delega 
ai governo a emanare le norme 
ili istituzione, entro direttive 
die sono così definite: costituire 
nuovi enti nelle Marche e in 
Umbria: adeguare sul piano nor¬ 
mativo gli enti esistenti. 

Stabilito, quindi, che gli enti 
di sviluppo dovrebbero rimane¬ 
re un privilegio — ma vedremo 
ben poco fruttifero! — di alcu¬ 
ne regioni. lVmendamcnto pro- 
jxisto si preoccupa unicamente 
di dare una struttura burocra¬ 
tica agli enti. Prima di tutto 
immettendo nei consigli di am¬ 
ministrazione funzionari dello 
Stato, tecnici qualificati (si pre¬ 
sume. ancora una volta, di no¬ 
mina ministeriale) e infine rap¬ 
presentanti di categorie econo¬ 
miche non meglio identificati. 
Nessun spiraglio, dunque, per 
introdurre un sistema democra¬ 
tico — prevalentemente eletti¬ 
vo e con rappresentanze buro¬ 
cratiche limitate atl'indispensa- 
biìe — che evidentemente gli 
ultrademocratici gestori dell’at¬ 
tuale ministero dell'Agricoltura 
giudicano - pericoloso 

I compiti affidati agli enti ri¬ 
cattano più dettagliati: ma, 
mentre si ribadisce il vincolo 
ministeriale sull'attuazione dei 
programmi (dei consigli regio¬ 
nali non si tiene, ancora una 
volta, conto alcuno», due com¬ 
piti vengono esclusi nel modo |] 
più assoluto: 1 » la capacità di 
elaborare programmi ili svilup¬ 
po. in armonia col piano eco¬ 
nomico generalo, che siano nor- 
matiri per la proprietà terriera; 
2» la possibilità di espropriare 
per inadempienza ai programmi, 
mancata coltivazione dei fondi 
e loro abbandono, riconduzione 
al pascolo, ecc... 

Alcune norme interessanti 
(aggiunte all'art. 2 del prece¬ 
dente progetto) vengono dispo¬ 
ste per quanto riguarda la de¬ 
stinazione delle quote di riscatto 
della terra riscosse degli enti 
di riforma fondiaria e l’estin¬ 
zione del debito degli assegna¬ 
tari. In pratica, la metà delle 
annualità verrebbe devoluta ad 
anticipazioni per Io sviluppo 
cooperativo. Ma si tratta di 
poca cosa, anche ni fini dello svi¬ 
luppo delle cooperative, a cui 
vanno destinate ben più ampie 
risorse. 

Gli emendamenti, infine, pre¬ 
vedono il blocco delle assun¬ 
zioni degli enti: l'emanazione di 
regolamenti del personale men¬ 
tre una parte di cs«o dovrebbe 
entrare alle dipendenze del mi¬ 
nistero deH’Agricoltura (2.500 
unità). Risulta accolta, in so¬ 
stanza. la tesi della grande pro¬ 
prietà terriera che vuole un ri¬ 
dimensionamento degli enti ad 
ogni costo. 

Un • orientamento che deve 
essere respinto nell'interesse 
non solo dei lavoratori della 
terra, o dell’agrieoltura ma di 
tutta l'economia agricola che, 
ancora una volta, si vuole M- 
crificare con la smaccata bu¬ 
rocratizzazione degli nati di 
sviluppo. • . 

‘ i 
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» r Unità / martedì 15 dicembre 1964 

Un editoriale della «Pravda» 

_ _ . 

L'URSS pronta 
[ ad aprire negoziati 
per il disarmo 

Trattative anche parziali in qualunque sede e a qualsiasi livello - Oppo¬ 
sizione recisa alle azioni aggressive dell’imperialismo nel Congo, nei 

Caraibi e nel Sud-est asiatico 


PAG. 117 fatti nel mondo 


Folle agitazione razzista in Svizzera 




per cartiere gli emigrati 


10 milioni di dollari per 
la biblioteca Kennedy 


r ” " " ~~ > ! 7! Dalla nostra redazione 

M'Assemblea dell'ONU I L’Unione Sovietica ha rin- 

_ . novato oggi, attraverso un 

editoriale della Pravda, la 
sua offerta di pace a tutte 
t • le potenze occidentali dichia- 

fgg%fg^mJTg randosi pronta ad aprire trat¬ 
ti UUUtfi fi# UCr UIIU tative anche parziali sul di- 

m m sarmo in qualsiasi sede e a 

gt mm qualsiasi livello. L’editoriale 

, _ q _.._ ^ mm g ■ —_ della Pravda parte dal rico- 

fflnVBjBnWmW noscimento degli effetti be- 

WM VflAlf *0%aaM%a neflci che hanno avuto sulla 

situazione internazionale la 
• firma del trattato di Mosca 

CMfK/FÉìTT per l’interdizione delle espe- 
4#f|r|ff vili Ir. mP&aM rienze nucleari, l’accordo che 

• proibisce la messa in orbita 

..___„ . . di satelliti artificiali recanti 

NEW YORK, 14. nlmento di stretti contatti con a bordo armi atomiche e al¬ 
la un discorso aU’Assemblea la nostra organizzazione». lre mis uro limitaiive della 

generale dell’ONU, il ministro li ministro polacco ha poi con- !l* im *Ì ,r * , „ 

degli esteri polacco, Adam Ra- futato la tesi secondo cui la corsa a * riarmo appi ovate 
packi, ha raccomandato oggi creazione di una forza nucleare negli anni delia direzione 
una riunione di tutti l paesi eu- multilaterale della NATO po- kruscioviana. 
ropel, insieme a Stati Uniti e trebbe impedire alia Germania Attualmente, afferma la 
Unione Sovietica, per occupar- occidentale di acquisire gli ar- Pravda, il governo sovietico 
si del problemi della sicurezza momenti atomici. vuole sviluppare i rapporti 

del continente. -Che strano modo di ragio- „ cultura 

Rapacki ha dichiarato che la nare! — ha esclamato Rapacki. Pomici, economici e cultura 
progettata forza nucleare mul- — Se è vero che la Repubblica ** c ° n tutti gli Stati, ivi com- 
iiilaterale della NATO, proposta federale non vuole entrare indi- prese le grandi potenze capi- 
gdngli americani, potrebbe man- pendentemente in possesso del- talistiche dalle quali dipen- 
Idare a monte, se realizzata, ogni le armi nucleari, allora perchè de la possibilità o meno di 
strattativa di disarmo est-ovest, respinge la proposta di una zo- compiere qualche nuovo pas- 
I II ministro degli esteri polac- na denuclearizzata nell’Europa so in avanti nel campo della 
tee ha rinnovato l’invito a rea- centrale?-. ,ii.i»„ e i„„ 0 ir,»«rr, Q ,i^ 0 l Q 



La prosperità della Con¬ 
federazione attinge dal 

laVOrO di 700 mila fimi- — • «/ comunisti, riferendosi ol- sindacato, in Italia, che pub 

rANIIMtfA J A | l'URSS e agli Stati dell'Est cu- avere un quotidiano? No. Ma 
...a; _ SI n .J Pnn .i. VUnareSSO QGI ropeo, parlano di Paesi demo- la FIAT. l'Italcementi. i mono- 

grati e II padronato CO- u* creici Yale qualifica è appro- poli si: nell’URSS non ci sono 

. . _ _ _ prfata? ». Questo il tema discus- la FIAT, l’Italcementi, i mono- 

m ncia a nrsoccunar^i Di ihmimm* so ler i sera (presidente l’awo- poli; ma i sindacati hanno i loro 

miUUId à |JlcUbUU|jalol |*\, |||UlQlìO cato Leone Cattano dagli ono- giornali. La realtà dunque non 

n-L.i. j.i revoli Alessandro Natta (PCI), è come voi la rappresentate: se 

UeDOie POSIZIOne oei ROMRAV 14 Fiorentino Sullo (DC). Luciano l'URSS fosse dominata da una 

■p. , 0 De Pascatis (PSI) e Vittorio sorta di -mostro-, come voi 

gnugmo itdlisno Domenica Io dicembre so- Zincone (PLI) al convegno dei raffigurate il partito unico, que- 

guvoiuu iiauauu no s j a |j a p er tJ a Bombav i cinque trasmesso dalla RAI. sto Paese non sarebbe arrivato 

lavori del VII Congresso del , 11 <l ues l‘° proposto - ha af- dove è arrivato pur nel trava- 
. ,, r-r, . fermato il compagno Natta — glio. pur con 1 limiti che cl so- 

GINEVRA, 14. Partito Comunista Indiano. I avalla la tesi secondo cui la de- no stati, per una serie di duris- 
L’ondata xenofoba comin- lavori del Congresso prose- mocrazia sarebbe fondamental- sime circostanze storiche. 
eia a preoccupare il padro - guiranno fino al 23 del mese, niente una -qualità- propria E prendiamo l’India, dove c’è 
nato svizzero che dalla ma- Il no-dm Partito ò rannresen dei Paesi dell’Occidente e capi- un regime parlamentare ma do- 

?!tnUn.?n ! , ! ^ ™ rUto ° rappresen» talistlci e non dei Paesi socia- ve la gente muore letteralmente 

noaopera straniera (italiana tato al Congresso dal conipa- listi. E’ un’opinione, questa, con- di fame: nessuno potrà convin¬ 
ta particolare) spreme gli g no Franco Calamandrei, testata non solo dal comunisti, cersì che. solo perché esiste un 
elevati profitti consentiti dal- , n n ma da molti milioni di italiani, determinato «involucro-, una 

l'alta congiuntura attraver- memDr o nei vomitalo '- en * ai quali, più che le definizioni determinata forma politica, que- 


Aperto il VII 
Congresso del 
PC indiano 


Al « convegno dei cinque » 

Dibattito sulla 
democrazia in URSS 

Hanno partecipato all'incontro Natta 
(PCI), De Pascalis (PSI), Sullo (DC), 

. Zincone (PLI) e Leone Cationi 


I comunisti, riferemiosi al-1sindacato, in Italia, che pub 


BOMBAY, 14. 


GINEVRA, 14. 


(affa congiuntura attraver- 
\sata dall'economia della Con- * ra * e - 
‘federazione. E allora non ha 

trovato migliore argomento - - 

da opporre ai razzisti del¬ 
l’ora che quello di minaccia- q 
re il lavoro coatto. DUI 

« E' necessario far capire 
al popolo svizzero ciò che 
rappresenterebbe per lui la ( 

massiccia riduzione del nu¬ 
mero dei lavoratori stranie¬ 
ri », scrive hi Gazette de | 

Lausanne nell’articolo di 1 

fondo in cui commenta la 
proposta di un referendum ■» 
popolare per l’espulsione del- fj| 
la manodopera straniera, a- 1-1 
vanzata dal Partito Demo- 


Budapest 

Condannati 
i promotori 
di un complotto 


reo na rinnovato i invilo a rea- centrale.'-. rlictpnrinnf» internazinnalp 

aizzare una zona denuclearizza- « In effetti — ha soggiunto i» nr 

Ra nell’Europa centrale e a l'oratore — la proposta di crea- Naturalmente, afferma 1 or¬ 


ai quali, più che le definizioni determinata forma politica, que- 
formali, preme la sostanza delle sto Paese è un Paese dcmocra- 
cose. E allora diventa difficile, tico. 

anche a chi non è comunista L’URSS invece è un Paese in 
ma si sforza a giudicare serena- cui la Rivoluzione socialista ha 
mente, disconoscere il fatto che, aperto delle possibilità enormi 
con la Rivoluzione d’Ottobre. è di sviluppo anche sul terreno 
iniziato un processo storico che della democrazia. Certo, ci sono 
ha orientato e mosso in tutto il stati dei limiti, dei turbamenti 
mondo un moto di emancipa- gravi: ma ciò che è essenziale 
zione, di presa di coscienza di por l’instaurazione di una de¬ 
fraudi masse umane, di popoli mocrazia reale; cioè il cambla- 
interi, dei propri diritti di li- mento della struttura economica 
bortà. d’indipindenza. dì egua- e sociale è avvenuto. Questa è 
glianza. Questa è un’opera con- la base di partenza 
creta di affermazione di prin¬ 
cipi e di valori democratica - ■— 

Per un comunista, per un 
marxista non c’è un progresso il 
più grande nella democrazia " V»aliO 

di quello che si realizza quando - — — 

in un Paese viene attuata la ■# > • 


lo r ; , * cono centrale del PCTIS il nii.ii - u --. . • j , j' * i- cose die UovreOUero essere ìmpuiau — rerenc mameo- quando noi. eomunist ital à- 

SteHore Tssemlnazi^ne del e J™ 1 * latera . e n0n è cammino non è facile né b * b,io / eca che sara eretta m memoria del defunto pre- faU CQ[ servizio obbligato . vits. 50 anni; Zoltan Teszar ni. dunque, indichiamo l’eslgen- 

ulteriore disseminazione delle che un elemento nella coni- cammino non e iacue ne sidente Kennedy, Per la biblioteca che sara costruita a ri _. i n „ nr : ,,,, r „- 57 o n ni- Tanni Pnimnr «si nn za di un’estensione della demo- 

armi nucleari ai paesi che an- „i M c, h; --- eve. se è vero che nei raD- _ 1 _ s . #1 __ ^ _ rt <>■ lavori dei campi, nettez- a/ anni, janos colmar ss an- “ U “J n aem .°: 


armi nucleari ai paesi che an- p i es sa politica di Bonn e delle beve, se è vero che nei rap- 
eora non le possiedono. •. potenze occidentali riguardo porti internazionali perman- 
« IT maturo il momento — ha a n a questione tedesca, politi- gono molti, troppi problemi 

U p?obi?ma della slcuSTà "," 6 pWonÓ“‘e S se« ° rSè»! inSolu , li ' L ’ id e»I. e ™™bbe uà 
ropea nel suo insieme. Secondo possono essar f ca<?1 riassunti, accordo sul disarmo gene- 
la nostra ponderata opinione, a ™™mento della Germania oc- rale e completo perche nelle 
dovrebbe essere attentamente clide:n^tale, non riconoscimento condizioni attuali il mante- 
esaminata la opportunità di riu- Repubblica democratica n i me nto e il necessario raf- 

nire a questo scopo una cónfe- t ® d ® sca ’ rivendicazioni ternto- forzamento dei s i ste mi difen- 
renza di tutti gli Stati europei, riali costantemente rinnovate , , , costituisco una 

con la partecipazione, naturai- della Germania occidentale con- s . no . n 50,0 cosutuisce una 
mente, sia dell'Unione Sovietica Irò la Polonia e altri vicini minaccia costante per 1 po¬ 
sta degli Stati Uniti». orientali, accompagnate dal ri- P°h, ma divora somme co- 

Rapacki ha raccomandato di fiuto degli alleati (con fecce- l° ssa b che potrebbero essere 

zione de,la Francia) di ricono- ìmpie ? atein altri modi 
sione all ONU dei due Stati ger- n dofinifiun Pero 1 Unione Sovietica 

manici, e si è espresso In favo- c ®f e , carattere definitivo nasconde le difficoltà 

re del sueserimento del secreta- de ha - frontiera polacco-tede- S1 nabCona . e ie . aimcoiia 

fio génSu Thnnt d! SmS- .. nC ' h «*^M n 8 ' me " 

tere agli Stati che non sono «Una politica del genere fa Triesti obiettivi e rifiuta 
membri dell’organizzazione di nascere l’illusione estremamen- ? UInd, 1 dl rinchiudersi nella 
inviare osservatori alle Nazioni te pericolosa che la strada del- forr " ula «« t } 1110 « niente*. 
U « u, », „ .. , . . l’est sia aperta davanti all’im- * Battendosi per il disar- 

Rapacki ha sottolineato che 1 mo generale e completo 

K aesi non membri non dovreb- P* 5 ™» 5 ™, a eomincmre da _ ” ecisa la Pravd( [ __ 

® ra .|“ere privati «della pos- “^ ann ® ssbine RDr alla l’Unione Sovietica si dichiara 

■ibilità dl inviare osservatori al- RFT. ^ Una politica votata al f nvnrpvn i p rontemnnrnnea- 
a sede centrale dell’ONU nè do- fallimento, ma è anche tale da 

crebbero subire discriminazioni portare l’Europa sull’orlo del- men ^ e ,. a snelle misure 

__»._« r p * UVI nQi*7ioli pha cnrui rohhnfn cn 


Boston, lungo il fiume Charles, sono già stati sottoscritti 2a wr 5 anflt costruzione di ca- ni; Istvan Keleti 60; Josef Ge- c F a2 ^ a s . oc ^ a h s t a j partiamo dal 


10 milioni di dollari 


(Telefoto) 


vanzata dal rartito Demo- BUDAPEST 14 * n un Paese viene attuata la • • 

erotico. Ecco le ipotesi fat- Cinaup cittadini ungheresi socializzazione dei mezzi di prò- KOOIIIfl SDISCICI 

te: aumento della giornata s0 ni Itfti condannati a pene duzione. l’organizzazione dei ^ 

lavorativa (ipotesi, ovvia- che variano da dieci mesi a mezzi di produzione della vita lf| #I|»LT|A|I|| 

niente, scartata dai sindaca- dieci anni di carcere, per com- c po»omica attraverso una pia- IU U vii UIUA UIIO 

NEW YORK — Jacqueline e Robert Kennedy ascoltano i!/' 55 rv ‘ z ‘°. obbligatorio di P'° do ^” tro 1 d 7 i S tribuna a ie S su attività, l’eguaglianza delle con- (Jg| COItCÌlÌO 

farchitetto leoh Mine Pei che espone i suoi piani di lavoro p . Cr 1 Otovant e le ra- lenza, emessa dal tribunale su- djzionì n svilup 0 della . MCI CWIIUIIIW 

lavorazione dono ave? avuto Hncarico di provetta™ là ° azzt svìzzcre - T(l " te sono le pren, °’ è defiait,va - 1 c,ndUe tonalità degli uomini. „ I; 

SmiS u P ? ver ^.° 1 incaico d» pr ° get * are ,a cose che dovrebbero essere imputati — Ferenc Matheo- Quando noi. comunisti italià- SUQll 6 Dr 6 l 

c be sara eretta in memoria dei defunto pre- f a u e co j servizio obbligato- vits. 50 anni; Zoltan Teszar ni, dunque, indichiamo l’eslgen- TT 

sidente Kennedy Per la biblioteca che sara costruita a r}o; lavori dei c u „ e w ffcz . 57 anni; Janos Colmar 53 an- ^ di un’estensione della demo- eardinalp IL F S^ Koeniv 
Boston, lungo il fiume Charles, sono già stati sottoscritti ur bana. costruzione di ca- ni; Istvan Keleti 60; Josef Ge- crazin socialista partiamo dal ar “ iv ^ C oio m Vienna ha *à£- 

10 nllbon ‘ d * do,,an * (Telefoto) se g ospedalit di scuole e au _ rend as 62 - erano stati arre- SStSS“S5SoJS t teo°dei e to o|Ii°un càlìoSSió coHl 

tostrade. Un po’ troppa ro- stati e meno di un anno fa gioii socialisti, senza tuttavìa ri- segretario generale della Lega 

*-. bfl, conclude il giornale. processati e condannati in un tenere che io sviluppo della de- Araba, Abdel Khalek Hassou- 

Allora ecco un altro quo - processo di primo grado. Nei mocrazia socialista debba svol- P 7, p D ,° po ri? «tere 

Atene ' ^ a rt - ,oro ■ SS' 8," "ÒmZùS Si US S«icuf“to d, H""“; o na d *che u 

ve, che accusa gli xenofobi gravi responsabilità, prima fra Del r ^ sto noiS identifichi- dichiarazione del Concilio ecu- 

-* . di sabotaggio all’ economia tutte quella di promuovere un mo jj socialismo con le forme rnen *co che assolve gli ebrei 

nazionale. Il Consiglio na- colpo di stato attraverso la che esso ha assunto nell’URSS dalla « responsabilità » della 

# # rionale elvetico, ricorda il riorganizzazione del partiti che e nei Paesi dell’Est europeo; uiorte di Gesù Cristo (cioè 

m " WMM giornale, ha chiesto di non si richiamavano a quelli esi- abbiamo condotto e conduciamo da ? la . fami 8 crata accusa di 

M JwÈl M rallentare la costruzione del- stenti in passato, per soste- aaa battaglia, una lotta politica deicidio, su cui tante ^roci 

UHUtVÙH&mM la rete ^ale et li incre- nere un» coalizione governa- Paolf basate) .non ha neesun 

mentore quella degli allog- tiva borghese. anche sotto il profilo dì un or- significato politico, ma esclu¬ 
di. Per far ciò __ la manodo- L’organizzazione del com- dinamento socialista, che sono sivamente un significato reli* 

• j _ pera straniera è indispensa- plotto faceva capo al Matheo- diverse. Lavoriamo per una so- gioso Durante il colloquio. 

ma òilCm I* alternativa del lavo * vits* economo di un& sziendd dì luzione in cui il ropporto frs HBSsouns ho detto che « Isroe— 

fflflv fi* Il rnmW fi* ffffffff#l ro obbligatorio è, ovviamen- p e cs. ex deputato del ^Par- democrazia e socialismo sia del le ha sfruttato a scopi politici* 

CfHflrVf Iff fff Ut fHifrffV te. poco seria e non viene ino popolare democratico. '^ z STe d'el!fltor™'S efro! 3Sl:umS°de C f n cfnemo ,b, ee ” 

presa nemmeno in constde- (formatosi subito dopo la li- s t ro p ae se. menico ,. Koenig ha discusso 

razione. berazione e impegnato a re- Zincone, De Pascalis. Sullo, con Hassouna anche problemi 

■ _ 15^.. • J —Per occere vii* rnnninrpnti staurare nuovamente una so- sia pure ognuno con diverse riguardanti le relazioni fra 


Atene 


120 antifascisti 


sr quanto riguarda il mante-* l’abisso ». 


La sinistra chiede la liquidazione 
delle leggi fasciste 


In edicola da 
giovedì 17 dicembre 


mo generale e completo razione. berazione e impegnato a re- Zincone. De Pascalis. Sullo, con Hassouna anche problemi 

— precisa la Pravda — a _ L |* M .*Per essere viù convincenti staurare nuovamente una so- sia pure ognuno con diverse riguardanti le relazioni fra 

l’Unione Sovietica si dichiara LO SlflIStTO Chiede IO liqUlOOZIOIie . , „ e,L,i ; n cietà capitalistica). Suoi stretti accentuazioni o sfumature han- l’Austria e ! paesi arabi e fra 

favorevole contemporanea- ■ ■■ ■ • § • _ „„„„„„ _ .. . collaboratori erano il Keleti. n .° tutti insistito su una conce- la Chiesa cattolica e l’IsIam. 

mente a tutte quelle misure CldlO IdlQI TQSClSte SUl f arottere umile e quasi e di p ecs av-vocato, ex d v ,a d »° o C 1« S *K am f I i« e * ca . rd,p *]? 

narzinli che servirebbero se servile delle occupazioni as- deD utato dello stesso nartito n ? pc ™ z,a L T # * Noi comunisti — ha Koenig ha visitato l’università 

parziali che servirebbero, se f Hnnlì pminrnti itniinni deputato deUo stess ° P ® 7 ”* 0 ribadito Natta — partiamo in- islamica di Al Azhar, Incon- 

applicate, a frenare la corsa ATENE, 14. figlio diciottenne, sia per il ri- *“ nre acigii emigrati italiani. CU1 apparteneva anche il Ge- vece da una valutazione di clas- Dandosi con il rettore Hassan 

al riarmo *: riduzione dei Centoventi antifascisti, fra cui cordo dei tormenti che gli « elet- Occupazioni, si dice, che non rendas, un ex grosso commer- se. guardiamo soprattutto al po- Maamoun e con il decano 
bilanci militari delle grandi otto donne, si trovano ancora in trochoc», invece di cancellare, troverebbero aspiranti nella ciante di bestiame. Sia il Ma- tere reale del cittadino. D’altra Ahmed Hassan E1 Bakoury. 

potenze del 10-15%, liquida- prigione in Grecia e. se non ver- ravvivano acutamente. nopolazione svizzera attuale theovits che il Keleti mante- pa ? e> Q aaad o si contesta il ca- Quest’ultimo ha accettato un 

zione delle basi militari al- ranno adottate misure urgenti di Un crescente movimento di £ - ó . • ua / nevano costanti contatti con ™ URSS ì, n A vit " di a visitare 

Testerò diminuzione delle «demenza, trascorreranno il Na- opinione si sviluppa m tutto il 1 Ull ° , ct s P*?ga quai T«nn c r ft i mnr „ n | ran , e d ^’ Paesi socialisti bisogne- 1 Austria, in data da stabi- 

limato in Lr taIe cella. Molti di essi sono paese. Associazioni, assemblee cosa circa la condizione sa- Te^ar e Janos Colmar, entrain- rebbe avere le carte in regola, tirsi. Il primate austriaco con- 

terze armate aisiocate in ter- - n g a j era da ann i Particolar- municipali, sindacati, singole lariale e umana dell’emiara- bl dl Buda P est - « secondo prò- Ora. anche nel nostro Paese, su eluderà il suo soggiorno uffl- 

ritori stranieri, non dissemi- doloroso è il caso di una nersonalità colitiche chiedono _ _»•_■ , fessore in una scuola tecnica, alcuni principi fondamentali che ciale in Fvitto onesta sor» 



nazione delle armi aiomicne, donna, impazzita a causa delle che sia restituita la liberta agii . . . . v .. *- 

creazione di zone disatomiz- torture elettriche inflittele dai ultimi prigionieri politici, vi- tici svizzeri, non e nemmeno . , --- -- 

zate distruzione delle avia- poliziotti. Più volte trasferita in venti vittime delia guerra civile da prendere in considerazio- s * : Colmar, 5 anni; Keleti. 3|to da dire. Prendiamo ad esem- apostolica e tornerà a Vienna 
zioni da bombardamento, al- ospedale, dichiarata guarita, ri- e della repressione reazionaria ne) non dice tutto Una gran anni; Gerendas. 10 mesi. p.o la libertà di stampa: c’è unl doma ni. 

1 w 4 - 4 ; cade sempre malata dopo 11 ri- che insanguino la Grecia negli , 

largamelo del trattato di t<jrn0 Jn c p ar e cer ^ sia ^ ur0 anni ’40. parte della manodopera im- 

Mosca alle esplosioni atomi- regime a cu j ^ sottoposta, sia II 7 dicembre, m un teatro di migrata è impiegata anche 

che sotterranee, patto di non pe r j a dolorosa separazione dal Atene, si è svolta un’assemblea bra nche essenziali dell'e- 
aggressione tra gli Stati della di avvocati e_diì intellettuali, al- nnnm ; n svìzzera P dà un 


presso 


NATO e quelli del trattato 
di Varsavia, ecc. Insomma, 
tutte le misure parziali che 
l’Unione Sovietica ha incluso 
nel memorandum presentato 
recentemente dal ministro 
degli esteri Gromiko alle 
Nazioni Unite. 

Per passare dalle proposte 
agli atti concreti, l’Unione 
Sovietica ha ridotto in que¬ 
sti giorni il bilancio della 
difesa di 500 milioni di ru¬ 
bli 

Sarebbe pericoloso tuttavia 


Yemen 


Crisi in seno 
olle forze 
rivoluzionarie? 


Atene, si è svolta un’assemblea bra nclie essenziali delle-1 
di avvocati e di intellettuali, al-__•„ 

lo scopo di prendere posizione bonomia svizzera e da un 
contro il fatto — gravissimo — contributo essenziale, molto 
che a circa dieci mesi dalla for- qualificato, al suo sviluppo.! 

mozione del governo di centro, p,, rfronDO auesto contri 

dopo la netta sconfitta elettora- rartroppo, questo contri , 

le della destra, il regime ecce- buto è sottaciuto. E, fino a 
zionale, imposto durante la che tacciono su di esso le 
guerra civile, è tuttora in vi- nut0rffd e f{ padronato sviz _ 

L'oratore principale della ma- zero, lascinmo andare! Ma è 
nifestazione, M. G. Tsingaropu- il governo italiano che non i 
los. presidente dell Alleanza dei j a jj m \ n \ mo sforzo per or- 
giuristi democratici, ha dichia- ’ . ' * 

rato che il progetto di legge re- valersi di questo argomento 
datto dal governo sotto il titolo in un'azione di pressione che 
di « Soppressione delle misure ottenqa il risultato di far ri- 
eccezionali ». non solo non le_'___ . .... 








Con un drammatico 
documentario sulle 
manifestazioni popolari 
contro il colonialismo 


cotOktr 

CfcnuJk 


le immagini che per l’arresto 
dei fotografi, il sequestro 
delle macchine fotografiche 
e gii ordini riservati 
della Presidenza del Consiglio 
non dovevano apparire 
sulla stampa italiana 


Sarebbe pericoloso tuttavia .^BppA. 14. eccezionali ». non solo non le sne if arc interamente i dirit- 

i_ t» rnì .A n _ Secondo notizie di fonte sau- sopprime completamente, ma in s P eil “ rc interamente 1 “ iri1 

■ -1 ^® t J.° ,,n 1 ea i . a .. ... dita, una grave crisi minac- certi casi le estende, come per fi dei nostri emigrati. Nelln 

indebolire la vigilanza at* en * cerebbe il regime repubbli- esempio in quello dei * certifi- relazione dell’on. Bertinelli. 
siva mentre 1 circoli militari cano de n D Yemen o piu esat- enti di civismo». ..... n 

occidentali conducono im- tamente l'autorità del mare- Il partito di sinistra EDA ed , . , ' . 

prese aggressive nel Congo, sciallo Abdallah Salini, pre- altre organizzazioni democrati- * ( iccordo ttalo-svizzero (che 
nel Sud-Est asiatico o nel sidente della Repubblica. Nel- che chiedono il pieno ripristino il Parlamento italiano si ap- 
Mar dei Caraibi. Davanti a le ultime tre settimane si sa- del regime democratico, il rim- presta a ratificare) ci si limi- 

r „• i*TT-; n » n c n „;. rebbe infatti costituito a Sa- patrio dei 6a mila emigrati poli- ,, , 

questi fatti, 1 Unione SOMO- naa un mov ' imento dissid ente. tici. la restituzione al Partitico- fa volt(I ad ««fa¬ 

tica non può non dtemarare { cuj capi 53rc bbero il presi- munista del diritto di svolgere rarsi che le autorità svtzze- 
la sua opposizione recisa e de nte dell’Àssemblea consul- legalmente le «uè attività, la r c rendano esecutivo l’accor- 
confermare la sua volontà di tiva della Repubblica. Ahmed soppressione della deportazione . H . „ rn .-, mn 1 non _ 

aiutare tutti i paesi minac- Mohamed Nouman. e i vice preventiva per ragioni politi- 1 -* 1 

c ; at i primi ministri Abdel Rahman che. in breve la liquidazione di nato. | 

. iì,c n _ conclude l'edito- Al Inani e Mohamed Mah- tutta la macchina legislativa f” chiaro che questa pos- 1 

rial*» della Pravda per nioud Al Zubairi. Essi avreb- reazionaria creata dalla destra. s i b mtà dipende molto dall 

bero rassegnato le dimissioni , d > »na rapida e ra- aorern „ italiano e si rende 


grande 
concorso 
in abbonamento 
a premi 




■I 

m 



ATAI» 



quanto complessi siano i prò- prèsentXo‘“af deriderne dicale liquidazione de 7 "pa«ato poremo italiano e si rende 
blemi intemazionali. l’Unio- sauSHfn p?ogetto dT nuoàa fasei<ta è tanto più urgente in necessaria una sita iniziati-] 
ne Sovietica crede nella pos- Costituzione. quanto la destra di Karamanlis l .° controbilanci l offen- 


abbinato alia schedina n. 51 j 
del 19 dicembre 1964 : 


sibiliti di una loro pacifica Secondo inf< 
soluzione >, perché altra via negli ultimi i 


o informazioni giunte 5Ì ?ta riorganizzando in modo siva degli ambienti svizzeri 
imi giorni a Gedda, preoccupante Le attività dei razzisti, specialmente nelle ! 


primo premio 


INNOCENTI 


li 


Auautto Panealdi sata. data Tostilità dei prìncipi l,z,a : . a ‘ I a, ‘ a . burocrazia e ai 
AUgUSTP rancami sauditi ne! confronti dello Ye- quadri superiori delle forze ar- 

men repubblicano, il mare- ma ‘ e . sono potenti. 

____ sciallo Sallal dovrebbe far __ 

fronte anche alla opposizione ’ 

>B dei giovani rivoluzionari, i 

Altorfn il quali gli rimnrovererebbero di DaftSrMfta 

M||VI IV II aver indebolito la rivoluzione RHIillII 

■ - ad un punto tale che ora è J ma 

r rlameniO necessario cercare una solu- (|Q MOSCO 

zione di compromesso con i 

J.I Hanwfl monarchici. Tra i dirigenti del «ÌÌrUmmìik! 

D»l IVCnyO » dovane Yemen» figura uno OlplOlllOTICI 

dei principali collaboratori di • ■ a. 

NAIROBI. 14 Sallal. il colonnello Thaha Mou- • ACri(l£IVtflll 


N AIROBI. 14 Sallal. il colonnello Thaha Mou- 
Si è aperta oggi la prima ses- stapha. il quale sarebbe par- 
sione del primo Parlamento tito per l’Arabia saudita con 

* it i ir_-9—0 X C __ •_ . « _ .. 


Ritirati 
da Mosca 
diplomatici 
occidentali 


sione del primo rariamemo tito per l'Arabia saudita con MOSCA. 14. snostandosi auotidianamen- ' 

della Repubblica del Kenya in- una delegazione di sette per- I governi statunitense e bri- tp n i* r e frontiera Altri 170 
dipendente. Il Presidente. Jomo sone. per discutere con re tannico hanno annunciato dl * j„,.i rntnr i 
Kenyatta, ha pronunciato il di- Feisal « la necessaria evolu- avere deciso il ritiro da Mo- mt,a lavoratori italiani ven 
scorso inaugurale, in cui ha zione del regime yemenita», sca di quattro addetti militari gono in svizzera come sia -1 
riaffermato con forza l’impegno D’altra parte si afferma a (tre americani ed uno inglese), gionalt: in tutto, come si ce- 
per una politica di «non olii- Gedda che il presidente Nas- I quali furono accusati di spio- de, una grande massa di for -J 
neamento positivo»; Kenyatta ser avrebbe inviato a Sanaa naggio dai sovietici, i* occa- ze lavorative (il 66% degli, 
ha aggiunto che il suo gover- l’ex comandante in capo delle sione di un loro viaggio in SI- emigrati) che. oltre alta se -1 
no farà fronte con la massima forze egiziane nello Yemen, berìa. nello scorso settembre, n orazione delle famiglie de- i 
energia a qualunque minaccia generale Anouar Al Radi, il II provvedimento odierno vie- L. C)i hf r p nnehe nli ntt/ìrrhti 
di sovversione inspirata o ali- auale sarebbe stato ricevuto ne giustificato con il fatto cht f{ - nnncfrtn / a ! 

mentata dall’esterno. Il Kenya dal maresciallo Sallal. S’igno- i movimenti dei quattro ad- Taz2l f u nonostante cne ai 
— egli ha detto — intende prò- ra quale sia l’oggetto della detti militari erano stati sot- suo lavoro sia legata la pro¬ 
cedere sulla linea del sociali- missione, ammesso che tali toposti a misure limitative da spenta stessa del paese che 
smo «africano». notizie rispondano a verità. parte delle autorità sovietiche, le ospita. 


de benefici ancora parziali 
per gli emigrati italiani. ( 
La situazione attuale, va 
ricordato, è abnorme. Ben 
470 mila italiani lavorano in 
Srizzerà da anni senza po¬ 
terne divenire cittadini a 
causa degli impedimenti 
frapposti da quelle autorità. 
Solo 80 mila italiani hanno 
ottenuto la cittadinanza do¬ 
po J0 anni di lavoro. Altri : 
20 mila lavoratori si recano 
in Svizzera come frontalieri. 


secondo premio 
L. 500.000 
in gettoni d*orò 




e numerosi altri premi tra .cui: 
Fiat 500D, lavatrice. 

Lambretta Innocenti 150» 
riproduttore stereo HF, 
frigoriferi, radio Philips, ecc. 


Partecipare è semplice, basta giuncare 
». una schedina doppia o sestupla In abbo 
*».Per 5 settimane 
-*vi abbonerete cosi atta fortuna. 




studio Irò 


un premio speciale 
FIAT 5000 

è in palio tra i giocatori 
di schedine sestuple 


Jt v *. dr- t 


* r 4 „ 

-t 'iLz \à« V «i ¥ - 
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l'Unità / martedì 15 dicembre 1964 


vk> 


A Bruxelles la decisione sembra scontata 


GRAVE 




rassegna 

internazionale 


I laburisti 
• la NATO 

- Il punto più oscuro di que¬ 
sta sessione del Consiglio 
atlantico — e i ministri che 
vi partecipano sanno che di 
punti oscuri te ne sono a iosa 
— è Patteggiamento del go¬ 
verno laburista britannico. In 
qual modo e in quale direzio¬ 
ne ' Wilson intende muoversi 
nel conflitto tra gli Stati Uni¬ 
ti e la Francia? O, più pre¬ 
cisamente, nel contesto dei 
. rapporti tra gli Stati Uniti e 
l’Kuropa occidentale? « Quan¬ 
do — scrive Jean Daniel nel 
> Nauvel Ohservatcur — gli Sta¬ 
ti Uniti affermano che la FML 
' deve impedire alla Germania 
' occidentale ili diventare una 
potenza nucleare indipendcn- 
• te, essi ingannano il tuonilo, 
e * lo sanno. Il presidente 
Johnson lo ha detto, in termi¬ 
ni prudenti, nel suo discorso 
tli Gcorgctown: la F.MI. lieve 
fare della Germania federale 
un paese uguale ulla Gran 
Hretagna e alla Francia. In un 
primo tempo soltanto simbo¬ 
licamente. Il resto seguirà. K 
in che cosa un usse Washin- 
gton-Konn sarebbe meno in¬ 
quietante dell’asse. Parigi- 
lìunn che esso mira a impe¬ 
dire? d. Di qui Jean Daniel 
parte per affrontare la que¬ 
stione ilei ruolo della Gran 
Bretagna. « Il signor Wilson è 
contro la FML in nome ili 
una concezione differente del¬ 
la politica internazionale? O 
soltanto per non essere sop¬ 
piantato ila Erbari! nel ruolo 
ili partner prcvilegiato degli 
Stali Uniti?... ». « ...Se i collo¬ 
qui WìIboii - Johnson hanno 
avuto questo sfollilo, i laburi¬ 
sti non seguirebbero una po¬ 
litica meno conservatrice di 
quella dei loro predecessori ». 
Quindi, l’amara e inevitabile 
conclusione. « Ci sembra assai 
superficiale augurarsi di gua¬ 
rire dal male gollista attra¬ 
verso un altro male: la tutela 
americana ». 

La questione è ben posta. 
Eil è importante clic a polla 
sia stalo un giornale come il 
Nauvel Obxcrvalenr notoria¬ 
mente tutt’allro clic ostile al¬ 
la politica dei laburisti. Ciò 
vuol dire probabilmente clic 


certi settori della sinistra non 
comunista europea, e in par¬ 
ticolare francese, avvertono 
con forza la necessità ili una 
battaglia per una Europa sot¬ 
tratta sia alla egemonia golli¬ 
sta che alla tutela americana. 
Ili una tale battaglia, il peso 
dei laburisti può essere deter¬ 
minante. I.e socialdemocrazie 
europee, infatti, sono in gran 
parte atlantiche, ed anzi in po¬ 
lemica con il gollismo hanno 
finito con l’accentuare in mo¬ 
do addirittura spropositato 
questo elemento, senza ren¬ 
dersi conto ilei fatto che una 
tale posizione conduce diretta- 
mente e rapidamente a chiu¬ 
dere gli occhi davanti al pe¬ 
ricolo di un asse Washington- 
Bonn. I laburisti, dal cauto lo¬ 
ro, vedono questo pericolo 
ma più per ragioni di « po¬ 
tenza » che in notile ili un’al¬ 
tra concezione dei rapporti 
intemazionali. Questa, almeno, 
è l'impressione che si ricava 
dallo atteggiamento fili qui te¬ 
nuto da Wilson, (àimbieraniio, 
le rose, nel prossimo futuro? 
E’ quel che si vedrà nel corso 
della riunione del Consiglio 
atlantico che comincia oggi a 
Parigi. Se in quella sede i la¬ 
buristi si limiteranno a con¬ 
tratture l'adesione ullu FML 
sulla base di considerazioni di 
prestigio « atlantico », due co¬ 
se ci si potranno attendere: 
primo, che essi perderanno 
questu stessa battaglia a van¬ 
taggio ili Bonn: secondo, che 
le curie diplomatiche di De 
Canile potranno anche dimi¬ 
nuire, ma aumenteranno quel¬ 
le politiche e per la ragione 
mollo semplice che la sogge¬ 
zione alla tutela americana 
costituisce unu piattaforma 
sempre più ristretta in Europa. 

I laburisti, è vero, non so¬ 
no mai stati molto « europei ». 
E tuttavia, essi rischiano di 
perdere una grande occasione 
storica prr inserirsi, con il 
peso e • l’autorità che nessuno 
può loro contestare, in un pro¬ 
cesso che può fare dell’Euro¬ 
pa un punto fondamentale di 
incontro tra tutte le forze che 
nel mondo sono decise a non 
sfuggire ai problemi della no¬ 
stra epoca. 

a. j. 


*> , > * 

il compromesso 

sul MEC agricolo 

* *■ * . * *• 

Nonostante una correzione di Ferrari Aggradi alla linea 

Colombo, l'Italia deve sopportare pesanti oneri finan¬ 
ziari e immediati pericoli per l'azienda contadina 


Agli industriali tedeschi 

Ciombe chiede 
soldi e armi 

Si è presentato come il baluardo del 
neo-colonialismo in Africa 


BONN. 14 

Dopo Parigi c Roma, Monaco 
di Baviera. Nella roccaforte 
della reazione clericale tedesca 
(Strauss), Ciombe cerca dana¬ 
ro, tecnici, armi- Lo fa con iat¬ 
tanza e con parole esplicite. In 
un incontro con le autorità ba¬ 
varesi ha detto: *• Io sono il ba¬ 
luardo del neo-colonialismo in 
Africa. Io sono l’uomo che può 
fronteggiare e sconfiggere i mo¬ 
vimenti di liberazione, che può 
contrastare lo sviluppo di Stati 
EOcialisti nel continente, che 
può assicurare ogni garanzia 
possibile agli operatori finan- 
eiari stranieri nel Congo 

I! fatto che Ciombe. prima che 
a Bonn, dove giungerà domani, 
■ì sia recato a Monaco, centro 
del cattolicesimo tedesco, legit¬ 
tima la supposizione che l’idea 
gli sia stata suggerita in Vati¬ 
cano. Strauss, altissimo notabi¬ 
le bavarese, è il leader della 
destra militarista tedesca. 

L’assassino di Lumumba si è 
già incontrato con il primo mi¬ 
nistro bavarese Alfons Goppel. 
con il finanziere Rudolf Meu- 
nemann, con l’industriaJe Peter 
! ,Von Siemens e con il conte Cou- 
denhove-Calergie. Ha visitato 

f li stabilimenti della -Siemens-. 

empre scortato da nuvoli dì 
poliziotti, ed accompagnato da 
una misteriosa ragazza tedesca, 
alta e bionda. Ciombe ha tenuto 
oggi una conferenza stampa, du¬ 
rante la quale si è vantato di 
aver - completamente represso 
la ribellione -, ma subito dopo 
ai è smentito accusando l’Alge¬ 
ria. il Sudan e la RAU dì in¬ 
viare armi - alle bande di ri¬ 
belli nascosti nelle boscaglie-. 

Ha confermato che vuole sol¬ 
di per lo sviluppo dell’industria 
e dcU’agricoltura congolesi e 
per stabilizzare la moneta. Ha 
preannuncìato la costituzione di 
una Banca per l’investimento c 
lo sviluppo, con sedi a Leopold- 
ville, Stanleyvilte ed Elisabeth- 
ville. Non ha parlato (in pub¬ 
blico) di cifre, ma si sa che ì 
tedeschi si preparano a dargli 
un prestito di 20 milioni di mar¬ 
chi (pari a oltre tre miliardi 
di lire). 

Mentre Ciombe parlava ai 
giornalisti, alcune decine di gio¬ 
vani tedeschi, in gran parte stu¬ 
denti. distribuivano manifestini 
ciclostilati, contenenti una pro¬ 
testa: - Che sta facendo l’assas¬ 
sino Ciombe nel nostro paese” 
Dopo la visita a Bonn, in cui 
gli accordi con il governo fede¬ 
rale verranno perfezionati 
Ciombe si recherà a Berlino, 
dove avrà probabilmente l’im¬ 
pudenza di pronunciare concio¬ 
ni in nome della libertà e della 
«civiltà cristiana e occiden 
tale ». 

A Bruxelles, parlando al con- 
del Partito socialista, il 


leader della sinistra Ernest 
dinne (l’unico deputato socia¬ 
lista che ha votato contro l’in¬ 
tervento dei -parà- nel Congo) 
ha riaffermato la sua condanna 
contro l’operazione anglo-ame¬ 
ricano-belga. ed ha sottolineato 
che la maggioranza dei dirigenti 
africani avversa il regime Ciom¬ 
be, - versione africana della 
sanguinosa dittatura di Franco-, 
Spaak gli ha replicato ipo¬ 
critamente. lamentando - la dif¬ 
ficoltà di seguire una linea cor¬ 
retta nel Congo-. 


Al Consiglio 


di sicurezza 


Stevenson 
insulta 
i paesi 
africani 

NEW YORK. 14. 

TI delegato degli Stati Uniti 
all’ONU. Adlaì Stevenson, ha 
replicato oggi con linguaggio 
apertamente oltraggioso alla de¬ 
nuncia dell’intervento america¬ 
no-belga a Stanleyville presen¬ 
tata dai paesi africani. 

Stevenson ha detto di -non 
aver mai sentito prima d'ora 
niente di più irrazionale, irre¬ 
sponsabile. insultante e ripu¬ 
gnante in quest'aula « ed ha ac¬ 
cusato gli africani di propugna¬ 
re - un razzismo nero Egli sì 
è detto - orgoglioso - della spe¬ 
dizione imperialista nel Congo 
ed ha proclamato di - non ave¬ 
re scuse da chiedere a nessuno-. 

Tra i presentatori della de¬ 
nuncia sono, come è noto. la 
Algeria, la Repubblica araba 
unita, il Ghana ed altri paesi 
africani dinanzi • ai . quali gli 
Stati Uniti aspirano a presen¬ 
tarsi con il volto di un paese 
non colonialista, anzi amico dei 
popoli di nuova indipendenza 

Il tono arrogante e ingiurio¬ 
so di Stevenson ha fatto mise¬ 
ramente cadere questo trave¬ 
stimento. 

A conclusione del suo discor¬ 
so, Stevenson, che si è riferito 
al governo Ciombe come al 
- legittimo governo della Re¬ 
pubblica congolese -, ha chiesto 
al Consiglio di prendere posi- 
zione contro - i nemici dell'uni¬ 
tà e dell'integrità territoriale- 
di quest'ultima. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 14 
/ ministri dell’agricoltura 
della Comunità economica 
europea stanno per conclu- 
dere la lunga discussione 
sulla unificazione dei mer¬ 
cati agricoli della « Piccola 
Europa >. Un accordo sul 
« MEC verde » sembra or¬ 
mai possibile, anche se, al 
momento di iniziare la se¬ 
duta notturna, che finirà do 
mani mattina, tutti i proble¬ 
mi sotto ancora in discus¬ 
sione e di conseguenza nes¬ 
suno può escludere colpi di 
scena all'ultimo momento. 

Alla sessione prendono 
parte 14 ministri e 250 fra 
diplomatici e tecnici. Il mi¬ 
nistro Ferrari Aggradi, che 
dirige la delegazione ita¬ 
liana, lui detto ai giornalisti 
che egli, commutile, domani 
dovrà tornare a Roma; di 
conseguenza, se questa notte 
non sarà raggiunto ■ un ac¬ 
cordo definitivo, la discus¬ 
sione potrebbe essere rin¬ 
viata a fine mese o addirit¬ 
tura a gennaio. Il punto della 
discussione, a tarda sera, è 
il seguente: 

1 ) la data di inizio della 
unificazione completa dei 
mercati agricoli, tra i sei del¬ 
la € Piccola Europa * è stata 
fissata a partire dal 1. gen¬ 
naio 1967. 

2 ) per il prezzo del gra¬ 
no tenero è già stato con¬ 
cordato, tra le delegazioni, 
il prezzo di 425 marchi te¬ 
deschi alla tonnellata, pari 
a 6375 lire al quintale. E' an¬ 
cora in discussione la richie¬ 
sta tedesca di una clausola 
che permetterebbe la revisio¬ 
ne di questo prezzo, richie¬ 
sta che è fermamente osteg¬ 
giata dai rappresentanti 
francesi. Per il grano duro è 
stato fissato un prezzo pro¬ 
tettivo per la produzione ita¬ 
liana: 7200 lire al quintale. 

3) Per il granoturco è 
stato fissato un prezzo di 360 
marchi alla tonnellata, pari a 
5 400 lire al quintale. Per 
l’Italia verrebbe stabilito un 
prezzo speciale, meno alto: 
la proposta è stata avanzata 
dalla delegazione francese 
ed appoggiata dalla commis¬ 
sione del MEC, ma su di es¬ 
sa si sta ancora discutendo. 

4) Sulla questione del 
Fondo del Mercato Comune 
per sostenere le esportazioni 
agricole dei « sei » verso pae¬ 
si che non fanno parte della 
Comunità, si sta discutendo 
ancora sulla base di una pro¬ 
posta avanzata dalla com¬ 
missione esecutiva ■ nella se¬ 
duta di sabato scorso. Come 
è noto, questo è uno dei 
punti più critici per l'Italia, 
chiamata a contribuire — in 
base agli accordi accettati dal 
Ministro Colombo nel 1962 
— con una percentuale del 
28 per cento. Ferrari Aggra¬ 
di ha accettato la proposta 
della commissione esecutiva 
del Mercato Comune, di por¬ 
tare questa percentuale al 18 
per cento. Ma altre delega¬ 
zioni non vogliono ancoia 
cedere su questo punto 

Il MEC agricolo verrà a 
costare salato. I tecnici fran¬ 
cesi calcolano non meno di 
cinquecento miliardi di lire 

I ’ anno, spese prevalente¬ 
mente per sostenere le espor¬ 
tazioni fuori della Comunità. 
Di questa somma, l'Italia ne 
dovrebbe versare alla cassa 
comunitaria dai 90 ai 140 mi¬ 
liardi Vanno, a seconda di 
come verrà fissata la quota 
di partecipazione. Allo stato 
attuale delle cose, all'Italia 
verrebbero in cambio, al 
massimo, una ventina di mi¬ 
liardi. 

5) Altro punto in discus¬ 
sione è la richiesta dei te¬ 
deschi, di avere delle sovven¬ 
zioni per i propri agricoltori 
colpiti dalla'diminuzione del 
prezzo del grano Bonn chie¬ 
de al Mercato Comune 700 
milioni di marchi Fanno, os¬ 
sia 105 miliardi di lire. Nes¬ 
suna delegazione è d'accordo 
con Bonn su questo punto, 
ma è impressione generale 
che anche su ciò si finirà 
col trovare un compromesso. 

II vice presidente del MEC. 
Manshoìt. ha proposto di da¬ 
re a Bonn 560 milioni di 
marchi Vanno ' 

Le compensazioni MVIta- 
lia. per la diminuzione del 
prezzo del grano, sarebbero 
di 81 miliardi per il prossi¬ 
mo triennio. Ma, allo stesso 
titolo, - il -■ nostro paese do¬ 
vrebbe ' versare 71 miliardi, 
per cui avremo più di tre 
miliardi Vanno per i prossimi 
tre anni e poi basta. 

6) per t prodotti ortofrut¬ 
ticoli. l’Italia riceverebbe 
qualche cosa di più dt un 
generico riconoscimento, nel 
senso che il Consiglio dei Mi¬ 
nistri voterebbe una risólu- 


settore • • della produzione 
agricola una protezione com¬ 
parabile con quella decisa 
per altri settori, come le uo¬ 
va, il pollame, eccetera. Il 
problema, nella sua concre¬ 
ta definizione, viene pero 
rinviato alle discussioni che 
avranno luogo nell’anno 
prossimo, con la promessa di 
giungere ad un accordo en¬ 
tro febbraio. 

7) Infine si discute sul 
prezzo di una serie di cerea¬ 
li minori: la segala, l’or¬ 
zo. eccetera. Si discute anche 
sul prezzo dei prodotti agri¬ 
coli trasformati: questa ulti¬ 
ma questione non interessa 
l’Italia, ma oppone invece, 
ancora una volta, la delega¬ 
zione francese e quella te¬ 
desca. 

Al di là degli aspetti stret¬ 
tamente tecnici di questa de¬ 
cisione. le decisioni che si 
stanno prendendo hanno un 
chiaro ‘ riflesso economico 
per milioni di contadini eu¬ 
ropei e per l’intera econo¬ 
mia della CEE. Per l'Italia 
la diminuzione del prezzo 
del grano comporterà una 
secca flessione del reddito 
dell’agricoltura, diminuzione 
valutabile in circa 52 miliar¬ 
di e mezzo di lire. Era giu¬ 
sto abbandonare ogni aspet¬ 
to di politica protezionisti¬ 
ca nel campo della cereali¬ 
coltura: ciò è fuori discus¬ 
sione. ma bisognava fare in 
modo che l’azienda contadi¬ 
na arrivasse a questa situa¬ 
zione in ben altre condizioni 
che non quelle attuali, che 
sono disastrose e riceveran¬ 
no dalle decisioni del MEC un 
nuovo gravissimo colpo. Si 
ripropongono, insomma, tutti 
i problemi di una riforma 
agraria che faccia dell’azien¬ 
da contadina, singola o asso¬ 
ciata. il fulcro di una nuova 
agricoltura, aiutandola a so¬ 
stituire il grano laddove so¬ 
no possibili alte rese con al¬ 
tre produzioni. Nelle attuali 
condizioni, invece, si decide 
una tipica operazione di svi¬ 
luppo capitalistico: il grano 
sarà per l’Italia una coltura 
redditizia solo per la Valle 
Padana e per poche aree an¬ 
cora, mentre le aziende con¬ 
tadine vengono abbandonate 
al loro destino. Si ripropone, 
nello stesso temvo. il proble¬ 
ma dj chi prende tutte que¬ 
ste decisioni. Il Parlamento 
appare tagliato fuori dai di¬ 
battiti che si sono conclusi, e 
per quanto riguarda l’agri¬ 
coltura lo sarebbe del tutto, 
sotto oani aspetto, a partire 
dal 1967. 

Ma anche a non voler te¬ 
ner conto di questi interro¬ 
gativi, che riguardano il pre¬ 
sente e l’avvenire delle isti¬ 
tuzioni democratiche, la po¬ 
sizione italiana in questa 
trattativa, occorre aggiunge¬ 
re, ò stata particolarmente 
indebolita daoli accordi che 
Colombo e Rumor (allora 
Ministro della Agricoltura) 
sottoscrissero nel 1962 In 
base a tali accordi, il nostro 
paese è chiamato a versare 
decine e centinaia di miliar¬ 
di per sovvenzionare le 
esportazioni a prezzi di dum¬ 
ping. fuori dal MEC. ora da 
parte della Francia, per il 
arano, e dal primo aennaio 
1965 a favore dell’Olanda 
per il burro. Il primo bilan¬ 


cio del fondo agricolo del 
MEC si è chiuso per l’Italia 
con un passivo di 20 milioni 
di dollari, mentre la Francia 
ha ricevuto sovvenzioni per 
40 milioni di dollari. Ferrari 
Aggradi ha praticamente 
sconfessato • Colombo, chie¬ 
dendo la revisione di questi 
accordi finanziari, e ha por¬ 
tato in questo senso una no¬ 
ta che mal si era riscontrata 
nelle posizioni italiane nel¬ 
le varie trattative svoltesi al 
Mercato Comune: posizioni 
finora ispirate dalla volontà 
di una unità a tutti i costi, 
che poi si è tradotta in una 
oscillazione tra i punti di vi¬ 
sta sostenuti da diversi pae¬ 
si, senza averne uno proprio. 
I risultati di ciò, comunque, 
sono modesti e consistono in 
una diminuzione della con¬ 
tribuzione italiana: il pro¬ 
blema rimane del tutto aper¬ 
to. In realtà, la unificazione 
del Mercato agricolo della 
« Piccola Europa * nasce con 
un segno distintivo molto 
evidente: l’integrazione eco¬ 
nomica del MEC è un affare 
che interessa prima di tutto 
i gruppi monopolistici indu¬ 
striali. 

. Diamante Limiti 
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Quirinale 

na, i gruppi parlamentari si 
riuniranno per formulare le 
loro indicazioni. Si tratta, tut¬ 
tavia, di indicazioni che, al¬ 
meno per ora, sono scontate, 
anche se ufficialmente non 
sono state annunciate. La de¬ 
signazione democristiana, mal¬ 
grado tutto, continua ad esse¬ 
re per Fon. Leone, l’ex presi¬ 
dente del « governo di affari » 
che dette un colpo risolutivo 
alle riforme del centrosinistra. 
La insistenza sul nome del- 
l’on. Leone (che sia Rumor 
che Moro hanno proposto non 
solo al loro partito ma perfi¬ 
no ai socialisti come l’« opti¬ 
mum » per il centrosinistra) 
risale a una serie di fattori, 
tutti inaccettabili. La designa¬ 
zione di Leone è la conseguen¬ 
za del « patto » realizzato fra 
Leone e Moro (allora segre¬ 
tario della DC) quando il par¬ 
lamentare napoletano accettò 
di essere titolare del provvi¬ 
sorio « governo di affari » del 
19(53. In quella occasione a 
Leone fu promesso che, a com¬ 
penso della perdita della pre¬ 
sidenza della Camera, gli sa¬ 
rebbe stato offerto il Quirina 
le. 11 patto andò (non si sa 
bene con quanta possibilità 
ora di realizzarsi): ed è per 
questo, per un atto di diplo¬ 
mazia segreta fra notabili de¬ 
mocristiani, che oggi all’Italia 
e al Parlamento viene propo¬ 
sto come Capo dello Stato il 
nome di un uomo le cui incli¬ 
nazioni politiche sono tradi¬ 
zionalmente di destra, con ag¬ 
ganci perfino con la destra 
estrema, quella del MSI e del 
PDIUM. Attorno alla caratte¬ 
ristica figura dell’ex presiden¬ 
te del « governo dj affari » si 
è sollevata una notevole oppo¬ 
sizione non solo fra gli alleati 
della DC, ma anche nel parti¬ 
to. Anche molti dorotei di gri¬ 
do sono stati a lungo in dub¬ 
bio se anteporre il nom^ di 
Leone a quello di Piccioni, il 
nome di Piccioni, tuttavia, non 
è scomparso affatto dalla sce¬ 
na. La DC, infatti, sosterrà 
molto a lungo il « principio » 
che il Capo dello Stato, fin¬ 
ché esiste il centrosinistra, 
deve essere un moderato 
che raccolga la fiducia delle 
destre. 


La nebbia contro 

— » « ^ 

il « San Marco » 



WALLOPS ISLAND (Virginia) — Una fittissima nebbia 
ha impedito — e fatto rinviare due volte — il lancio del 
satellite italiano « San Marco », per il quale era stato ini¬ 
ziato ieri il conto alla rovescia, nella speranza che nel po¬ 
merìggio il sopraggiungere del vento portasse ad una 
schiarita, che avrebbe poi consentito la « liberazione 
ottica » del corridoio che il razzo vettore deve percorrere 
prima della fase di lancio. Nella telefoto (da sinistra a 
destra): il prof. Luigi Broglio, presidente della commis¬ 
sione spaziale italiana, l’ambasciatore Sergio Fenoaltea 
e il dr. flugh Drydon, vice amministratore del centro 
nazionale aeronautico e spaziale, mentre esaminano il 
pannello di controllo dopo il primo rinvio dell’esperi¬ 
mento. 


Ma anche il nome di Piccio¬ 
ni non unisce la DC. Dopo un 
periodo di silenziosa adesione 
al centrosinistra di tipo < mo- 
roteo » il Presidente del Con¬ 
siglio nazionale de, in diverse 
occasioni, sj è schierato con 
forza dalla parte dei dorotei 
puri, contro le sinistre e a fa¬ 
vore di tutti i ridimensiona¬ 
menti possibili delle riforme. 
Ciononostante 1 dorotei pensa¬ 
no di potere, in caso di falli¬ 
mento di Leone, rilanciare il 
nome di Piccioni nel quadro 
di una designazione « modera¬ 
ta » che la DC intende mante¬ 
nere fino alla fine. 

Nel caso in cui la battaglia 
dorotea per imporre un can¬ 
didato « moderato » non andas¬ 
se in porto (e l’esito dipende 
dalla energia di cui saranno 
capaci le « sinistre » e gli al- 
leat' della DC nel respingere 
l'assurdo piano), i candidati 
che hanno maggiori probabi¬ 
lità di farsi luce continuano ad 
essere, fra i maggiori, Fanfj- 
ni e Pastore e fra i meno im¬ 
pegnati nelle lotte di corren¬ 
te. Buceiarelli-Ducci e il « mo- 
roteo » Zaecagnini, attuale 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare de. 

11 gruppo democristiano de¬ 
ciderà oggi la candidatura uf¬ 
ficiale, con un cerimoniale da 
società massonica. 1 voli sa¬ 
ranno segreti, lo scrutinio ver¬ 
rà tenuto personalmente da 
Rumor il quale poi darà alle 
fiamme le schede, e terrà per 
sé li nome del designalo. (Tale 
procedura del dare alle fiam¬ 
me le schede votale è stala 
abolita perfino per i Conclavi 
con precisa ordinanza di Gio¬ 
vanni XXIII). Si tratta, ovvia¬ 
mente, di una cerimonia mol¬ 
to formale. E’ noto a tutti, 
infatti, clic il nome di Leone 
è stato già deciso da Rumor, 
Moro e dalla direzione de. E’ 
anclie noto che attorno al no¬ 
me dell’effervescente ex « pre¬ 
sidente rii affari », si schiere¬ 
ranno i dorotei e i destri puri. 
E sembra anche che le cor¬ 
renti voteranno nella prima 
votazione ognuna per il pro¬ 
prio leader, vale a dire Pan¬ 
tani, Pastore e Sceiba. Fra i 
fanfaniani, vi è qualche per¬ 
plessità sull’opportunità di 
« contare i voti » fin da ora, 
in modo aperto; e non è esclu¬ 
so quindi che si giunga a un 
diverso espediente. 


NATO 


Lancia 


Grossi successi del FLN nel Sud-Vietnam 

Saigon : 200 governativi 
passano ai partigiani 


SAIGON. 14. 

Sul Tronic* politico e sul fron¬ 
te militare gli americani e la 
cricca sud-vienamila stanno col¬ 
lezionando nuove impressionan¬ 
ti sconfitte Sul fronte militare, 
si è avuta oggi notizia d; una 
clamorosa defezione in massa 
avvenuta venerdì nel corso di 
una imboscata partigiana néila 
zona di Chiong Tien. 175 km 
a sud-ovest di Saigon I parti¬ 
giani del Fronte nazionale di 
liberazione avevano attaccati! 
un posto tenuto dalle »orze di 
repressione, tendendo-neilo stes¬ 
so tempo un'imboscata lungo la 
strada por la quale sarebbero 
passati ì rinforzi Poche ore do. 
po giungevano infatti b?n due 
battaglioni I partigiani lascia¬ 
vano passare il primo, ed attac¬ 
cavano il secondo II bilancio 
di questa imboscata, reso noto 
oggi, è di 134 soldati governati¬ 
vi uccisi, feriti o dispersi, e dì 
60 armi perdute. Ma l'aspetto 
sensazionale è dato dalla diser 
zione di altri « 200 soldati. « 
quali hanno portato con sè, pas¬ 


sando ai partigiani, 350 armi di 
zione nella quale si afferma |[vario tipo-, 
la necessitò di dare a questo l Le diserzioni tra le forze di 


repressione sono un fatto nor¬ 
male. ma sembra sia la prima 
volta che una diserzione in mas¬ 
sa di questo tipo si verifica nel 
corso di un combattimento 
Nella zona della quinta divi¬ 
sione di Saigon si è avuta una 
altra azione, quattro partigia¬ 
ni sono penetrati stamane pri¬ 
ma dell'alba nell'accampamen¬ 
to degl: ufficiali americani, de 
ponendo un paio di mine da¬ 
vanti agl-, accantonamenti 
Quattro ufficiali USA. secondo 
fonti americane, sono stati fe¬ 
riti mentre saltavano giù dal 
letto per rendersi conto di cosa 
stesse accadendo: altri partigia¬ 
ni infatti stavano sparando con 
ì mortai sull'accampamento 
S ii fronte politico sembra ci 
si stia avviando ad tino scon¬ 
tro di grandi proporzioni tra 
buddisti e governo I tre mag¬ 
giori < sponenti buddisti di Sai¬ 
gon hanno concluso oggi un di¬ 
giuno di protesta contro il go¬ 
verno, e nello stesso tempo è 
stata riaperta la sede dellTsti- 
tuto buddista per la propaga¬ 
zione della fede, dove sono co¬ 
minciate le preghiere per la 


caduta del governo In messag¬ 
gi all'ambasciata USA i buddi¬ 
sti hanno fatto sapere che non 
desisteranno dalla loro azione 
fino alla caduta del governo 
Huong Manifestazioni sono 
previste per i prossimi giorni 
a Saigon e. secondo alcune vo¬ 
ci. esse dovrebbero aver luogo, 
probabilmente anche con - sui¬ 
cidi di protesta - come quelli 
che costellarono l'azione di mas¬ 
sa che precedette la caduta di 
Diem un anno fa. davanti alia 
stessa ambasciata americana 
Sia l'ambasciata americana 
che il governo Huong hanno 
assunto un atteggiamento duro 
di fronte ai buddisti II gover- ! 
no ha minacciato pene durissi- j 
me contro eventuali dimostran- ' 
ti. ed ha concesso il riconosci- J 
mento a una organizzazione 
buddista dissidente e pro-gover- 
naliva mentre l'ambasciata 
USA ha definito - propaganda - 
gli attacchi dei buddisti al go¬ 
verno. E' quindi possibile che 
si giunga, nei prossimi giorni o 
nelle prossime settimane, ad 
uno scontro frontale fra buddi¬ 
sti da una parte e governo e 
americani dall'altra. 


slancio delle maestranze nei 
recenti scioperi contrattuali. 

Numerosi sono già i casi 
di piccole aziende dove le 
retribuzioni non vengono 
più pagate regolarmente, 
provocando una energica 
protesta operaia che si è an¬ 
che spinta, come nel caso 
della Fichet, alla occupazio¬ 
ne della fabbrica. 

Arroccati su questa linea 
di attacco all’occupazione i 
grandi industriali resistono 
allo sviluppo della contratta¬ 
zione sindacale ed alla pie¬ 
na applicazione del contratto. 
Alla Lancia la definizione 
dei premi è restata lettera 
morta e gravi difficoltà so¬ 
no avvertite anche alla RIV. 
In quest’ultima azienda sta 
montando nelle officine un 
diffuso malcontento che si è 
già espresso nello stabilimen¬ 
to di Torino in forti pressio¬ 
ni esercitate dalle delegazio¬ 
ni di reparto per una rapi¬ 
da conclusione delta ver¬ 
tenza. 

Non meno grave appare la 
situazione in interi comparti 
del settore tessile. Le operaie 
e gli operai della Mazzonis 
stanno portando avanti in 
questi giorni, con scioperi e 
manifestazioni, la protesta 
contro la smobilitazione de¬ 
gli impianti. Dall’inizio del¬ 
l'anno prossimo i duemila 
cinquecento del complesso 
dovranno essere ridotti a po¬ 
co più di ottocento con la 
chiusura degli stabilimenti 
di Pralafera. di Torino e, 
in parte, di Ponte Canavese. 
Verrebbe mantenuto in atti¬ 
vità il solo impianto di Tor¬ 
re Pedice, ritenuto il più ef¬ 
ficiente e remunerativo. 

Se a questi fatti si aggiun¬ 
gono gli oltre cinquemila li¬ 
cenziamenti già effettuati 
nella provincia di Torino nel 
corso dei primi undici mesi 
detl’anno. il costo delle ri¬ 
duzioni dell’orario di lavoro 
e delle sospensioni a zero 
ore, la flessione di circa un 
quarto dell’occupazione nel 
settore edile, l’intensità del¬ 
l’attuale offensiva padronale 
al posto di lavoro e ai salari 
appare in tutta la sua inten¬ 
sità Di contro gli indici del 
rendimento prò capite rile¬ 
vati in alcune aziende signi¬ 
ficative, in continuo aumen¬ 
to sia alla FIAT, che alla 
Lancia e alla RIV, conferma¬ 
no la reale natura del disegno 
padronale che si serve delle 
cosiddette difficoltà congiun¬ 
turali per ricostituire il mec¬ 
canismo deH’aceumulazione 
capitalistica essenzialmente 
sulla pelle dei lavoratori. 

In un loro comunicato 
congiunto diffuso questa se¬ 
ra le segreterie delle federa¬ 
zioni torinesi del PCI e del 
PSIUP hanno, fra l’altro, ri¬ 
volto esplicito invilo al go¬ 
verno a compiere un preciso 
accertamento sulFattuate si¬ 
tuazione economica e pro¬ 
duttiva delle due aziende e 
quindi a dare pubbliche ga¬ 
ranzie sui livelli di occupa¬ 
zione e di retribuzione dei 
lavoratori. Le due segreterie 
si propongono di esaminare, 
assieme alte altre forze poli¬ 
tiche democratiche, tutte le 
iniziative possibili e tutti i 
passi necessari a] fine di ot¬ 
tenere che prevalgano gli in¬ 
teressi dei lavoratori e di tut¬ 
ta la cittadinanza sulle scel¬ 
te e le decisioni del privati. 


mino da fare per raggiun¬ 
gere i nostri obbiettivi ». 

Ieri Dean Rusk aveva af¬ 
fermato che ci si possono 
permettere delle divergenze 
secondarie tra gli occidentali 
perché le cose non vanno poi 
troppo male fra di loro. 

Ambedue le prese di posi¬ 
zione riflettono disagio e pes¬ 
simistiche valutazioni da 
parte americana: aver realiz¬ 
zato il 50 per cento di un 
programma vuol dire essere 
assai lontani dall’obbiettivo 
finale, mentre al tempo stesso 
per la prima volta Dean 
Rusk ammette, ufficialmente, 
che esistono divergenze tra 
gli alleati atlantici. 

Il colloquio che De Galli¬ 
le ha avuto oggi con Dean 
Rusk ull’Eliseo non ha of¬ 
ferto ai dirigenti americani 
che la misura della profon¬ 
dità dei contrasti che li divi¬ 
dono dalla Francia. Per il ge¬ 
nerale, la FML è inefficien¬ 
te sul piatto militare, dìsa¬ 
strósa sul piano politico non 
solo per la coesistenza pacifi¬ 
ca con l’Est, ma per la rea¬ 
lizzazione stessa dell’unità 
europea. Di fronte a questo 
atteggiamento a Rusk non ù 
rimasto che dichiarare ai 
giornalisti, dopo il colloquio, 
che il progetto in discussio¬ 
ne lascia la porta aperta ad 
un’eventuale adesione della 
Francia. 

Quanto ul piatto inglese, di 
cui si fa portatore a Parigi 
Gordon Walker che sarà ri¬ 
cevuto domani pomeriggio 
da Couve de Murville al 
Quai d’Orsay, se i francesi 
dovessero essere posti di 
fronte ad una scelta fra la 
FNA del progetto inglese e 
la FML, essi, a quel che si 
afferma a Parigi negli am¬ 
bienti vicini all’Eliseo, non 
saprebbero dire quale delle 
due soluzioni sia più nefasta, 
rispetto all’obiettivo unico e 
costante della Francia: quel¬ 
lo di sottrarre l’Europa alla 
tutela atomica degli Stati 
Uniti. 

Ma Parigi non ha contro- 
proposte da fare, non pre 
senta alcuna soluzione di ri 
cambio al progetto america¬ 
no e a quello inglese. E que¬ 
stu è l’accusa che alla Frati 
eia viene rivolta in questi 
giorni, tanto da Washington 
e dalla Gran Bretagna, che 
da Boriti. Ma la strategia 
francese non ha bisogno di 
soluzioni di ricambio, pro¬ 
prio per il fatto che essa è 
tesa non ad un nuovo pro¬ 
getto atomico europeo, quan¬ 
to ad impedire la possibilità 
della realizzazione di un 
qualsiasi piano che consenta 
il possesso dell’atomica alla 
Germania occidentale, e che 
la contrasti in quel ruolo di 
supremazia europea che essa 
vuole conquistarsi. 

Anche nell’arco tumultuo¬ 
so di queste relazioni tra 
Washington e Parigi, alcuni 
« partners * europei comin¬ 
ciano a rendersi conto che 
la contestazione di De Galli¬ 
le al dominio degli americani 
sull’Europa offre agli altri, fi¬ 
no ad ora legati mani e piedi 
al carro statunitense, un cer¬ 
to terreno di manovra, o di 
libertà di movimento. I pae¬ 
si della NATO si vanno cosi 
dividendo tra alleati ameri¬ 
cani di primo, di secondo e 
di terzo grado. L’Italia tut¬ 
tavia comincia, per quanto la 
sua subordinazione agli USA 
costituisca ancora la spina 
dorsale della sua politica 
estera, a preoccuparsi o a 
prendere sul serio con timore 
la prospettiva che De Gallile 
possa davvero voltare le 
spalle all’Europa il giorno in 
cui la FML venisse varata. 

Saragat ha discusso ieri 
con Dean Rusk, cordialmen¬ 
te. Ma con non meno ami¬ 
chevole disposizione egli si 
è recato oggi da Couve de 
Murville al pranzo offerto in 
suo onore al Quai d’Orsay e 
nel corso del quale si è di¬ 
scusso del c piano di rilan¬ 
cio europeo » presentato dal¬ 
l’Italia, che ha il grande me¬ 
rito, per i francesi, di non 
sollevare alcun problema mi¬ 
litare. 

Couve de Murville — che 
non ha risparmiato bonari 
elogi alla < semplicità * del 
piano — si è dichiarato di¬ 
sposto a venire in gennaio in 
Italia, per un nuovo incon¬ 
tro con Saragat, ed ha appro¬ 
vato la proposta di convoca¬ 
re al più presto i sei ministri 
degli Esteri della Comunità, 
secondo la richiesta affaccia¬ 
ta nel progetto italiano, an¬ 
che se, come è ovvio, si trat-i 
la di sottoporre ancora Ia| 
proposta italiana al parere 
favorevole degli altri mem¬ 
bri della Comunità. 

I francesi hanno parlato, 
dopo l'incontro con la dele¬ 
gazione italiana, di larga 
convergenza di punti di vi¬ 
sta — Saragat ha fatto al¬ 
trettanto in una dichiarazio¬ 
ne alla stampa — e Couve de 
Murville ha sottolineato la 
possibilità di compiere nuo¬ 
vi passi sulla via dell’unità 
europea, nel solco delineato 
dal piano italiano, dopo che 
saranno stale regolate le que¬ 
stioni agricole di Bruxelles, 
che vedono oggi il ministro 
dell’Agricoltura italiano as¬ 
sumere un inatteso ruolo di 
resistenza, dopo l’accordo 
che si andava abbozzando 
tra tedeschi occidentali e 
francesi sulla questione dei 
prezzi agricoli. 

Anche Luns, ministro de¬ 
gli Esteri dei * Paesi Bassi, 
avrebbe espresso la propria 
approvazione, in un incontro 
con Saragat, al « piano ita¬ 
liano » che a suo avviso è as¬ 
sai più aderente alla realtà, 
e più realizzabile che non 


quello presentato dai tede¬ 
schi occidentali. Luns aveva 
incontrato questa mattina il 
segretario di Stato america¬ 
no e , secondo lui, la posizio¬ 
ne americana è • diventata 
* assai fluida * dopo il con¬ 
fronto anglo-americano sul 
problema della forza multi¬ 
laterale. La fluidità etti Luns 
allude non ha fatto che raf¬ 
forzare i sospetti che tra gli 
Stati Uniti e la Gran Breta¬ 
gna si sia operata una certa 
convergenza sui problemi 
dell’armamento atomico eu¬ 
ropeo, che porterebbe prati¬ 
camente ad una fusione dei 
due progetti. 

Domattina Saragat dovreb¬ 
be pronunciare il suo discor¬ 
so all’apertura della sessione 
della NATO. Brosio ha que¬ 
sta sarà convocato i giorna¬ 
listi in una conferenza stam¬ 
pa, nel corso della quale egli 
ha espresso essenzialmente 
questo orientamento: non 
esistono aggravamenti di 
rapporti tra Est e Ovest e 
la situazione tende a sdram¬ 
matizzarsi. Tuttavia, l’otti¬ 
mismo di Brosio a proposito 
di questo secondo problema, 
non sembra essere condiviso 
dalla maggior parte degli os¬ 
servatori politici. 

Una fonte britannica quali¬ 
ficata ha riferito stasera che 
i ministri degli Esteri fran¬ 
cese e britannico hanno con¬ 
venuto oggi, in linea di prin¬ 
cipio, sull’opportunità di un 
incontro tra il primo mini¬ 
stro inglese Hurold Wilson e 
il presidente De Gaulle. L’ac¬ 
cordo sarebbe stato raggiun¬ 
to nel corso di un colloquio 
svoltosi tra Couve de Mur¬ 
ville e Gordon Walker. Stan¬ 
do ulla fonte non sono state 
prese decisioni per quel che 
riguarda la data dello in¬ 
contro. 

Attentato 

vunque, assumendo anche le 
forme più spregevoli, come 
è stato nel caso dell’oltraggio 
ai cippi eretti alla memoria 
di Duccio Galimberti e di al¬ 
tri partigiani caduti; o assu¬ 
mono forme pericolosamente 
indicative come è avvenuto 
durante l’attacco alla reda¬ 
zione torinese dell’< Unità », 
attacco avvenuto sotto gli oc¬ 
elli indifferenti delta polizia. 

La Segreteria delta Fede¬ 
razione milanese del PCI ha 
emesso in giornata il comu¬ 
nicato ette qui di seguito pub¬ 
blichiamo: 

« La Segreteria della Fe¬ 
derazione milanese del PCI 
denuncia all’opinione pub¬ 
blica la gravità dell’attenta¬ 
to compiuto contro la sede 
deirf/mtri. Esso testimonia 
ancora una volta non soltan¬ 
to della esistenza di gruppi 
che si propongono azioni di 
sovvertimento antidemocra¬ 
tico, ma anche e soprattutto 
della colpevole passività del¬ 
le autorità di governo. Bene 
individuati sono, infatti, i 
gruppi da cui hanno origine 
tali gravissime provocazioni: 
ma, mentre imponente è lo 
spiegamento delle forze • 
spesso inaudita è la violenza 
contro i democratici che ma¬ 
nifestano pacificamente (co¬ 
nte è avvenuto nelle dimo¬ 
strazioni per il Congo), non 
si trovano le forze por pre¬ 
venire l’organizzazione di ge¬ 
sti tanto criminosi. Più gra¬ 
ve ancora è, poi, il favore • 
l’incoraggiamento concesso a 
quelle forze che apertamente 
creano un clima di sobilla¬ 
zione e provocazione antide¬ 
mocratica. La migliore e più 
efficace protesta contro il ri¬ 
petersi di cosi gravi episodi 
è. dunque, l’intensificarsi 
dell’azione unitaria per un 
nuovo corso politico, unico 
mezzo per garantire la sal¬ 
dezza e lo sviluppo della de¬ 
mocrazìa nel nostro Paese ». 
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presentanti del PSdA, PSDI e PSI, pare abbiano un serio d j chiudere finalmente la ge- 
, fondamento. I tre partiti cosidetti «laici., avrebbero garan- st ion e commissariale) l’inter- 
tlto il loro appoggio e si discute ora sulla distribuzione de- . comunista ha H forza 
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curare alla DC una copertura alla sua politica immobilistica occhi dell opinione pubblica, 
e antlautonomistica. di dare un taglio deciso 

Nei giorni scorsi si sono incontrati il prof. Brotzu. il capo a il a incredibile e deteriore 
gruppo Lay e 11 consigliere De Magistris per la DC. e il pratica seguita dai partiti 
prof. Mocci, il prof. Dessanay e il dott. Pirastu per '} • del centro sinistra per ac- 

In particolare quest’ultimo’ ha cercato di esporre, almeno ctl n., fnrmn^innn 

' nelle linee generali, un programma in cui erano contenute co, . dar ^, 1 . su * a * . * 

alcune' rivendicazioni del movimento autonomistico, men- tiene t-iiunte. . 
tre gli altri due delegati socialisti si sono limitati a dibat- ' Solo ieri il foglio della DC 
tere 11 problema della - formula. _ marchigiana. Voce Ailriati- 

Brotzu, a quanto pare, Ha assunto una posizione intran- Cllt pubblicava una breve e 
algente ed ha respinto quasi tutte le proposte del PSI. Per mo ito generica nota, nella 

esemplo, ad una richiesta del compagno Pirastu relativa alla Pa tJL ci leggeva- 

istituzione dei consigli di quartiere, il vecchio leader della °l l '. dlG ’ f ‘ a la tr °*. s leg ? e ^®: 
destra de ha risposto con un secco no. I consigli di quar- < ^ ,eGondo ' a * cuni ’ sondaggi 
tìere — secondo Brotzu — non sono neanche da prendere in effettuati tra le partì interes- 
, considerazione, in quanto, se realizzati, sminuirebbero l’au- sate il nuovo primo cittadino 
. torità del sindaco, della Giunta e dello stesso Consiglio co- d j Ancona sarà quasi certa- 
. munale. , . mente un democristiano. Pur 

E’ questa una linea apertamente reazionaria, che respin- n rag gj un gere questo scopo 
ge totalmente una delle fondamentali rivendicazioni della . nr infntii sàrehh„ interi- 
popolazione. specie delle frazioni. E’ infatti impellente la ,a mratti, sarebbe interi- 
esigenza di un ampio decentramento rionale per facilitare i zannata a rinunciare alla pr®- 
cittadlni alla gestione pubblica e soprattutto per favorire, sidenza della Provincia. Ma 
attraverso la costituzione di uffici e di consigli di quartie- il punto sul quale i partiti 
re, quella piena funzionalità dei Comitati zonali che deve non hanno ancora raggiunto 
essere alla base del processo di programmazione, cioè del- un aCcordo è proprio quello 
l’attuazione democratica della legge sul Piano di rinascita riguardante il democristiano 
AI contrario, i comunisti fe non si stancano di ripeterlo . • . 

In questi giorni sia ai compagni socialisti sia a tutti gii au- G dovi a esseie sin « - 

tonomlsti) si battono per imporre i temi dello sviluppo ca- Riserve sono state avanzate 
gliaritano come termini di un discorso che. dalla capitale da parte del PSI e, soprat- 
dell’Isola. abbracci unitariamente i problemi della vita au- tutto, del PRI circa il « pa- 
tonomistica e della rinascita sarda. Se chiedono una nuova pabile >. E proprio per ap- 
unità, un’alternativa al dispotico prepotere della DC. I co- p i an are questa nuova situa- 
munisti lo fanno non per interessi particolaristici, ma per- G inn „ vpnlI t’mi -, erM rp in 
chè vogliono, appunto, che la Sardegna della rinascita abbia 2 ‘°ne ' enutasi a c eare in 
la sua città guida, nell’unico senso serio di questa espres- seno ai quattro partiti inte 
sione: una città non parassitarla, che lavori e lotti alla te- Tessati, altre riunioni sono 
sta di tutti. E, per queste ragioni che bisogna lavorare per previste nei prossimi giorni >. 
respingere le manovre democristiane a Cagliari come negli Tutto qui. Abbiamo ripor- 
altri centri. tato integralmente questa 

- In sostanza, la DC tenta di attuare quella operazione neo- _ rt _ de u a no t a perché dà 
centrista che le consentirebbe di mantenere il potere, soste- Kj . , , t- ,i; -nmrpntì 

nere, con,la.copertura del PSI, la i? ua politica retriva anche 1 »f ea del clima di conventi- 
nelle ahimitxistrazioni tradizionalmente amministrate dalle cola che impera nei palteg 
sinistre come Carbonia, Iglesias, Quartu. Assemini. ecc. L’as- giamenti m corso. Non solo, 
salto al comuni popolari è in piena fase, grazie allo spirito Dalla nota si ricava anche la 
di collaborazione dimostrato da alcuni dirigenti socialisti di base di discussione del grup- 
destra. come Tocco e Lay nel Sulcis. petto d i « vertice > del centro 

Secondo notizie apparse con grande rilievo sul quotidiano . . nnrnnetano* la Dura 
confindustriale di Cagliari, ad Iglesias i partiti del centro- Ha! no 

sinistra avrebbero già raggiunto l’accordo per la formazione e c s P a . ... - P, 

della Giunta. Più difficoltoso appare il varo della maggioran- sti delle cariche. Illuminante 
za a Carbonia. Nella città mineraria il PCI ha rafforzato la a questo proposito la cessio- 
sua maggioranza relativa conseguendo un aumento percen- ne del sindaco di Ancona che 
tuale dell’1,21' per cento rispetto alle elezioni politiche del ’63. secondo Voce Adriatica ver- 
La Federazione del Sulcis — come ha dichiarato il segretario re bbe accordata alla DC. 
compagno Lido Atzeni — ha nel suo complesso aumentato contro \jU a nciata dalla nomi- 
delio 0,5%. I comunisti hanno avanzato nei comuni di Teu- , nrnc.VJentf» della 

lada. Domusnovas. Flàmini, Portoscuso. Siliqua. Villamassar- ” a dt un p es 
già. ecc. In tutti questi centri, come a Carbonia. vi è la piena Provincia appartenente au 
possibilità di formare delle amministrazioni di sinistra estese altro partito. Ma Io spazio 
ad altri partiti autonomistici. Resta da vedere l’atteggiamento d el baratto di poltrone pare 
del PSI, il quale, però, non può ignorare che in tal modo for- c fi e sia molto più esteso: che 
merebbe delle amministrazioni estremamente più salde di quelle investa, cioè, anche altri 
che scaturirebbero da una- eventuale sua scelta per il centro- g ross j Comuni dell’Ancone- 

Piirtroppo — ha continuato il compagno Atzeni — la stam- ta no compresi Jesi ®d ^ rcG 
pa informa che nei diversi centri la DC e il PSI hanno al- via che hanno dato il zz no- 
lacciato delle trattative. Si tratta di una politica suicida: nel vembre una netta maggto- 
Sulcis, dove la classe operaia è sempre stata al comando dei ranza di sinistra, 
centri di potere locale, una eventuale scelta di centro-sinistra Secondo voci si andrebbe 
avrebbe solo il significato di consegnare i comuni alla De. addirittura oltre: per soddi- 
Inevltabile appare che, a queste condizioni, il PSI rischi di cf „ ro tn i„‘ -inibizioni » ri- 
alienarsi l’elettorato popolare e non desterebbe meraviglia stare n * 
vederlo ridotto, alle prossime consultazioni, ad una rappre- P a S are ^ , 

sentanza minima, totalmente inarginalizzata dai reali interessi che candidato trombaio, ne 
della classe operaia e dei ceti medi del Sulcis. calderone delle trattative sa- 

L'unità operaia e popolare è, quindi, l’obiettivo fonda- rebbero state immesse anche 
mentale dell'azione intrapresa fin da ora dai comunisti del | ca riche tipo presidenza della 


stirino r-nmmissirinie) rinter- ~ : , ^ f i nr e 1 soluzione può infatti dipendere .mmediato trasporto del ferito, 

stione commissa aie) tinte C 0n jj SUQ a ppi aud it 0 d j. dentro la DC. j a v jj a dy, lavoratori vittime tosse l’elicottero. Solo nel baci- 

vento comunista na la forza scorso jj compagno Cavatassi Pe«- questa nuova prospet- di infortuni nei bacini mar- no Fantiscritti il servizio infer- 

ed il mento, di conte agli non sj è limitato alla dura tiva degli enti locali i comu- miferi. mier.stico è assicurato 24 ore su 

occhi dell opinione pubblica. cr iti ca e d alla denuncia ver- nisti non chièdono n V La eccessiva distanza che di- 24 in altri solamente dalle 7 


4 ■ • ] tu uua Utliu 

taglio deciso s0 jj con cui 


ancia ver- nisti non chiedono nè posti .i ja ^ cessi ' a a istanza cne ai- in ai 

; ; _ 1 :. vide Carrara dai «canali di alle 14 «. 

ì i pnrt.ti ne cariche. « Siamo disposti escaV azione» infatti in varie Giusta 


alla incredibile e deteriore :r,*‘.l™ I,B escavazione» infatti in varie Giusta e sacrosanta rivencn- 

nratica seguita dai Dartiti 9 slnls ‘ ra portano ha detto Ca\atassi ad occasioni si è dimostrata fattore cazione. quella che viene avan- 

epnfrn cìnictrn iwr ac. avan t 1 _ 1 ,f° ro compromessi, assicurare il nostro appoggio determinante al fine di salvare zata dalla UIL ma che, ripetia- 
l . .. / * : si e rivolto verso il PRI, anche dall'esterno. Una sola vite umane: gli incidenti sono mo, non va a ricercare la re- 

c . ‘ p 1 . , . ‘ L il PSDI, e soprattutto vciso condizione poniamo: l’accor- cosi frequenti per cui si rende sponsnbilità di un siffatto stato 

nelle uiunie. . j cord p a g n j de i psj t , n t erm i- do preventivo su programmi necessario un servizio in tutti «i di cose che sono di natura giu- 

oolo ieri w loglio delia ul, j rnn ar fl n mf»nt!i 7 inni chin- nnnnlnri elio r(cncmi, nn „ 11 ^lversnnti •* che sia permanente e ridica e politica. Dall'altro Iato. 


«r — . _ 11 , pui bivutdtt, Il LU»U- LUIIbCllldlIU 1U 3VIIUUUU Li Irli 1U 

mo to generica nota -pagno Cavatassi ha smentito cratico ed armonico della 
quale, fra 1 a Uro, si leggeva ch in Provincia> nel C oniu- città e della provincia >. 
«Secondo aleum ‘sondaggi ne di Ancona e * negli altrl e . 

effettuati tra le parti mteres- maggiori Comuni Hell’Anco- Walter Montanari 


T.'. i . , ne di Ancona e negli altri 

effettuati Uà le patti mteres- maggiori Comuni dell’Anco- 
sate il nuovo primo cittadino 

di Ancona sarà quasi certa- _ 

mente un democristiano. Pur 
di raggiungere questo scopo 
la DC, infatti, sarebbe interi- AAnCglTlta 
zionata a rinunciare alla pre- 

sidenza della Provincia. Ma - iazìone" °iuHdicA“cho 'vìgeva‘e VIAREGGIO, 14. La coppa del Provvedi toro 

il punto sul quale 1 partiti vive tuttora di contributi della Presso il Gran Caffè Mar- agli studi della provincia, è 

non hanno ancora raggiunto Amministrazione comunale e ghcrita si è riunita la giurìa stata assegnata dalla giuria 

un accordo è proprio quello - w M w grazie alla dedizione di singoli, del * Concorso del manifesto all’Istituto « Passaglia * di 

riguardante il democristiano al ^ M IN R Bisognava (nel passato) anzitut- pubblicitario per il Carneva- Lucca, mentre quella deb 

che dovrà essere sindaco. B5B K. 1Ì B Bill 1B BB1 MB bB II to dare una veste giuridica, sta- i c J965 ». allo scopo di prò- l’Amministrazione provili - 

Riserve sono state avanzate m bilire un regolamento e nomina- ce( [ ere (ltl(l selezione c alla ciale è stata assegnata ai¬ 
ds parte del PSI e, soprat- re un consiglio di amministra- p re ni iasione dei lavori pre- l'Istituto * Stagio Stagi > di 

tutto, del PRI circa il « pa- S™? 0 e ™r”rSuìS“ un m‘- lutati tlopli óllicui dcpM Pictmsonlu. 

pabile ». E proprio per ap- ■ ■ ■ ■ _ gramma P teso ad ammodernare e istituti d'rlrle della provìn- I-a giuria Ila inoltre segna■ 

pianare questa nuova situa- ■ H BHaBuàaJM rendere più efficiente tutto il eia, cui era stato riservato il lato: Giuliana Condoli (Isti- 

zione venutasi a creare m TBiBB Bfl Sa B ^QB I BBwBBCaB servizio». concorso. tufo < Passaglia *), coppa del 

seno ai quattro partiti Inte- &§§ BBB Infine la CCdL ricorda la fat- La giurìa — composta dai Comune di Viareggio; Fabri- 

ressati, altr e riunioni sono ^ ™ . tiva collaborazione con 1*Am- signori: Federico Gemignam. zio Del Tessa (Istituto « Sfa 

previste nei prossimi giorni >. rninistrazione comunale, tanto presidente del Comitato Car- qio Stagi*), coppa del Co- 

Tutto qui. Abbiamo ripor---- - • j* • -• cha , S1 _ ac !,'r- 1 ;?!an? n evale; prof. Luigi Guarnie- munc di Pictrasanta: Paola 

tato integralmente ques a | HUOVI dirigenti irte dri Consieffo co - direttore dell’Istituto d’Ar- Poli (Istituto < Passaglia ». 

parte della nota perche da ^ . munale il auale venne succes- fe c Passaqliu » di Lucca; ar- coppa dell'Azienda Autono 

l'idea del clima di conventi- Contro il Piano Cui Decisamente re- hdvamentè rimesso alIa^Prefet -ìclittetto Ilo Dati, dircttoreìma Riviera della Versilia, 

cola che impera nei patteg- ^_;- tura. Ma sebbene siano passati dell’Istituto d’Artc « Stagio Sergio Pellctti (Istituto € Sta 

giamenti in corso. Non solo. CnSlttfl II Piflltll Gli! da Q ue, l a deliberazione 1» me- Stagi» di Pietrasanta; prò- gio Stagi »), coppa dell’Asso 

Dalla nota si ricava anche la ^ • m. I , r ll,,w 11 si. la Prefettura non si è an- fessor Uberto Bonetti, prof, dazione albergatori di Via 

base di discussione del grup- f APTlll fi XfllAPItA co y, a P r ? n y nciata - . . , _ Vitaliano De Anqelis, pittore reggio e Lido: Bianca Rita 

petto di « vertice > del centro - ‘ vili Ivi II filivi IIU ni *’• J » Prop . r ‘°T in quest . 1 g,0 , rni Renato Santini, nrof. Rugge- Cavazzi (Istituto * Passa- 

sinistra anconetano: la pura , D«‘ «Ostro corrispondente mera de Lavoro ha chiesto che rg Sargcntjn . J E / jo p ™,,_ „„„ „ . Margherita d Oro , 

e semphee ' P"‘ f ■ .' MACERATA.' 14. rappresentanza di lavoratori del- seprcinno — dopo aver ope- del Gran Caffè Margherita; 

sti delle cariche Illuminante [ PATAIt A A B ATAIITAPA Nei S«orni scorsi il Congresso la Cassa Soccorso per conosce- rato diverse selezioni delle Addio Rossi (Istituto « Sta 
a questo proposito la cessio- Ir dell’ORUM (organismo rappre- re i motivi di un cosi lungo opere esposte — considerati - gio Stagi»), coppa dell’Asso 

he del sindaco di Ancona che sentativo universitario macera- silenzio su questa questione di do il numero ragguardevole dazione commercianti di 

secondo Voce Adriatica ver- tese) ha raggiunto un importali- capitale importanza «Quindi dc j partecipanti al concorso Viareggio; Leonello Blagt 

rebbe accordata alla DC. Si allarga nel salernitano la il preside dell’istituto magistra- I® e In- conclude il comunicato - chi ha aiscusso ampiamente sino (Istituto < Stagio Stagi») 

controbilanciata dalla nomi- protesta studentesca contro il' le. prof. Regalino, vice sindaco “* sa Cattolica hanno approvato veramente a cuore 1 problemi f ,, , rì Jf rnttr . „ unìt , rn tnmn fini Comitato Carneva 

nn di un d residente della piano Cui. Dopo il forte scio- uscente del PSI.e uno degli at- con una maggioranza di 13 de ]i a assistenza alle cave, deve « targa del commi io^arneva 

o ,i„pin inmrtenpntfl nd P ero di Eboli, le agitazioni siituali dirigenti della Federazio- voti contro uno una importante og g, chiedere che l’Autorità ^ el o^amfcsti rimasti in gara, le, Alessandra Giuliani ( 

Provmela appartenerne uu sQno estese a Nocera i n f er i 0re . ne del PSI di Crotone, uscito mozione e hanno rinnovato su tutoria, respinga le assurde pre- ìl a stabilito al termine di tre tuta « Passaglia »). targa del 

altro partito, ftla lo spazio e Salerno. Nel capoluo- dallTstituto e dopo avere invi- basi unitane gli organi politici. te se degli industriali». scrutini, la seguente gradua- Comitto Carnevale. 

del baratto di poltrone pare g Q ^ provincia si è al secondo tato gli studenti a entrare in presidenza del Congresso g* pertanto necessario, per ar- torta: Nella foto: il manifeste 

che sia molto piu esteso: che giorno di sciopero. Anche ieri classe, ha perduto la calma col- e stato eletto Io studente Anto- rivare ad avere a n e cave una 1) nremio (L. JOO.OOO e cop- vincitore del 1* premio. 

investa, cioè, anche altri un migliaio di studenti degli pendo il segretario delia FGCI 2'° assistenza funzionale, efficiente pn d’argento del Comitato ______ _ _— 

grossi Comuni dell'Ancone- istituti e tecmci di Cro one e - f ro studente ^^Catfèf^fcU^ Mo- e ^uridicamente definita che da Viareggio) a Pao C rM arin 

inno comprasi J«, ed Arce- Hr orni,' 0 b'ioccaUé'", fe" Tamii ‘SentltalTri- retti «Intesa,. Guidone ,UG1>. ;? r, s 1 a d ^ pfSdi 'oTogiil dclrislilala d Arie SCOpertO 

via che hanno dato il 22 no traffico: numerosi i cartelli con- sposto in coro protestando ener- Sileom (intesa). Aila segreteria coscienza. Già positivo a tal « Stagio Stagi » di Pictrasan- 

vembre una netta maggio- tro il piano Gui e di solidarietà gicamente. . fn 0rUm proposito, è che due òr»aniz- ta; 2) premio (L. 50.000 e arCnGOlOgiCO 

ranza di sinistra. verso gli studenti napoletani. Anche a Catanzaro si e svoi- no Di Tomasso (UGI) Per . - s ’; nc j aca n abbiano"inte- medaglia d’oro del Comune c*t vriMn u 

Secondo voci si andrebbe vilmente aggrediti dalla polizia, ta ieri una grande manifesta- la rappresentanza studentesca r i n rpndere il discorso in mi di Iucca) alla sianorina An- n • ♦ SALERNO. 14 

, .. cr .,j,i; a Croton? pii studenti con zione di studenti dell’Istituto all Opera Universitaria, insie- so riprendere il discorso in ma- ai uxiccai aua signorina /in Una importante scoperta *r 

addirittura oltre, per soddi- Stelli S orote^ta anoesi al tèSo industriale Da molti me a < segretario Di Tomasso, mera chiara ed ufficiale, attor- gela Boscaglia, dell’Istituto cheologica è stata fatta in que 

sfare talune ambizioni e n- coJJo d . d j^ rsi istituti si «ono giorni gli alunni protestano membro di diritto, sono stati no ad un problema cosi impor- d’Arte < A. Passaglia » di sti giorni a Paestum che ri 

pagare le delusioni di qual- racc ò m aI c i nem a Ariston do- piesso gli organi competenti eletti Tulli (UGI) e Cinelli (in- tante che e sempre stato dibat- Lucca; 3) premio (L. 30.000 mane sempre uno dei centr 

che candidato trombato, nel ve hannQ discuss0 sul Piano per il caos scolastico: doppi *««}>■ G ? n . s, S“ c . re nazionale del- tuto dai lavoratori del marmo e mc daqlia d’oro dell’Ente Pjù intensi di ritrovamenti sto 

calderone delle trattative sa- Qui mettendone in evidenza il turni, mancanza di riscalda- , e , s \ a ^°_ 1® 5 .tti- anche recentemente, con la lot- xirovinciale' del turismo) a r * c *' zona del Gaudu 


Accordo unitario 
tra UGI e Intesa 


In questo ,le suddette organiz- servizio di assistenza alle cave, 
zazìoni sindacali ci sembra sia- da molto tempo ha operato per 
no d’accordo, anche se la UIL trovare una soluzione concre¬ 
si limita ad una semplice ri- ta ». Dopo aver sottolineato co¬ 
me l'attualo « Cassa di Soccor- 

_ so ■* sia nata e si mantenga su 

proventi dell’Amministrazione 
comunale e per dedizione di sin¬ 
goli il comunicato continua - «Si 
trattava e si tratta di un orga¬ 
nismo senza alcuna regolamen¬ 
tazione giuridica che viveva e 
vive tuttora di contributi della 


’d > 

' * 


VIAREGGI01965 

Dal 14 FEBBRAIO AL 2 MARZO * j 


Contro il Piano Gui 


Cortei 

Crotone 


Salerno 

Catanzaro 


I nuovi dirigenti 
Decisamente re¬ 
spinto il Piano Gui 


Si allarga nel salernitano la il preside dell’istituto magistra 


Scoperta 

archeologica 

SALERNO. 14 

Una importante scoperta or 


rebbero state immesse anche carattere reazionario. La polizia mento e di tecnici specializ- Gabriele Ferretti (UGI). ta per il ri 

cariche tipo presidenza della ha cercato di impedire ai giova- zati. umversitari maceratesi di lavoro. 

,^ Commercio o ore- ni di manifestare il loro sdegno Alle proteste di carattere ì®""® J st, P ulatG „ ,l „ ,°™ 


ono stati n0 ad un problema cosi impor- d'Arte < A. Passaglia* di sti giorni a Paestum che ri 

incili (in- tante che è sempre stato dibat- Lucca; 3) premio (L. 30.000 mane sempre uno dei centr 

anale del- tuto dai lavoratori del marmo „ mrdanlin rì’am dpll’Fnte P‘ù intensi di ritrovamenti sto 

o lo stu- anche recentemente, con la lot- * J I rici. Nella zona del Gaudi( 


f i . , . . IMUUMUIIU V* U I «J U L. I L M-t 

anche recentemente, con la lot- _ • - . . j „ 

ta per il rinnovo del contratto Panciate del turismo; n 
Hi lavnrn Roberto Tommasi, dell Isti- 


Sulcis. nella consapevolezza che soltanto in questo modo i : ramerà di Commercio o pre- ™ di manifestare il loro sdegno Alle proteste di carattere 

centri di potere locale potranno costituire leva fondamen- r'huV.» Autonomo e la loro protesta strappando i tecnico si aggiungono quelle “ * ì?« a a ® 


centri di potere locale potranno costiti 
tale per una effettiva rinascita dell’Isola. 


Giuseppe Podda 


La speculazione edilizia a Bari 


sidenza Istituto Autonomo più imVrtantf èhéTniere'ssano -Jdribuire alla battaglia gene- 

Case Popolari. Tutto e possi appesi al collo. Con rammarico tutti gli studenti italiani: la ' 

bile quando ci si è posti sul dobbiamo segnalare inoltre che riforma della scuola. T d 0 scolastico italiano, 

La mozione approvata a con- 

- ** clusione del congresso, che rap- 

■ 1 • " —- * • ~ —— . 1 ■ * - - - - - presenta praticamente il pro¬ 

gramma degli universitari di 

. . * .. 1 Macerata, è assai avanzata. 

•« L’UGI e l’Intesa — dice la 
mozione — sostengono la poli¬ 
tica dell’UNURI nei confronti 
del Piano Gui per la scuola. 

i—u m ~ m m % piano che le due associazioni 

Stravagante tesi di Lozupone 

due associazioni vedono nel pia- 

Stcondo l'ex sindaco de le varianti al P.R. possono essere rese esecutive prima ancora del relativo la spesa" pubblica per" la scuola 
decreto ministeriale — L'improvviso «amore per il verde e l'umano» de! foglio governativo locale 

- Da mozione continua affer- 

-__ j ^ . mando che «il Piano Gui sarà 


I. p. 


e medaglia d’oro dell’Ente P‘H di ritrovamenti sio 

provinciale del turismo) a ^‘ c *- ^ cl ! a “"‘j 1 .^ icI ,,^ a l , .f'‘ 
Roberto Tommasi, del Isti- due tombe ^ perfetto sta to d 
tuto d Arte * Stagio Stagi » conservazione e risalenti a due 


Idi Pietrasanta 


'mila anni fa. 


Siena 


Interrogazione del PCI 
sugli appalti telefonici 


Borì: oggi 
s'inaugura 
l'anno 
accademico 


iri abbia mai} una richiesta di variante al .intero, almeno finora . di seguire gio Adria — che è sorto appun- pertanto combattuto anche a comunisti della regione to«ca- mai da anni, si vedono 

Piano regolatore al lungoma- i criteri adottati dall'ex sinda- to in base ai criteri seguiti dal-! Macerata nelle forme che il na “ £ff onorevoli Guerini, camente respinta la Iegitti 

di querta feri re Armando Peroni, l'organo co Lozupone il quale, sconfes- l’ex sindaco Lozupone e che jmovimento studentesco ha scelto Cardini. Alleata. Beccastrini, chiesta di una definizior 


Chiesta la rapida applicazione della legge 

BARI. 14. 

SIENA. 14 benché il loro disagio materia- 15 S «ì‘ matt,n 
Un gruppo di parlamentari le e morale aumenti, essi, or- , e . ore 1 , J* . • ann 9 a< 
omunisti della regione to«ca- mai da anni, si vedono prati- oademico dell università c 
a — gli onorevoli Guerini, camente respinta la legittima ri- Bari. La cerimonia si *vo 


mando cne «il Piano Gui sarà jmh«ii™wu ir c iuuiah: .lumcim. essi, ur- , . , ... . —. . 

Dii Mitra forriinoadente screditato che Bari abbia mai una richiesta di variante al inteso, almeno finora, di seguire gio Adria — che è sorto appun- pertanto combattuto anche a comunisti della regione to«ca- mai da anni, si vedono prati- ca«(?niH:o dell università c 
i/ai «nuv v pw acuto. Piano regolatore al lungoma- i criteri adottati dall’ex sinda- to in base ai criteri seguiti dal-! Macerata nelle forme che il na “ £l‘ onorevoli Guerini, camente respinta la legittima ri- Bari. La cerimonia si «vo 

BARI. 14 La stravaganza di questa tesi re Armando Peroni, l'organo co Lozupone il quale, sconfes- l’ex sindaco Lozupone e che movimento studentesco ha scelto Cardini. Alleata. Beccastrini, chiesta di una definizione del gerà nell’Aula Magna co 
Sui problemi dell’edilizia e sta nel fatto che , in primo luo- tecnico del Ministero dette un sato persino dal suo stesso par- sono in violazione al Piano re- in questi ultimi tempi, ed in Tognoni. Rossi. Mazzoni. Sero- loro trattamento economico e una relazione del Rettori 
41’urbaniJtica cittadina ci *o- go. se le varianti al Piano re- assenso di massima facendo pre- tifo in materia di politica edi- potatore anche se dal punto di modo fermo e deciso Gli stu- n '- Galluzzi. Fibbi. Vestri. Già- nonnativo e di assunzione, sta prof Del Prete a rni seeuir 


mi nome è legato al dibattito condo luogo , se la tesi singola - zona . interpretava , nel proprio po aver taciuto per 20 anni de e per una Bari di dimensioni fazione che'verrebbe per di zione delle linee telefoniche. nelle poche assunzioni finora Sciopero degli avvocati 
tupii scandali edilizi denunciati re dell'ex sindaco Lozupone fot - interesse, la risposta del Mini- sulle brutture edilizie . su quella più umane. Ora però quasi tutto P IU conservata attraverso la Nella interrogazione 1 parla- effettuate non hanno rispettato dei procuratori oggi in Pt 
restate scorsa in Consiglio co- se valida , si potrebbe arere il stero nel senso di poter rilascia - politica di speculazione che ha ^ compromesso , almeno per di una riforma di no- rnentari comunisti chiedono ai; ^ 1 presi, contribuendo! gij a contro Fa umento dell 

* _ ... . » ■»_ - _ . . . __ • • _■__a. 5 I _ /.aa . j* _• _ *.a i ... 4 flIA A DATI /il fnftA n . 1 PACI ad lino iillanArA aai I ° 


quelle dell’assessore ai LL.PP- edilizie prima di un decreto di tutt’oggi manca ancora il decre- si ricorda ora che a Bari c’è sere, come dicevamo, un amo- 

Gerardi, anch'egli de. • ’ approvazione che. alla fine, po- to di approvazione del Ministe- la * giungla di cemento Que- re improvviso. lascia un po’ 

L’ex sindaco Lozupone *1 è Irebbe essere negato. ro dei LL PP. e tutto rassetto sto giornale che ha deformato pensare sulla sua reale consi- 

fatto viro con alcune dichiara- In altre parole, la logica vuo- urbanistico della zona è già tutti i termini del dibattilo sul- stenza. 


rioni polemiche nel riguardi del le che il preventivo assenso del- irrimediabilmente condizionato, l'edilizia che si è svolto Tesia¬ 
mo gruppo consiliare rilasciate l’orpano tecnico ministeriale non Secondo esempio. Lo stesso te scorsa nel Consiglio comuna- 
«l quotidiano governativo loca- può sostituire il decreto di ap- sindaco Lozupone fece appro- le (asserendo che era tutto il 

le che le ha pubblicate con no- prorazione proprio perchè si vare dal Consiglio comunale una frutto di una campagna comu- 

terole riJiero. tratta di un organo tecnico che variante di utilizzazione delle nista contro la DC), che non ne ai rinnovamento. Ciò porta zio e cne dovrebbero essere!tore e «u* m' considerazione a* • 1 

In sostanza l’ex sindaco Lo- necessita per diventare opera- zone ortofrutticole ed agricole, solo non ha mai denunziato una | M filli ad escludere — dice ancora il eseguiti direttamente dalle so- deHa ciu^ezza e lec"ttimità del- DOVIIia COIIIUIIISffl 

tu pone sostiene che le vanan- tino non soltanto del p erfe- L’organo tecnico ministeriale. violazione ma ha sempre cerca- AVOIUCI IO VvIL documento — le forze che si cietà telefoniche concessiona- i? richi^t^riel lavoratori in- ' HW"Uni»l*l 

ti al Piano regolatore possono zionamento legale, ma di una mentre dava un’approvazione di to di coprire col suo silenzio i ’ .. . collocano alla sua destra e che, rie. • I " « 7 le.mto conto delie J ,| 

dicentare esecutice prima del considerazione più completa che massima, riduceva Vindice di responsabili: ora ci viene a ACfilTIIOlllini * ul P' ano P°btico. portano avan- - La ' grave vertenza — ca- sollecitazioni in tal senso delle SlfluOCO «el , 

decreto di approvazione del M - è quella che sta alla radice del fabbricabilUà delle zone orto- dire che troppo tempo si è per- m iWIHWIiriKmiWm ti una serie di proposte inac _ ratteriz ^ ta d a numerosi sc^o- loroorS^ - .. „ , 

nistero dei LL PP. 71 che, in ot- decreto di approvazione e che, frutticole e negava la possibi- duto e non si è provveduto a TERNI 14 cettabili per l’Università, ten- peri — è causata dal fatto che non n.engano di dover provve- CORIUIIfi di PcddCCi 

tre parole, è-la linea seguita pertanto, costituisce l’elemento Utà di costruire in zone aprico-creare - le possibilità di modi- Avanzata della CGIL che con- denti a fare degli Atenei s‘ru- quantunque vigano precise di- dere aìla^ immediata convoca- ' ,WmWf,e Ul rWBW 

da Lozupone. la quale ha aper- denittro di approvazione della le rinviando il tutto al Consi- reazione di un assetto ria ria qu j s ta nuovamente la maggio- «l cn « dl una programmazione sposizioni di legge, siano stati zione di tut*e le parti in que- Pedace un pacsetto di 3C 


Italo Palasciano 

Avanza la CGIL 
ull'Elettrocarbonium 

TERNI, H 


«MA A .. A_j; #.. ... Ilicmail L U| I lUUtJLi VMIVUU1IU u. ._| _ _ ,4 .4 Rlin LUilllU * aimitll ILF ULII 

mo e non di fatto atta a con- m ; n .ctn ^mnptpnti -«f» <;iflnoi cos * ad una ultenore acutizza- t ^ . 

m^nt^ ènme^ HC f 0pini ° neI a conoscenza dii raggravarsi del i del,a situazione nel set- “jjj dVXppeHo^i tributai 
mentre conserva le manchevo» „ __ „ . , ,tore. dove si lamentano enor- corie a /\ppeno, ai trimmai 

lezze strutturali della' nostra t? lustlficat o malcontento e del j quanto danno ^i ritardi spe- e di pretura sono state Rise: 
scuola-, conseguente Inasprirai della| eie ^ rlla ;5taIIaZlone di nuovi, tate nei capoluogi pugliesi 

Il documento affronta anche i agitazione dei circa 10 000 la-J impianti. a San Giovanni Rotondo 

problemi della democrazia nelle y° t rator . 1 operanti nel servizio p v ap ere quali pr<»\-\edi- Bari eli avvocati si sono rii 
Università e la insostituibile telefonico nazionale, i qual l alle r intendano adottare afiìn- i 

funzione della azione unitaria dipendenze di imprese appai- ch ^ la j eg g e 23 ottobre 1960 n n,tl ln a sernh ' ea - 1' 

tra UGI e Intesa Cattolica ner tatrici. s\*oIgono lavori che fan- 1 ci»» 

portare avanti una forte arto- no parte dello specifico esercì- piessivamente appbcaU nel set- :-, 

ne di rinnovamento. Ciò porta zio e che dovrebbero essere t ore e st . , n considerazione , 1 

ad escludere — dice ancora il eseguiti direttamente dalle so- della giu.«;ezza e legittimità dei- . DOMICI CORIUIIISfCI 
nocumento — le forze che si cietà telefoniche concessiona- i e richieste dei lavoratori in¬ 
colgano alla sua destra e che. rie. • leressati e tenèito conto delie «iltdam dpi 

sul piano politico, portano avan- . La grave vertenza — ca- sollecitazioni in tal senso delle JllIHUlO UUI , 

tI -«Ì 1, m?,- seno ,, l TT P ^ opos .t^ inac * ratterizzata da numerosi scio- loro organizzazioni sindacali. + n , 

1 J * en ‘ P 61 ") ~ è causata dal fatto che, non r.iengano di dover provve- COfflUlie 01 PeQQCC • 


Avanzata della CGIL che con- aem i. a ; are a e g‘‘ Atenei s ru- quantunque vigano precise di- defe alla immediata convoca-! 


lo la breccia a tutte le irrepola-lvariante. 


Iqlio comunale per una nuora più disordinato, caotico 


sboccata nella duplice La dimostrazione delVassurdi-lconsìderazione urbanistica. E siante 


a ». n” — ™ in j * ». ... . m ■ 1 oiauu ciati liuiiv vai l il- patti ■»» sfus -1 1 vuole, uh pavortiu vii <> 

co e asjis- ranza assoluta nelle elezioni del- , e . re g° |a ja dai paipp! assunti impegni ministeriali ed stione e, in vista deU’appIica-l abitanti tradizionalmente rii 

. , l a Commissione Interna all’E- ^v° noni ' CI privati di y as *o P°* esistano esperienze di concreta zione della suddetta legge, dare! so, che dista una diecina 1 ! 

irione me- lettrocarbonium di Narni. Ter ® e aon interessati ad una soluzione nel settore elettrico, luogo ad una trattativa che* chilometri dal capoluogo. 

_» _• . *4 4 - aia-ity fpalp nffi rm a in enne a rfamn • .. 9 . . .. ... I . . r _ r» • 


inchiesta penale e amministrati- tà della tesi dell ex sindaco così con questa interpretazio- Questa presa di posizione me- lettrocarbonium di Nami. ter ® e non interessati ad una soluzione nel settore elettrico, luogo ad una trattativa che* chilometri dal capoluogo 

va sulla sua amministrazione e Lozupone viene dimostrata dal - ne della legge il sindaco nla- riter ebbe altra considerazione Questi i risultati: CGIL 384 rea *f riforma In senso demo- si continua a costringere i pre- porti finalmente alla positiva l’unico comune del Cosenti 

lo ha obbligato a dare le dimis- l’esperienza registrata proprio sciava licenze di costruzione per se non nascondesse il proposito voti (Sitt 1 *) — UIL 208 <29.5 f Ta P co delle universi- à eUi lavoratori ad uno staio soluzione della troppo lunga che nel prossimi cinque ar 

rioni perchè la DC non voleva nel corso della sua amministra- il complesso Adria in zona agri- di coprire proprio alcune ppe- per cento) — CISL 113 (16%). * ane -*. - » di netta inferiorità sotto ogni vertenza, nello stesso interesse avrà come primo cittadino u 

affrontare le elezioni del 22 no- zione. cola, costruzioni ora bloccate razioni edilizie — come per Gli eletti della lista unitaria so- 0*kzì/% AntnninS profilo rispetto ai dipendenti di un cosi importante servizio donna: la compagna Rita 1 

remOr* oon il «indaco più di* Primo esempio. A seguito di perchè la nuora Giunta non ha esempio il complesso del villag- no: Ricci - Berrettini - GondolL jiwiviw nnivnim delle società telefoniche e, pubblico nazionale». sano. / 


WVtlULUkli Wl U*» VVJI »««■< 

sche e, 1 pubblico nazionale ». 
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